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L'insurrezione popolare ha travolto l'ultima dittatura dell'Est Anche l'esercito si ribella 
In serata i pretoriani della Securitate attaccano gli insorti: centinaia di morti per le strade 

In Romania festa e sangue 
Cacciato Ceausescu, ma è battaglia a Bucarest 
Sì, il popolo 
può farcela 
G I O V A N N I BERLINGUER 

S
ueslo giornale ha pubblicato, domenica scorsa, 
un ampia rievocazione dell'anno 1989, straor
dinario ed esaltante cominciato con il ritiro so
vietico dall'Afghanistan, culminato con la fine' 
della guerra fredda e con le rivoluzioni demo
cratiche nel! Est europeo, è terminato... Tutti 

tbtri&mo temuto, per qualche giorno, che terminasse 
smentendo, da Panama e da Bucarest, le speranze che ave
va suscitato 

Panama brucia ancora, nella realta, e nelle coscienze. 
Se è vero che il fine poi\ giustifica i mezzi (ma quale il fine? 
nitabilire la democrazia, abbattere il giustamente,aborrito 
Noriega, o garantirsi il controllo del Canale per il XXI seco
lo?) questa legge morale e politica dovrebbe valere ov 
que, non essere piegata alle convenienze Dalla Romai 
peraltro, è giunta la conferma entusiasmante, ma are I 
drammatica per II prezzo di sangue che si sta pagando, < I 
spetta al popolo abbattere la dittatura, e che il popolo r. 
farcela Pochi giorni dopo Pinochet è caduto Ceauses 
anzi, questi è crollato nell ignominia e nella fuga Aveva n 
sismo più a lungo di altn non solo perché -satrapo oner 
le*, ma perché aveva sapientemente giocato la sua par a 
tra i blòcchi L'Invita a cena da Elisabetta a Buckingham I 
tace non *ra s , a t o u n incontro rituale fra regnanti, ma i 
dei tanti segni di benevolenza dell Ovest, mentre all'Est I 
ceva riscontro I eccessiva prudenza di Gorbaciov Ara > 
nelle ultime ore 

L accelerazione della storia è testimoniata anche dal 
fatto che possiamo dire questo è accaduto wn, anzi poche 
ore fa, ma già appartiene al passato. AI presente appartiene 
la (embile battaglia in corso per difendere la libertà Mento 
innanzitutto dei giovani di Tirnìsoara (e qualche settimana 
la, di Praga), che hanno sfidato la repressione, posto in cri* 
si il regime, avviato una rivoluzione democratica che sta 
vincendo col consenso di tutto il popolo 

N on è solo il bicentenario a far risaltare l'analo
gia ma il crollo del muro di Berlino, la discesa 
di Husak dal castello di Praga, l'invasione paci
fica del palazzo di Bucarest (e perfino la fuga di 

mmm^ Ceausescu in elicottero, anziché in carrozza 
come Luigi XVI) ricordano molto la presa della 

Bastiglia e la fine della monarchia assoluta, nel biasimo e 
nella repulsa generale, come 1 regimi dell Est europeo 

Anche noi l'abbiamo voluto, e abbiamo lottato per la 
democrazia in Italia e ovunque. Non prevedevamo certa
mente, tuttavia, né un'involuzione cosi profonda né un 
crollo cosi rapido Possiamo però prevedere, adesso, quan- ; 
to tempo e fatica, e quanti aggiornamenti dì idee e di pro
grammi occorreranno, perché parole e ideali che abbiamo 
coltivato e onorato in Italia riprendano vigore agli occhi di 
una o più generazioni La rottura che vi fu quando Si procla
mò Vesaurimento della spinto propulsiva deve essere più 
netta, poiché quel che ha prevalso sono spinte regressive e 

* repressive che hanno prodotto effetti devastanti in ogni 
Scampo, dall'economia alle coscienze 
"l VMB la caduta dell ultima dittatura europea (ve ne sonò 

state all'Est e anche ali Ovest, fino a pochi anni fa: Spagna, 
Qrecla, Portogallo) non è soltanto la fine di un Ciclo. Putì 
anche diventare l'avvio di un'epoca di democrazia consoli
data e compiuta nelle due parti de) Vecchio Continente, 
nell'integrazione fra storie e culture cosi diverse e così in
trecciate, nei rapporti fra Europa e altn mondi. Di questo si 
parlerà nell'anno che sta per cominciare, con la consape
volezza di aver vissuto in questo 1989 vicende eccezionali; 
e di avervi partecipato 

Il popolo romeno ha vinto. Ceausescu è stato rove
sciato. Dopo aver tentato di schiacciare la ribellione 
con le armi, il tiranno è fuggito. Pareva l'avessero 
bloccato fuori Bucarest, ma secondo le ultime notizie 
sarebbe riuscito ad abbandonare il paese. Un Comi
tato di salvezza nazionale alla guida della Romania. 
Fedelissimi del conducator ieri sera tentavano una 
controffensiva. A Bucarest si spara ancora. 

1 - u 
* orezzo 

GABRIEL BERTINETTO 

Un romeno esulta alla notizia della caduta del dittato». In alto, l'elicottero utilizzato da Ceausescu per la tuja 
lascia il palazzo del Comitato centrale a 8ucatest , -y ; ; . . 

Per la prima volta Kohl va a Berlino est e stringe la mano a Modrow 
, Migliaia di persone in festa sotto la pioggia rivivono la gioia del 9 novembre 

Si apre la Porta di Brandeburgo 
MURSIA 

Il romanzo 
postumo 
diVerne 
ritrovato 

fra le carte 
inedite 

un «viaggio 
itraordinario» 

fra realtà 
e fantasia 

Il muro è crollato anche nel luogo simbolo dell'uni
tà dei tedeschi. Alla Porta di Brandeburgo ieri alle 
tre c'erano migliaia di persone, i capi di Stato delle 
due Germanie Kohl e Modrow, i borgomastri delle 
due. città: scene di giòia, applausi per le parole di 
fratellanza pronunciate dà tutti. L'apertura delta 
Porta ha fatto cadere un altro tabù: per la prima 
volta un cancelliere federate entra a Berlino est, 

Collana «Hetzel» 

••BERLINO. «La città «an
cora divisa, ma la gente non 
più. Oggi abbiamo aperto la 
porta al pacifico futuro del
l'Europa*. Con queste parole 
il borgomastro di Berlino 
ovest, il socialdemocratico 
Momper, ha salutato l'aper
tura del muro alla Porta di 
Brandeburgo, un luogo sim
bolo dell'unità tedesca e di 
tutta la storia recente della 
Germania. L'avvenimento è 
stato trasmesso in diretta tv 
in entrambi paesi e seguito 

da altre emittenti europee. 
Come a Dresda Kohl è stato 
accolto da applausi e slogan 
(Helmut, Helmut, Germania 
un'unica patria), ma anche 
Modrow ha avuto la sua par
te dì applausi quando ha 
proposto di chiamare la 
•Brandenburgisches Tor», la 
Porta della libertà. Lo stesso 
capo del governo della Rdt 

si è chiesto se fosse stata 
giusta ne! '61 la costruzione 
del Muro, visto il dolore che 
ha arrecato alla gente. Kohl 
ha parlato di ieri come di 
uno dei giorni più felici della 
sua vita e ha détto: «Da qui 
vogliamo. lanciare un mes
saggio, vogliamo pace e li
berta-. 

L'apertura del muro nel 
luogo più carico di significati 
per tutti i tedeschi apre la via 
formalmente alla libera cir
colazione tra ì due paesi 
preparata nel vertice di qual
che giorno fa a Dresda. Dal 
primo gennaio i tedeschi 
dell'Ovest che vorranno an
dare ad est non avranno più 
bisogno del visto e di un 
cambio obbligatorio. 

Romania e libera. A 
prezzo dì migliaia di morti, 
ma è libera. Nicolae Ceause
scu è stato costretto alla fuga. 
U folla inferocita l'ha caccia
to dal palaKÒ^pfe|idénziale. 
Assieme alla moglie l'ex-con-
ducator ria fatto appena in 
tempo a salire su un elicottero 
che l'ha pòrtalo lontano, 
méntre il popolo invadeva l'e
dificio. Sino a sera correva vo
ce che il tiranno, fosse stato 
bloccato a, Tirgoviste, 70 chi
lometri da Bucarest Successi
vamente la televisione nazio
nale ha annunciato che era 

riuscito in qualche modo a 
espatriare. Contemporanea
mente sugli schermi televisivi 
è comparso suo figlio Nicu, 
uno dei boss del regime. La 
televisione l'ha mostrato con il 
volto terreo entrare negli studi 
televisivi, protetto da militari 
che a stento trattenevano la 
folla che cercava di linciarlo. 
Aveva lo sguardo perduto, sul 
volto segni dì percosse. Per 
varie ore aveva tentato di resi
stere arroccato nella città di 
Sìbiu, suo feudo personale, 
scatenando i fedelissimi della 
Pecuniale* contro i soldati 

dell'esercito oramai passati 
dalla parte del popolo. 

Una giornata convulsa, 
drammatica, nella quale gli 
avvenimenti si sono susseguiti 
con ritmo incalzante, mentre 
le notizie si diffondevano con
fuse, contraddittorie. Decine 
di migliaia di giovani, studenti, 
operai, in mattinata sì riversa
vano nuovamente nelle strade 
di Bucarest Come il giorno e 
la notte precedenti, quando la 
protesta era stata repressa nel 
sangue. Il tiranno tentava di 
arringare la folla dal balcone 
del suo palazzo, ma un boato 
ne copriva la voce. 11 popolo 
premeva contro gli ingressi, 
dall'edificio del palazzo presi
denziale iniziava un fuggi fug
gi generale. La folla invadeva 
l'edificio, altre decine dì mi
gliaia assaltavano pacifica
mente la sede della radiotele
visione. E il poeta dissidente 
Mircea Dinescu dava il clamo
roso annuncio atta nazione 
«Ceausescu è scappato* Si 

costituiva un Comitato di sal
vezza nazionale, di cui fanno 
parte tra gli altri l'ex-ministro 
degli Esteri Manesca e rei-se
gretario del Ce Itiescu, amico 
personale di Gorbaciov. Tri
pudio nelle vie, svenwtto^di 
bandiere, canti r^triotÌ&|l|i 
poi arriva rannuhcio^ll'iSi* -, 
curitate» sta tentando u^| ; 

controffensiva, bisogna Cli
stere. Si spara, si combatte. 
L'esito degli scontri e a lungo 
incerto, ma nella notte, parevi 
che i fedelissimi del dittatore 
fossero in difficolta. E a Tirò-
soara si scoprono le fosse co
muni: 4600 cadaveri. 

Dopo giorni di prudente at
tesa Gorbaciov sì schiera dalla 
parte degli insorti. Una mozió
ne di appoggio alla «giusta lot
ta» del popolo romeno viene 
approvata all'unanimità dal 
Congresso dei deputati del 
popolo sovietico Shevardnad-
ze ha discusso con l'amba
sciatore americano a Mosca la 
situazione in Romania. 

BARIOLI. CAI AFA, FONTANA, JOP, SETTIMELLI, VILLARI ALLE P A O I M 1 » , 4 , 6 • g 

La fuga e poi la caccia all'uomo 
Le ultime ore del «conducator» 
Fuga di un Satrapo, caduta e morte di una dinastia. 
Nicolae Ceausescu, «il conducator» della Romania, 
e sua moglie, «l'emerita scienziata» Elena, intercet
tati, come neUe peggiori tradizioni delle monarchie 
e delle dittature in disfacimento, mentre tentavano 
rocambolescamente di riparare all'estero. Ma sulla 
sua sorte c'è mistero: è stato arrestato a Tirgoviste 
oppure è riuscito a fuggire all'estero? 

MAURO MONTALI 

• • «Marciamo sul palazzo 
presidenziale, buttate le armi 
ed unitevi a noi». A metà mat
tina a Bucarest popolo e sol
dati si abbracciano «Si, mar
ciamo tutti quantf surpalazzo. 
Morte al tiranno». gridano in 
trentamila. Per Ceausescu è la 
fine II •conducator» di I ordi
ne di accendere i motori del
l'elicottero che già da alcuni 
giorni staziona sul tetto del 
Palazzo Tutto attorno al ditta
tore, a sua moglie, numero 
due effettivo del regime, al fi* 
gito Nicu, paria di morte e di 
repressione L'alba di un nuo
vo giorno però si sta annun
ciando dalla Transifvania alla 
capitale. 

La gènte, mentre si era ap

pena costituito il «fronte di sal
vezza nazionale* e nel mo*~ 
mento in cui si spargeva la 
notizia del suicidio del mini
stro degli Interni VaSìle Milea, 
fa irruzione nel palazzo. È 
mezzogiorno Ceausescu, in
credulo che il suo impero 
possa sfaldarsi cosi ignobil
mente, gioca l'ultima carta- Fa 
aprire il balcone per cercare 
di parlare alla folla, adesso^ 
tutta Bucarest a manifesta® 
che preme sulla piazza deflp 
Repubblica ma un boato Io 
subissa «A morte, a morte». È 
l'ora dell ingloriosa fuga. L'eli
cottero si alza mentre la gente 
urla al conducator «Topo, To
po*. 

Il comandante del velivolo 

ha l'ordine di raggiungere 
l'aeroporto dì Titu, appena 
fuori la città. L'ex padrone 
della Romania, temendo il 
peggio, aveva costretto, nelle 
scorse settimane, il rampollo 
Nicu a prendere lezioni di pi
lotaggio. Ora la dinastia Ceau
sescu tenta un'azione al limite 
dell'incredibile, a bordo di un 
aereo militare con destinazio
ne Cina o Iran. Ma i capi mili
tari roméni lo hanno precedu
to, disponendo, dagli schermi 
della televisione, la chiusura 
dello spazio aereo nazionale 
La fuga si fa sempre più di
sperata. I tre si dividono Nico
lae ed Elena si infilano in 
un'auto guidata da uno degli 
ultimi famigli che gli è rimasto 
fedele; Nicu, con altri mezzi, 
raggiunge la città di Sibiu suo 
feudo, personale, per tentare 
di organizzare con alcuni ele
menti della «securitate» una 
qualche resistenza al popolo 
insorto. Ma, qui, dopo aver 
provocato un altro massacro, 
alle tre del pomeriggio viene 
disarmato e catturato dagli 
stessi abitanti. 

Ormai, è tutto il paese che 

insegue i Ceausescu E la tv 
diffonde subito le caratteristi
che della vettura del dittatore-
una «Dacia» rossa con targa 
0204, invitando la popolazio
ne a darle la caccia mentre 
lon lliescu, il leader della ri
volta, esorta «a non ucciderlo 
perché il tiranno deve essere 

La cattura sembra questio
ne di minuti ma Ceausescu, 
braccato senza tregua, nesce 
addirittura, come nei peggiori 
film polizieschi, a cambiare 
automobile 11 conducator* 
però non nesce a farla franca 
e la te'evisione, implacabile, 
dà notizia del nuovo cambia* 
mento di copione E il tiranno, 
infatti, non va lontano Alle 
due e mezzo del pomeriggio 
viene fermato e arrestato a 
Tirgoviste, 70chilometn a nor
dovest di Bucarest Quando lo 
prendono gli manca addosso 
solamente la divisa di tede
sco Poi, pero, sulla sorte di 
Nicolae ed Elena Ceausescu si 
accavallano notizie contrad
dittorie Nella notte la (v,ipm> 
na annuncia addirittura che i 
Ceausescu sono nusciti a fug
gire ali estero 
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Il Consiglio dei ministri approva la sanatoria per gli immigrati 

Sari più cara viaggiare in treno 
Raddoppia il bollo auto 

•••• ' ' • " ' * 

Domani su l'Unità 
Doami 

DOSSIER 
mi atr k è****** art pento * a * 
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• • ROMA. La stangata di fine 
anno è arrivata. Soprattutto 
per gli automobilisti, che per il 
bollo dovranno sborsare quasi 
il doppio, l'89% in più. E per 
chi viaggia in treno, con tariffe 
che aumentano del 20% al
l'anno dal 1" febbraio '90 al 
'92. Il Consigiio dei ministri ha 
varato ieri una serie di provve
dimenti, Ira cui il decreto per 
le Fs e la manovra fiscale: ol
tre al bollo, una nuova disci
plina per accatastare le se
conde case occulte, le restri
zioni al rimborso dell'Iva e al
le deducibilità nei redditi 
agrari e il «redditometro» per 
gli autonomi, daranno all'era
rio 13.790 miliardi nel trien
nio, 4.800 subito, [(inviati i 

nuovi coellicienli catastali e, la 
tassa sui tabacchi, che intarifó* 
escono dal paniere della con
tingenza. 

Approvato a palazzo Chigi 
anche uri decreto legge sul
l'immigrazione, nonostante i 
dissensi e i contrasti nella 
maggioranja. Avranno diritti «t 
doveri come I cittadini italiani 
gli extracomunitari che al J* 
dicembre erano presenti sul 
nostro territòrio. La •sanatoria. 
emanata ieri è accompagnata 
da provvedimenti sur diritto 
d'asilo politico, sull'ingresso e 
il soggiorno, suH'asa!!mH|ÌI-
nitaria; ed avrà unarvi|Hp|pi 
sei mesi. Tutti i nucA^ptra^i 
saranno regoiamenlatio'a visti 
e da permessi di soggiorno. 

ALLE PAGINE 13 e i a 



Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Le sentinelle 
VINCENZO VISCO 

S ul Manifesto di mercoledì 20 dicembre e appar
so in bella evidenza, in prima pagina, un articolo 
di Renato Nicolinl che pone alcuni problemi sul
lo svolgimento delia sessione di bilancio e sulla 

aapràn «gestione. In Parlamento della ultima legge fi
nanziaria. Nicolinl ti a sicuramente. ragione 

quando manifesta sconcerto e fastidio per un rituale defati
gante, scarsamente comprensibile. E ha anche ragione 
quando esprime la necessità di arrivare al più presto a pro
cedure diverse, non più basate su centinaia di microemen
damenti, su decine di dichiarazioni di voto sostanzialmente 
Inutili. 

Nella situazione attuale infatti le proposte dell'opposizio
ne non solo non «passano» -come e in buona misura ovvio 
e acontato - ma non sono visibili all'esterno. Occorre quindi 
cambiare modo di lavorare, concentrare lo scontro d'aula 
sulle questioni fondamentali, rendere il confronto incisivo e 
incalzante, costringere governo e maggioranza ad una di
scussione reale: oggi, infatti, durante la sessione di bilancio, 
I parlamentari di maggioranza non intervengono quasi mai, 
il relatore e il governo molto poco, limitandosi sostanzial
mente a dichiarare il parere contrario sugli emendamenti 
dell'opposizione, e attendendo pazientemente che l'oppo
sizione stessa si sfoghi. Sarebbe necessario, invece, appro
fondire la discussione nelle Commissioni ed imparare a di
scutere a fondo l'intero bilancio, posta per posta, e non solo 
le variazioni al margine apportate della manovra finanziaria 
annuale: si tratta In sostanza di mutare radicalmente il mo
do di lavorare e di ridare ai singoli parlamentari funzioni me
no mortificanti. 

E non e vero che tale cambiamento di comportamento sia 
oggi Imposto dall'abolizione del voto segreto e delle modifi
che regolamentari: l'assurdità delle procedure seguite era 
infatti evidente anche negli anni passati, e se possibile anco
ra di più dal momento che mandare in minoranza 4 o 5 vol
te il governo su centinaia e centinaia di votazioni, ottenendo 
•vittorie* quasi sempre modeste o inesistenti o stanziamenti 
aggiuntivi destinati a restare sulla carta poteva forse soddi
sfare k> spirito sportivo di qualcuno, o servire a sollevare cor
tine di fumo all'esterno, ma era sicuramente espressione di 
una singolare propensione all'autoinganno, e di una inter
pretazione del tutto protestataria e minoritaria del ruolo del
l'Opposizione. 

Del resto la proposta di manovra alternativa del governo 
ombra aveva anche l'obiettivo di indicare un percorso diver
so per1 II confronto parlamentare: tale obiettivo fi stato solo 
in parte realizzato quest'anno dati anche I tempi ristretti a di
sposizione. 

NÌcolinl ha anche ragione quando lamenta l'evidente in* 
congruenza dei voti di astensione del Pei in aula su emenda
menti proposti da suoi ministri ombra (indipendenti); si 
tratta dì un problema serio, e che è alla base delle difficolta 
di funzionamento del governo ombra stesso, e consistente 
ne) mancato coordinamento tra ministri ombra e governo 
ombra da un lato e gruppi parlamentari dall'altro, e nelle 
evidenti resistenze degli uffici di presidenza e dei responsa
bili di commissione a «coordinarsi» o farsi coordinare*. Si 
tratta di un problema che andrà affrontato e risolto anche sé 
non sta a me indicare come, -& ~» 

• .H..»,:.-' ' '-HV." him *s? 
tcevetsa Nicolinl non si rende conto di entrare in, „ 
cotraddìzfone con se stesso quando lamenta' 
una scarsa aggressività nel comportamento 
d'aula (il che significa sostanzialmente criticare 

(JJPJJJJJJH il fatto di aver contribuito a garantire il numero 
legale), e quando polemizza, del tutto a spropo

sito, con Giorgio Macciotta che, viceversa, è uno dei più 
convinti (é non molto numerosi) assertori delie innovazioni 
che Nicolinl stesso auspica. Infatti se si adottassero nuovi 
comportamenti e metodologie di lavoro, il confronto col go
verno diventerebbe sicuramente più serrato ed anche più 
aspro, ma anche molto più rapido e trasparente, senza biso
gno di ricorrere ad atteggiamenti ostruzionistici del tutto Inu
tili nel contesto di un confronto alla pari, faccia a faccia, e 
non sostanzialmente subalterno. E, in verità su questo punto 
particolare accorre riflettere! e fare chiarezza una volta per 
tutte: far mancare il numero legale è espediente legittimo 
per l'opposizione in casi di gravi violazioni delle regole del 
gioco di forte scontro politico, o di serie scorrettezze della 
maggioranza: per esempio quando è stata inizialmente pro
prio la maggioranza che, per evitare il rischio di essere bat
tuta, ha fatto mancare il numero legale. Ma se si accetta la 
democrazia rappresentativa e il regime parlamentare, e si ri
fiutano posizioni minoritarie e di pura protesta, è preciso 
dovere (e interesse) dell'opposizione partecipare lealmen
te e fino in fondo ai lavori dell'assemblea, senza Che questo 
significhi «fare la stampella* a nessuno; soprattutto quando 
le presenze e le assenze nei gruppi dì maggioranza ed op
posizione sono più o meno delie slesse dimensioni, il che è 
stato sostanzialmente vero per quasi tutto il dibattito sulla Fi
nanziaria e il bilancio nonostante l'assenza, criticata anche 
da Àndreodì, di ministri e sottosegretari. E in proposilo sa
rebbe opportuno non dimenticare quanto l'eccesso di utiliz
zazione in passato del voto segreto, a proposito e a spropo
sito, abbia influito sulla decisione della maggioranza di for
zare una riforma radicale del regolamento. Evitiamo quindi 
di ricercare Urta analoga situazione, ed evitiamo anche che 
legittime differenze di posizioni o polemiche anche perso
nali all'interno del gruppo comunista si traducano di fatto in 
una gestione sussuttoria (e incomprensibile) dei lavori par
lamentari. 

Culto della personalità, familismo, nazionalismo: la storia dell'ascesa 
e del crollo del regime di Ceausescu, variante rumena del modello di Stalin 

La commedia e la tragedia 
dell'ultimo tiranno dell'Est 

• J Definire il regime travolto a 
Bucarest da un'ondata popolare e 
tanto straordinaria forza e compo
stezza è apparentemente sempli
ce. È come se tutto quello che le 
tragiche dittature del XX secolo 
hanno generato si sia riprodotto 
qui in forme grottesche prima an 
cora che sanguinose. Viene in 
mente la formula sulla storia che 
si ripete, dapprima come comme
dia e poi come tragedia. Ed ecco 
appunto la commedia e la trage
dia. Da una parte le formule del 
«ulto* dal suono inequivocabil
mente caricaturale (perchè nep
pure Stalin, che pure un qualche; 
ruolo mondiale l'Ila indubbiamén: 
te avuto, accettò mai di farsi.chìa-
mare .architetto Infaticabile del 
mondo, oppure operò perche an
che i suoi familiari venissero pro
mossi a .padri della patria.). Dal
l'altra la miseria più nero, lft,*iecu- . 
ritate, che controlla tutto e lutti, le 
minoranze nazionali private dei 
diritti di esprimersi. Ho detto pri
ma dì Stalin e certo da qui bbòr 
gna partire perché il terreno nel 
quale il regime di Ceausescu è na* 
io e quello, appunto, dei sociali
smo di tipo sovietico cosi come si ; 
è formato negli anni 20 e 30 ed e • 
poi giunto sino a noi come sistè
ma mondiale. Credo sia del tutto 
legittimo parlare perciò, per de
scrivere il regime crollato in Ro
mania, di una -variante rumena* 
del modello di Stalin (il modello 
dello Stato padrone, del partito 
unico di Stato e del patto sociale 
basato sui principi del comuni
smo di caserma.). Se si guarda ai 
dati di fondo concernenti l'orga
nizzazione dell'economia e dèlia 
società, la Romania di Ceausescu 
si presenta infatti come la Cristal
lizzazione delle .lèggi generali del 
socialismo, di brezneviana memo
ria. E del rato, non certo a caio, 
nel momento in cui l'intero volto 
del socialismo sovietico veniva 
percorso dalla rivoluzione demo
cratica e cercava affannosamente 
strade nuove il di la di quelle del
l'esperienza comunista, Ceause
scu ha cercato di presentarsi co
me l'allière'dfrtla «anta alleanza. ! 
contro i rjtemjÉtófel yéccljiQ,riio-
dello staliniano Ceausescu ha in
trodotto però alcune cose sue. In
tanto vi è stata l'accettuazionè del
la struttura della «direzione perso
nale. trasformata in -direzione fa
miliare.. Non si è di fronte Intatti 
semplicemente a episodi pur gravi 

ADRIANO GUERRA 

Gli insórti scherzano con un modello d aereo che preoplti sul butto di Ceausescu 

di malcostume: non soltanto la 
tnoglie del dittatore, è diventata 
praticamente il «numero due* del 
regime, ma ai membri del clan 
Ceuiescu r figli, fratelli, nipoti <-
sono stati attribuiti qualcosa conte 
40 tra le principali cariche del 
paese. Per Conquistare e alimenta
re in questa situazione il consen
so. Ceausescu ha poi introdotto 
nel modello un altro elemento, e 
ciòè'unasolrio dijdee .e. di umori 
di tipo nazionalistico e sciovinisti-
co st^ìriinaiia^ente^^omple'sso 
pércbexollegafó da-una'parte al 
più lontano passato, e dall'altra al
la particolare collocazione inter
nazionale che la Romania si è tro
vata a dover gestire dal 194S in 
poi. Si dirà-che qui non vi è nulla 
di nuovo.perché più volte il nazio

nalismo è stato lutto come mec
canismo per conquistare consen
si. Nella Romania di Ceausescu si 
può parlare pera di novità perche 
la spinta nazionalistica t stata usa
ta- in verità non senza successo-
come strumento di difesa dell'au
tonomia e dell'indipendenza nei 
confronti del paese - l'Unione So
vietica - co l quale si era togati da 
un rapporto di dipendenza tanto. 

spetto a quelle sovietiche e per 
questa via abbia conquistato non 
solo forti sostegni in occidente 
(ove si guarda adesso con stupo
re, non sempre però sincero, a 
quei tempi) ma anche autorità in 
patria. Tuttavia, nel momento in 
cui negli anni 80 la crisi investiva 
I intero campo del «socialismo 
reale*, mettendo in discussione 
dapprima in Polonia e poi via via 
negli altri paesi proprio gli eie-
menti essenziali sui quali i vari re
gimi erano basati, anche in Roma
nia il rapporto potere-società in
cominciò a inennarsi. La situazio
ne economica si fece gravissima e 
per farvi fronte, e in particolare 
per eliminare l'indebitamento 
giunto a livelli non più sopportabi
li (Il miliardi di dollari). Ceause
scu, tentò utilizzando l'Immenso 
potere che aveva tra le mani, di 
impone una durissima politica di 
rigore basata in particolare sul ra
zionamento del prodotti alimenta
ri, del petrolio e dell'energia elet
trica, sulla riduzione delle impor
tazioni e sul blocco dei salari. 
Cònterttpòranearnente. nell'ini-
possibilità di continuare ad usare 
la carta nazionalistica nei confron
ti dell'Uni (ora avviata con Gor-
baciov sulla linea del nuovo cor
so), Ceausescu cercava di mante
nere le sue posizioni di potere, 
getlindri;una contro l'altra le varie 
nazionalità presenti nel paese. Si 
sa come sono.andate le cose. Il 
debito è stato sanato, ma a Brasov 
nel novembre 1987 diecimila ope
rai sono scesi in sciopero e i terri
tori abitati dalla minoranza un-
ghenste.- come si apprendeva da-
gji esuli che raggiungevano in 
grande numerò Budapest - sono 
divenuti da allora centri di conte
stazione e di resistenza. Quel che 
poi si e,verificato e ci ha portato, 
dopo |H eccidi dei giorni scorsi, 
alla straordinaria vittoria popolare 
•di oggi * la saldatura che si e veri
ficata fra la lotta della minoranza 
ungherese per la difesa dell'identi
tà nazionale, cori quella di tutta la 

dazióne rumena per la liber-

. , , _ , _ _ - ™ S ' a l <$&£j.%,g^jgMjpte IWMHanto 
era d'obbligoluinlaré e w W mmmTffeparafeftvihoriil' 
un n ^ l f e à W r f i i ^ ac^adulrj o A f l B f e j ! ' Maga» Tjjètit i sei 
che la Romania abbia preso posi- autori della tenera inviatali mese 
sioni negli anni di Breznev netta- scorso al congresso del. Per per 
mente diverse, e su questioni non 
secondarie (la politica verso la Ci
na; la elisi net Medio Oriente, l'in
tervento in Cecoslovacchia, l'oc
cupazione dell'Àfftjlanistan) ri-

l'allontanamento di 
non sapevano che 

l'ora-della caduta dell'ultimo ba
luardo del dispotismo dell'Europa 
dell'Est stava ormai per suonare. 

Intervento 
Io, cittadina 

della sinistra, 
con sentimento 

MAmiLLAOMMAOLIA 

S
arò deformata e parti
giana, ma immediata
mente dopo la. svolta di 
Cicchetto sono andata a 

_ _ caccia di voci femminili 
protagoniste, anche - lo 

confesso - per darmene forza. Ma 
purtroppo, all'indomani della fatidi
ca direzione del Pei, le donne veni
vano rappresentate da tutta la stam
pa nazionale come dominate dal 
sentimento del lutto e della perdita. 
Esempi? Il titolo a sei colonne di un 
quotidiano come fl Manifesto, che 
ho sempre apprezzato per la sua at
tenzione sottile e colta al femmini
smo, di questo tenore: «E a casa la 
mamma piange.. Il titolo a nove co
lonne del Corriere della sera che 
sceglieva di sottolineare, come risul
tato prevalente della sua inchiesta 
commissionata alla Demoskopea, 
la freddezza e ^diffidenza dell'elet
torato femminile. La scelta di Paolo 
Mieli, giornalista di solito attentissi
mo a cogliere (quando si tratta di 
uomini) i salti culturali e ideologici 
del susseguirsi delle generazioni al
le responsabilità politiche, d'intervi
stare cpme.unico personaggio fem
minile Natalia Gtnzburg che, nel pa
tire in maniera sincera e bruciante 
le scelte del segretario del Pei, di
chiarava contemporaneamente la 
sua attitudine a sottrarsi quasi in 
modoprogrammatico alla specifici
tà operativa della politica, il suo vi- j 
veda in maniera pressoché esclusi
va come orizzonte mora le. 

Non vorrei essere condizionata 
dal fatto - che dichiaro subito per 
lealtà - c h e k), benché all'anagrafe 
risulti mamma, in quei giorni non 
piangevo affatto, tuttavia questo ti
po di rappresentazione mi é sem
brata assai ingenerosa nel confronti 
delle donne impegnate nel Pei e 
nell'area della futura costituènte, sia 
che esse sostengano, sia che non 
sostengano le posizioni del segreta
rio. Perché nessuno ha manifestato 
la curiosità che meritavano, quanto 
al primo schieramento, per esem
pio, le Livia Turco, Claudia Manci-
na, Adriana Cavarero, Adele Pace;, 
quanto al secondo1 le Luisa Boccia, 
le Grazia Zuffa? Insomma, alcune 
nf^àèiìf iè che hanno contribuito 
arjélaborare, in maniera assai ayto- ' 
revole e da tempo, urta rilettura criti
ca della storia e della linea del Pei 
dal punto di visto femminista? Credo 
che le ragioni siano molte: innanzi
tutto una interpretazione ancora 
molto riduttiva, agli occhi della lar
ga opinione, del femminismo, legit
timato a dir la sua sul costume, sulla 
sessualità, sul privato, ma non rico
nosciuto come teoria e pratica auto
rizzata a prender la parola sulle 
grandi questioni della prospettiva 
politica, in secondo luogo la ten
denza della stampa a considerare 
solo gli uomini (e non le donne) 
del nuovo corso comunista affran
cati dal complessò del padre*; Infi
ne l'orientamento ancora prevalenv 
te a collegare la visibilità delle don
ne ad archetipi femminili, magari 
potenti, ma arcaici. Persino Nilde 
lotti, donna inequivocabilmente sa
piente nella politica, è stata rappre
sentata come una sorta di Grande 
Madre che consegna al «giovane se
gretario. il viatico della benedizione 
patema. 

Dei sentimenti; poi. Lungi da me 
disprezzarli, ma a due condizioni. 
La prima é che non vengano colle
gati al femminile come univèrso re
gressivo o di idealismo Ingenuo. La 
.Secohda'Ache nonwngàno.sèQUe- • 
strati da una delle'due. partiiche si 
contendono in questo./Confronto. 
politico-culturale, Per parlare di ine, 
il mio desiderio di partecipare ad 
una costituente che comprenda an

che nei simboli e negli stili comuni
cativi chi comunista non è e non si 
sente, é carico di. connotazioni 
emotive, oltre che razionaci. È il de
siderio di avere una casa in cui sia 
possibile appendere i propri quadri 
e posare i propri oggetti senza sen
tirsi in etemo ospite in casa altrui. È 
il desiderio di nominare'la passione 
per la libertà e per i diritti umani 
senza sottoporla ad attenuazioni a 
seconda dei modelli sociali di riferi
mento e senza doverla tradurre ili 
lingua straniera con mille distinguo, 
È la convinzione che l'appartenen
za alla sinistra sia ancorata nella sfe
ra della soggettività e del sentimento 
di giustizia inteso netta sua purezza, 
e non in affreschi di società future, 
fino ad oggi sempre falsificati dalla 
realtà e probabilmente etèrnamente 
falsificabili. Come da ragazza mi ri
bellai ai preti che dicevano «se non 
credi In Dio ti perdi*, cosi oggi mi ri
bello a chi dice «e non nomini il co
munismo inevitabilmente ti corrom- -
pi e ti comprometti». È, infine, la vo
lontà di parlare con 1 giovani supe
rando f codici simbolici di un passa
to nobile si, ma guerresco. 

T utto questo e molto al
tro, meno facile da evo
care sommariamente, 
fonda un gusto di sentir-

•aiaa» si cittadina della sinistra 
? con autenticità indivi
duale che ho messo tante volte a 
confronto (meglio ancora in rela
zione) con donne comuniste dell'u
no e dell'altro schieramento. Con 
molto arricchiménto mio e forse un 
poco anche reciproco, almeno spe
ro. 

Vedo, però dagli atti dèi Comitato 
centrale, che molte dònne insistono 
nel dire che tutto ciò aveva senso e 
valore u fo inquanto loro si>npmi-
navano collettivamentefin dalla pri
ma riga della famosa Oria* come 
donne comuniste. E, qui faccio fati", 
ca a seguirle, anche se mi rendo. 
perfettamente cpnlo che .è più facile 
far prevalere l'intendimento ̂ vitale e 
ottimistico quando si riflette su un. 
problema radicalmente nuovo che 
quando si deve separare con dolore 
d i ufVa parte di sé è della propHS" 
:slòria. Se vogliono (MreChe-SÒrto or
gogliose: di aver dichiaralo lealmen
te di essere donne di un'organizza
zione senza azzardare facili colo
nialismi mimètici, posso dar loro ra
gione, anche se va aggiunto che sui. 
modi con c u i i n °? n i , a s e si fissa il 
perimetro di un'organizzazione e il 
suo differenziarsi dai resto della so-
cietà civile c'è molto da discutere, a 
maggior ragione fra donne. Se è in
vece la diversità comunista che sot
tolineano capisco ancor meno. 
Quale comunismo? Quello, delia ri
voluzione, del panilo unico, della 
dittatura dei proletariato? Non cre
do. Quello della Aia italiana al so
cialismo*? Mi la Carta non era nata 
proprio per individuare le inevitabili j 
rimozioni di una lìnea politica naia 
prima e a prescindere dal femmini
smo? Quello dell'istanza morale e < 
dello sfondo utopico-progettuale? 
Ma ii femminismo non è stato anche"' 
critica delia politici) falsamente an-
gelicata. presa d'atto della carnalità 
e del peso del presente, deU'inevjta; 
bilità dell'esistenza del conllltlo e 
della necessità della sua trasforma
zione governata persino là dove lino 
a ieri era invisibile e veniva chiama
to amore? E le altre donne, quelle, 
incontrate fuori del partito, valoriz
zate nelle relazionipolitiche,nomi
nano forse qualcosa di pia misero di 
ciò elle voi nominate quando si vi
vono come cittadine delia sinistra; 
appassionate al progetto della sua 
ritondazione? 
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• .MI « W i t t i 

H «Abbiamo manifestato le 
nostre preoccupazioni. Di 
fronte a certi ugnali dì logora
mento della situazione econo
mica, la nostra riflessione cen
trale è siila la seguente; sé 
non approfittiamo dgli anni 
buoni, degli anni delle vacche 
grasse, per sistemare le nostre 
pendenze, non lo faremo mai 
più: consegneremo pari pari il 

Emblema ai nostri figli... Ab» 
iamo manifestato la nostra 

preoccupazione per tutta la 
questione delle riforme istitu* 
zionali che si era bloccata, co
si come in fondo accusava 
l'opposizione, la quale aveva 
detto: "Ma voi in realtà volete 
abolire semplicemente il voto 
segreto e poi non farete più 
nulla". Le cose stanno andan
do cosi. Quindi, chiarezza de* 
ve essere fatta, perché noi 
avevamo immaginato, illuden
doci, che questa legislatura 
fosse finalmente la legislatura 
delle riforme Istituzionali... Le 
preoccupazioni, le critiche, le 
riflessioni del libero Congres
so socialista, che è il congres
so di un grande partito, non 
possono essere definite da 
nessuno una commedia che 

deve finire...». 
Fa una certa impressione 

leggere queste affermazioni 
con le quali Crqxi, concluden
do rulfimo congresso sociali
sta, apri la crisi di govèrno alla 
vigilia delle elezioni europee. 
Sono State' pronunciate sette 
mesi: fa. Tuttavia, sembrano 
lontanissime nel tempo. Co
me se appartenessero ad 
un'altra èra. politica. Di quelle 
•critiche»,,, «preoccupazioni» e 
•riflessioni» non è rimasta trac
cia. Quel motivi cosi improro
gabili che portarono in prima
vera alla caduta del governo 
De Mita non fanno neppure 
capolino nelle riunioni della 
Direzione o dell'esecutivo so
cialista che si esauriscono in 
una ventina di minuti. Eppure 
sembravano ricavati da analisi 
tutt'altro che effimere e si fa
cevano risalire a convinzioni 
profonde. Tanto profonde che 
la segreteria del Psi giunse a 
contestare le cifre fomite dallo 
stesso ministro socialista del 
Tesòro Amato, incline a indi
viduare tendenze positive nel
l'andamento del debito pub
blico. Nella stèssa relazione 

CONTROMANO 
FAUSTO 

D generale Fabbri 
scruta la montagna 

congressuale si osservava che, 
in anni propìzi di sviluppo 
dell'economia, «lo Stato di Im
poverisce, le sue finanze sono 
allo stremo, i suoi debiti alle 
stelle... la condizione delta Fi
nanza pubblica si sta ulterior
mente logorando». E se ne ri
cavava una perentoria denun
cia: «Chi perde di vista questo 
problema in tutta la sua gravi
tà, ha una immagine del tutto 
falsata ed illusoria della realtà 
in cui viviamo». Poco importa
va che, oltre naturalmente al-
l'on. De Mita, fossero affetti da 
miopia un ministro socialista 
del Tesoro e il vicepresidente 
socialista De Michelis, al qua
le pareva che il governo aves

se posto mano alla pia grande 
manovra di risanamento del
l'ultimo quarto di secolo. Bet
tino Craxi notò allora che 
continuavano a mancare al
l'appello soprattutto le entrate 
e che era •perfettamente ipo
crita scaricare sui livefòdi spe
sa sociale tutta la responsabi
lità del deficit pubblico». Infat
ti. -solo j| lavoro dipendente è 
un contribuente puntuale, il 
resto no», Per cui «sulla que
stione fiscale, dalla quale pro
manano grandi ingiustìzie, è 
tutt'altro che inutile un'azione 
di denuncia che è naturale si 
faccia sempre più assordan
te...». Ora, invece, licenziati 
con esemplare rapidità légge 
finanziaria e bilancio dello 

Stato, il silenzio più assoluto 
asseconda la dorata stabilità 
del governo e la forza ferrea 
dei patti su cui si regge. Un si
lenzio rotto soltanto clal suono 
di flauti del ministro Cirino Po
micino che celebra come una 
grande conquista ciò che era 
costato un impietoso licenzia
mento al suo predecessore 
Amato. Mentre il rapprentante 
del Psi nell'aula della Camera 
si compiace cosi: «Il piano di 
rientro, che ancora oggi si 
riassume nell'impostazione 
data dall'allora ministro Ama
to, comincia a dare i primi ri* 
sultati in direzione dell'azzera* 
mento del fabbisogno prima
rio». Certo, il parlamentare so
cialista riconosce che la situa-

< zione del debito pubblico^ è 
sempre molto preoccupante. 
non tanto però da fame una 
questione «assordante», ^poi
ché cos'è mai a raffrontò del 
debito del Terzo mondo sul* 
quale » concentra ora H é̂é-
gretario del Psi? 

Se si passa dal risanamento ~ 
delle pubblKilè finanze al se
condo motivo programmatico 
- le rifórme istituzionali - dal 
quale proruppe la crisi di pri
mavera, il silenzio è rotto solo 
dai rumorosi maneggi che ne 
contestano la proclamata ne
cessità. Il senatore Fabbri, nel
l'autunno dell'88, non tratten
ne l'esultanza del generale vit
torioso: •L'abolizione del voto 
segreto è la collina conquista? 
ta dòpo una lunga battàglia in 
cui 1 socialisti sono stati in pri
ma fila. Adesso l'esercito rifor
mista, superando le resistenze 
dei conservatori, deve vincere 
la battaglia e conquistare la 
montagna». Bettino Craxi, al 
congresso, come abbiamo ri
cordato, ammise che aveva 
ragione l'opposizione quando 
diceva: «Voi in realtà volete 
abolire semplicemente il voto 

segreto e poinon fare niente ? 
di nulla». Perciò affermò che * 
chiarezza deve essere (atta», 
a costo di provocare la crisi di 
governo. Infatti, l'immobili
smo in questo campo gli sefh-
brava «del tutto paradossale», 
giustificato con argomenti che 
in altri paesi occidentali 
avrebbero suscitato «solo ilari
tà». «Un chiarimento, una ven^ i 
fica, una messa a puntò che .' 
non lasci più equivoci sul ter
reno - disse allora - non può 
essere ulteriormente rinviata»; 

Che cosa è successo dopo 
quelle solenni affermazioni 
congressuali? Tralasciamo le 
riforme generali del sistema 
politico e le leggi elettorali 
che sono diventate un tabù. 
Proprio a palazzo Madama in ,• 
questi giorni la Democrazìa 
cristiana si dichiara contraria 
perfino alla riduzione del nu
mero dei parlamentari e a una 
più funzionale differenziazio
ne di ruoli tra la Camera e il 
Senato; E il generale Fabbri 
che fa? È sempre 11 sulla colli-' 
na e scruta col cannocchiale 
la montagna a dieci anni dal 
lancio delia «grande riforma». 
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NEL MONDO 

D popolo romeno Una giornata convulsa con notizie contraddittorie 
nunnìvk i l fS«"kmnfi Bucarest in piazza contro il regime, anche l'esercito 
UllCkl 11 untlUlO si 9^jeaL con gli insorti. Battaglia con i fedelissimi 
« ^ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ del dittatore. Cattura in diretta tv di Nicu Ceausescu 

Gli ultimi sussulti del «conducator» 
Ceausescu in fuga, ma per le strade si combatte 

> 

Radio e tv 
hanno 
guidato 
la rivolta 
••BUCAREST. La televisione 
è stata tra i principali protago
nisti della giornata, mostrando 
un volto totalmente nuovo da 
quello di regime che sempre 
I aveva caratterizzata e rile
vando una vivacità e un impe
gno insperato in un ente che 
anche per le misure d! austeri
tà si limitava a trasmettere so
lo un paio d'ore al giorno. Gli 
studi televisivi sono stati invasi 
da una folla svariatissima di 
polititi, militari, intellettuali, 
attori e posti, che si alternava
no al microfono facendo di
chiarazioni e lanciando ap
pelli. Nei discorsi di tutti ricor
rono gli stessi temi di fondo: 
gioia e sollievo per la Jine dì 
un incubo, impegno per co
struire urta Romania demo
cratica e l'invito alla popola
zione a non cedere alla tenta
zione della violenza e del sac
cheggio. Un appetto partico
larmente pressante è stato ri
volto ai dimostranti 
esortandoli a non distruggere 
gli archivi del Comitato cen
trale del Partito comunista, la 
cui sede centrale è stata inva
sa dagli insorti. Diversi intellet
tuali hanno insistito nel dire 
dagli schermi che gli archìvi 
contengono materiale prezio
so per portare in giudizio 
Ceausescu e il suo clan di fa* 
miliari e amici. 

Alti dirigenti della .milìzia 
hanno preso la parola, per as
sicurare di volersi schierare 
dalla parte del popolo e di 
avere-come unica preoccupa-' 
zione quella di collaborare a 
riportare la normalità. Sullo, 
sjchermo sono comparsi .an
che ufficiali delle forze specia
li di sicurezza, offrendo dì 
consegnare le armi, e ì loro 
uomini, e di cessare qualsiasi 
azione contro gli insorti. 

Ogni pochi minuti, radio e 
televisione mandavano in on
da le ultime notizie su Ceau
sescu e la moglia Elena, se
guendo passo passo la lóro 
fuga in elicottero presidenzia
le, il loro arrivo all'aeroporto 
militare di Tìtu, i vani tentativi 
di imbarcarsi su un aereo per 
fuggire all'estero, infine la 
convulsa tuga su un'auto 
(«rossa, una "Dacia*1 con tar
ga 02G4») precisava to spea
ker) e la cattura per strada a 
una settantina di chilometri 
da Bucarest. Poi, il dubbio,' 
sembra che la notizia non sia 
vera, o forse la vecchia volpe 
è riuscita a svignarsela di .riuo
vo, Al microfono si alternano 
pio facce, si parla di truppe fe
deli al Conducator che mar* 
ciano sulla sede,della radio e 
televisione. Risuonano appelli 
accorati all'esercito e al popo
lo di accorrere perché la vitto
ria è in pericolo". Improvvisa
mente scompare l'immagine 
dagli schermi, si teme il pèg
gio, poi spiegano che si tratta
va di un problema tecnico, i 
trasmettitori non hanno retto 
alla mole di lavoro, erano "abi
tuati a funzionare due ore per 
sera solo nei giorni feriali. Tor
nano le notizie su Ceausescu, 
sembra abbia cambiato, mac
china. Infine, sì assicura che è 
vero, è caduto in trappola. 
Tutta la gente di Bucarest è 
per le strade, ma la folla più 
grande è assiepata intorno al-
"edificio della televisione e in 
piazza della Repubblica. «Non 
w ammaniremo più bugie, da 
oggi vi diremo la verità», an
nunciano al paese i giornali
sti. Sempre indiretta dalla tele
visione romena (il cui studio, 
ha rilevato un giornalista sem
bra essere diventato «il nuovo 
palco») • " n anodino operaio 
ha chiesto che a mezzogiorno 
suonino tutte le sirene delle 
fabbriche, e tutte le campane 
delle chiese, insegno d i to l a 
per la fine del regime di Ceau
sescu. Durante la trasmissione 
un dirigente della centrale 
elettrica di Bucarest ha an
nunciato che la gente potrà 
Usare tutta l'elettricità che ver
ta, Fitìora, sotto CeaUsescu 
misure severissime impediva
no di usare questo prodotto al 
di là di un mìnimo vitale stabi
lito dalie autorità, per cui, pra
ticamente era quasi impossi
bile, riscaldare le1 abitazioni. 
Un generale ha parlato alla 

Ssnte dicendo che si era 
raòpato te mostrine, per di

mostrare che non riconpsceva 
più l'autorità di Ceausescu e 
perdire^he l'esercito era tut
to dalla parte del popolo. 

g Migliaia di 

j f t f l riempito piazza 
-T. " della 

¥ Repubblica per 
•>* ascoltare il 

discorso del 
poeta Adrian 
Pavesai, tn 
bassa fila di 
corpi nudi e 
legati alle 
caviglie nella 
fossa comune 
di Timisoara 

Il dittatore Ceausescu è rovesciato. Le notizie sulla 
sua sorte sono contraddittorie. Fonti ufficiali parlano 
di arresto( mentre'la tv dice: «È fuggito all'estero». Un 
comitato di salvezza nazionale si installa alla guida 
del paese. Ma te sortì dello scontro non sono ancora 
decise. Forze fedeli al tiranno, reparti della famigera
ta «Securitate», sono al contrattacco. Nella notte a 
Bucarest si combatte. I morti sono centinaia. 

OABRIIL BERTINETTO 

• • > La rabbia de! popolo op
presso compie iì-miracolo e 
rovescia Nicolae Ceausescu, il 

Jrfafo&e che per 15 annU'ha 
schiacciato sotto il peso dì un 
abnorme onnipresente appa
rato di polizia. Inutile la fuga 

- ingloriosa del «conducator» 
dal palazzo presidenziale as
sediato dalla fòlla, in elicotte
ro prima e poi in auto. Finora 
appaiono contraddittorie le 
notizie sulla sua sorte. Mentre 
fonti ufficiati parlano di arre
sto, la televisione annuncia: «È 
partito per l'estero». Il popolo 
esulta a Bucarest, decine di 
migliaia di persone riempiono 
le strade de) centro. La sede 
della televisione diventa i) 
quartier generale dell'insurre
zione, e dagli schermi un Co
mitato di salvezza nazionale 
rivolge appelli alla nazione e 
dà istruzioni al popolo in ri
volta ed all'esercito che è pas-

i salo dalla parte degli insorti: 
snon abbandonate te strade, 
non tornate a casa, preparate
vi a resistere. Perché i'fedelis
simi di Ceausescu tornano al

l'offensiva. A notte fonda Bu
carest è un campo di batta
glia. Con artiglieria e mezzi 

. blindati reparti della «Securita
te», il corpo creato dal tiranno 
ed organizzato come una sor
ta di armata parallela all'eser
cito regolare, vanno all'assalto 
dei palazzi caduti precedente
mente in mano ai rivoltosi. La 
battaglia infuria. Da una parte 
il popolo e l'esercito. Dati al
tra la Secuntate ed altri reparti 
speciali di polizia. La notte è 
sinistramente illuminata dagli 
incendi degli edifici e dei vei
coli centrati dai proiettili. Bru
cia la sede del Comitato cen
trale. Si combatte .soprattutto 
intomo al palazzo presiden
ziale presso il quale in serata 
era stata convocata una mani
festazione popolare per cele
brare la vittoria e la fine della 
tirannia. Sul vicino viale della 
Repubblica giacciono centi
naia di corpi senza vita. Stu
denti e operai resistono con i 
soldati. Si erigono barricate. 
Le strade assomigliano a trin
cee. I «securisti» avanzano ver

so ' l'aeroporto intemazionale 
Otopeni. Nella notte, secondo 
notizie diffuse dalla radio, 
hanno sferrato un attacco 
contro l'ostello degli studenti 
di Bucarest, uno dei centri 
della rivolta. 

Ma cerchiamo di ricapitola
re gli avvenimenti di questa 
grande e terribile giornata, di 
libertà e di morte,. Nelle prime 
ore del mattino il popolo inva
deva nuovamente le vie e le 
piazze, come il giorno prima, 
quando un'comìzio del «con
ducator» era statò contestato 
da gruppi di'giovani, e ta Se-
curitateavevi9HiJiIato appara
re anche qui a Bucarest, come 
già a Timisoara ed in altre lo* 
calila romene.'Nel corso della 
notte la repressione ha fatto 
decine, forsecentinaia di vitti
me. Ma coraggiosamente stu
denti e operai'tornano a ma
nifestare. L'adesione allo scio
pero è pressoché' totale. Fab
briche e uffici restano chiusi. 

D'improvviso, a %oca' di
stanza luna dall'altra, la radio 
trasmette due notizie inquie
tanti: stato d'emergenza su 
tutto il territorio nazionale, il 
ministro della Difesa Vasile 
Milea si è suicidato dopo che 
il capo di Stato l'aveva accu
sato di «tradimento». Successi
vamente si diffonderà la noti
zia che Milea e stato in realtà 
assassinalo, pèrchKsi rifiutava 
di dare l'ordine ai militari di 
sparare sulla folla. Ceausescu 
tenta in extremis di riprendere 
in mano le redini del paese. Si 
affaccia al balcone e tenta di 

arringare la folla. Esattamente 
come il giorno prima. Ma sta
volta la reazione è ancora più 
violenta e determinata. Il ditta
tore non riesce neanche a 
parlare. Un solo grido: «Ab
basso Ceausescu». Una marea 
umana si abbatte contro i mu
ri dell'edificio. 11 «conducator» 
sale di corsa sul tetto assieme 
alla moglie. L'attende-un eli
cottero che si leva in volo por
tandoli lontano. Da uscite se
condarie, e attraverso cunìcoli 
sotterranei fuggono i leader. 
politici ed i funzionari del re
gime. Le sale del palazzo sì ' 
riempiono* dì • folta esultante. ' 
Alle finestre ed ai balconi ' 
sventolano le bandiere nazio
nali. Tutti, dentro e fuori, into
nano il canto risorgimentale 
diventato oramai l'inno di 
questa rivoluzione; «Svegliati 
romeno». 

Altre migliaia di cittadini 
prendono d'assalto la sede 
della radio e della televisione. 
Un assalto gioioso, pacifico. 
perché ora l'esercito è tutto 
con il popolo, soldati e cittadi
ni fraternizzano. La «Securita
te» e i reparti speciali fedeli al 
tiranno per il momento si riti
rano, paiono fuori gioco, sor
presi dall'incalzare degli avve
nimenti, dalla fuga del loro 
capo. Per alcune ore sembra 
che i giochi siano fatti. Via ra
dio e dagli schermi televisivi il 
poeta dissidente Mircea Dine-
scu, liberato dai rivoltosi, dà 
alla nazione l'incredibile an
nuncio: «Ceausescu è scappa
to! Amati romeni, ora dobbia

mo prendere in mano il no
stro destino. Dobbiamo elimi
nare tutti coloro che hanno 
rubato e ucciso. Ma prima 
dobbiamo giudicarli». Altri, in
tellettuali, artisti, studenti, 
operai, cittadini che hanno 
partecipato all'insurrezione, si 
alternano ai microfoni. La te
levisione diventa il quartier ge
nerale della sollevazione. Vi si 
installa un organismo provvi
sòrio dì governo, il Comitato 
di salvezza nazionale, che 
comprende tra gli altri l'ex-mì-
nistro degli Esteri Comeliu 
Manescu e l'ex-segretario del 
Ct fon lliescu; Alti ufficiali in 
uniforme assicurano la nazio
ne che le forze armate sono 
con loro. Si esorta la Securita
te a deporre le armi perché 
oramai il governo del condu
cator è stato rovesciato. Il pri
mo ministro Dascalescu e altri 
membri del gabinetto annun
ciano le proprie dimissioni. 

Un tripudio di canti e grida 
di vittoria nelle strade, la gen
te sventola i drappi tricolori 
giallo-rosso-blu, si distruggo
no ì ritratti di Ceausescu. Sui 
muri a caratteri cubitali esplo
de la gioia popolare: «La ditta
tura è finita». Dalla città di Si-
biu giungono notizie di scontri 
violentissimi tra militari e mili
ziani fedeli artìglio del tiran
no, Nicu, che là ha il suo feu
do personale. Alla fine Nicu 
deve arrendersi e viene arre
stato. Ma la resistenza dei pre
toriani a Sibiu è quasi un se
gnale di quello che sta per ac
cadere a Bucarest. La «Securi

tate» riorganizza le proprie file 
e passa al contrattacco. Dagli 
schermi televisivi i dirigenti 
del Comitato di salvezza av
vertono là folla che «bande di 
terroristi» stanno avvicinando
si a piazza della Repubblica, 
ove sì trova la sede del palaz
zo presidenziale e del Ce, ed 
alla sede medesima della ra
diotelevisione. Bisogna resiste
re, aiutare i soldati che si ap
prestano a respingere l'attac
co. Gli edifici conquistati dai 
rivoltosi vengono circondati 
dà' truppe'e mezzi blindali 
pronti' a difendere a ogni co
sto là rivoluzione. I civili erigo
no barricate/Si spara; sì com
batte, si muore. Per tutta la 
notte è un'altaléna di notizie 
contraddittorie. A fasi alterne i 
fedelissimi di Ceausescu sem
brano vicini a prendere il so
pravvento o pròssimi alla di
sfatta definitiva. 

Dopo giorni di prudente at
tesa Mosca prende una posi
zione chiara, di sostegno pie
no alla ribellione popolare. 
Mikhail Gorbaciov presenta al 
Congresso dei deputati del 
popolo una mozione di ap
poggio alla «giusta causa del 
popolo romeno*. Nel testo si 
legge che l'Urss assicura ai cit
tadini della Romania il mante
nimento dell'amicizia e delle 
relazioni di buon vicinato e 
conferma il proprio sìncero 
desiderio di cooperazione più 
stretta nell'interesse del socia
lismo e della pace. Mosca sì 
schiera con la rivoluzione ro
mena. Ceausescu è solo con i 
suoi scherani. 

A Timisoara in una fossa 4600 cadaveri 
Orrore e gioia: sono i sentimenti contrastanti che 
si alternano drammaticamente in queste ore nella 
città di Timisoara. L'orrore per le fosse comuni ri
trovate nei boschi attorno alla città (corpi mutilati 
e straziati, circa 4600 cadaveri, e tra questi anche 
dei bambini); la gioia per la riconquistata libertà e . 
la fine della dittatura, che ha fatto scendere la gen
te nelle strade. Come a Bucarest. 

ANTONELLA CAIAFA 

• I Timisoara, dalle tenebre 
alla luce. Dal massacro alla 
festa La gente sì è riversata 
nelle strade é nelle piazze per 
cantare, ballare, abbracciarsi, 
non importa se fino a ieri si 
era solo sconosciuti. Dai vil
laggi molti accorrono a piedi 
a far festa nella nobile Timi
soara, non importa se nella 
città della strage cominciano 
a scarseggiare i viveri. L'unica 
cosa che conta è che i soldati 
sembrano essersi volatilizzati. 
hanno lasciato le strade, non 
si fanno vedere in giro. Per un 
popolo; abituato alla fame, ie
ri davvero non conlava dover 
saltare un pasto in più. Era 
importante invece che l'ordi
ne che regnava a Timisoara 
era quello affidato ai civili, uo
mini e donne disarmati che 
vantavano come unico grado 
un'inoffensiva fascia al brac
cio. 

Ma la gioia di ieri non pote
va cancellare la ferita sangui
nante delle migliaia di vittime 

del massacro voluto da Ceau
sescu. Una ferita resa più do
lorosa dal ritrovamento di nu
merose fosse comuni fra i bo
schi circostanti la città. In tre 
di queste fosse si calcola che 
si trovino circa 4600 cadaveri 
delle persone massacrate da
gli agenti delta «Securitate». La 
televisione ha mostrato imm-
magini raccapriccianti: centi
naia di corpi nudi e infangati, 
estratti dalla terra e deposti su 
bianchi sudari. Tutti avevano i 
piedi legati con del cavo e 
molti erano mutilati o con le 
unghie strappate. Tra questi 
poveri corpi anche quello di 
un bimbo di tre o quattro an
ni. •£ stata la Securitate, è sta
to Ceausescu», ha detto in la
crime un uomo accucciato 
accanto alla fossa comune. 
Vasile Todorescu, un elettrici
sta che cercava il cadavere 
del figlio ventenne, ha raccon
tato che i cadaveri sono stati 
trasportati sul posto da auto
carri per il trasporto dei rifiuti, 

i cui autisti sono stati poi ucci
si dalla Securitate perché non 
potessero testimoniare. 

Orrore e gioia, dunque, si 
alternano in questi momenti a 
Timisoara. Già poche ore pri
ma che Ceausescu si desse al
la fuga un pastore protestante 
del capoluogo del Banato, 
raggiunto per telefono dalla 
Bbc, raccontava con la voce 
spezzata dalla commozione: 
«La gente è felicissima, canta
no e pregano. La libertà sta 
arrivando. Non si può più tor
nare indietro». Il reverendo, 
che non ha voluto dire il suo 
nome per l'antica paura di 
rappresaglie, ha confermato 
che in città è nato il Fronte 
nazionale per la democrazia e 
che nasceranno nuovi partiti. 
«Dobbiamo arrivare a elezioni 
libere», facendo cosi nsuonare 
la parola d'ordine comune a 
tutte le rivoluzioni dell'Est eu
ropeo. 

Ma il delirio per una libertà 
impossibile finalmente con
quistata, ha contagiato tutta la 
Romania. Un'immensa folla 
ha pianto e gridato nelle piaz
ze di Bucarest migliaia e mi
gliaia di bandiere tricolori blu-
giallo-rosse, sono sbucate 
chissà da dove. Simbolo della 
ritrovala dignità nazionale di 
un popolo fino a ieri calpesta
to. «Svegliati Romania» canta
va la folla, ritrovando nelle pa
role di quel canto risorgimen
tale il senso delia rivoluzione 
di oggi. Dinescu, fino a ieri un 

dissidente perseguitato, par
lando alla folla oceanica di 
Bucarest, ha detto «Dìo ha 
avuto misericordia dei rome
ni, oggi la Romania è lìbera. È 
stalo tuttavia necessario aspet
tare ventanni e sangue è stato 
sparso aBucarest, a Timisoara 
e in altre città della Romania, 
perché questo giorno arrivas
se*. Ma nel giorno della riscos
sa romena Dinescu ha voluto 
aggiungere, mentre la tv tra
smetteva le immagini sconvol
genti della grande manifesta
zione: «Amati romeni, ora 
dobbiamo prendere nelle no
stre mani il nostro destino. 
Dobbiamo eliminare lutti co
loro che hanno rubato e ucci
so. Però prima dobbiamo giu
dicarli». 

Nel giorno della verità i col
pi di scena sì sono susseguiti 
senza soluzione di continuità. 
Stefan Ceosenaru, direttore di 
Scintela, organo del Partito co
munista romeno, ha parlato 
alla folla, recitando un acco
rato -mea culpa». «Vi scongiu
ro dì perdonarmi per tutte le 
bugie che avete letto sul mio 
giornale» e ha aggiunto «Vi 
giuro, da domani leggerete 
una 5cin(eia del tutto diversa». 
E la folla di Bucarest, quando 
la città era ancora in festa pri
ma del nuovo massacro, ha 
volentieri perdonato il reo-
confesso sventolando le ban
diere nazionali, buttando a 
terra e calpestando i ritratti di 
Ceausescu. 

Havel 
«Non cedete 
all'ansia 
di vendetta» 

Vaclav Havel (nella foto), candidato alla |.IC_I Ju_/3 Iella 
Repubblica cecoslovacca, ha invitato il popolo romeno a 
non cedere alla vendetta e a chiedere per il dittatore Ceau
sescu una «punizione giusta ma non la pena capitale». A no
me della nostra «rivoluzione vellutata» - ha detto Havel - la 
quale ha probabilmente accelerato il susseguirsi degli eventi 
in Romania, «ci rivolgiamo a tutti ì cittadini romeni affinché 
non ripaghino la violenza con ta violenza e la crudeltà con 
la crudeltà». Chiedete per il dittatore che da tanto tempo -
ha proseguito - opprimeva il vostro paese una punizione 
equa ma non la pena capitale. «Fermate l'ondala di violenza 
affinché essa non ondi l'Europa». Alle nostre adunate di cen
tinaia di migliaia dì persone - ha proseguito Havel riferen
dosi alle manifestazioni di massa di neppure un mese fa -
da noi spesso si gridava: «Non viviamo come loro», intenden
do i regimi comunisti. Il ministero degli Esteri cecoslovacco 
si è da parte sua felicitato per la «vittoria del popolo romeno 
nella lotta contro la politica repressiva antipopolare della 
dittatura personale di Ceausescu*. L'annosa resistenza del 
popolo romeno, è detto in una dichiarazione del ministero, 
ha trovato il suo apice nella «eroica insurrezione di molte cit
tà romene che ha aperto la via alla democrazia del paese*. 
Viene poi espressa piena solidarietà e appoggio al popolo 
romeno da parte della popolazione cecoslovacca. 

Due aerei della Croce rossa 
intemazionale sono pronti a 
decollare da Ginevra per Bu
carest con un carico di quat
tro tonnellate di materiale 
d'urgenza ed otto persone 
fra delegati e personale me
dico. Lo ha annunciato sta
sera un comunicato del Cicr. 

Tutte le società nazionali della Croce rossa e della Mezzalu
na rossa, ed in particolare quelle dei paesi confinanti con la 
Romania, sono state messe in allarme e sono pronte ad in
tervenire per prestare soccorso alla popolazione romena. 

Il governo polacco ha que
sta sera espresso i suoi augu-' 
ri di «ogni bene alla giovane 
repubblica romena» riba
dendo la propria condanna 
contro «il dittatore Ceause
scu» ed i suoi crimini contro 

« M M M M M M M B Ì ^ ^ M la società. Lo afferma un co
municato diffuso dall'ufficio 

del primo ministro e reso noto dalla televisione nel quale si 
esprime la speranza che gli avvenimenti odierni «aprano 
nuove possibilità a vantaggio delle aspirazioni della società» 
romena. Una manifestazione di appoggio ai romeni e con
no Ceausescu è stata di nuovo organizzata davanti all'am
basciata romena a Varsavia. 

Appello 
della Croce rossa 

Kr gli aiuti 
ernazionali 

Varsavia 
Manifestazione 
di appoggio 
all'insurrezione 

Soddisfazione 
del segretario 
Nato 
Woerner 

Soddisfazione è stata 
espressa dal segretario ge
nerale della Nato Manfred 
Woerner per la caduta del 
regime di Nicolae Ceause
scu. «Siamo felici - ha detto 
Woerner - di apprendere 

• M M Ì I » » » » » » M H Ì ^ H H M che il regime dì Ceausescu 
sarebbe stato r rovesciato. 

Due giorni or sono - ha proseguito Woemer - abbiamo con
dannato la repressione brutale contro il popolo romeno. La 
caduta di Ceausescu mette in evidenza, ancora una volta, la 
fòrza degli ideali di libertà e di democrazia che difendono la 
nostra alleanza e che prevalgono oramai nell'Europa cen
trale e orientale. Noi speriamo - ha proseguito Woemer -
che la situazione in Romania si evolva in maniera pacifica, 
verso la democrazia». 

Re Michele 
torna in pista 
«Voglio servire 
imiei 
cojngaWoti»_ 

L'ex re Michele di Romania 
ha lancìatp stasera da pne*. 
vra, dove v(ve< in- esilio^ u|P 
appello all'unione ed alla ri
conciliazione nazionale. 
L'ex sovrano si è detto 
«pionto a servirei miei com
patrioti». Egli ha tuttavia pre
cisato che il suo'rientro in 

patria dipenderà dall'evoluzione della situazione nei prossi
mi mesi. Michele, che fu costretto ad abdicare ed a lasciare 
la Romania dopo la fine della guerra, vìve attualmente a Ver-
sobt, sulle rive del lago Lemano. In una Conferenza stampa, 
in un grande albergo di Ginevra, insieme alla moglie Anna 
ed alla figlia primogenita Margherita ha dichiarato: «Ecco 
che finalmente la tenibile sciagura delta Romania volge al 
termine - ha detto - io rendo omaggio ai miei coraggiosi 
compatrioti, uomini e donne, che hanno lottato per questo 
passo essenziale, Ma il cammino verso la vittoria totale non 
è terminato. Rinnovo l'appello perché cessi la violenza, per
ché non ci si uccìda più tra fratelli - ha continuato l'ex sovra
no - un grande compitoci attende ora: quello della ricostru
zione del paese, lo sono pronto a servire i miei compatrioti. 
Malgrado le umiliazioni e le condizioni dì vita impostemi du
rante questi anni, ritengo che sia indispensabile adottare un 
atteggiamento di riconciliazione e di unione». 

VIRGINIA LORI 

Parla uno 007 
«È tutta 
colpa 
di Mosca» 
(•MOSCA. Uno dei due cor
rispondenti della «Tass», Niko-
laj Morozov, ha riferito nella 
notte tra giovedì e venerdì un 
colloquio con un agente dei 
servizi di sicurezza che ha po
tuto incontrare nella piazza 
dell'università mentre i carri 
armati si apprestavano ad ac
cerchiare migliaia di giovani 
studenti. Ecco il significativo 
scambio di battute. 

Giornalista: com'è la situa
zione? Agente rumeno: lei sta 
avendo una dimostrazione 
della generazione cresciuta 
con i videofilm... Ed ecco i ri
sultati. Qui si può assistere a 
quanto è già avvenuto a Mo
sca... Giornalista: ho sentito 
dei colpi d'arma da fuoco. Ci 
sono vittime? Agente rumeno: 
non ci sono morti, non c'è 
stato un solo ferito. Giornali
sta: ma io ho visto i feriti tra
sportati con le ambulanze... 
Agente: ma che feriti. È gente 
che non aveva mangiato nulla 
ed è svenuta. Giornalista: lei 
chi è? Agente: sono soltanto 
un rappresentante del popolo 
lavoratore che aiuta a mante
nere l'ordine. 

Toekes 
È VÌVO 
il pastore 
protestante 
••BUDAPEST. Laszlo Toe
kes, il pastore calvinista che 
con le sue prediche aveva 
scatenato te ire della gerar
chia ecclesiastica e di quella 
politica innescando la sene di 
eventi che hanno provocato la 
caduta del «Conducator», è vi
vo è si è recato ieri nella città 
di Titgu Mures, nella Trans!!-
vania, per tenere una funzio
ne religiosa. Lo ha riferito la 
radio ungherese, smentendo 
definitivamente le voci, rac
colte anche dall'emittente di 
Budapest che nei giorni scorsi 
lo avevano dato per morto in 
seguito alle torture della poli
zia segreta del dittatore. 

Nei mesi scorsi il religioso 
protestante aveva denunciato 
dalla parrocchia di Timisoara 
la discriminazione del potere 
contro la minoranza unghere
se che vive in Romania. Il suo 
vescovo aveva cercato dì co
stringerlo a trasferirsi in un'al
tra città ma i fedeli della chie
sa si erano opposti. Quando 
alla fine, una settimana fa, era 
stato deciso l'intervento della 
polizia per deportarlo, una 
folta di fedeli aveva occupato 
la chiesa provocando la rea
zione dell'esercito e il feroce 
massacro per le strade di Ti
misoara. 
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Il popolo romeno 
caccia il tiranno 

Da anni ormai si fidava 
solo dei parenti: ne aveva 
sistemati quaranta nei punti 
chiave del regime romeno 
§olp nell'ultimo comizio 
forse Ha intuito la sua fine 

Da contadino povero a tiranno 
Ceausescu, un quarto di secolo al potere 
Tutto è cominciato in Transilvania, un luogo che 
evoca atmosfere cupe e terribili. Quando l'esercito 
e la polizìa hanno fatto fuoco per le strade di Ti
misoara per Ceausescu e il suo «clan» è stato l'ini
zio della fine. Chi sono i Ceausescu? Come hanno 
potuto trasformarsi in «monarchi» di un piccolo 
paese ridotto allo stremo? In passato godevano ri
spetto e fiducia. Poi là tragedia. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

•Li ROMA. È una lunga e dif
ficile vicenda quella dei Ceau
sescu: una storia che richiede
rebbe, (orse, persino l'ausìlio 
dello psicanalista o meglio 
dello psichiatra. Può, una fa
miglia di umili origini salita al 
E Mere dopo dure e lunghe 

Ite popolari, trasformarsi in 
una specie di «monarchia» 
sanguinaria che por mantene
re il potere usa i carri armati e 
lo sterminio della gente? Può 
una famìglia •normale. mette
re in piedi un potere assurdo 
che -non ha niente di demo
cratico e che mette in carcere 
e ammazza gli oppositori? 

Qua! £ il momento in cui si 
passa da un confronto delle 
idee anche duro, al potere as
soluto di un «conducator", al-
l'autoincensamento, all'auto
compiacimento, allffìnegalo-
mania senza freno e alla,ce_r: 
tezza di avere il diritto dì 
schiacciare chiunque non la 
pensi come te? 

Porse ci vorranno anni per 
trovare una qualche risposta e 
anni per capire, in modo par* 
licitare, Nicolae Ceausescu, 
nato da una numerosa fami
glia contadina, calzolaio, atti
vista nel, movimento operaio 
rumeno e con alle spalle le 
sole scuòte elementari. 

Nicolae nasce il 26 gennaio 
191$ a Scornicesli-Olt, presso 
Pitesti, non lontano da Buca
rest. I suoi sono tutti contadi
ni, appunto, e la fame - spie
gano I biografi - è la compa
gna di ogni giorno. Poi il tra
sferimento a Bucarest e l'ini
zio del lavoro davanti ad un 
banchetto di calzolaio. Siamo 
nel 1932. In tutta Europa la 
povertà schiaccia milioni di 
persone. In Romania e in tutto 

il «misterioso* territorio balca
nico la situazione è ancora 
peggiore. Molti paesi sono di
visi in «banali» in mano ad an
tiche oligarchie feudali. I no
bili, come al solito, fanno finta 
di non vedere e continuano a 
muoversi come i regnanti di 
tanti piccoli «paesi dei campa
nelli*. Sfoggiano divìse assur
de, piene di lustrini e danno 
feste decadenti e sdolcinate 
che sfiancano sempre più la 
parte più miserabile della po
polazione. È in questo clima 
che Nicolae Ceausescu si avvi
cina ai movimenti di rivolta e 
di ribellione. Nel 1933 si iscri
ve alla gioventù comunista e 
diventa segretario regionale a 
Ploesti, il famoso centro del
l'industria petrolifera. Nel 
1936 finisce in carcere. Nel 

. 1939#03liventa sèffielariodel 

venlù comunista a Bucarest e 
membro della segreteria na
zionale. È un uomo semplice 
- dicono i vecchi amici e 
compagni di lotta - , un com
battente coraggioso. Dal 1940 
al 1944 Nicolae viene di nuo
vo rinchiuso in carcere e poi 
inviato nel campo di concen
tramento di Tirgu-Jiu. I diri
genti del paese hanno ormai 
scelto, In quel periodo, l'al
leanza con i fascisti e i nazisti 
Che hanno aggredito l'Urss. 

Finalmente finisce la guerra 
e a Bucarest arriva l'Armata 
rossa. Nicolae viene nominato 
segretario generale della Fe
derazione giovanile comuni
sta. È il dopoguerra e c'è in 
tutti l'ansia e la voglia di cam
biare, di ricostruire,, di andare 
oltre. Nel 1945 Ceausescu è 
•commissario politico- nelle 

forze armale con il grado di 
colonnello. Inizia cosi, lenta
mente, a muoversi nell'appa
rato direttivo sempre guardato 
con attenzione. Nel 1947 è 
membro supplente del Comi
tato centrate del Pc romeno e, 
nel marzo 1948, diventa vice-
ministro dell'agricoltura nel 
governo di Perni Groza; si so
no evidentemente ricordati 
delta sua origine contadina e 
hanno pensato che, in quel 
settore, avrebbe forse potuto : 
dare il meglio. Sono gli anni 
terribili della colettrvìzzazione 
forzata nelle campagne, nel 
più classico dei modelli stali
niani. Nel 19S0 il conducator* 
dei nostri giorni viene pro
mosso generale, viceministro 
della difesa e capo della dire
zione politica dell'esercito. 
Dopo il rovesciamento di Ana 
Pauker e la presa del potere 
da parte di Gheorghe Gheor-
ghiu-Dej, Ceausescu diventa 
effettivo del Comitato centra
le. Nel 1954, è membro della 
Segreteria del Partito romeno 
del lavoro e continua ad an
dare avanti Nel 1961 fa parte 
della delegazione romena che 
si reca al XXII Congresso del 
Pcus a Mosca, durante il quale 
Nikita Krusciov ribadisce la 
condanna dello stalinismo (at
ta con grande clamore al XX 
Congresso del 1956. 

Ceausescu approva la de
nuncia dello stalinismo, appa
re aperto e disposto a con
dannare ogni abuso e ogni 
prevaricazione contro i comu
nisti di qualunque paese del 
mondo. Nel 1964 è in Italia 
per i funerali di Togliatti e nel 
1965, dopo la morte di Gheor-
ghlu-Dej. diventa segretario 
generale del partito. È una 
specie di momento magico. 
Diventato nel 1967 anche ca
po dello Stato lancia la politi
ca di autonomia dall'Urss in 
politica estera. Non accetta, 
insomma, la «sovranità limita
ta* teorizzata da Breznev. An
zi, nel 1968, rifiuta di parteci
pare alla invasione della Ce
coslovacchia e alla «marcia 
trionfate! su Praga, dei carri ar
mati del Patto di Varsavia. An
che all'Onu si scaglia contro i 
metodi brezneviani e, all'inter

no, Condanna gli abusi di po
tere dei predecessóri e la col
lettivizzazione forzata delle 
campagne, Concede persino 
una certa libertà alle organiz
zazioni studentésche di Buca
rest e di altre grandi citta del 
paese. Continua, inoltre, a «te
nersi fuori-dalle Iniziative so
vietiche: per esempio, non 
condanna la Cina dopo la rot
tura con Ì'Unì|; e inon accetta 
di interrompere I rapporti con 
Israele. Nel 1973, a Bonn, pro
pone lo scioglimento della 
Nato e del Patto di Varsavia, e 
pare davvero, voler salvaguar
dare, ad ogni costo, la libertà 
d'azione dei piccoli paesi del 
•socialismo reale». Gira poi il 
mondo e l'Europa e incontra i 
grandi del momento. Tutti, in 
funziona antisu,etica, voglia
no incontrare Ceausescu, 
chiedono di visitarlo e di par
lare con lui. Viene definito 
•l'uomo che sfida il Cremlino». 
Nixpn, dopo una visita, dice: 
•Sono venuto qui per impara
re qualcosa fda Ceausescu». 
Margaret Thàfcher ammette dì 
«essere rimasta profondamen
te colpita dalla personalità del 
presidente romeno*. Lo stesso 
aveva detto il presidente Usa, 
Forf. :„ . 

E, insomma, tutto un coro-, 
d i considerazioni positive e d i | 
osanna^ Ceausescu ottiene, t 
tra l'altro, prestiti dà molti $ 
paesi, ma finisce per indebita
re la Romania in maniera pe
santissima. E un dramma. Nel 
giro d i qualche anno il paese 
appare di colpo in ginocchio. 
Tutto quego che viene prodot
to da una: agricoltura niente 
affatto povera, finisce all'este
ro per pagare i prestiti» Nel 
paese è il momento della fa : 

me. Fuori dai negozi comin^ 
ciano le code per cercare 
qualcosa. Nelle case il riscal
damento viene drasticamente 
ridotto, così come viene ridot
ta la distribuzione dell'energia 
elettrica. Ma lui, il vecchio Ni
colae, insiste in modo marte» 
tante: «È solo un periodo diffi
cile. Bisogna stringere la cin
ghia per non essere dipen
denti da nessuno». E ancora: 
•Ascoltatemi, solo con la di
sciplina dura ce la faremo a 

pagare I debiti con l'estero». E 
c i riesce davvero, nel giro d i 
cinque anni. Almeno lui spie
ga che è còsi. Fanno, coro i 
soliti opportunisti dei vecchi e 
dei nuovi tèmpi. Ma il paese è 
allo stremo. A questo pùnto, 
prima con uria certa attenzio' 
ne, poi in maniera irrefrenabi- : 

le, arrivano i giorni e gli anni 
del culto, della personalità: un 
culto pazzesco, raggiunto solò' 
In Urss ai tempi d i Stalin. 
Ceausescu, con l'età, diventa 
anche diffidènte. Vede corri- " 
plotti - raccontano - e nemici 
ovunque. Chiunque tenti d i 
avvertirlo che la situazione è 
ormai al disastro, viene incar
cerato e punito duramente. Si 
parla anche di torture della 
polizia politica e di cieca e 
bieca repressione. Nicolae, tra 
l'altro, come un satrapo di al
tri tempi, si fida solo dei pa
renti e della famiglia. 

Inizia cosi, per la Romania, 
l'altro agghiacciante calvario: 
quello di dover sopportare le 
bizze, le sfuriate e le incredibi
li decisioni dì tutta la famiglia 
Ceausescu. Siamo, insomma, 
al nepotismo della peggiore 
specie. 

II conducator», che viene 
da una famiglia di dieci fratel
l i , sistema tutti net posti chiave ' 
del paese. La moglie Elena^i-
venta membro dell u((icìo DO-, 
liticò e primo viceministro, 
nonché presidente dell'Impor
tantissimo Consiglio nazionale 
per la scienza e l'insegnamen
to e poi responsabile della 
programmazione e dell'indu
stria petrolchimica. Insomma, 
]'«accademk:ot dottore, inge
gnere e scienziato» Elena 
Ceausescu è il numero due 
del potere. Il figlio Valentin, 
l'aria da gran signore e dà 
sportivo di razza, è un fisico di 
fama, direttore d i un centro 
sperimentale e presidente del
la «Steaua», l'organizzazione 
sportiva delle forze armate. 
L'altro figlio, Nicu, viene no
minato direttore dell'ente dì 
Stato televisivo, ma - si rac
conta -. ha manie di grandez
za comesi! padre e finisce diri
gente politico nella città d i Si-
blu. Secondo ì rappresentanti 

Una settimana di massacri 
da Timisoara a Bucarest 
La fine del tiranno è iniziata con un massacro. A Ti
misoara, ottanta chilometri dal confine ungherese, i 
blindati del regime spararono sulta folta che si oppo
neva al trasferimento di un sacerdote protestante, 
Laszio Toekes„ paladino contro la discriminazione 
della minoranza magiara. Tre, forse quattromila mor
ti. Una strage orrenda che ha acceso la miccia della 
sollevazione popolare per la liberazione del paese. 

• • Questa la sequenza degli 
avvenimenti dell'ultima setti
mana in Romania, che hanno 
portato alla caduta di Nicolae 
Ceausescu, 

Sabato 16 dicembre. 
5.000 persone manifestano a 
Timisoara (città di 300.000 
abitanti a nord-ovest della Ro
mania, a 80 chilometri dal 
confine ungherese) per impe
dire la deportazione del pasto
re protestante Laszio Toekes, 
difensore della minoranza un
gherese. Secondo la radio un
gherese la polizia carica la fol
la. Contemporaneamente altre 
manifestazioni si segnalano ad 
Arad, nei pressi del confine 
con l'Ungheria. 

Domenica 17. Diecimila 
persone, riunitesi al centro di 
Timisoara, prendono d'assalto 
gli edifici pubblici, bruciano li
bri e ritratti di Ceausescu. Mili
tari e forze di sicurezza- attac

cano i manifestanti. Il giorno 
successivo testimoni degli 
scontri parlano di «massacri» e 
di diverse centinaia dì morti. 
Ceausescu parte per una visita 
di tre giorni a Teheran. Secon
do la radio ungherese le città 
di Timisoara. Oradea e Cluj 
(capitale della Transilvania) 
sono controllate dai carri ar
mati e incidenti a Kurtos. 

Martedì 19. A Timisoara. 
manifestazioni dì protesta si 
segnalano nelle fabbriche (so
prattutto in quella di materiale 
elettrico «Elba»). Colpi di arma 
da fuoco si odono a Timisoara 
e Arad. Le strade di Bucarest, 
dove sono stati proclamati di
versi scioperi, sono pattugliate. 
Gli Stati Uniti condannano se
veramente la brutale repressio
ne del governo romeno, così 
come la «Dieta» polacca e i 
•Dodici' della Cee. Nel cuore 
della notte tutti gli ambasciato

ri accreditati a Bucarest vengo
no convocati al ministero degli 
Esteri. Viene loro comunicato 
che quello che sta accadendo' 
in Romania è un complotto 
imperialista ordito da Usa e 
Urss nell'ultimo vertice di Mal
ta-. 

Mercoledì 20. Testimoni 
confermano la violenza della 
repressione dì domenica, con 
carri armati che avrebbero tra
volto 36 bambini e decine di 
fedeli davanti a una chiesa, 
manifestanti uccisi con le 
baionette, passanti falciati a . 
colpi di mitragliatrice, irruzioni 
dei soldati negli ospedali. La 
radio ungherese diffonde una 
drammatica registrazione de
gli spari e del passaggio dei 
blindati. L'agenzia *Adn« 
(Rdt) parla di 3.000 o 4.000 
morti a Timisoara e di solleva
zioni In una decina di città. Ol
tre 10.000 persone manifesta
no a Timisoara contro il divieto 
di seppellire i corpi delle vitti
me. Ceausescu, rientrato nel 
tardo pomerìggio dà Teheran, 
riconosce, in un messaggio ra
diofonico, che l'esercito è in
tervenuto a Timisoara contro 
•gruppi di teppisti*. 

Giovedì 21. A Bucarest il 
governo fa appello a una ma
nifestazione «ufficiale di soste-

della dissidenza romena, ben 
quaranta Ceausescu dirigono, 
fanno e disfanno in enti e or
ganismi di Stato, isolandosi 
sempre di più dalla gente e 
dal paese reale. 

Il vecchio e. autocratico Ni
colae non conosce, ormai, 
più limiti, chiuso'com'è nella 
inaccetssibile fortezza del po
tere; difesa armi in pugno dal
la polizia. La moglie e figli lo 
aiutano, lo «spingono- e lo 
convincono che lui, si proprio 
lui, è «un uomo tròppo grande 
per uri paese Cosi pìccolo». 
Siamo al parossismo, all'as
surdo. Nicolae non batte ci
glio e lascia che la moglie, i fi
gli, la propaganda e gii oppor
tunisti, senza rendersi conto 
del ridicolo, lo chiamino «l'uo
mo più amato dalla patria», il 
«grande architetto della Ro
mania», il «più instancabile dei 
lavoratori del paese*, «l'archi
tetto della pace*. La «luce del
la Romania* riceve addirittura 
dai poeti esaltanti poemi che 
•cantano la sua gloria di diri
gente*. Il giornale Scintela, or
gano ufficiale del partito, non 
esita a pubblicare a più ripre
se queste poesie in prima pa
gina. Ma non basta: i negozi 
vuoti vengonq riempiti, in oc
casione di uno dei complean
ni, da un libro intitolato: *LJo-

•' màggio».1 ' < « Vengdna - anche 
messi in vendita tre volumi di 
poesie e cinque dischi intito
lati: «il partito, Ceausescu e il 
futuro*. Comprendono 48 pez
zi di musica e di poesia, in 
onore di colui che si «conside
ra un lavoratore é non un 
Dio*. Parole d'ordine e ritratti 
di Nicolae e Elena Ceausescu 
sono, ormai, da anni, già dis
seminati incigni strada di Bu
carest e all'ingresso di ogni 
villaggio.. È:un «cullo* massic
cio, terribile, agghiacciante, 
paranoico. 

Mentre una parte del mon
do occidentale si spertica ne
gli elogi a Ceausescu, all'inter
no della Romania il capo in
discusso di tutto un popolo* 
ha già dato inizio ad un piano 
di. •sistematizzazione agricola* 
che comporta la distruzione 
dì ottomila .villaggi abitati, 
quasi in prevalenza, dalle mi

noranze ungheresi. E poi an
cora, con il paese economica' 
mente in ginocchio, Ceause
scu dà anche inizio ad un fa
raonico piano di ammoderna
mento di Bucarest, distruggen
do ì vecchi quartieri 
ottocenteschi per edificare 
grandi e faraonici palazzi 
pubblici in vetro e cemento. 
Tutto questo sempre al suono 
delle fanfare ufficiali e degli 
osanna dei giornali e della te
levisione di Stato. 

Quelle foto di «lui e lei* ad 
ogni angolo dì strada, erano 
ormai diventate, per i romeni, 
una specie di terribile osses
sione: impossibile liberarsene 
o girare la testa da qualche al
tra parte. 

La paura della polizia politi
ca - spiegano gli esuli del re
gime - e di ogni agente della 
•securitàte», aveva spento nel
la gente ogni voglia di battersi, 
dì cambiare, di scrollarsi dì 
dosso un regime opprimente 
e tenibile. Piano piano, con il 
passare degli anni, il «vecchio 
combattente», come si è visto, 

era scivolato nell'arbitrio, nel
l'abuso e nel terrore, Forse ad
dirittura nella follia senile, tan
to da ritenersi davvero un 
•conducator* che non poteva 
sbagliare o un «re* al quale si 
doveva' solo cieca obbedien
za. È cosi che Ceausescu non 
ha esitato, nei giorni scorsi,In
sième a Elena «la grande», ad 
ordinare massacri e arresti 
contro il proprio popolo. Di 
fronte ai cambiamenti ad Est 
aveva assunto, còme è noto, 
la posizione dell'ortodosso di
fensore di principi astratti nei 
quali la gente noh si ricono
sceva più. 

Quando il ragazzo-contadi
no e il giovane calzolaio di 
Bucarest aveva cominciato a 
cambiare7 Perché' Ci vorran
no forse mesi o forse anni per 
capire Toccherà alla stona 
mettere ordine come è ovvio 
Ma forse ora che ha dovuto fa
sciare Bucarest il vecchio Ni
colae spiegherà qualcosa. 
parlerà, racconterà Vorrà 
probabilmente dire qualcosa 
sul folle «culto* per quel suo 

viso da vecchio contadino 
balcanico, Forse cercherà di 
spiegare il perché tutti quei 
parenti nei posti più impor
tanti del governo e del paese. 
O forse tenterà di giustificare i 
massacri di questi giorni e di 
queste ore, la miseria e la fa
me degli anni,passati e le per
secuzioni contro gli oppositori 
e i critici. Sarà bene ascoltarlo 
con grande attenzione perca-
pire o almeno tentare. 

Certo, quella faccia larga 
che parla alla folla e che pas
sa dalla certezza* al dubbio, 
alla paura e all'angoscia, da* 
vanti ai primi insulti e ai fischi, 
rimarrà a lungo nella mente di 
chi ha visto quella Incredibile 
«diretta* tv da Bucarest. Sem* 
brava che Ceausescu stesse 
uscendo lentamente come da 
un incubo, da un lungo sogno 
e si rendesse conto per la pn 
ma volta, che la gente non 
stava più con lui Anzi lo in 
sultava, lo fischiava lo voleva 
cacciare Lui, il conducator* 
ancora una volta, ha invece 
ordinato un massacro Poi è 
fuggito 

, ti* 

MUNICIPALI DI TORINO 
Al sensi dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1967, n. 67 si 
pubblicano i seguenti dati relativi ai conti consuntivi degli an-
nH987(')e1988('). " 

1) Le notizie relative al conto economico sonale seguenti (in 
milioni di lire): 

Denominazione Anno 
1967 

Anno Denomnazone Anno 
1987 

Anno 
1988 

gno»- La manifestazione (circa 
100.000 persone) s i . ritorce 
violentemente contro il regi
me. In serata ci sono scontri 
con la polizia, sembra con una 
ventina di vittime. Durante la 
notte i can i^ rmat i invadono 
Bucarest, dopò che* alcuni te
stimoni dichiarano di aver vi
sto diversi morti. L'esercito fra
ternizza con i manifestanti. A 
Timisoara, paralizzata da uno 
sciopero generale, i militari si 
ritirano in seguito alle minacce 
degli insorti, guidati da un c o 
mitato per la democrazia so
cialista., di far saltare la fabbri
ca di Solventul. I manifestanti 
chiedono la cacciata d i Ceau
sescu. Decine di 'migliala di 
persone scendono nelle strade 
e manifestano per tutta la not
te. ATirgu.Mures, 250 chilome
tri a nord-ovest di Bucarest, le 
forze dell'ordine sparano sui 
manifestanti, provocando, se
condo radio Bucarest, diversi 
morti. 

Venerdì 22. Sulla scia delle 
proteste popolari un «fronte di 
salvezza della patria*, guidalo 
dall'ex ministro degli Esteri 
Comeliu Manescu, annuncia 
di aver preso il potere. Ceause
scu fugge ma viene catturato 
insieme alla moglie mentre la 
radio invita la gente a non uc
ciderlo. 

Esistenze iniziali di eserci
zio 

Personale 
retribuzioni 

contributi sodali 
accantonamento al Tir 

Totali 
Oneri per prestazioni di ter-

Lavori manutenz. e ripa
rai-: / , 
Prestazioni di servizi 
T o u * 

Acquisto materie prima e 
materiali 
Altri costi, oneri e spese 
Ammortamento 
Interessi su capitale di do
tai 
Interessi sui mutui 
Altri oneri finanziari 
Utile d'esercizio 
TOTAU 

14.943 13 653 Fatturato per vendita beni 
e servizi 

151.453 155264 Contributi In conio eserci
zio 

71.223 73180 Altri pimenti, rimborsi 
14.863 15195 e ricavi diversi 

237.131 243.13» Costi capitalizzati 

10.463 

4.351 
28.231 
41.041 

77.568 
15.332 
13.109 

4.825 
257 

5.504 

10 560 Rimanenza finali di eserci
zio 

2609 Perdita di 
30163 
4J.SSI 

69614 
17092 
20000 

, 4.834 
> : : . 2 2 ? - ' 

1,50,5 . . -

107955 113722 

225500 234000 

7274 9993 
49741 61000 

13653 15181 

8000 — 1 

412.111 413.SH T1TUI 412.123 411.193 

2) Le notizie relative allo stato patrimoniale sono le seguenti: 

Denominazione Anno 
1987 

Anno Denominazione! 
Anno 
1987 

Anno 
1988 

Immobilizzazioni tecniche 
Immobilizzazioni immateriali 
Immobilizzazioni finanziarle 
Ratei e risconti attivi 

Scorte di esercizio 
Credili commerciali 
Crediti verso ente proprietario 
Altri crediti 
Liquidità 
Perdita di esercizio 
Spese e perd. da ammortizza
re 
Perdite esercizi precedenti 
TOTUE 

501.669 

2 

559.200 

2 

13653 
10.016 
40.497 
43.550 
3.613. 
8.000 

15.181 
9.779 
1.633 

52.020 
16.667 

— 
158.730 
795.521 

4.744 
138.864 
114.371 

Capitale di dotazione 
Fondo di riserva 
Saldi attivi rivalili monetaria 
Fondo rinnovo e tondo svilup
po 
Fondo di ammortimento 
Altri rondi 
Fondo Tir 
Mutui e prestiti obbligai. 
Debiti verso ente proprietario 
Debiti commercial 

Altri debiti 
Utile d'esercii» 
TOTALI 

37.169 

236.904 
70.795 

102.545 
2961 

83.558 
56.987 

37.169 

259.950 
79.868 
99.320 
2.369 

41.606 
67.567 

48.719 51.373 

795.521 I14.B7B 

0) Penultimo consuntivo approvato dall'ente locale 
(') Ultimo consuntivo approvato dall'ente locale 
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D popolo YOIIlCnO Messaggio del leader sovietico approvato dal Congresso 
caccia il Hvnfinn «Sostegno alla causa dei cittadini della Romania» 
KllCkt 11 UumiUI Speranza e preoccupazione aspettando le notizie Tass 
_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ «A Bucarest serve una perestrojka civile e democratica» 

Gorbaciov: «È una lotta giusta» 
Mikhail Gorbaciov è a fianco del popolo romeno 
insorto contro Ceausescu II leader soviètico ha in 
viato un messaggio approvato ali unanimità dal 
Congresso, in cui si dichiara «il risoluto sostegno 
alta giusta causa del popolo romeno» Le speranze 
e le preoccupazioni dei deputati dell Urss di fronte 
alle notizie provenienti da Bucarest fornite dalla 
Tass che ha lavorato con grande indipendenza 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILUMI 

• H MOSCA «In questo mo 
mento di svolta per i destini 
della Romania il secondo 
Congresso dei deputati popò 
lari dichiara il suo risoluto so 
stegno alla giusta causa del 
popolo romeno Noi assicuna 
mo ai cittadini romeni i tradì 
zinnali sentimenti di amicizia 
e buon vicinato e confermia 
mo la sincera aspirazione ad 
una stretta collaborazione ne 
gli interessi del socialismo e 
della pace» Il messaggio lo 
propone lo stesso Mikhail 
Gorbaciov I deputati lo ap
provano ali unanimità con 
grandi applausi 

Una piccola folla di deputa 
li e giornalisti guarda dal mat 
tino il grande tabellone appe 
so nell anticamera della sala 
dove si svolge il Congresso dei 
deputati del popolo Ma len 
non trasmetteva i consueti an 
nunci sui lavon parlamentari 
bensì le ultime notizie tra 
smesse dalla «Tass- e dalla 
•France Press» sui drammatici 
sviluppi a Bucarest Anche se 
ormai queste cose stanno di 

ventando «normali» a Mosca 
si resta un pò stupiti pensan 
do a quella che era la realta 
dell informazione in fondo si 
no a non molto tempo fa Le 
notizie che arrivano sono con 
traddittone non si capisce an 
cora se Ceausescu sia scappa 
to o se è ancora in Romania 
Ce preoccupaziome II Con 
gresso ha già votato un ordine 
del giorno dove si parla di 
•speranza per una soluzione 
della crisi rumena m modo 
pacifico e in uno spinto di tol 
leranza umanesimo e nspetto 
dei diritti umani» L appello 
veniva approvato dopo che 
Gorbaciov aveva dato le ulti 
me notizie sui drammatici svi 
tuppi della notte 

Andiano allora a raccoglie 
re qualche commento 11 pn 
mo è di Ales Adamovic depu 
tato del popolo e scrittore 
«Parlando con dei compagni 
questa mattina quando anco
ra non si sapeva che Ceause 
scu era caduto aveva prono
sticato che ormai la sua fine 
politica era vicina Ben gli sta* 

dice Adamovic e aggiunge 
una battuta r\olta «ali inter 
no» «Era I ultimo baluardo 
dello stalinismo in Europa 
Ora è rimasto soltanto il co 
mitato regionale di Leningra 
do con a capo Ghidaspov 
Penso - dice - che i rumeni 
andranno fno in fondo Noi 
tutti ci s amo trovati nel vicolo 
cieco dello stalinismo ma i 
rumeni erano stati ricacciati 
proprio nell angolo più remo
to Ma sono f ducioso potreb
bero superarci tutti sulla stra 
da dell eliminazione di questo 
sistema» 

Raf k Nishanov presidente 
del Sovet delle nazionalità 
dice «Non dispongo di infor 
mazioni esaurienti tuttavia il 
nostro congresso è preoccu 
pato ìen e questa mattina 
(1 altro ieri e ieri ndt) abbia 
mo ascoltato I informazione 
di Gorbaciov sugli sviluppi 
della situazione rumena Na 
turalmente i fatti che avvengo 
no in Europa e in particolare 
in un paese sorialista non 
possono non preoccuparci» 
Avete notizie di Ceausescu7 

«Hanno detto che Ceausescu 
con la moglie sarebbe andato 
in Cina insomma che è parti 
to per qualche paese Come 
lo si spiega7 Non ho notizie 
precise ma secondo me lui 
1 ha fatto forse per tranquilla 
zare la situazione o forse per 
consultarsi in qualche modo 
con paesi amici Ma comun 
que a noi a quanto mi nsulta 
non si è molto» 

Vladimir Ivashko membro 
del politburo e primo segreta 

^ t l W M I * * » 
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no del partito ucraino com 
menta cosi «Noi stiamo fa 
cendo la nostra nvoluzione 
democratica la perestrojka 
Penso che questa sia I unica 
strada percorribile per tutti 
perché la più giusta e la più 
umana 

Fiodor Burlazkij deputato e 
commentatore politico dice 
•Credo che sia successo quel 
lo che da tempo aspettavamo 
noi nformaton di tutti i paesi 
socialisti La glasnost e la pe 
restrojka die sono iniziate nel 
nostro paese su iniziativa di 
Gorbaciov e poi si sono diffu 
se nella maggior parte dei 
paesi dell Est europeo hanno 
ora fatto crollare uno degli ul 
timi bastioni stalinisti auton 
tari e pseudocomunisti II si 
stema rumeno lo chiamavo 
addinttura l appalto di fami 
glia al potere Era una specie 
di dinastia che voleva coman 
dare il paese in nome del po
polo e def socialismo Ora la 
questione principale è chi an 
dra al posto di Ceausescu In 
altri paesi come la Germania 
o la Cecoslovacchia il preces 
so di nforma sta andando 
avanti in forme civili Vorrei 
espnmere la mia speranza 
che anche in Romania sulla 
base dell esperienza di altn 
paesi socialisti possano avvia 
re una ricostruzione radicale 
del loro sistema politico nelle 
stesse forme democratiche e 
civili» Sono dichiarazioni elo
quenti a proposito del punto 
di vista sovietico sul! ingìono-
sa fine del dittatore rumeno Soldati romeni festeggiano I annuncio della destituzione di Ceausescu 

Budapest manda alla frontiera 
camion carichi di viveri 
Grandi manifestazioni di entusiasmo in Ungheria 
per la caduta del regime di Ceausescu Da Buca 
rest minuto per minuto le immagini del cambia
mento Si organizza la solidarietà Decine di ca 
mion carichi di medicinali viveri e vestiano in at 
tesa della riapertura delle frontiere II ministro de 
gli Esten Hom il popolo romeno non deve sentirsi 
solo in questo momento di estrema difficoltà 

ARTURO BARIOLI 

• f i BUDAPEST Budapest e 
1 Unghena erano in festa ìen 
pomeriggio come se la libera 
zlone della Romania dalla dit 
tatura e dal terrore di Ceause 
scu rappresentasse la fine di 
un incubo anche per gli un 
gheresi Cortei e manifestazio
ni sventolio di bandiere dei 
due paesi concerti di clacson 
delle macchine e delle cam 
pane delle chiese famiglie 
piangenti di gioia davanti ai 
televison che ritrasmettevano 
le immagini della televisione 
di Bucarest. Folla festante da 
vanti ali ambasciata romena 
che per quasi una settimana 
era stata stretta d assedio da 
gruppi di manifestanti che 
chiedevano la liberazione del 
pastore protestante di nazio 
nalità ungherese Laszlo Tókes 
e la fine delle repressioni La 
gioia e I entusiasmo per la ca 
duta di Ceausescu erano ac 
compagnate dalla soddisfa 
zione di aver dato un conln 
buio alla lotta del popolo ro
meno e dalla convinzione che 

d ora in poi gli ungheresi non 
dovranno più guardare con 
paura at loro confine con la 
Romania 

La festa è stata particolar 
mente grande nelle città e nei 
villaggi lungo il confine rome 
no dove tra t altro è concen 
trata la maggior parte dei tren 
tamila profughi romeni che 
negli ultimi mesi hanno cerca 
to nfugio in Unghena e dove 
praticamente ogni famiglia ha 
parenti o amici dall altra parte 
del confine Già nel pnmo po
meriggio di ìen quando anco
ra te sbarre confinane romene 
restavano implacabilmente 
chiuse molti autocam sono 
stati nempiti di genen alimen 
tan di vestiano di medicinali 
per iniziativa della Croce Ros 
sa di comitati sorti apposita 
mente per la solidanetà di 
partiti e organizzazioni sociali 
ed hanno atteso paziente 
mente che la frontiera venisse 
riaperta Un caldo appello alla 
solidanetà intemazionale in 
particolare per I invio di mate 

Manifestazioni contro Ceausescu 
a New York 

naie sanitano a Temesvar è 
stato lanciato dal ministro de 
gli Esten Hom nel corso di 
una conferenza stampa Una 
solidanetà che nei prossimi 
giorni dovrà diventare intensa 
sul piano economico perché 
- ha detto Hom - il popolo 
romeno non deve sentirsi solo 
in questo momento stonco e 
estremamente difficile 

Nella valutazione unghere 
se è stato decisivo per la svol 

ta il distacco dell esercito da 
Ceausescu Vi sono ancora 
pencoli - ha detto Hom - co
stituiti da un settantanni 
membri della polizìa e fedelis
simi del dittatore Forse il po
polo romeno dovrà pagare il 
tnbuto doloroso di altre vitti 
me ma it processo avviato ap 
pare irreversibile Secondo il 
ministro degli Esten si sta pre 
sentando una opportunità sto
rica perché i popoli romeno 
ed ungherese si affratellino 
Assieme e con essi le mino
ranze tedesche e slave hanno 
sofferto assieme hanno lottato 
e vittime innumerevoli si con 
tano in ogni nazionalità È il 
momento - ha detto Hom - di 
superare le esasperazioni na 
zionalistiche favorite dal regi 
me di creare nuovi rapporti 
tra le nazionalità e tra i due 
paesi confinanti e noi siamo 
pronti a stabilire nuove rela 
zioni di amicizia e di coopera 
zione Hom ha nbadito il pro
fondo interesse dell Unghena 
a una trasformazione demo
cratica del paese vicino che 
creerà un nuovo clima di di 
stensione e di intesa netlEu 
ropa centronentale E intanto 
si apnrà la possibilità perché i 
rifugiati romeni in Unghena 
possano ritornare alle loro ca 
se abbandonate nunirsi alle 
loro famiglie A questo propo
sito gli ungheresi hanno già 
dato disposizioni alle guardie 
di frontiera di favorire in ogni 
modo il nflusso dei profughi 

La gioia del Pei 
«A popolo 
ha vinto il regime» 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• 1 ROMA Mai numone del 
governo ombra fu più tempe 
stva Fra la convocazione e 
1 niz o della seduta è interve 
nuta la caduta del tiranno di 
Bucarest Così nel corso della 
dscu^sone - ntrodotta da 
Ciorg o Napo! tano e nelle 
d chiarazioni di Achille Oc 
chetto si sentono parole non 
consuete per il vocabolario 
politico italiano gioia ammi 
razione felic là 

l ministri ombra r uniti al 
Senato e al gran completo 
tengono seduta per poco più 
di mezz ora il tempo di infor 
marsi sulle ultimissime notizie 
sui fatti di Romania e stilare 
una risoluzione di due cartel 
le La seconda parte del docu 
mento è dedicata alla con 
danna del Pei dell invasione 
Usa di Panama La risoluzione 
tiene ovviamente conto del 
1 incalzare ed evolvere degli 
avvenimenti rumeni che han 
no portato al «tracollo del re 
girne di Ceausescu il cui fero
ce dispotismo era culminato 
in un bagno di sangue» «La 
violenza - si legge nel docu 
mento - non può fermare il 
corso della stona e il moto per 
la libertà e la democrazia svi 
luppatosi impetuosamente in 
tutto 1 Est anche sotto lo 
straordinano impulso del nuo
vo corso di Gorbaciov e del 
profondo mutamento deter 
minatosi nello scenano inter 
nazionale» 

•La brutale violazione di 
ogni norma di diritto interna 
zionale e degli stessi principi 
sottoscntti ad Helsinki da 
Ceausescu - prosegue la nso-
luzione del governo ombra 
del Pei - non poteva più esse 
re tollerata da\a comunità in 
temazionale È intervenuta 
una sollevazione di popolo a 
sfidare il regime fino ad aver 
ne ragione affrontando la re 
pressione anche a costo di un 
pesante tnbuto di vittime È 
stata una nuova grande prova 
della forza irresistibile degli 
ideali di libertà e di democra 
zia che costituiscono il segno 
più alto della civiltà europea e 
della stona del movimento 
operaio e che fa tutt uno con 
la causa del socialismo» 

Ed ecco 1 Italia e 1 Europa di 
fronte ai nuovi avvenimenti 
«Tocca ora - afferma il tempe 
stivo documento dei governo 
ombra - in questa drammati 
ca e difficile ase a tutte le for 
ze responsabili dell Est e del 
I Ovest ai governi della Co
munità europea e dunque a) 
governo italiano assecondare 
ne pieno nspetto del) indi 
pendenza e sovranità nazio
nale della Romania il proces 
so di transizione ad un assetto 
democratico con 1 auspicio 
che esso possa procedere pa 
cifica mente e compiersi senza 
ultenon lacerazioni» 

Le ultime righe della nsolu 
zione sono dedicate «a quanti 
si sono coraggiosamente bat 
tuti per porre fine ad un intol 
lerabile dittatura» Per essi il 
governo ombra del Pei espn 
me «ammirazione» (e alle vit 
lime della repressione «il più 
commosso omaggio») e ga 
rantisce «la piena solidarietà 
di fronte alle dure prove che 
ora attendono il popolo rume 
no» Appena terminata la nu 
mone del governo i giornalisti 
bloccano Achille Occhetto e 
Giorgio Napolitano 'Felicita 
gioia soddisfazione ecco co
sa si prova in questo momen 
to - dice Occhetto - perché 
un tiranno che ha calpestato 
la dignità e la libertà di un po
polo sia stato rovesciato e co
stretto alla fuga non per inter 
vento esterno ma per una sa 
crosanta sollevazione di po
polo Mi auguro - ha aggiunto 
Occhetto - che la Romania 
come altri paesi dell Est se 
gua la strada della democra 
zia e del pluralismo» 

È molto importante - dice 
Giorgio Napolitano ministro 
ombra degli Esten - che an» 
che in Romania dove sem 
brava che tutto tacesse sotto 
la pesante cappa repressiva 
sia scattata una grande solle
vazione di popolo In questo 
momento stanno anche riap
parendo punti di nfenmento 
importanti per una transizione 
alla democrazia come Mane* 
scu una eminente personalità 
oppostasi alla degenerazione 
del regime di Ceausescu» 

Bush: «Se trionfo 
lademooazia 
li appoggeremo» 
• 1 WASHINGTON II presi 
dente americano ha seguito 
minuto per minuto il dram 
matico susseguirsi delle noti 
zie dalla Romania La gioia 
dei primi momenti e la 
preoccupazione per lattac 
co delle truppe leali a Ceau 
sescu si sono alternate alla 
Casa Banca E in serata il 
portavoce Fìtzwater ha detto 
che «il presidente è piena 
mente informato sulla situa 
zione» e che attende di capi 
re quale sarà la conclusione 
dello scontro in corso per 
nuove dichiarazioni 

In mattinata il governo 
degli Stati Uniti si era con 
gratulato per la fine del «ter 
nbile peso» della dittatura di 
Nicolae Ceausescu e della 
sua famiglia ed ha espresso 
fiducia che i nuovi gover 
nanti romeni risponderanno 
«senza indugi» alle richieste 
di democrazia del popolo 
romeno II poitavoce della 
Casa Bianca Martin Fitzwa 
ter ha detto che Washtng 
ton è pronta a migliorare i 
rapporti con Bucarest e che 

se il governo romeno si av 
via sulla strada della demo* 
crazia gli Stati Unitt si impe
gnano a fornire «aiuto e ap
poggio forti» Fitzwatef si é 
poi rammaricato per )a per 
dita «tragica e priva di senso» 
di vite umane e ha esortato 
ad evitare altre violenze 

Il portavoce di Bush aveva 
anche dato ti benvenuto atta, 
decisione dei rappresentanti 
del governo provvisorio ro
meno di por fine alla «bruta 
le repressione» auspicando 
una pronta risposta alla n 
chiesta popolare di cambia
mento «Il massacro di Timi* 
soara non sarà dimenticato» 
ha detto Fìtzwater «nmarra a 
testimonianza del fatto che 
I anelito verso diritti umani 
fondamentali non può esse* 
re soffocato con la violenza 
delle armi» «Gli Stati Uniti -
ha concluso ti portavoce del 
presidente- sono pronti a 
instaurare migliori relazioni 
con la Romania se ci s, 
muoverà lungo il cammino 
di genuine riforme democra 
tiche» 

I Dodici inviano i primi aiuti a Bucarest 
«I romeni sono liberi I Europa respira» Le parole 
di Francois Mitterrand esprimono meglio di ogni 
altra dichiarazione il sollievo di tutto il mondo per 
la caduta dell ultimo dei dittaton europei Riunio 
ne urgente dei ministri degli Esten della Cee deci 
so 1 invio immediato di medicinali e matenale sa 
nttano L Europa pronta a sostenere un nuovo go 
verno democratico in Romania 

LUCIANO FONTANA 

• I ROMA Nel giorno della 
fuga Ceausescu ha perso an 
che medaglie e titoli In ritar 
do nspetto alla drammaticità 
delia situazione romena la re 
gina Elisabetta II d Inghilterra 
ha tolto allo spietato dittatore 
il titolo di cavaliere contento 
gli nel 1978 «In segno di re 
pulsione per la sanguinosa re 
pressione dei moU popolan» 
ha comunicato Buckingam 
Palace Un identico gesto è ar 
rivato dal nuovo Consiglio di 

Stato della Rdt Ceausescu 
non merita più I Ordine di 
Karl Marx «Le violazioni dei 
dintti umani in Romania sono 
incompatibili con questa altis
sima decorazione* 

Le notizie delta deposizione 
del «conductator» della fuga 
del dittatore che fino ali ulti 
mo ha tentato di conservare 1 
potere con i cam armati sono 
stale accolte con un senso di 
sollievo e con gioia in tutto t 
mondo Particolarmente in 

Europa dove la Romania si 
ergeva ad ultimo baluardo del 
dispotismo Francois Miller 
rand ha interpretato bene 
questi sentimenti nel suo 
commento «I romeni sono li 
ben 1 Europa respira Questa 
è una buona notizia per tutti* 

La Comunità ha voluto m 
viare subito un segnale di so
stegno al popolo romeno e ai 
nuovi dirigenti che si stanno 
battendo contro il vecchio re 
girne I ministri degli Esteri si 
sono riuniti ìen a Parigi ed 
hanno deciso di inviare nei 
prossimi giorni aiuti d emer 
qenza per un l 5 miliardi di li 
re La somma sarà utilizzata 
per l acquisto di medicinali e 
materiale san tano I mimstn 
Cee hanno salutato «con emo
zione il coraggio del popolo 
romeno» «11 nostro primo 
pensiero - hanno aggiunto -
va alle numerose vittime e alle 
loro famiglie» L Italia ha chie 

sto che appena si avrà con 
ferma del nuovo corso in Ro
mania anche questo paese 
sia insento nel più consistente 
piano di sostegno ali Est deci 
so dal «Gruppo dei 24» 

•Il crollo di un regime che 
violava palesemente i diritti 
umani e il pnncipio di ogni 
elementare libertà - ha di 
chiarata il ministro degli Esten 
italiano Gianni De Michelis -
elimina quello che era un eie 
mento dissonante nel conte 
sto europeo e un grave osta 
colo per la realizzazione della 
seconda conferenza di Helsm 
ki» De Michelis ha espresso 
«ammirazione al popolo ro
meno che si è battuto con 
tanto coraggio» ed ha annun 
ciato che I ambasciatore ita 
liano che era stato richiamato 
a Roma per consultazioni do
po il massacro di Ttmisoara 
nentrerà immediatamente a 
Bucarest. Diretti verso la Ro

mania sono partiti anche tre 
aerei carichi di attrezzature 
samtane organizzati dallas 
sociaztone umanitaria «Medici 
senza frontiere* 

Grande gioia nelle parole di 
Eugene lonesco il grande 
scnttore e commediografo ro
meno che vive in esilio a Pan 
gì «Se quello che si apprende 
è vero e spero che sia vero io 
sono felice felice felice È il 
popolo che si è rivoltato e che 
non ha paura Tutti detestava 
no Ceausescu anche i russi 
Non conosco la situazione at 
tuale ma essa non sarà mai 
peggio che sotto Ceausescu» 

Raffica di reazioni anche in 
Italia «Stiamo seguendo con 
profonda emozione gli awem 
menti a Bucarest - ha dichia 
rato il Psi - augunamo al po
polo romeno di ritrovare per 
intero le vie della libertà e del 
la democrazia La comunità 
intemazionale dovrà ora so

stenere la sua solidale parteci 
pazione* Per Renato Altisst 
mo segretano liberale la line 
della dittatura di Ceausescu e 
«un bel regalo di Natale» Il se
gretario del Pn Giorgio La Mal-
fa ha espresso la sperangaf 
che i nuovi dirigenti «sappia ** 
mo restituire alla Romania il 
posto che le spetta nel quadro 
europeo» 

«Cade con Ceausescu e con 
il suo regime un odiosa ttran 
mde» Così la Cgil ha dichiara 
to ta sua esultanza per la de
posizione del dittatore di Bu 
carest «Auspichiamo che il 
popolo romeno - ha aggiunto 
il sindacato - riesca a lar pa 
gare democraticamente il lió 
a tutti ì responsabili» Flaminio 
Piccoli a nome della commi* 
sione Esten di Montecitorio 
ha intanto annunciato chi? I 
deputati della commissione 
hanno chiesto il visto per 
compiere una visita in Roma 

l'Unità 
Sabato 
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NEL MONDO 

Il popolo H0II16I1O Intervista telefonica a Grigore Arbore, 
ourrt^ il fSvantiA intellettuale, esponente dell'opposizione, 
vovi ia 11 uxaimu mentre a Bucarest sparano i carri armati 
_ _ _ _ _ _ _ «Il mio paese avrà la sua Norimberga» 

«Questo è il giorno 
della nostra redenzione» 

Cyn; , u Vanescu. leader de»a "«•la, ripreso insieme ad in dimostrante 

•Al regime avrei dato un altro paio di giorni di vita; 
conosco l'addestramento feroce dei servizi di sicu
rezza, e quindi mi sarei aspettato una resistenza più 
decisa e sanguinaria». Grigore Arbore, esponente del
la opposizione romena, non sbagliava diffidando 
dèlia remissività dei killer del dittatore; mentre rila
sciava questa intervista, i carri armati aprivano il fuo
co sulla immensa folla lungo le strade di Bucarest. 

TOMIJOP 

• I ROMA. I morti, dicevano i 
resoconti, si contavano a cen
tinaia, soprattutto lungo il 
boulevard del centro della ca
pitale. Un colpo di coda, vele-
naso e sanguinàrio, di un regi
me agonizzante ma già batlu-
to.; «Sono certo - spiega Arbo
re r che una parie di quelli 
che hanno commesso gli ec
cidi di Timisoara e di Bucarest 
sono stati educati alla scuola 
speciale delle truppe di poli
zia di Baneasa, una località vi
cina a Bucarest». 

E ehi con h* di «pedale 

questuatola? 

In questa scuola si insegna so
lo la repressione, la ferocia, ed 
è stata diretta per molti anni 
dal fratello dì Ceausescu; un 
modello terribile. 

Ma che cosa ha fatto precipi
tare gli everrai Perché II re-
girne pi e afflosciato In tanto 
poco tempo? 

Ceausescu ha commesso un 
immenso errore. Ha sottovalu
tato ì lìmiti della pazienza del 
popolo romeno. Il dittatore ha 
preferito ignorare una vera !e« 

Panetto » Innrao manifestano davanti all'ambasciala romena a Roma 

Usa-Urss 
Colloquio 
a Mosca 
su Bucarest 
• I MOSCA II ministro degli 
Esteri sovietico Edvard She-
Vdrdnadze ha ricevuto ieri 
l'ambasciatore americano a 
Mosca Jack Matlock, su richie
sta di quest'ultimo ed ha di
scusso con lui la situazione in 
Romania. La notizia dell'in
contro è slata diffusa ieri sera 
dall'agenzia sovietica Tass, 

L'ambasc latore americano 
«su Istruzioni del suo governo 
ha espresso il punto di vista 
americano sulla situazione di 
quel paese*. 

Da parte sovietica è stato 
affermato - continua la Tass -
che l'Urto vede gli eventi in 
Romania come I espressione 
della volontà del popolo ro
meno che sta combattendo 
per il rinnovamento della so* 
cieta 

«Il popolo sovietico, nel mo
mento della dura prova, espri
me appoggio per il popolo ro
meno e cordoglio per la per
dita di vite umane». 

Anche la questione dell'in
tervento americano a Panama 
è stata trattala da Shevardnad-
ze e Matlock e il ministro so
vietico ha ribadito ta richiesta 
che «li Stati Uniti mettano fine 
all'interferenza negli affari di 
uno S|at?j> spyrano. Una richie
sta già avanzata all'indomani 
dell'arrivo dei marìnes sul pic
colo, ma importante, paese 
cèhtroamericano. 

Walesa 

zione storica: quando il popo
lo romeno perde la pazienza 
nessuno lo può fermare. Basta 
dare uno sguardo alle lotte du
re per difendere l'indipenden
za combattute dai romeni nel 
corso di molti secoli. 

Ed or* che accadrà? Il regi
me e n riuscito In qualche 
iDodo ad occulta» l'Imma-
fine della oppoalilone di 
fronte alla opinione pubbli
ca Intemazionale. Ealste 
ina opposizione In grado di 
avviare riforme t democra
zia? 

Sotto il profilo Istituzionale, gli 
sviluppi di questa situazione 
sono difficilmente prevedibili. 
Ma una cosa mi è chiara: che il 
Pc romeno non ha più alcun 
credito agli occhi della gente. 
Il suo operato si confonde con 
la camarilla che ha detenuto il 
potere, con quella banda di 
cortigiani che si è stretta per 
decenni attorno a Ceausescu. 
La perdita di credibilità del 
Partito comunista romeno è to

tale. E posso fare un pronosti
co: se si arriverà a jibere elezio
ni, c'è da aspettarsi la comple
ta uscita di scena del Pc: il po
polo noti perdonerà mai la di
rigenza del partito e tutto ciò 
che è stato prodotto in questi 
anni (la sofferenza, il disastro 
economico, la repressione po
lìtica e sociale, le umiliazioni 
morali) ricadrà sulle spalle di 
tutto il partito. 

Stai distinguendo tra diri-
genzaepartilo... 

SI. La dirigenza ha trasformato 
il partito in uno strumento di 
coercizione e di mantenimen
to del potere. La massa degli 
iscritti (circa 3 milioni) è sem
pre stata considerata dalla diri
genza come un gregge inerme 
che doveva solo^obbedire e 
applaudire alle iniziative tragi
che, fasulle, megalomani, de
magogiche e assurde prese 
dall'alto. 

Questa distinzione dovreb
be valere allora nelle aule 
del tribunali che verranno 

chiamate a giudicare I crimi
ni del passato regime... 

11 comitato esecutivo del parti
to è in stato di arresto. Speria
mo in un processo regolare in 
grado di applicare prìncipi di 
diritto per dimostrare all'Euro
pa come un crimine possa es
sere punito in base a quelle 
leggi che l'ex gruppo dirìgente 
del partito ha gettato nella pat
tumiera. Certo, per il reato di 
genocidio in Romania esiste la 
pena di morte ed un genocidio 
è stato compiuto, l a Romania 
dovrà avere la sua Norimber
ga-

Torniamo alle prospettive 
politiche. Il paese può con
tare su una nuova classe di
rigente? 

Si apre una difficile fase di ri
cucitura. Anche perché non 
esiste una forza organizzata al
ternativa che abbia radicato 
nel tempo un progetto politi
co. L'esperienza del Fronte 
della salvezza nazionale che in 
pochissime ore ha saputo coa

gulare l'opposizione dimostra 
che la ripresa delle attività isti
tuzionali potrà avvenire in tem
pi brevi anche se affrontando 
grandi difficoltà: in molti tente
ranno di mettere un freno al 
processo, nei ministeri, nelle 
direzioni generali, poiché il re
gime ha allenato questa «las
se» a non pensare, ma solo ad 
obbedire e a comandare. Gli 
uomini per orchestrare il nuo
vo ci sono, anche se una parte 
dei tecnici operano da anni al
l'estero. Ci sono persino nel 
Pc, congelati e marginalizzati 
per non aver condiviso le scel
te del regime. 

Ma l'ossatura del Fronte di 

anime, su quali culture poti-
tiene si fonda? 

Sostanzialmente, si tratta di 
una anima riformista di stam
po socialdemocratico uscita 
dal Pc romeno. Il grosso delle 
forze armate è al suo fianco: il 
capo di Stato maggiore ha ab
bracciato pubblicamente il 

coordinatore del Fronte, Ma-
nescu, annunciando che «l'e
sercito roméno è l'esercito del 
popolo*. E Manescu è dirigen
te affidabile anche se stanco. 
Prima della guerra è stato nel 
movimento studentesco di si
nistra; uomo di grande cultura, 
di formazione umanistica, è 
stato per anni ministro degli 
Esteri e presidente di turno del
la assemblea generale dell'O-
nu. Venne liquidato net 73. 

Che cosa sosterrà nelle 
prossime settimane la rifre
dazione dello Stato romeno? 

Per ora, il coagulo viene garan
tito dall'odio per il vecchio re
gime. Poi... Se nel giro di pochi 
giorni si riuscirà ad introdurre 
elementi di diritto nella valuta
zione del vecchio regime, allo
ra sarà possibile impiegare 
quegli stessi elementi nella 
riorganizzazione politica e so
ciale del paese. Spero che 
questo avvenga. Oggi, comun
que, è il giorno della nostra «re
denzione». 

A Roma sit-in davanti l'ambasdata 
MAURIZIO FORTUNA 

• i ROMA. -Cade un tiranno 
e quindi siamo tutti profonda
mente contenti. In Romania si 
è messo in moto un grande 
processo di democratizzazio
ne, capace di riaprire la strada 
al socialismo». Sono le prime 
parole di Achille Occhetto, 
appena arrivato, a sorpresa, al 
sit-in organizzato dalla Fgci e 
dalla federazione romana del 
partito comunista davanti, alta 
sede dell'ambasciata di Ro
mania, in vja Tartaglia. Insie
me ad Occhetto c'è Pietro In-
grao, reduce da un colloquio 
telefonico con il segretario 
deliMJnione scrittori» romeni. 
Ci sono anche Walter Veltro
ni, Livia Turco, Fabio Mussi, il 
segretario della Fgci Gianni 
Cuperlo, il segretario della fe

derazione romana del Pei, 
Goffredo Bettini e molti altri 
dirigenti. Poi striscioni, cori, e 
candeline accese. Trecento, 
forse quattrocento persone, 
esultanti per la cacciata del 
dittatore rumeno. 

«Negli anni passati - ha det
to Occhetto - la Romania è 
stata spesso considerata dal
l'Occidente come un interlo
cutore.valido, lo stesso Psi lo 
ha considerato tale fino a.pò-., 
co tempo ta. Ma!>rimmagine 
«moderna» della Romania al
l'estero, specialmente in Occi
dente, era contraddetta dal re
gime intemo. II nostro partito 
è quello che ha avuto la mag
giore diffidenza versò il regi
me di Ceausescu. Il dato più 
positivo comùnque è che il 

popolo romeno è insorto da 
solo, senza nessun intervento 
esterno». Poi, riferendosi per 
un attimo ai fatti di Panama, il 
segretario del Pei ha aggiunto: 
«L'unica potenza che tace sul
la Romania sono gli Usa, per
ché sono impegnati in una 
impresa che noi critichiamo 
senza reticenze. Ritengo del 
tutto sbagliato l'intervento mi
litare a Panama, anche se ab
biamo condannato senza ap
pello il regime di Noriega. 
Crauti dice che il Psi non se (a., 
fa con i narcotrafficanti? Evi-' 
dentemente il segretario del 
Psi non perde occasione per 
dire battute che non c'entrano 
mai niente». 

Per tutta la giornata la lus
suosa strada dei Parioli dove 
ha sede l'ambasciata romena 

è rimasta deserta. Il console è 
rimasto in ufficio fino alle 
11,30, poi ha lasciato la resi
denza ufficiale. Finestre chiu
se, cancelli sbarrati, solo un 
funzionario che risponde al 
citofono. «Non c'è nessuno, 
telefonate domani. Per noi 
non è successo nulla. Sì, ab
biamo visto la televisione, ma 
non conta niente. Non abbia
mo avuto nessuna comunica
zione ufficiale». Sono le uni
che parole che escono dal
l'ambasciata, poi per tutto il 
pomeriggio citofoni e telefoni 
squilleranno a vuoto. L'unico 
ad entrare nell'ambasciata è il 
figlio dell'ambasciatore italia
no a Bucarest. Stamattina 
rientrerà in Romania è deve ri
tirare il visto. 

Di tanto in tanto passano 
profughi romeni a chiedere 

informazioni. Ma per loro, più 
che per gli altri, l'ambasciata 
è chiusa. «Siete della cricca di 
Ceausescu - urla Ovidiu Co-
stantinescu, cui è stata tolta la 
cittadinanza, - ve ne dovete 
andare», E altri parlano del
l'attuale console, Petrovici, 
mandato a sostituire il prece
dente, accusato di lassismo e 
privato di incarichi diplomati
ci: «È un corrotto. Se hai biso
gno di un visto urgente devi 
far precedere la richiesta-da 
un invito a cena o d a u à bel 
regalo, altrimenti niente visto*. : 
La manifestazione continua fi
no a sera, con le candele a ri
schiarare la notte: «li popolo 
romeno è stato come il Vesu
vio, come L'Etna - continua 
Costantinescu-, non si può ar
restare. Forse comincia per la 
Romania un bel sogno». 

Manescu annuncia la formazione 
del governo provvisorio 

DopoCeausescu 
Ecco tutti 

i 

i protagOFiisti 
••BUCAREST. Corneiiu Ma
nescu, ex ministro degli Esteri 
e leader del «Fronte per la sal
vezza della patria», ha parlato 
ieri sera alla tv romena, an
nunciando la formazione di 
un governo provvisorio, che 
resterà al potere fino a che 
non saranno effettuate elezio
ni libere. L'obiettivo più im
portante del governo provviso
rio - ha detto Manescu - sarà 
la realizzazione di un pro
gramma d'emergenza per 
l'approvvigionamento di ge
neri alimentari e di energia 
elettrica, e il mantenimento 
dei servizi pubblici. 

Questo atto pubblico, pur 
nel caos che regna a Bucarest, 
sembra accreditare Comeliu 
Manescu come l'uomo che ha 
preso nelle mani il destino. 
della Romania del dopo-
Ceausescu. Insieme all'ex mi
nistro degli Esteri, firmatario 
nel marzo scorso della lettera 
contro il dittatore, ci sono 
Ilion lllescu, ex segretario del 
Comitato centrale del Pc ro
meno, esautorato dal Condu-
catorne! 1971, e i! poeta dissi
dente Mircea Dìnescu. Fra gli 
uomini nuovi di Bucarest si fa 
anche il nome del generale 
Nicolae Militaru, comandante 
della seconda armata, artefice 
insieme ai suoi uomini della 
difesa della sede della tv con
tro i fedelissimi del deposto ti
ranno, Nicolae Ceausescu. 
Ancora tutto da chiarire è il 
rapporto di forza tra lo stesso 
Militaru e agli altri emergenti 
del nuovo corso di Bucarest, 
lon lliescu, leader del Comita
to per la salvezza nazionale e 
l'ex ministro degli Esteri, suc
cessore di Ceausescu, Come
liu Manescu. 

L'«uomo nuovo» di Buca
rest, Manescu ha 73 anni, è 
una delle figure di punta della 
dissidenza romena. Nato nel 
1916, militante antifascista di
venta viceministro della Difesa 
nel 1948 e ministro degli Este
ri nel 1961. Nel 1967 diventa il 
primo rappresentante di un 
paese comunista eletto presi-
dente dell'Assemblea ^generaC 
le dell'Orni; Nel 72 cominciò 
a cadere in disgrazia presso il 
satrapo di Bucarest. Fu relega
to a incarichi insignificanti, 
poi spedito a Parigi come am
basciatore. Nell'82 l'uscita dì 
scena. Ma la sua consacrazio
ne a leader della dissidenza 

romena risale al marzo di 
quest'anno quando Manescu, 
insieme ad altri cinque dissi
denti, aveva inviato al dittato
re una lettera, diffusa in Occi
dente da Parigi, in cui Ceause
scu veniva esplicitamente ac
cusato di essere a capo di un 
«governo incapace e incom
petente», di screditare l'idea 
del socialismo, di isolare la 
Romania dall'Europa, di non 
rispettare la Costituzione e dì 
violare l'atto di Helsinki. 

Non appena la lettera fu 
diffusa dai media dell'Occi
dente, Manescu e gli altri cin
que firmatari (Constantin Pir-
vulescu, decano del Pc, 
Gheorghe Apostol, ex pre
mier, Alexandru Birladenu e 
lon Grigore Raceanu, ex 
membri dell'Ufficio politico, e 
SiMu Brucan, ex ambasciato
re negli Usa) furono sottopo
sti a pesanti pressioni e di fat
to isolati dal mondo. Manescu 
dall'aprile scorso era stato tra
sferito con la forza in un cen
tro agroindustriale a Chìtila, 
completamente privo di co
modità e di cure nonostante 
fosse molto malato. 

L'altro personaggio che ieri 
ha dialogato con la folla del
l'oceanica manifestazione dì 
Bucarest è stato lon lliescu. È 
stato lui da annunciare l'arre
sto di Ceausescu, Di lliescu, 
alto dirigente del Pc, esautora^ 
to nel '71, si sa che ha studia
to con Gorbaciov, mantenen
do con il leader sovietico una 
stretta amicizia. Potrebbe es
sere Ilieuscu l'uomo delle ri
forme in Romania, sulla scia 
della perestroika dì Gorba
ciov? 

Ma l'universo del dissenso 
romeno è vissuto troppo pro
fondamente in clandestinità 
perché sia possibile ricostruire"; ' 
scenari futuri, ipotizzare sé-la 
leadership della rivolta rome- ; 
na si muova all'inumo del
l'opposizione interna al Pc-
oppure ormai completamente." 
al di fuori, ieri alla radio :na 
parlato anclie il pogta Mir&ea/. 
Dìnescu, che per anni ha;pra>i 
ficaio la «resistenza passivava 
dal marzo scorso ha lanciato 
una sfida aperta contro Ceau- • 
sescu. Privato del lavoro di re
dattore letterario, sorvegliato 
24 ore su 24, in occasione dèi 
congresso di novembre, era" 
stato completamente isolato. 

la fine di 
Mussolini» 
• J l VARSAVIA. Nicolae Ceau
sescu farà probabilmente «la 
fine di Mussolini». Lo ha detto 
Lcch Walesa ad una agenzia 
di stampa commentando la 
caduta e la cattura dei dittato
re romeno. 

«Avevo già detto quando 
ero negli Stati Uniti che le ore 
di Ceausescu erano contate -
ha detto Walesa - probabil
mente ora la nazione lo tratte
rà come fu trattato Mussolini, 
sarebbe una conseguenza 
normale della situazione». 

Dopo la fine di Ceausescu, 
ha detto Walesa «le riforme in 
tutto il blocco orientale an
dranno a pieno vapore e si 
potranno completare le rifor
me. Penso che ìl prossimo 
paese a cambiare sarà Cuba 
dopo di che non resteranno 
che il Vietnam e la Corea del 
Nord». Walesa ha quindi indi
cato che sarà ora necessario 
giudicare Ceausescu per i suoi 
crimini che, ha sottolineato, 
«si riveleranno assai più gravi 
ed agghiaccianti di quanto 
chiunque abbia creduto, si riz
zeranno i capelli sulla testa. 
Anche l romeni saranno sor
presi di quello che scopriran
no». 

«Walesa ha quindi lanciato 
un «appello a tutto il mondo» 
affinché «aiuti la Romania che 
si trova in una situazione 
estremamente difficile. Biso
gna aiutarli il più rapidamente 
possibile». 

CONSORZIO INTERPROVINCIALE 
«GAS-INT» AZIENDA CONSORZIALE SIENA 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25/2/198; 
CONSUNTIVI degli anni 1987-19B8. 

, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al CONTI 

1) te notizia relativa al CONTO ECONOMICO • allo STATO PATRIMONIALE sono te ••guanti : 

COSTI 
Denominazione 

Rimanenze iniziali di esercizio 

Personale 

- Retribuzioni 

-Contributi socia» 

-Accantonamenti al T.f.fl. 

TOTALI 

Oneri per prestazioni a terzi 

Lavori, manutenzioni 

Prestazioni di servizi 

TOTALI 

Acquisto materia prime e materiali 

Altri conti, oneri e spese 

Ammortamenti 

Interessi sul capitale di dotar 

Interessi su mutui 

Altri oneri finanziari 

Utile di esercìzio 

TOTALE 

ATTIVO 
Oenominazione 

immobilizzazioni tecniche 

immobilizzazioni immateriali 

Immobilizzazioni finanziarie 

Ratei e risconti attivi 

Scorte di esercizio -

Crediti commerciali 

Crediti v/Ente proprietario 

Altri crediti 

Liquidità 

Perdita di esercizio 

TOTALE 

(ir 

Anno 
1987 

». 719 . 

— 
1.332 

475 
114 

1.121 

430 
2.139 

692 
5.261 

15.699 

1.256 

1.762 

— 596 
181 
492 

M.IB7 

Anno 
1987 

13.047 
20 

— 3.877 

518 
8.534 

— 41 
155 

— 
25.111 

Conformi ai modelli D.P.R. del 15 Febbraio 1989 n. 

migliaia di lire) 

Anno 
1988 

518 

— 
1.629 

653 
140 

1422 
615 

2.219 

923 
3.757 

17.444 

812 
2.700 

— 746 
23 

519 
21.941 

Anno 
1968 

24.725 

202 

— 
3.018 

430 
8.278 

— 36 
4.113 

— 
40.802 

90 

RICAVI 
DenomlnazionB 

Fatturato per vendita 

beni o servizi 

Contributi in conto esercizio 

Altri proventi 

rimborsi e ricavi diversi 

Costi capitalizzati 

Rimanenze finali di esercizio 

Perdita di esercizio 

wwu 

PASSIVO 
Denominazione 

Capitale di dotazione 

Fondo di riserva 

Saldi attivi rivai, monet 

Fondo rinnovo impianti 

Fondo ammortamento 

Altri (ondi 

Fondo T.F.R. 

Mutui e prestiti obbligazionari 

Debiti v/Ente proprietario 

Debiti commerciali 

Altri debiti 

Utile di esercizio 

TOTALE 

Anno 
1987 

20.300 

— 

1.642 

3.427 

518 

— 25.117 

Anno 
1987 

4.882 

336 
861 

— 
5.217 

2.262 

526 
3.977 

— 4.979 

2.350 

492 
25.112 

Anno 
198S 

22.94)2 

— 

791 

4.778 

430 

— 11.141 

Anno 
1968 

12.385 

484 
861 
345 

7*37 
2.561 

664 
S.189 

— 6.456 
3.501 

519 
40.102 

IL PRESIDENTE DELIA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 
Mario Crwpi 

PCI TESSERAMENTO1990 

In tutte le sezioni del Pei è in corso la campagna di tesseramento. 

Se vuoi discutere 
dell'adesione al Pei 
puoi telefonare 
a Italia Radio 
(tei. 06/6796539) 
tutti i giorni 
dalle 18 alle 18,30. 
Potrai parlare con 
un dirigente del Pei. 

Se hai un computer, 
provvisto di Modem, 
puoi collegarti con 
Mondo nuovo Bbs, 
la bacheca telematica 
del Pei, chiamando 
il numero 06/6796860. 
Potrai dialogare 
con i dirigenti del Pei. 
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L'Organizzazione degli Stati americani Annunciata e poi smentita da Washington 
ha deplorato l'intervento nel Canale la cattura dell'ex dittatore 
Noriega sempre più imprendibile La Casa Bianca alimenta il mito del cattivo 
mentre proseguono furiosi combattimenti «Nel suo ufficio riti di magia nera» 

Per Panama l'Osa vota contro Bush 
Nel suo ufficio Noriega aveva appeso un ritratto di 
Hitler E anche uno di Gheddafi E 50 chili di co
caina E budella e sangue per riti di voodoo Dai 
racconti dei soldati Usa e dalla Casa Bianca viene 
alimentato il folklore del supercattivo, mentre con
tinuano la caccia al dittatore rovesciato e furiosi 
combattimenti «Non posso prevedere quando ce 
ne andremo», scrive Bush al Congresso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND Q1NZBERQ 

M NEW YORK 'Nel suo uff) 
ciò nella palazzina numero 8 
di Fort Amador abbiamo tro 
vato un ritratto di Hitler E un 
altro di Gheddafi» racconta il 
tenente David Standrige Aves 
sero trovato anche un ritratto 
di Ceausescu avrebbero com 
pletato il massimo di icono 
grafia del demonio che il 
grande pubblico americano 
può in questo momento con 
cepire Dalla Casa Bianca il 
portavoce di Bush Fitzwater 
rincara la dose «Nel quartier 
generale di Noriega abbiamo 
trovalo anche 50 chili di co 
caina* 

In un altro dei rifugi di No 
nega noti alla Cia un edificio 
vicino al mare nei pressi delle 
basi Usa dicono di aver trova 
to anche una stanza dedicata 
a cerimonie sataniche o di 
voodoo con sangue e budella 
fresche di animali <Casa delle 
Streghe» la chiamano ìn codi 
ce i guemen del Bene senza 
macchia che erano andati a 
occuparla poco dopo I inizio 
dell operazione «Giusta cau 
sa» Qui pare che Noriega 
I abbiano mancato per un pe 
lo, questione di minuti Nei 
portacenere e erano ancora 
mozziconi accesi E nella 
stanza del voodoo e erano 
borsette da donna «Una si 
gnora non lascia la sua bor 
setta se non deve andarsene 
proprio molto in fretta» è il 
commento degli ufficiali gen 
liluomini della Delta Force in 
tenuta mimetica e i colon di 
guerra del lucido da scarpe 
sulla taccia 

Al quartier generale di Fort 
Amador, che si immagina un 
Nonega ìn attesa di invasione 
«tìn frequentasse molto, visto 
che Si trova ali interno di una 
base Usa hanno trovato an 
che una collezione di armi 
degna del generale trafficante 
dell ultimo James Bond 250 
pezzi, da fucili automatici e 
anticarro da fantascienza a 
Luger tedesche Uzi israeliani 

Ak 47 cecoslovacchi pistole 
in miniatura E ancora 86 000 
dollari in contanti una scatola 
di sigari Avana avvolti in una 
carta con su scritto Manuel 
Antonio Nonega quattro stel 
le un libro nlegato con il tito
lo *La battaglia contro la dro
ga a Panama» un sacco di 
manuali militari americani («È 
ovvio era un nostro alleato» 
spiegano gli occupanti) Ma il 
sergente dei mannes Joseph 
Torregrossa si dice colpito so 
prattutto dal lusso «Roba da 
reggia dei Marcos Aveva un 
leopardo di porcellana sotto il 
tavolino da caffé» racconta 
meravigliato ai giornalisti il 
graduato che probabilmente 
arruolandosi nella Us Army è 
riuscito a sfuggire alla miseria 
dei ghetti ispanici del Sud 

Cosi si alimenta il folklore e 
la leggenda Hanno trovato 
tutti i segni immaginabili della 
malvagità di Nonega Ma non 
lui Malgrado i più sofisticati 
strumenti di individuazione 
elttronica e la taglia da un mi 
lione di dollan a chi forniva 
informazioni che portino alla 
sua cattura, che ha fatto già 
saltare i centralini del Diparti 
mento della giustizia a Wa 
shington e quelli dell amba
sciata Usa a Città di Panama 
len si era diffusa ad un certo 
punto la voce che Nonega 
fosse stato catturato ma poi 
Washington ha smentito «Se 
decide dì stare alla macchia 
possiamo anche metterci me
si a trovarlo» nconoscono 
stizziti alla Casa Bianca L ulti 
ma a gistificare lo smacco, è 
che negli ultimi giorni I conge
gni ottici ed elettronici della 
Cia abbiano seguilo fttìn No
nega ma un suo sosia recluta
to dal) exdittatore per confon 
dere gli avversari 

Eppure la sua formazione 
da Prìmula rossa Noriega I ha 
avuta tutta dagli americani 
Negli anni 60 era stato il pn-
mo delta classe al Centro per 
I addestramento alla guerriglia 

nella giungla di Fort Gulick a 
Panama Uno dei suoi istrutto 
ri amencani di allora lo ricor 
da come un allievo appassio 
nato quasi maniaco di tatti 
che di sopravvivenza nella 
giungla 'Si iscriveva a ogni 
corso immaginabile di contro-
guemgha» Più furbo e più col 
to di quanto si possa credere 
Nonega è anche autore di 
manuali per le forze armate 
panamensi In uno di questi 
pubblicato nel 1975 cita am 
piamente Clausewitz «Dissi
mulazione e inganno sono 
1 ultima risorsa per le forze 
troppo deboli e piccole che 
non si possono salvare con la 
sola prudenza» 

len a Città di Panama si è 
ancora combattuto furiosa 
mente Anche se con gli eli 
cotten sono nusciti a liberare 
tutti gli ostaggi americani 
compresi la dozzina di biologi 
dello Smithsonian Institute di 
cui non si aveva più notizie 
«Ce ancora una resistenza 
ostinata» ha dovuto ricono
scere il portavoce dell amba* 
sciata Usa Jan Edmondson 
Contrariamente a quanto la 
sciava intendere il Pentagono 
parlando di «cessazione della 

resistenza organizzata» le no 
tizie che arrivano per telefono 
da Panama parlano di spara 
tone in corso in diversi punti 
della città, di azioni di com 
mando compiute da unità in 
abiti civili e di un contrattacco 
contro la sede in cui dagli 
americani è stato installato il 
nuovo governo Endara Lo 
stesso presidente Guillermo 
Endara in un intervista alla re 
te tv Nbc pur vantando «il so
stegno pieno del popolo» ha 
dovuto riconoscere che «non 
è in grado di uscire per stra 
da» Al contrario notizie dalla 
cittadina di David al confine 
col Costarica tra le giungle ti 
pò Vietnam dove il dittatore 
potrebbe essersi nfugiato n 
velano una situazione sotto il 
controllo delle truppe fedeli a 
Noriega che si dichiarano 
pronte a «battersi sino ali ulti 
ma pallottola* «Non abbiamo 
intenzione di spingerci fin là» 
dicono al Pentagono 

Bush è a San Antonio in Te 
xas destinazione probabil 
mente non casuale del week 
end natalizio- perché cosi può 
visitare ì tenti che continuano 
ad arrivare sui C 141 da Città 
di Panama Tutti i sondaggi 

continuano a mostrare un for 
te sostegno dell opinione pub 
blica al blitz e il 43% degli 
americani dichiara di avere 
ora un opinione migliore di 
Bush «E abbastanza naturale 
In parte perché si tende a da 
re per scontato che una deci 
sione della Casa Bianca sia ra 
gionevole in parte perché e è 
innegabilmente qualcosa di 
eccitante nelle operazioni mi 
litan* spiega il politologo 
Abraham Lowenthal 

Per quanto tempo' Prima di 
partire per il Texas Bush ha 
inviato - come gli impone il 
War Powers Act la legge che 
dovrebbe impedire il ripetersi 
di un altro Vietnam - una let 
tera di spiegazioni al Congres 
so in cui sostiene che «la du 
rata e la portata dell operazio
ne militare sono imprevedibi 
h» 

Sul piano intemazionale il 
colpo più duro è lo schiaffo 
che viene dall Organizzazione 
degli stati Americani che al 
termine di una nunione prò* 
trattasi nella notte di giovedì a 
Washington con un solo voto 
contrano quello degli Usa ha 
«profondamente deplorato» 
I intervento 

Monito di Castro agli Usa 
«Sappiamo i isare le armi» 

M I AVANA. Lasciando da 
parte le caule parole con cui il 
governo cubano aveva com
mentato 1 aggressione statuni
tense alla Repubblica del Pa
nama I-Idei Castro ha rotto il 
silenzio in un discorso rivolto 
agli atleti e agli sportivi che 
hanno concluso un anno par
ticolarmente bnllante e ricco 
di coppe e medaglie «Parlo di 
questo davanti a voi perché 
non è il momento di parlare 
d altro» ha detto Fide! Con 
accenti appassionati il capo 
della nvoluzione cubana ha 
tacciato di fascista lammmi 
strazione Bush ed ha denun
ciato le migliaia di morti e fe
riti che I aggressione sta co
stando Migliaia di civili, ha 
aggiunto non possono essere 
curati negli ospedali per man-

mccio 
canza di medicamenti mentre 
si nfiuta I aiuto umanitario che 
Cuba ha offerto come ha sem 
pre fatto nel corso della sua 
stona nvoluzionana anche 
con governi nemici 

L attacco *l Panama viene 
definito da Castro illegale 
brutale ingiustificabile u n o 
perazione pensata per durare 
poche ore realizzata nel cuor 
della notte era tradimento du 
ra ancora a circa Ire giorni 
daU'jnizKuBastocra certo di \ 
poter informare alle 7 del 
mattino del giorno 20 sulla 
cattura di Nonega e I occupa 
zione della capirle del Pana
ma Invece dice Castro non è 
nuscito ad imitare I Hitler del 
39, e si è dovuto scontrare 
con la resistenza delle forze di 
difesa dei battaglioni della di 

gnità e del popolo panamen
se i quali ha detto dispongo
no di scarse risorse militan 

La maggiore preoccupazio
ne dell amministrazione nor 
damencana è ora che la guer 
ra non si prolunghi hanno 
oscurato l canali televisivi per 
evitare che il popolo conosca 
lo stato dei fatti ed hanno mi
tragliato e messo fuon com-
battimento la radio «Catena 
della resistenza nazionale» È 
per questo che le emittenti cu
bane stanno trasmettendo in 
onda corta per tutto il Centro 
America, ma anche contro di 
loro vi sono tentativi di interfe
renze «Che cosa temono più 
del demonio'» si è chiesto 
Castro temono una guerra 
prolungata di impantanarsi in 
Panama senza sapere come 
venirne fuon perché sanno 
che i popoli centroamencani 

Un marine americano di pattuglia per le strade della capitale panamense 

hanno imparato a resistere ed 
hanno compreso la lezione 
del Nicaragua e del satvagore-
gno Fmln definito eroico e di 
altn movimenti di liberazione 
Il leader cubano ha poi motto 
aspre cntiche ali Europa il cui 
atteggiamento ha definito 
«ipocnta» L Unione Sovietica 
ha duramente e rapidamente 
condannato il governo Usa 
ma di altn paesi socialisti «non 
abbiamo nemmeno sentito 
parlare» ha detto L America 
Sauna ha invece espresso con 
(eccezione del Salvador di 
Cnstiam una dura condanna 
ed il movimento dei non alti 
neati ha immediatamente 
chiesto il ritiro delle truppe 
nordamericane Questa inva 
sione secondo Castro è un 
colpo contro la pace in Cen 
tro America, contro ia stabilità 
in America latina, contro la di 

stensione mondiale ed è «uno 
schiaffo ed un umiliazione al
la politica sovietica* Ha poi ri
cordato che è da un anno che 
egli ha posto questa questione 
di fronte ali opinione pubblica 
mondiale I interpretazione 
impenalista della pace e della 
distensione mira a sostituire 
ad un mondo bipolare un 
mondo unipolare sotto 1 ege
monia nordamericana Luni 
ca garanzia che resta ha del 
to Castro è la resistenza e I e-
roismo dei singoli popoli 

A Cuba ha affermato Ca 
stro non abbiamo perso tem
po da anni abbiamo organiz 
zato la nostra difesa la guerra 
di tutto il popolo «Abbiamo 
milioni di armi le fabbnchia 
mo e sappiamo usarle I sei 
vaggi impenalisti non si azzar 
deranno a fare con Cuba 
quello che hanno fatto con il 
Panama» 

Mandela resta in carcere 

Il governo sudafricano 
smentisce la liberazione 
del leader Anc per Natale 
• • CITTÀ DEL CAPO II gover 
no sudafricano ha posto ten 
fine alle numerose voci diffu 
sesi in tutto il mondo circa 
una possibile liberazione del 
capo storico del movimento 
militante «Anc* Nelson Man 
dela prima di Natale affer 
mando che egli non verrà li 
berato prima della fine del 
lanno 

In un breve comunicato dif-. 
fuso dalla radio dì Stato 
«Sabc» I ufficio delle informa 
ziom ha affermato che «il lea
der detenuto oell Anc Nelson 
Mandela non verrà nmesso in 
libertà pnma della fine del-
1 anno» 

In questi giorni si erano dlf 
fuse voci secondo le quali 
Mandela in carcere da oltre 
un quarto di secolo, avrebbe 
potuto riacquistare la libertà 
alla vigilia di Natale Le voci 
erano state amplificate in tal 
senso da una dichiarazione 
fatta circa una settimana fa al
la Camera dei comuni dal pri
mo ministro britannico Marga 
retThatcher 

Due giorni fa Winme Man
dela moglie del leader can-
smatico dellAfncan national 
congress aveva annunciato 
che ella ed altn membn della 
famiglia avrebbero condiviso, 
per la pnma volta in 26 anni, 
il pranzo di Natale con Nelson 
Mandela 

len Mandela ha ricevuto 

nella villa dove é alloggiato al 
t interno del recinto del peni
tenziario «Victor Verster» a 
Paarl (60 chilometri a nord di 
Città del Capo) una seconda 
delegazione della confedera 
zione dei sindacati (neri) 
«Cosatu» Neil incontro Man
dela ha detto che sarebbe più 
che felice di tornarsene a ca
sa ma non vuole essere libe 
rato^a man,) vuotò»., Il poffilh^ 
ce della confederazione sin 
dacale (nera) «Cosatu», John 
Emstzen, ha precisato che il 
leader storico dell Anc ha in
teso dire che gli piacerebbe 
prima vedere la fine totale 
dell apartheid in ogni sua (or* 
ma 

Mandela aveva avuto un 
colloquio di oltre cinque ore 
con una delegazione del -Co
satu» martedì scorso ed il gior
no precedente aveva incontra* 
to il segretario generale del 
consiglio sudafricano delle 
chiese (protestanti) reveren
do Frank Chikane 

Nei giorni precedenti Man
dela aveva discusso «i modi 
per eliminare gli ostacoli sulla 
strada di un concreto negozia
to* intemo con il presidente 
sudafricano Fredenk De Klerk. 

In un comunicato dal quar
tiere generale in esilio di Lusa-
ka, in Zambia, l'Anc aveva fat
to sapere di «sostenere gli 
sforzi di Mandela per la ricer
ca di una soluzione alla crisi 
interna sudafricana* 

Incendio in miniera spagnola 

Trecento operai in salvo 
ma sei risultano dispersi 
••OVIEDO Ore di ango
scia ieri a Oviedo in Spa
gna per trecento minatori ri
masti intrappolati dentro 
una miniera in fiamme So
lo il rapido intervento dei 
soccorritori ha fatto si che 
(incidente non si trasfor
masse in una sciagura 
Gran parte degli operai so
no infatti nusciti a mettersi 
in salvo mentre sei di loro 
mancano all'appello è risul
tano tuttora dispersi **** 

L incendio e divampato 
ìen pomeriggio nella minie
ra Mosquitera di proprietà 
della compagnia statale Hu-
nosa sulle montagne delle 
Astune (nel Nord ovest del
la Spagna) bloccando nelle 
viscere della terra i minato-

n Squadre di soccorso del
la protezione civile e dei vi
gili del fuoco sono accorse 
sul luogo scongiurando cosi 
il peggio Seguendo le indi
cazioni fomite dai vigili per 
i minaton e stato possibile 
individuare una via di uscita 
proprio mentre il sottosuolo 
era ormai invaso dalle fiam
me e dal fumo Quindici so
no stati ricoverati ifNMrJe-
«cr^n«*rdl1raWi-

^Secoridò te irifórttKtóor,. 
fornite dalla prefettura di 
Oviedo i sei minatori di cui 
non si hanno più notizie la
voravano per urta ditta di 
subappalto retribuita dalla 
società proprietaria della 
miniera. 

————^—— Karoi Wojtyla auspica la pace nel Libano e la speranza 
che il popolo palestinese possa avere prestò una patria 

Il Papa: «Una nuova era per l'Europa» 
Grazie ali evolversi delle situazioni nei paesi dell'Est 
europeo «sembra spuntare una nuova era per l'Eu
ropa, dall'Atlantico agli Urali, dalla Scandinavia al 
Mediterraneo», ha detto ìen il Papa rivolto ai cardi
nali ricevuti per gli augun natalizi Preoccupazioni 
perché i palestinesi non hanno ancora una patria, 
per la condizione del Libano, del Panama e del Sal
vador, per la guerra civile in atto in Romania 

ALCESTI SANTINI 

• Ì CITTA D a VATICANO Di 
Ironie ai mutamenti avvenuti 
e tuttora In corso nell Europa 
centrale e onentale Giovanni 
Paolo II ha dello ieri nvol 
gendosi ai cardinali ricevuti 
per gli augun di Natale che 
•sembra ora spuntare una 
nuova era* Ha rilevato che 
«il processo di democratizza 
2ione in atto le forme di dia 
logo e di concertazione a li 
vello continentale ed una 
nuova coscienza delie radici 
spirituali fanno germinare 11 
dea di un comune destino» 

Considerando il cammino 
percorso a etnquant anni 
dalla seconda guerra mon 
diale, Giovanni Paolo II ritte 
ne che è giunto il tempo per 
cui «1 Europa può respirare 
con due polmoni» Ciò vuol 
dire che si vanno creando le 
condizioni perché vengano 
superati finalmente «i bloc 
chi che sono artificiosi e in 
naturali» Oggi - ha affermato 
- «gli europei possono co* 
struire la loro casa comune 
in cui ogni popolo possa 
avere una sua appropriala 
abitazione una sua propria 
fisionomia» Solo cosi c i sarà 
un Europa pacifica e irradia 
tnce dì civiltà» Insomma tut 
to questo è frutto dell evolu

zione in corso nei paesi del-
l Est E, a tale proposito, ha 
espresso la sua «gioia per il 
positivo evolvere della situa
zione in Cecoslovacchia» e, 
in particolare per ti fatto che 
proprio in questi ultimi giorni 
in questo paese con «il rico
noscimento della libertà reti 
giosa- è stato possibile nomi
nare nuovi vescovi Anche se 
•in questo panorama conso
lante preoccupa la grave ten
sione fra popolo e potere in 
Romania» (al momento del 
discorso non si conoscevano 
gli ultimi fatti) il Papa si è 
detto lieto per le nuove pos 
sibilila che si sono aperte per 
la Chiesa cattolica in Urss 
Senza menzionare il suo in 
contro recente con Gorba* 
ciov papa Wojtyla ha affer
mato che «gli eventi ed i 
cambiamenti registrati In 
Unione Sovietica hanno favo 
rito il moltiplicarsi dei contai 
ti con il patriarcato di Mo
sca* Rapporti che «permetto 
no di prevedere m un prossi 
mo futuro che la Chiesa gre
co-cattolica d Ucraina possa 
ritrovare in quel paese la pie
na libertà di professare la fé 
de cattolica e di dame testi 
momanza» Si è detto ftdu 
ooso che le buone relazioni 
tra la Chiesa cattolica ed il 

patnarcato di Mosca «con
sentiranno di risolvere insie 
me tale questione e di perve 
nire al riconoscimento e al 
fraterno nspetto reciproco 
delle due Chiese sorelle in 
Ucraina, la greco-cattolica e 
I ortodossa» 

Un pensiero preoccupato 
è stato rivolto dal Papa a Bet
lemme, alla città df Gesù, ai 
(rateili della Cisgiordama e di 
Gaza ai quali - ha rilevato -
«non è slato ancora permes
so di avere una casa propria, 

una patria in cui sentirsi citta 
dini a pieno dintto» Si è 
inoltre augurato che >il Liba 
no possa presto tornare ad 
essere un paese libero con 
corde e sovrano» e che 
•Israele si apra al dialogo-

Soffermandosi sul centro 
America il Papa ha rinnova 
lo la sua ferma condanna 
per «I orrendo cnmine» con 
sumato nei confronti dei sei 
gesuiti in Salvador come per 
*ìl barbaro assassinio» del ve 
scovo di Arauca in Colom 

bia E a tali preoccupazioni-
ha osservato - «si sono ag
giunte quelle ora provenienti 
dai Panama ove vi sono stati 
sconto con vittime innocenti 
e gravi disagi alle popolazio
ni* Nessun giudizio è stato 
espresso sul) intervento degli 
Stati Uniti 

Un discorso improntato al
la speranza non disgiunto 
dalla preoccupazione per i 
fenomeni di «scnstianizzazio-
ne di ateismo» nei paesi del-
I Occidente 

A Santiago 
Ìncontrr>-scontn> 
tra Aylwin 
ePinochet 

• i SANTIAGO DEL CILE. Il presidente cileno Augusto Pinochet e 
il suo successore eletto Patnoo Aylwin (nella foto) hanno ani 
to 1 altra sera il loro pnmo incontro e il primo scontro politico in 
merito alla permanenza al potere del dittatore in qualità di co
mandante in capo delle forze armate Incontrando ì giornalisti 
Aylwin ha detto che Pinochet ha nsposto no alla richiesta di la 
sciare il comando ali atto del trasferimento dei poteri presiden 
ziali (previsto per 111 maggio) «La questione resta comunque 
ali ordine del giorno di una successiva conversazione» ha detto 
il leader democristiano 

1° GENNAIO '90 

BTP 
BUONI DEL TESORO POLIENNALI 

• I BTP hanno durata quadriennale, 
con godimento 1" gennaio 1990 e sca
denza 1" gennaio 1994. 

• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 12.50H, pagabile in due rate se
mestrali. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di 
credito entro le ore 1330 del 27 dicembre. 

• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere ef
fettuate al prezzo di 95,85% o supe

riore; il prezzo risultante dalla procedura 
d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati 
sarà effettuato il 2 gennaio al prezzo di as
segnazione d'asta, senza dietimi di inte
resse e senza versamento di alcuna prov
vigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 mi
lioni. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in, 
moneta in caso di necessità. 

Perìodo di prenotazione per il pubblico: 
fino al 27 dicembre 

Prezzo base 
d'asta 

Durata 
anni 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
Lordo Netto 

95,85% 4 1437% 12,54% 

l'Unità 
Sabato 
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Israele 

Apprensione 
perèerimonie 
a Betlemme 
• I GERUSALEMME. Gravi ap
prensioni sono state manife
state in ambienti cattolici dì 
Gerusalemme per alcuni ma
nifestini apparsi ieri a Betlem
me che suonano minaccia 
per l'afflusso e la presenza dei 
pellegrini cristiani in occasio
ne dell'imminente Natale. Ri* 
facendosi al comunicato del 
•comando clandestino della 
rivolta», che ha proclamato lo 
sciopero generale per doma
ni, i volantini ordinano agli at
tivisti dell'intifada di prendere 
a sassate tutte le automobili 
con targa color giallo, quella 
israeliana, che dovessero tran
sitare per Betlemme Ribadi
scono, inoltre, che non è am
messa alcuna cerimonia ester
na natalizia sulla piazza della 
Natività, il che è stalo interpre
tato come una minaccia al
l'ingresso nella basilica (pre
visto solo in forma religiosa, 
con una semplice processio
ne) del patriarca latino di Ge
rusalemme mons. Michel Sab-
bah, ingresso in programma 
nel primo pomeriggio di do
mani. DI norma ì pellegrini 
cristiani vengono trasportati a 
Betlemme da autobus con tar
ga israeliana. Che peraltro non 
sorto tutti di proprietà di citta
dini ebrei in quanto molte dit
te araboisraeliane di Gerusa
lemme e di Nazaret operano 
nel settore turistico. D'altra 
parte, automezzi con targa dei 
territori .occupati non potreb
bero eventualmente attraver
sare Betlemme a causa dello 
sciopero generale. Negli am
bienti cattolici dì Gerusalem
me si (a notare come il co
mando clandestino dell'intifa
da non esiti a proclamare 
scioperi generali in occasione 
delle feste cristiane rs non di 
quelle musulmane. Le minac
ce contenute nei manifestini 
di Betlemme sono Interpretate 
come un tentativo di impedire 
ai pellegrini cristiani l'accesso 
alla basilica della Natività per 
l'importante ricorrenza, Le ap
prensioni sono condivise dalla 
comunità anglicana che ha 
previsto per domani una ceri
monia a Beil Sahur, nel «cam
po dei pastori*, e un'altra a 
Betlemme subito dopo con 
l'intervento ^dell'arcivescovo 
anglicano di Città del Capo 
Desmond Tutu, giunto ieri in 
Isriele. Sono previsti sposta
menti con automezzi, soprat
tutto autobus, con targa israe
liana. Per la visita di mons. 
Tutu v) e una mobilitazione 
particolare di giornalisti e di 
operatori televisivi che devono 
spostarsi con automezzi re
canti larga israeliana. 

Si apre la Porta di Brandeburgo 
Per la prima volta un cancelliere 
incontra a Berlino est il capo Rdt 
In festa già dalla notte scorsa 

Una gaffe di Mitterrand 
«I due capi di Stato non ci saranno » 
Il borgomastro: «La città è ancora 
divisa, ma la gente non lo è più» 

«Chiamiamola Porta della libertà» 
Sotto la pioggia applausi per Kohl e Modrow 
Storiche strette di mano Ira Kohl e Modrow, diretta J B M M M H J 7 E ' ' £ " • ' " ™ ~~" " ^ S - " ^ ~ • ' 
televisiva nelle due Germanie e in altri paesi euro- ( | ^ ^ H H & ì B ' j [ < ' .' ' j g , • ' A . . 5fc4 •• 
Storiche strette di mano Ira Kohl e Modrow, diretta 
televisiva nelle due Germanie e in altri paesi euro 
pei, ressa sotto la pioggia, gente impazzita di 
gioia: ieri alle tre il muro di Berlino è stato aperto 
alla Porta di Brandeburgo, il luogo più carico di si
gnificati di tutta la storia tedesca. L'occasione ha 
fatto infrangere un altro tabù: un capo di governo 
della Germania occidentale è andato a Berlino est. 

H BERLINO. Una giornata 
grigia, di pioggia battente, 
ventosa, ma che sarà ricorda
ta come una delle più [elici 
della storia di Berlino. Alle tre 
del pomeriggio tra applausi, 
lacrime, urla e slogan, le guar
die di frontiera dei due paesi 
hanno dato il via libera al pas
saggio della gente alla Porta 
di Brandeburgo, il luogo sim
bolo della storia tedesca. E 
cosi il muro, già sbriciolato 
simbolicamente il 9 novembre 
scorso e poi aperto in moltis
simi punti, da ien è davvero 
niente più che un pezzo d'an
tiquariato. E le due Germanie, 
come era già apparso chiaro 
dalla vìsita del cancelliere 
Helmut Kohl a Dresda, sono 
molto più vicine. 

Non a caso l'occasione ha 
sbriciolato un altro tabù: quel
lo che impediva a un capo di 
governo della Germania occi
dentale di entrare a Berlino 
est, mai riconosciuta come 
capitale della Rdt Maliziosa
mente Hans Modrow, capo 
del governo della Germania 
orientale, ha salutato ieri po
meriggio il cancelliere Helmut 
Kohl con un «benvenuto a 
Berlino, capitale della Rdt». Il 
cancelliere ha prontamente ri
sposto; «Sono (elice di essere 
qui in questa capitale Jede-
«a.. .». * " t * 

Che Modrow e Kohl avreb
bero partecipato anche a que
sta storica apertura del muro 
si sapeva già dalla sera in cui 
lo stesso capo del governo 
della Rdt aveva dato l'annun
cio dell'avvenimento. Ma nel 
giom| scorsi erano girate an
che voci contrarie. E lo stesso 
Mitterrand, che proprio ieri 
concludeva a Berlino est 
un'altra storica visita, aveva 

fatto capire nella conferenza 
stampa finale che forse Mo
drow e Kohl non si sarebbero 
visti. Un no delle 4 potenze 
che hanno tuttora la titolarità 
su Berlino? Un freno a un pro
cesso di avvicinamento che 
non è ben visto da numerose 
diplomazie europee? L'episo
dio è stato archiviato come 
*gaffe> di Mitterrand. Infatti 
Kohl e Modrow c'erano e c'e
ra anche molta emozione nei 
discorsi, trasmessi in diretta tv 
nelle due Germanie. Kohl ha 
parlato di uno dei giorni più 
felici della sua vita, Modrow 
ha ricordato che nel 45, (u 
proprio presso la Porta di 
Brandeburgo che «il Reich te
desco bruciò nelle fiamme». E 
si è chiesto se la costruzione 
del muro, nel 1961, fosse «sta
ta davvero giusta e necessaria, 
visto tutto il dolore che ha 
provocato». 

Tutt'intomo scene di giubi
lo, pianti, commozione, come 
il 9 novembre scorso quando 
il muro è stato aperto la prima 
volta. Ma ieri c'erano anche 
gli slogan che si sentono sem
pre più spesso a Est come a 
Ovest della Germania. U can
celliere ha attraversato a piedi 
uno dei due punti di passag
gio aperti nella notte dagli 
Operai della Rdt, accompa
gnato dal borgomastro di Ber- -
lino ovest, il socialdemocrati
co Momper tra le grida di 
•Helmut, Helmut* e «Germa
nia, un'unica patria*. 

Ma anche Modrow ha rac
colto la sua dose di applausi 
quando ha proposto che la 
Porta di Brandeburgo, eretta 
duecento anni fa come sim
bolo dell'unità tedesca, si 
chiami «Porta della libertà* e 
incarni le aspirazioni di pace 

e dì libertà degli uomini. Kohl 
gli ha fatto eco gridando alla 
folla sotto la piogpia: •Lancia
mo da qui un messaggio, vo
gliamo pace e libertà*. 

La parte ufficiale della ceri
monia non ha oscurato la fe
sta genuina della gente. Molti 
hanno aspettato il via libera 
fin dalla notte scorsa quando 
gli operai della Rdt e le Greti-
zentruppen (le guardie di 
frontiera) avevano sollevato 
con enormi gru delle «fette* di 
muro ai lati della Porta di 
Brandeburgo. Proprio in quel 
punto infatti, il muro è parti
colarmente spesso perché la 
Rdt Io volle a prova di edito 
armato. Ecosìè slata indescri-* 
vibile la gioia, proprio nella 
notte, quando le gru hanno 
sollevato un pezzo del muro 
sul quale un ignoto pittore di 
murales aveva dipinto anni fa 
l'ammonimento: «Ogni muro 
e destinato a cadere, prima o 
poi». 

Le parole più azzeccate so
no state forse quelle del bor

gomastro di Berlino ovest, il 
socialdemocratico Momper. 
«Berlino - ha detto - è ancora 
divisa, ma non più la gente. 
Oggi abbiamo aperto la porta 
al pacifico futuro dell'Europa». 
Dalla parte occidentale, da ie
ri, il passaggio si chiama già 
•Porta della pace». 

l'apertura del muro sotto i 
cavalli alati della vittoria non 
ha solo una valenza simbolica 
straordinaria. È l'atto ufficiale 
di un accordo già preso la set
timana scorsa a Dresda nel 
vertice Rfg-Rdl e che riguarda 
la circolazione sempre più li
bera tra le due Germanie. È 

'veroche tuttora servono i pas
saporti e ieri c'erano delle im
provvisate garritte con la scrit
ta «Passltontrolte*, ma dal pri
mo gennaio per ì tedeschi 
dell'Ovest non sarà più neces
sario il visto e il cambio obbli
gatorio. E per ogni marco oc* 
cidentale si avranno tre mar* 
chi orientali. Urta misura fi-
nanziana di straordinaria im
portanza per la Rdt 

Il giudizio di Luigi Colajanni che ha assistito al congresso socialdemocratico 

«Ecologia, disarmo, giustizia sociale 
H Pd è dentro la ricerca detta Spd» 
fVtmA fitiaivlanrt ì •"••"uni mieti i tal iani a l riiNattitn in $/$£***} '''Jllil^ivIfÉ^'S. 3 rfMitaiitl u v I i M i m w w l L 

Mitterrand lascia la Rdt 
Il presidente riconosce 
«molto forte il movimento 
per l'unità delle Germanie» 
Mitterrand era arrivato quando Kohl se ne andava, e 
se ne è andato mentre Kohl arrivava. Perseguitalo 
dall'ombra del cancelliere, il presidente francese ha 
comunque portato a termine la sua missione: parlare 
di Europa in Rdl, conoscere il clima politico del pae
se. È sembrato, alla fine, che avesse preso atto della 
forza immane della spinta all'unificazione, simboleg
giata dall'apertura della Porta di Brandeburgo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I A N N I MARSILLI " " " " " 

In alto- Walter Momper, Helmut Kohl e Hans Modrow sotto la Porta di 
Brandeburgo durante la cerimonia dell'apertura. Qui sopra, migliaia di 
tedeschi orientali attraversano II nuovo varco nel Mura 

§ • BERLINO. E alla Une, an
che un uomo politico misura
to come Francois Mitterrand è 
incorso in un infortunio. Ave
va cavalcato con dignità e 
perspicacia questi mesi tumul
tuosi, ma ien ha denunciato, 
per la prima volta, un mo
mento di nervosismo. Teneva, 
a Berlino est, la conferenza 
stampa dì chiusura del suo 
viaggio in Rdt. E a un giornali
sta che gli chiedeva se avreb
be gradito di partecipare alla 
cerimonia di apertura della 
porta di Brandeburgo ha ri
sposto seccamente e senza al
tri commenti: «no». Poi, esauri
ta la serie dì domande-rispo
ste, ha aggiunto: «Non sono 
stato invitato, ma comunque 
mi portano un'agenzia in cui 
c'è scritto che l'incontro non 
avrà luogo. Il che mi dispensa 
da un eventuale rifiuto*. 

L'informazione fornita a 
Mitterrand, e da lui subito 
pubblicamente avallata, sca
turiva probabilmente dalle vo
ci sparse in mattinata sul fatto 
che le quattro potenze garanti 
dello statuto di Berlino si era
no opposte alla stretta di ma
no tra Kohl e Modrow sotto la 
porta di Brandeburgo. Avreb
bero dovuto incontrarsi, al lo
ro posto, i due borgomastri. E 
accaduto invece che fossero 
proprio Kohl e Modrow a so
lennizzare la caduta dell'ulti
mo, simbolico baluardo della 
divisione delle due Germanie. 
Perche se te brecce aperte nel 
muro dopo il 9 novembre si
gnificarono innanzitutto la li
beralizzazione della Rdt, l'ab
braccio sotto la porta di Bran-
deburgo e già un fatto piena
mente intertedesco, una affer
mazione di autonomia che si 
•scrive nella logica nascente 
dell unificazione. E cosi Mit
terrand, che già era arrivato a 
Berlino est quando ancóra .ri-. 
suonava l'eco dell'incontro di' 
Dmda tra Modrow e Kohl, ha-
«sto siglare anche la sua par- ' 
lenza dalla Germania orienta
le dall'ingombrante presenza 
del cancelliere, che ha attiralo 
su di lui i riflettori dì tutto il 
mondo. Come se Kohl, gentil
mente, avesse •concesso» 
per tre giorni campo libero a' 
Mitterrand, per poi impadro
nirà dì nuovo della scena con 
la furza immensa che gli da la, 
prospettiva della «rande Ger
mania». 

Il presidente francese non 
ha cambiato atteggiamento: 
ritiene sempre, l'ha ripetuto 
alla conferenza stampa, che 
l'integrazione europea e l'uni
ficazione tedesca non debba
no considerarsi contradditto
rie, ma accompagnarsi Tur» 
all'altra. È sembrato. però dì 
cogliere ieri mattina una ar

rendevolezza maggiore da
vanti alla dinamica che si svi
luppa in centro Europa: ha 
parlato di •formidabile aspira
zione» di quell'unico popolo 
oggi diviso in due Stati, sottoli
neando che la determinazio
ne del proprio destino spetta 
innanzitutto ai tedeschi. Ha 
detto di aver incontrato "tutte 
le famiglie politiche, quelle 
tradizionali, quelle nascenti e 
quelle rinascenti-, e di non 
aver trovato nessun partigia
no, tra di essi, di una Germa
nia tutta e subito. Ma ha ag
giunto di non conoscere il 
pensiero di tutti: •Credo che il 
movimento per la riunificazlo-
ne sia forte, ma non ha suoi 
portavoce. Non e un partito 
organizzato, forse lo sarà in vi
sta delle prossime elezioni, 
ndn lo so... Non posso fare 
pronostici. I rapporti di forza 
tra le parti politiche non sono 
definiti. I tedeschi devono po
ter esprimersi. I partiti porte
ranno i loro programmi, e al
lora vedremo. In Rdt molti si 
interrogano su una futura con
fusione di regole e strutture, e 
sanno che questo paese non 
è pronto per una rapida riuni
ficazione». 

Mitterrand, più di altre vol
te, ha riconosciuto che •l'unifi
cazione è affare dei tedeschi», 
pur aggiungendo che «quan
do si tratta dell'Europa allora 
l'affare riguarda anche la 
Francia. L'Europa deve co
struire un ordine nuovo, dun
que non si può giocare con le 
frontiere. E comunque per ora 
esistono due Stati tedeschi, 
due eserciti che appartengo
no ad alleanze diverse, è un 
problema non ancora regola- ~ 
to». E ha concluso appellan
dosi ancora una volta alta di
chiarazione finale di Strasbur
go, la dove si cita l'inviolabili-

' tà dell'atto finale di Helsinki ,. ... 
' Ha notato anche d w lacco-,! > 
munita dì accordi, siglai» >bi&r> 
Dresda tra Kohl e Modrow 
non inlacca l'Integrazione eu
ropea, poiché «lascia intatta la 
sovranità dei due Stati». 

Due ore dòpo Kohl * Mo
drow, smentendo la precipito
sa notizia fornita da Mitter
rand a un centinaio di gkmuh 
Usti, si incontravano sotto la 
porta di Brandeburgo, all'om
bra cupa del Reìchsiag. 
Dunque nel complesso mis
sione compiuta in Rdl per Mit
terrand, ma la rapidità del 
processo storico è sembrata 
prenderlo in contropiede. Di
sarcionato dall'asse Parigi-
Bonn costruito con tanta tena
cia il 
presidente, all'Inizio del ano 
secondo settennato, è costret
to a ripensare il futuro del suo 
paese. 

Come guardano i comunisti italiani al dibattito in 
atto nella socialdemocrazia tedesca, nel momento 
in cui esso approda alla formulazione del nuovo 
programma fondamentale? Un primo giudizio, lo 
dà Luigi Colajanni, che ha assistito al congresso 
della Spd invitato come membro della Direzione 
del Partito comunista italiano mentre i lavori si av
viano alle battute finali. 

Un grande tema, comune 
al dibattilo programmati
co del Pd e della Spd è 
quello della «mondializza
zione», cioè delle alide le
gale alla creazione di un 
sistema economico In ter 
dipendente, una società 
mondiale. Cosa penai del
le analisi della Spd? 

Mi sembra che nel program
ma e negli interventi i grandi 
temi dell'identità e dell'ini
ziativa della Spd, l'ecologia, 
la l o ! » alla farne, per il disar-, 
mo ma anche per la giustizia 
sociale, la libertà, e la stessa 
questione tedesca, siano po
sti come «validi soltanto a li
vello mondiale». Si propone 
•un sistema di giustizia e di 
democrazia a livello mon
diale» e la critica dei nazio
nalismi, in primo luogo di 
quello tedesco, e persino il 
superamento dello Stato-na
zione sono (ondati sia sulla 
interdipendenza strutturale 
che su una cultura che ten
de a connettersi ed unificar
si. C'è la definizione di un in
ternazionalismo con fonda
menti programmatici, non 
ideologici, che ha molti pun
ti di contatto con l'elabora

zione del nostro ultimo con
gresso e importanti conver
genze programmatiche sulla 
priorità della questione della 
fame e del disarmo, sul ca
rattere globale, non isolabi
le, della questione ambien
tale, sulla espansione della 
democrazia nell'economia 
e nelle nuove istituzioni so-
vranazionali, soprattutto eu
ropee. E su questo si fonde il 
rilancio di una idea di socia
lismo europeo e mondiale. Il 
crollo de l socialismo buro
cratico dell'Est non è la fine 
del socialismo. Tutt'altro, si 
apre un periodo nuovo. 

Come ti pare che la Spd 
sappia essere, In questo 
congresso, al contempo 
un •partito programma» e 
un partito di governo? Ap
provare un programma a 
lungo termine e nello 
Steno tempo prepararsi 
al voto che avrà luogo fra 
un anno. Non e una con
traddizione difficile da ri
solvere? 

Partito di programma la Spd 
riesce ad esserlo con una 
elaborazione effettivamente 
alternativa nell'impostazio
ne culturale dei temi strate-

Luigi Colajanni 

gici. Per alcuni di questi, co
me quello delle due Germa
nie, si è precisata anche una 
linea di governo sul tema dei 
profughi (meglio aiutare la 
Rdt a svilupparsi e cessare 
gli incentivi, le pensioni, le 
sollecitazioni all'espatrio) 
che è alternativa a quella del 
cancelliere Kohl. Come lo è 
sul tema della disoccupazio
ne che per la Spd si può ri
solvere con un gigantesco 
piano di riqualificazione 
professionale E soprattutto i 
socialdemocratici tedeschi 
propongono un governo al
ternativo delle risorse per la 
riconversione ecologica del
l'economia Oskar Lafontai-
ne insomma ha presentato 
tanto un programma fonda
mentale quanto le linee di 
un programma di governo. 

Durante I lavori hai avuto 
modo di Incontrare molti 

dirigenti socialdemocrati
ci. Quali impressioni hai 
raccolto w l ' rapporto tra 
I l P d e la socialdemocra
zia europea? 

Devo dire che godiamo di 
una slima e di un rispetto as
soluti. Semmai si lamenta 
che alle relazioni politiche 
ormai decennali non coni-
sponda una maggiore fre
quenza e un intreccio co
stante di iniziative bilaterali 
anche dal basscvCiconside-
rano un partito della sinistra 
europea, l'unico partito co
munista occidentale che 
può essere considerato tale, 
allo stato attuale. Nessuno 
pretende, giustamente, di in
gerirsi nelle nostre questioni 
inteme. C'è comunque chi 
ha da suggerire persino il 
nome: «Partito della sinistra 
europea» dice Peter Glotz, 
che insiste sulla necessità i 
risolvere in Italia il problema 
dei rapporti con il Psi che so
no considerati l'unico osta
colo ad una collaborazione 
a tutti i livelli. E c'è anche 
chi, per esempio Hermann 
Scheer, condividendo la no
stra politica, ci invita a tene
re conto della nostra identi
tà, forte ed originale come 
quella del partito svedese e 
delle altre socialdemocrazie 
forti, che non bisogna di
sperdere. C'è interesse per il 
nostro dibattito Un interesse 
accompagnato da una certa 
fiducia, senza drammi. Sem
mai si aspetta che in un mo
do o nell'altro si trovi il mo
do di lavorare insieme. 

COMUNE 
DI POGGIO IMPERIALE 

PROVINCIA DI FOGGIA 

Estratto di avviso di gara 

Questa Amministrazione intende affidare In concessione, pre
via gara esplorativa, lo svolgimento di tutte le attività, ) compi
ti e le operazioni necessarie per la progettazione, la ricerca 
del finanziamento, ta realizzazione e l'assistenza alla gestio
ne iniziale delle opere relative al «Progetto per la valorizzazio
ne ai tini turistico-termali delle acque delle sorgenti San Naza* 
rio e Caldolì". 
La spesa occorrente è stimata In L. 350.000.000. L'affidamen
to della concessione verrà disposto dall'Amministrazione pre
vio parere di una Commissione designata dal Consiglio Comu
nale e composta al sensi della Legge Regionale: 10-5-1985. n. 
27. 
Possono avanzare richiesta di affidamento. Indicando conte
stualmente alla stessa fé condizioni proposte. Imprese singo
le, consorzi d'imprese, raggruppamenti temporanei, coopera
tive e loro consorzi, in possesso dei requisiti indicati net ban
do integrale di cui il presente * un estratto. 
È richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale del Costruttori alla 
categoria 2 per importo illimitato. 
Le richieste d'affidamento corredate delia documentazione 
prescritta dal bando integrale nonchò della convenzione pro
posta dall'aspirante, dovranno pervenire a questo Comune, 
esclusivamente per posta ed in plico sigillato non più tardi del
le ore 12 del 30* giorno successivo a quello di invio del bando 
integrale all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della Cee. 
Non saranno prese In considerazione le Istanze prodotte da 
soggetti non in possesso dei requisiti richiesti dal bando inte
grale ovvero non corredate della documentazione prescritta. 
La concessione verrà assentita dall'Amministrazione, al sog
getto la cui offerta risulti più conveniente e vantaggiosa sulla 
base dei seguenti criteri in ordine decrescente di importanza. 

- caratteristiche della convenzione proposta, 
- qualificazione in relazione alle tipologie di opere da compier

si, 
- capacità tecniche, finanziarie ed economiche; 
- possesso di professionalità in amministrazione e/o gestione 

di impianti termali. 
Il bando integrale e stato inviato all'Ufficio delle Pubblicazioni 
Ufficiali della Cee il 12 dicembre 1989. 
Poggio Imperiale, 12 dicembre 19S9 

IL SINDACO geom. Giuseppe Caroppl 

i. '*r'*i-sfrt-*-"i!,*r: 
-Vi . .v --( •> i 

REALE MUTILA 
ASSICURAZIONI 

AWB0 A<^ ASSICURATI 
Perii 1990 l'Assemblea del Delegali del 16 Dicombre 1989 ha deliberato i 

BENEFICI DI MUTUALITÀ' 
a favore dei Soci-Assicurali nel Rami Danni e nel Ramo Vita 

Rami danni 
fcr I contratti poliennali stipulati da almeno un anno (con esclusione de) contralti In 
delega ad altre Compagnie) il contributo, do») Il premio e gli accessori di polizza, da versare 

alta Società pei il 19901 stato ridotto delle seguenti percentuali: 

10% 
perle polizze 

INCENDIO CASAH1AE 
RISCHI 

AGRIC0U 
Il che comporto uno riduzione, rltpettlnmcnto, arsOKtafltOKdelpnirfhenmmrjlpoHBl. 

20% 

Ramo vita 
Per le polizze In vigore do almeno tre onnl (con esclusione delle polizze in delega ad altre 

Compagnie e di quelle Indicizzate o rivolutami!, ette gU contrattualmente godono di uno specifi
co trattamento) vengono concessi particolari benefici collegati alle singole situazioni contrattuali. 

(Informazioni particolareggiate presso le Agenzie della Società) 

li 8 11 Unità 
Sabato 
23 dicembre 1989 



POLITICA INTERNA 
Regolamento 

I tempi per 
congressi 
e mozioni 
• ROMA. Il regolamento 
per il XIX Congresso - ap
provato giovedì sera dal Co
mitato centrale comunista -
prevede per tutti i membri 
dello stesso Comitato cen
trale, della commissione 
nazionale di garanzia e per 
i membri esterni delle Com
missioni del Ce, la facoltà di 
poter partecipare ai Con
gressi di Federazione per il
lustrare e sostenere una 
mozione. Il regolamento 
stabilisce anche che chi in
tenda esercitare tale facoltà 
dovrà notificare (entro il 15 
gennaio) alla Commissione 
nazionale per il Congresso 
a quale mozione aderisce. 

Per tale ragione i membri 
del Comitato centrale, della 
Commissione nazionale di 
garanzia e i membri estemi 
delle Commissioni del Co
mitato centrale riceveranno 
per posta, nei prossimi gior
ni, un modulo che - se vor
ranno avvalersi della facoltà 
prevista dal regolamento -
dovranno restituire compi
lato entro il 15 gennaio alla 
Commissione nazionale per 
il regolamento. 

È questa Commissione, 
infatti, che svolgerà le fun
zionai della Commissione 
nazionale per il Congresso 
fino a che quest'ultima non 
s a r i nominata dalla Dire
zione nazionale del Pei. 

Adesioni 
Le firme 
alfe mozione 
NatMngrao 
H ROMA. La mozione .Per 
un vera rinnovamento del 
Pei e del|a sinistrai presenta
la l'altra sera al Comitato 
centrale è stata sottoscritta 
dai seguenti membri del Ce 
e della1 Commissione nazio
nale5 di "garanzia? «Adamo,' 
Alinovi, Angius,- Aresta, Ba
daloni, Fulvia Bandoli, Bar
ca, Barbato, Barbagallo, Bar
cellona, Marta Luisa Boccia, 
Bonalumi, Anna Maria Boni-
lazi,, Borgna, Bosio, Elena 
Bova, Bianca Bracci Torsi, 
Cantelli. Italiana Camaroli, 
Luciana Castellina. Chiaran
te, Laura Conti, Coturni, De 
Pasquale, Alberta De Simo
ne, Dp'nìSe, Gianni Ferrara, 
Fumagalli, Garavini, Ingrao, 
Libertini. Luporini, Magri. 
Mandarini, Minucci, Morelli, 
Natta, Marisa Nicchi, Novelli, 
Notarianni, Anna Maria Pe-
draai lUets Perolli, Pettìnari, 
Marialba Fileggi, Anna Maria 
Rlviello, Luisa Salémme, Sàl-
vagni, Ersilia Salvato, Renato 
Sandri, Santostasi, Sarti, Sta
no, ^Schettini, Serri Maria 
Grazia Sestero, Tognonì, Vit
toria Tola, Tortorella, Tronti, 
Ventura, Vita, Vozza, Zanar-
do, Grazia Zuffa. 

Ingrao, Natta e Tortorella 
illustrano la mozione contraria 
a una costituente che dia vita 
a una nuova formazione politica 

«Vogliamo rimotivare il comunismo 
Forse siamo i primi a farlo» 
Fassino: «Non colgono il senso 
dei grandi cambiamenti nel mondo» 

«I veri rinnovatori siamo noi» 
Ingrao, Natta, Tortorella, Magn, Chiarante, Garavini, 
Ersilia Salvato, Angius e Luciana Castellina (portavo
ce quest'ultima dei presentatori del documento) 
hanno illustrato ieri a Botteghe Oscure la mozione 
«Per un vero rinnovamento del Pei e della sinistra», 
che si oppone a quella di Occhietto. «La proposta del 
segretario • è stato detto - è una rischiosa scorciatoia. 
1) Pei va profondamente rinnovato, non sciolto» 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA È stato Giuseppe 
Chiarante ad aprire la confe
renza stampa sottolineando 
che nel documento più che 
un «fronte del no*, c'è *una 
proposta in positivo per il rin
novamento del partito e della 
sua cultura^. Proprio per que
sto la critica di fondo alla pro
posta di Occhelto «non è 
quella di essere troppo auda
ce- ma al contrano di rappre
sentare «una scorciatoia che 
rischia di nascondere i proble
mi veri e più sostanziosi sulla 
strada del rinnovamento». Un 
aspetto «fondamentale», ri
guarda poi la «riforma del par
tito»: «Proprio qui il nuovo cor
so - ha detto il dirigente co
munista - ha incontrato le 
maggiori difficolta». 

C'è stato poi un botta e ri
sposta con i giornalisti che è 
durato quasi due ore. Provia
mo a riassumerlo. 

Il dibattito nel Pei ha assun

to toni mollo aspn C'è il ri
schio di una scissione? Preva
le in voi un elemento di sfidu
cia nel gruppo dirigente7 

•È il tema all'ordine del 
giorno del congresso - ha ri
sposto Tortorella - che è 
drammatico. La nostra critica 
è ferma, ma lancia una prò* 
posta positiva per Io svolgi
mento del congresso e per il 
dopo congresso. Non siamo 
una corrente, e intendiamo 
dare un contributo positivo- se 
non avessimo dato voce an
che ai sentimenti e alla ragio
ne di chi non ha accettato la 
proposta di Occhetto tutto il 
nostro partito sarebbe stato 
più povero. Secondo noi non 
ci deve essere alcuna scissio
ne silenziosa, di compagni 
che si allontanano, ma un di
battito serio, tra adulti che co
noscono la posta in gioco e 
chiamano le cose col loro no

me» Del resto - ha successi
vamente aggiunto Tortorella -
nel Pei si è «abituati a discute
re». E Natta ha ricordato scon-
tn accesi nella stona del Pei, 
con un «linguaggio politico ro
busto»: il dibattito tenuto dal
l'ultima Direzione del partito 
non è dunque un'eccezione 
Lucio Magri ha detto che non 
è stato posto un problema di 
•sfiducia verso il gruppo din-
gente», potrà eventualmente 
sorgere nel corso del congres
so, ma avanzata una cntica al 
metodo del «fatto compiuto». 
E Ingrao ha ricordato che l'av
vento della segreteria Occhet
to era stata favorita sia da Nat
ta che da lui stesso «Non po
tete dirci - ha osservato - che 
non abbiamo dato credito a 
Occhetto e al rinnovamento 
generazionale. Ma io ho sapu
to da una telefonata in Spa
gna della questione posta dal 
segretario...». 

Nel vostro documento c'è 
un'autocritica a proposito del 
giudizio sui paesi dell'Est. La 
•nfondazìone* del Pei doveva 
essere fatta prima? 

Ingrao ha risposto riferen
dosi agli anni 50 e 60. Ci furo
no prese di posizioni impor
tanti del Pei, «ma io, che ero 
direttore dell'Unità nel '56, 
sbagliai la valutazione dei fatti 
di Ungheria, non sbagliò Gio
liti!, anche se considero un er

rore la sua scelta di entrare 
nel Psi. In quegli anni il Pei, 
già la forza più avanzata ne! 
movimento comunista, poteva 
e doveva andare oltre. Dopo 
Longo e Berlinguer la posizio
ne è stata più netta. Nel nostro 
documento - ha affermato 
ancora Ingrao - abbiamo det
to parole più nette e precise 
da quelle usate dalla maggio
ranza forse non siamo noi i 
conservatori». Anche Natta si 
è nfento al '56 e poi al '68 co
me momenti che hanno acce
lerato il rinnovamento del Pei. 
Rinnovamento che «si poteva 
spingere più avanti» 

Che messaggio rivolgete al
l'esterno del partito? Non è un 
documento il vostro troppo 
•interno»? E qual è il senso del 
capitolo sul «comunismo»? 

il nostro - ha nsposto Magri 
- è un testo ricco di «analisi e 
di proposte. Questo è il modo 
per rivolgersi all'esterno. Il do* 
cumento della maggioranza 
invece è sconcertante per la 
generalità delle affermazioni. 
La messa in causa del Pei ap
pare un atto salvifico che per
metterebbe di ricompattare 
uno schieramelo di progresso. 
Tutt'al più invece può portare 
ad un partito radicale relativa* 
mente di massa, o ad una 
omologazione al sistema poli
tico tradizionale». Sergio Gara-
vini ha poi definito un «tentati

vo egemonico» l'idea di inglo
bare in un'unica forza soggetti 
e movimenti «gelosi della 
prorpna autonomia» Ingrao 
ha risposto alla domanda sul
la parola (comunismo»: «Do 
molta importanza a quel capi
tolo, che non è solo una dife
sa del comunismo e del patri
monio del Pei, ma un cimento 
nel nmotivare l'orizzonte del 
comunismo. È un modo di 
leggere il presente, per coglie
re il valore di beni e bisogni 
non misurabili col metro del 
denaro e del mercato. Un pro
posito rischioso e ambizioso, 
io ammetto' forse siamo tra i 
primi nel mondo a tentarlo. 
Ma non siamo acchiappane 
vote, il nostro documento è 
pieno di questioni concrete i 
contratti di lavoro, un'analisi 
non settana del Pisi, del dis
senso cattolico, della situazio
ne intemazionale. La maggio
ranza invece non spiega an
cora cosa sarà davvero la fase 
costituente». 

Ma non riconoscete il meri
to ad Occhetto di aver aperto 
una discussione ormai matu
ra? 

«Nessuno di noi - ha detto 
Natta - pensava che il Pei do
vesse star fermo di fronte agli 
sconvolgimenti del 1989. Ma è 
sulla metodologia del cambia
mento che c'è lo scontro. Per 
me è sbagliata quella della 

I comunisti si metteranno subito al lavoro per allestire il congresso nazionale 
Si terrà forse al Palasport II progetto sarà affidato all'architetto Silvio De Ponte 

Bologna sì prepara all'appuntamento 
Si farà a Bologna il congresso della «svolta». Quattro 
mesi dopo l'ormai famoso discorso di Achille Oc
chetto ai partigiani della Bolognina, all'indomani del 
crollo del muro di Berlino. Ventanni dopo il primo e 
unico congresso (il 12°) che il Pei ha tenuto nelxa* 
poluogo emiliano. I Comunisti bolognesi sono già al 
lavoro .per preparare le assise che dal 7 al 10 marzo 
'90 concentreranno l'attenzione del paese. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

LB BOLOGNA. tSarà uh con
gresso sobrio ed essenziale»: é 
questa l'unica indicazione 
certa che i compagni bolo
gnesi sono in grado dr fornire 
a chi chiede notizie sull'orga
nizzazione del congresso 
straordinario del Pei, che si 
svolgerà nei capoluogo emi
liano dal 7 al 10 marzo del
l'anno prossimo. Paolo Ama
bile, responsabile dell'orga
nizzazione della federazione 
comunista, ha da poche ore 
per le mani il non facile com
pito di allestire dal punto di vi
sta logistico le massime assise 
dei comunisti italiani. Un ap- " 
puntamento che ha dell'ecce
zionalità, anzitutto dal punto 
di vista politico ma che ha 
inevitabilmente importanti ri
flessi anche dal punto di vista 
organizzativo. «Basti pensare -
dice Amabile - a cosa signifi

ca gestire un congresso per 
mozioni diverse, con l'esigen
za di garantire a tutti i compa
gni sedi di incontro e riunio
ne, segretene, ecc.*. E Mauro 
Zani, segretano della federa
zione, commenta; «Sentiamo 
tutta la responsabilità dell'or
ganizzazione di un congresso 
come questo. È chiaro che 
quando si parlerà del congres
so di Bologna si parlerà di 
tino dei momenti di svolta sto
rica del Pei». 

La sede del XIX congresso 
del Pei sarà con ogni probabi
lità il Palazzo dello sport, che 
dovrà quindi essere adeguato 
ad ospitare per quattro o cin
que giorni diverse migliaia di 
persone: delegati e invitali, 
giornalisti, delegazioni degli 
altn partiti italiani, rappresen
tanze estere. Il compito di ai-

Mauro Zani 

lestire il Palasport in maniera 
funzionale sarà affidato anche 
questa volta all'architetto Sil
vio De Ponte, dello Studio 
Gregotti, lo stesso che proget
tò il XV11I congresso, svoltosi 
nel Palazzo dello sport di Ro
ma nella primavera scorsa. 
Per ora comunque siamo ai 
preliminari, anche se le di
mensioni dello sforzo organiz
zativo che i comunisti bolo
gnesi sono chiama^ a produr
re sono già del tutto evidenti. 

Tra delegati e invitati per
manenti, almeno duemila per
sone dovranno trovare allog
gio negli alberghi della città, 
ai quali si aggiungerà un mi
gliaio, forse più, di giornalisti 
e inviati da tutto il mondo. «Ci 
siamo pres^qualche giorno di, 
Riflessione», precisa Amabile, ' 
anche se preannuncia già per 
t'inizio di gennaio le prime 
riunioni per «stringere» su al
cune scelte fondamentali. I 
tèmpi in realtà non sono mol
lo larghi, anche perchè questo 
lavoro si deve intrecciare con 
il dibattito congressuale che 
impegnerà i quasi centomila 
bolognesi iscritti al Pel Un mi
gliaio dei quali sarà comun
que chiamato a garantire con 
lavoro volontario tutta una se
rie di attività di supporto al 
congresso, a cominciare da 
un servizio di nstoro. 

Bologna toma ad essere se
de di un congresso comunista 
dopo vent'anni. Dall'8 al 16 
febbraio del 1969 ospitò il XII 
congresso. Fu aperto da una 
relazione di Luigi Longo. A 
conclusione, il Ce elesse vice
segretario Enrico Berlinguer. 
Furono le. assise del dopo '68 
studentesco, che precedettero 
l'esplosione deH'«autunno cal
do» sindacale e che segnaro
no uno dei passaggi più signi

ficativi della differenziazione 
del Pei dagli altri partiti comu
nisti dell'Est europeo, venen
do dopo la condanna dell'in
tervento sovietico e del Patto 

,di Varsavia «per soffocare la 
Primavera di Praga. 

kii Pràjdue mesi e mezzo, dun
que, tutti gli occhi saranno 
puntati su Bologna, sul con
gresso straordinario del Pei 
chiamato a pronunciarsi sulla 

r proposta di aprire una fase 
costituente per dare vita ad 
una nuova forza politica della 
sinistra italiana.,!* mente tor
na perciò inevitabilmente a 
domenica 12 novembre quan
do Achille Occhetto, con una 
•improvvisata», si presenta ad 
una manifestazione di ex par
tigiani nella sala* del quartiere 
Bolognina. Poche ora prima 
era crollato, sotto la spinta dei 
tedeschi dell'Est, il Muro di 
Berlino. Un'epoca $i è chiusa, 
è finita davvero la seconda 
guerra mondiale, dice Occhet
to di fronte ai veterani: «Ora si 
tratta di inventare^ strade nuo
ve per unificare le forze di 
progresso». E ai giornalisti che 
gli chiedono se ciò lascia pre
sagire anche un cambio del 
nome del Pei il segretario ri
sponde chejttitto è possibile». 
Il resto è cronaca del dibattito 
politico di queste settimane. 

•spallata». È vero che i partiti 
sono pesanti da smuovere, 
ma certe scosse possono es
sere mortali». Ingrao e Lucia
na Castellina hanno poi ricor
dato che fin dalla primavera 
era stata chiesta una discus
sione sulle novità internazio
nali, che però non è stata fat
ta. 

Qual'è la posizione delle 
donne del «no»? 

•Nel nostro documento -
ha nsposto Maria Luisa Boccia 
- è stabilita l'autonomia della 
pratica politica delle donne. 
Per noi parlare di differenza 
sessuale nel partito vuol dire 
che il soggetto maschile deve 
assumere la propria differenza 
e parzialità, cosa che finora 
non è avvenuta. Tutte insieme 
però, al di la degli schiera-
menu, dobbiamo confrontarci 
e lavorare perché la nostra 
forza avanzi e non sia indebo
lita da un dibattito cosi aspro». 

Ieri sera, intervistato dal 
Tg3, nero Fassino ha replica
to ad alcune affermazioni fat
te nella conferenza stampa: 
«Troppo facile - ha detto tra 
l'altro - autodefinirsi rinnova
tori. La loro mozione mi sem
bra un documento vecchio e 
inadeguato a cogliere i grandi 
mutamenti del mondo», «Del 
tutto gratuita» sarebbe anche 
l'accusa di disperdere il patri
monio del Pei attraverso un 
«autoscioglìmento». 

Mozione 

Le adesioni 
al documento 
Occhetto 
HROMA. L'ufficio stampa di 
Botteghe Oscure ha fornito i 
nomi dei membri della Dire
zione nazionale comunista e 
dei segretari regionali del Pei 
che hanno aderito alla mozio
ne presentata al Comitato 
centrale da Achille Occhetto. 
Nell'elenco figurano i nomi di 
Andriani, Tiziana Ansia (se
gretaria dell'Abruzzo), Basso-
lino, Luigi Berlinguer, Bettini, 
Borghini, Burlando, Cristina 
Cecchini (Marche), Chiaro-
monte, Chili (Toscana), Luigi 
Colajanni, D'Alema, Silvana 
Dameri (Piemonte), De Gio
vanni, Fassino, Folena (Sici
lia), Ghirelli (Umbria), Cuer-
zoni, Imbeni, Nilde lotti, Ma-
caluso. Mussi, Napolitano, 
Fecchioli, Pellicani, Petruccio
li, Barbara Pollastrini, Ranieri, 
Reichlin, Alfonsina Rinaldi, 
Rubbi, Sonerò (Calabria), Gi-
glia Tedesco, Lalla Trupia 
(Veneto), Turci, Livia Turco, 
Veltroni, Visani (Emilia Ro
magna), Vitali (Lombardia), 
Zangheri, Mazzarello (Ligu
ria), Chiocchetti (Trentino-Al
to Adige), Quadrucci (Lazio), 
Lombardi (Molise), Sales 
(Campania), Magno (Pu
glia), Velarti (Basilicata), 
Cherchi (Sardegna). 

Foriani: «Sto 
dalla parte 
di chi nel Pei 
vuole cambiare» 

Invitato a .schierarsi, nel dibattito in corso nel Pei, dalla do
manda di un giornalista alla conferenza stampa di ieri, il 
segretario della De Arnaldo Foriani (nella foto) se l'è cava
ta cosi: «Sto dalla parte di coloro i quali con maggiore riso
lutezza vogliono cambiare ripetto ad un'ideologia e ad una 
esperienza che si sono rivelate fallimentari.. Alle vicende 
del Pei, comunque - ha informato Foriani - la De dediche
rà *un esame approfondito* nel corso di una riunione del 
Consiglio nazionale, che si terrà a metà gennaio. .Noi spe
riamo - ha concluso il segretano de - che la revisione del 
Pei sia seria, approfondita, senza concessioni all'opportu
nismo e al trasformismo. Un'autocritica, cioè, che porti 
questo partito, rappresentativo di una vasta realtà del pae
se, ad un approdo sicuro, alla democrazia come noi la 
concepiamo in Occidente. Il nostro anticomunismo non é 
stato mai viscerale ed irrazionale, ma fondalo su ragioni 
obiettive*. 

«Leggeremo con attenzione 
e valuteremo di conseguen
za i passaggi essenziali in
tomo alla crisi in atto all'Est, 
a ciò che essa indica in ter
mini di rapporto fra sistemi 
di libero mercato e demo-

^ B " — m m m crazia formale e sostanzia
le*. Fatta questa premessa sulle mozioni presentate al Co
mitato centrale comunista, In VoceRepubbliamaentra nel 
merito del dibattito nel Pei, ribadendo le lesi più volle 
espresse in queste settimane dal segretario, La Malfa. In 
particolare, criticando alcune osservazioni contenute nella 
mozione di Natta, Ingrao e Tortorella, il quotidiano del Fri 
sottolinea che «il Pei deve accettare che la famiglia sociali
sta da cui proviene, e in cui deve rientrare a livello interna
zionale ed italiano, è una costola di pensiero politico occi
dentale, né "altra", né diversa rispetto all'Occidente e alla 
sua esperienza democratica*. 

In un'interpellanza dell'ex 
ministro delle Partecipazio
ni statali, Granelli, e di altri 
ventuno senatori de al pre
sidente Andreottl e al mini
stro delle Ps Fracanzani, 
viene definita «discutibile* 
la decisione dell'Eni di «sol-

La «VOCe 
repubblicana»: 
«Natta e Ingrao 
sbagliano...» 

22 senatori de 
contro 
la gestione Eni 
del «Giorno» 

toporre a controllo diretto l'attività editoriale in contrasto 
con le direttive del governo ed aprendo la via a lottizzazio
ni ed a investimenti discrezionali in passalo negati». Gli in
terpellanti chiedono inoltre che «sia garantita la professio
nalità dei giornalisti anche nel rapporto con la direzione 
del quotidiano attraverso strumenti nuovi quali uh contrat
to straordinario che garantisca meglio diritti-doveri rispetto 
alla proprietà*. Infine Granelli ripropone un diverso assetto 
proprietario per il quotidiano milanese, passando da una 
proprietà esclusiva dell'Eni, «scarsamente autorevole ed 
esposta a pressioni*, ad un controllo «di tutti gli enti econo
mici ed anche aperto a partecipazione di privati*. 

L'argomento' forte della re
plica del direttore del Gior
no, Damato, riguarda la col
locazione politica dei 22 fir
matari dell'interpellanza, 
•tutti appartenenti-cosi os
serva - a l l a sinistra de ex 

iana>. Secondo 

E il direttore 
Damato replica: 
«lo non cambio 
linea...» 

Damato, del resto, «ci sarà sempre qualcuno scontento del
la linea di un giornale pubblicò o privato che sia*. «Per ra
gioni di buon gusto* il direttore del giornale Eni aggiunge di 
voler evitare «qualsiasi commento al tentativo dei firmatari 
dell'interpellanza di inserirsi nelle vicende inteme del gior
nale e della sua redazione, la cui autonomia è tutelata da| 
contratto di lavoro*. 

Minuti di fuoco (e di pau
ra) ieri sera nelle cucine di 
Montecitorio. A causa di un 
guasto al compressore di 
una cella frigorifera, infatti, 
si è sviluppato un principio 

. d'incendio, che fortunata-
^ ™ " M 1 " ^ ^ ™ ^ ^ ^ " ™ mente non ha provocato 
danni ingenti. Una scintilla ha fatto prendere fuoco ad al
cuni indumenti del personale poggiali vicino all'impianto 
di refrigerazione. I locali della mensa intema al piano terra 
sono stati invasi dalfumocheha raggiunto anche la sala di 
scrittura dei deputati al primo piano. L'immediato inter
vento dei vigili del fuoco ha risolto però la situazione in un 
quarto d'ora. 

Incendio 
nelle cucine 
della Camera 

ORIOOmOMNI 

Palazzo Chigi ora minaccia anche i parlamentari assenteisti 

Al Consiglio dei ministri 2 no dal 
La Matta: «Andreotti non d garantisce» 
Un allarme sui decreti facili tranquillamente ignora
to, minacce di «licenziamento» per ministri e parla
mentari assenteisti in Parlamento, poi il voto con
trario dei repubblicani su un contributo straordina
rio alla Bai e sulla sanatoria all'immigrazione. Que
sto è accaduto ieri a palazzo Chigi. Per Andreottì è 
«tutto normale». Per La Malfa «il presidente del Con
siglio non esercita appieno il suo ruolo di garante». 

PASQUALI CASCELLA 

MROMA. Esattamente 24 
ore dopo l'elogio della nor
malizzazione, pronunciato 
nella conferenza stampa di fi
ne anno, Giulio Andreottf è 
passato alle vie di fatto nel sa
lone dove ciascun componen
te il Consiglio dei ministri è ar
rivato. pe r l'ultimo appunta
mento del 1989» con il suo bel 
pacchetto di misure da appro
vare, soprattutto decreti-legge. 
Una mole cosi cospicua da in
durre il ministro per i Rapporti 
con il Parlamento, il liberale 
Egidio Sterpa, a «richiamare- i 
collegrlsuì rìschio di Intasare 
te due Camere e di ostacolare 
il vaio di altri provvedimenti in 

giacenza. Si è cosi imposta 
una «pausa» per vedere cosa 
«tagliare» (non molto, in veri
tà), e il presidente del Consi
glio ne ha approfittato per ri
chiamare ali ordine i ministri 
risultati «assentì» nella votazio
ne finale sulla legge finanzia
ria, «L'opposizione ha fatto la 
sua parte, la maggioranza no. 
E la maggioranza comprende 
ministri e sottosegretari, per 
cui se c'è qualcuno tra noi 
che si sente affaticato non ha 
che da dimettersi, cosi da po
terlo sostituire con forze più 
fresche-. C'è stato chi ha pro
testato la propria «giustiiica-
lione». Ma Andreottì e stato ir

removibile: «D'ora in poi, le 
missioni dei ministri debbono 
passare al vaglio della presi
denza del Consiglio». E ha an
nunciato una lettera in tal sen
so alla presidente della Came
ra. Con la proposta aggiuntiva 
di «sanzioni» nei confronti dei 
parlamentari che nsultino as
senteisti abituali, già esplicita
ta in un'altra lettera ai capi
gruppo della maggioranza ad
dirittura nei termini della de
cadenza. attraverso una «nor
ma aggiuntiva costituzionale», 
del mandato parlamentare. 
Mentre si prepara un'assem
blea dei parlamentari della 
maggioranza, i capigruppo de 
alla Camera e al Senato getta
no acqua sul fuoco. -E più 
uno spauracchio che altro», 
dice Enzo Scotti. E aggiunge: 
•Il vero problema è ridare un 
ruolo politico al Parlamento». 
Anche per Nicola Mancino si 
tratta di «una mossa ad effet
to»: «Per fare qualcosa di serio 
- sostiene - bisognerebbe 
semmai integrare l'articolo 92 
della Costituzione dando al 
presidente dei Consiglio la fa
coltà di proporre non solo la 

nomina ma anche la revoca 
dei ministri, sotto la sua piena 
responsabilità». Ma un altro 
de, Giovanni Golia, rimanda 
al mittente tutte le accuse: «I 
parlamentari - afferma - si as
sentano perché non si sento
no necessari. U loro funzione 
è accessoria. Non incidono 
minimamente sulle decisioni. 
Sono solo macchine da voto». 

Intanto, da palazzo Chigi 
sortiscono le prime sorprese 
politiche della stagione gover
nativa di Andreottì. Sui decreti 
di sanatoria per gli immigrati 
clandestini e per la concessio
ne di un contributo straordi
nario di 200 miliardi alla Rai, i 
repubblicani sono stati «co
stretti» (cosi si e espresso il 
ministro Adolfo Battaglia) a 
dire «no», dopo aver inutil
mente richiesto un rinvio. Sul
la Rai si sono aggiunte le riser
ve dei liberali. «Si registrino i 
dissensi», ha tagliato corto il 
presidente del Consiglio. Un 
modo di fare giudicato «stra
fottente» a piazza dei Capret-
tari («Noi abbiamo sostenuto 
l'urgenza del piano di nsana-

mento per la Rai - ha riferito 
Battaglia - e lui ci ha risposto 
che c'è l'urgenza dei mondiali 
di calcio»), tante che il segre
tano Giorgio La Malfa ha mes
so nero su bianco una sorta di 
mozione di sfiducia nei con
fronti di Andreottl: «In una pri
ma ma rilevante occasione, il 
presidente del Consiglio non 
ha esercitato appieno il suo 
ruolo di garante e di interprete 
della posizione di tutu e di 
ciascuno all'interno della coa
lizione». Il Pri non amva a n-
mettere in discussione l'al
leanza di governo («Faremo 
valere le nostre ragioni nell'i
ter parlamentare dei provvedi
menti»), ma la diffidenza ver
so il rapporto privilegiato tra 
De e Psi continua a'montare 
tra le forze minori della coali
zione. Il socialdemocratico 
Antonio Cangila è lapidario: 
«Un governo non può dipen
dere da incontn più o meno 
casuali, né noi possiamo spia
re cosa si dicono Foriani e 
Craxi o nel camper o nella sa-
letta. Non si può accettare che 
la coalizione a cinque diventi 
a due». 

Esecutivo Psi: «Attenzione» al dibattito nel Pei 

«Subito la legge sulla droga 
L'antitrust può attendere...» 
Una gran fretta per la legge sulla droga e per la ri
forma (monca) delle autonomie locali. Assai me
no per la legge antitrust, sulla quale occorre 
«un'approfondita riflessione». Attenzione e «rispet
to» per il dibattito nel Pei, salvo prevedere nuove 
polemiche se non sarà imboccata la via dell'«unità 
socialista». «Emozione» per la Romania, giudizi più 
prudenti su Panama. Cosi ieri l'esecutivo del Psi. 

• • ROMA. Questa volta non 
sono bastati i 18 minuti della 
nunione dell'altro giorno, non 
fosse altro per l'accavallarsi di 
notizie, emozionanti e dram
matiche. provenienti dalla Ro
mania. L'esecutivo del Psi ha 
seguito «minuto per minuto* 
l'evolversi dei fatti di Bucarest 
nella saletta di via del Corso, 
salutando «con gioia» la noti
zia della destituzione di Ceau-
sescu e augurando al popolo 
rumeno di «ritrovare per intero 
te vìe della libertà e della de
mocrazia». Meno semplice de
ve essere stato il dibattito sui 
fatti di Panama, sui quali alla 
fine viene espresso un giudi

zio più prudente rispetto alla 
comprensione» per Bush eU-
sa manifestata l'altro giorno, 
sulla scia di Andreottl. da Cra
xi e De Michelis. Pur ribaden
do l'esigenza di «valutare con 
obiettività le condizioni diffici
li e critiche che si erano crea
te fra gli Usa e il regime ditta
toriale di Noriega», il comuni
cato conclusivo riconosce in
fatti l'alto costo di vite umane 
provocato dall'azione di forza 
degli Usa: «Il Psi - si legge nel
la nota - non può non sottoli
neare la violazione di principi 
ai quali in questo caso sono 
legittimamente sensibili so
prattutto i paesi latino-ameri

cani». 
Sul fronte intemo, invece, 

neppure la più piccola novità. 
Come già avvenne in occasio
ne delta discussione al Sena
to, i socialisti esprimono «al
larme» per le «manovre ten
denti a frappone ostacoli ad 
una rapida approvatone del
la legge antidroga». Il riferi
mento - ha spiegato il presi
dente dei deputati socialisti 
Capria - è alla mancata fissa
zione, da parte della confe
renza dei capigruppo, di un 
calendano rigido dei lavori di 
Montecitorio per il mese di 
gennaio. Da qui, il diktat agli 
alleati: «Sarebbe inconcepibile 
- recita il comunicato) - che 
non si adottasse alla Camera 
una procedura che consenta 
una rapida approvazione del 
provvedimento». Analoghe cri
tiche vengono mosse alta 
«lentezza* dell'iter parlamen
tare della legge per le autono
mie locali, ovviamente senza 
modifiche del sistema eletto
rale. E la legge sulle concen-

editoriali? Natural

mente, può attendere. «Dopo 
la pausa natalizia - riferisce il 
comunicato - verrà indetta 
una nunione di approfondi
mento con i gruppi parlamen
tari del partito». 

Infine, il dibattito nel Pei. La 
posizione, più volte espressa 
da Craxi, viene formalizzata 
dall'esecutivo socialista, che 
dice di volersi attenere ad 
•una linea di rispetto ed atten
zione*. L'interesse - viene ri
badito - riguarda «tutte le po
sizioni che emergono», e in 
particolare «quelle che mani
festano interesse ad un appro
fondimento del ruolo e delle 
proposte del Psi». Ma attenzio
ne e rispetto lasciano ben pre
sto il posto alle solite minac
ce: «Ogni cambiamento - av
verte infatti il psi - che si col
lochi fuori da una prospettiva 
di unità socialista, sulla quale 
non deve gravare l'equivoco 
di una nostra pretesa egemo
nica, sarebbe destinato a pro
vocare solo effetti negativi e 
ad essere assai probabilmente 
fonte dì ulterìon divisioni*. 

•••Il l'Unità 
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IN ITALIA 

Bologna 

Si decide 
sul processo 
per la strage 
• BOLOGNA. Dalle 11,30 di 
ieri la Corte d'assise d'appello 
di Bologna, che celebra il pro
cesso per la strage del 2 ago
sto '80, è riunita in camera di 
Consìglio per decidere sulle 
centinaia di richieste di rinno
vo del dibattimento presentate 
nei giorni scorsi sia dalle parti 
civili e dal procuratore gene
rale, sia dalle difese degli im
putali, La previstone è che la 
decisione giungerà in nottata. 

Moltissime le richieste, che 
riguardano l'acquisizione di 
nuovi documenti, l'escussione 
di testi, lo svolgimento di peri
zie. Importantfle richieste illu
strate ieri dalla pubblica accu
sa. Una di queste, come si ri
corderà, concerne un punto 
di rilievo dell'alibi presentato 
dalla coppia Mambro-Fiora-
vanti. L'accertamento chiesto 
dal pg riguarda i collegamenti 
aerei ira Roma e Treviso, che, 
nel luglio del I960, non ci sa
rebbero stati. Gilberto Cavalli
ni, invece, una quindicina di 
giorni (a disse di essersi recato 
ali'aeroporto di Treviso la sera 
del 31 luglio '80 per prelevare 
I due camerati in arrivo da Ro
ma. Una bugia, probabilmen
te, che inciderà negativamen
te sulla posizione processuale 
tanto della coppia quanto del
lo stesso Cavallini. 

Il pg ha anche chiesto l'au
dizione del generale Pasquale 
Notamicola, ex capo del con
trospionaggio del Sismi, che 
ha parlato dei contatti che 
l'aw. Roberto Montoni avreb
be avuto con i servizi segreti, 
Altre richieste riguardano la 
perizia comparativa fra gli 
esplosivi usati per la strage e 

auelll reperiti nel lago di Gar-
a da uomini legati a Massi

miliano Facilini. Un'altra peri
zia, di natura merceologica, 
riguarda i passaporti falsi usati 
dai terroristi neri e anche da 
Sergio Picciafuoco. 

Tir 
Tarvisio 
chiuso agli 
austrìaci 
I H ROMA. I mezzi austriaci 
che vorranno attraversare l'Ita
lia non potranno transitare nel 
nostro paese dalle 22 alle 5 
del mattino. Lo ha disposto il 
ministro dei Trasporti, Carlo 
Bernini, estendendo al valico 
41 Tarvisio il divieto di transito 
notturno per i mezzi austriaci, 
già in vigore per i valichi di 
Brennero, Prato Drava e Passo 
Resia. li provvedimento odier
no i stato adottalo «per garan
tire le necessarie condizioni 
paritarie-, dopo il blocco not
turno adottato dal governo 
austriaco dal I" dicembre 
scorso. 

•Dobbiamo impedire - ha 
detto Bernini - effetti distensivi 
della concorrenza al danni 
degli operatori italiani». 

Sul delicato argomento il 
ministro Bernini ha avuto ieri 
mattina a palazzo Chigi anche 
un colloquio con il commissa
rio al trasporti Cee Van Mìerl. 
Il ministro italiano lo ha invita
lo a farsi promotore di un 
nuovo incontro fra Commis
sione europea, Germania, Ita
lia ed Austria, 

• • ROMA. Sono dieci milioni 
gli italiani che passeranno le 
feste fuori casa, e sono mezzo 
milione gli stranieri che cale
ranno in Italia, dove faranno 
conoscenza con i riti nostrani 
del panettone e del cotechi
no) Queste, alla vigilia del Na
tale, le previsioni degli esperti, 
La festa della natività si con
ferma, anche quest'anno, la 
regina fra le kermesse del 
consumismo.- E il nuovo con
sumo è il viaggio: due milioni 
di persone partono per mète 
esotiche, gli altri otto milioni 
comprendono chi prende la 
macchina solo per recarsi in 
un'altra città a trovare amici o 
parenti oppure nella seconda 
casa al mare, in campagna, ai 
monti, e chi compie un viag
gio a breve raggio: in Europa. 
Le destinazioni più «in., que-
•tanno, sono le capitali del-
lEst, naturalmente Berlino in 
testa, ma reggono bene le tra
dizionali capitali del diverti-

- mento, dello shopping e della 
' cultura: Parigi e Londra. Sulle 

autostrade gli ieri erano in 
circolazione 1.300.000 vetture 
e, entro la fine delle feste, si 

. prevede che la cifra arrivi a 18 
. rfttlkmì complessivi. Il tempo 

benedirà le «sante, feste-? 
'L'Aeronautica militare prò-

, natie cielo sereno, un po' di 
bSSmlana fino a Santo Stefa-
nà,Jbl un po'di perturbazio-• 
ni, E la neve? Fino a martedì 

_ scì'permesso solo a chi sop-

La decisione presa dopo 12 ore 
di camera di consiglio 
Per l'ex segretario del Psdi 
una provvisionale di 1 miliardo 

Pene severe anche per gli altri 
imputati per le tangenti Icomec 
Nessuno in carcere, per ora: 
ci sono ancora i gradi d'appello 

Longo: condanna a 7 anni e mezzo 
Sette anni e sei mesi di reclusione, cinque milioni 
di multa, interdizione perpetua dai pubblici uffici, 
e una provvisionale di un miliardo e 400 milioni 
da versarsi, in solido con l'Enel, alla parte civile: la 
pesante sentenza che condanna anche tutti gli al
tri imputati delle tangenti Icomec dopo 12 ore di 
camera di consiglio. L'ex presidente del Psdi cosi 
come tutti gli altri non entrerà per ora in carcere. 

PAOLA BOCCARDO 

Pietro Longo 

M MILANO. Dodici ore di ca
mera di consiglio e poi la sen
tenza: Pietro Longo condan
nato per concussione, a sette 
anni e sei mesi di reclusione, 
più 5 milioni di multa, più al 
pagamento di un provvisiona
le, in solido con l'Enel di un 
miliardo e 400 milioni sul fu
turo indennizzo alla liquida
zione della fallita Icomec. E 
interdizione perpetua dai 
pubblici uffici. Condannati 
con lui anche tutti gli altri im
putati, in accoglimento pieno 
delle richieste formulate dal 
pubblico ministero Francesco 
Greco. 

Pietro Longo, ex piduista, 
ex ministro del Bilancio, ex 
segretario del Psdi ultimamen
te insediatosi alla direzione 
Psi, è evidentemente il perso
naggio più titolato dell'inchie
sta, e occupa di diritto il pri
mo posto nell'elenco. E stato 
lui, secondo l'accusa, ad es
sersi portato a casa la mazzet
ta più cospicua, un miliardo e 

mezzo, il 10% del valore del
l'appalto per la costruzione 
della centrale Enel di Edolo, 
che egli avrebbe fatto aggiudi
care grazie all'influenza di cui 
godeva all'interno dell'Ente. 
Ed è lui che incassa ora la 
condanna più pesante. Il suo 
difensore, avvocato Vittorio 
D'Aiello, aveva fatto una spe
cie di scena madre forense, ri
fiutato di pronunciare l'arrin
ga difensiva poiché il fatto di 
aver negato lo stralcio della 
posizione del suo assistito do
po che era stato stralciato per 
ragione di salute Felice Ful-
chignone, il faccendiere che 
materialmente intascò i quat
trini destinati al «capo», costi
tuirebbe una violazione del 
diritto di difesa. Cosi nessuno 
è in grado di dire quali mai ar
gomenti avrebbe impiegato 
per tirarlo fuori dai pasticci. 
Lui invece, Longo, in aula si 
era difeso, negando fatti e re
sponsabilità. Ma si vede che 
non nutriva gran fiducia nella 

forza di convinzione dei suoi 
argomenti, tante vero che fin 
dalla mattina, con largo anti
cipo sulla sentenza, aveva 
provveduto a stilare una di
chiarazione nella quale dava 
per certa la condanna, e ne 
forniva in anticipo anche la 
spiegazione. -Ha solo avuto 
accoglienza nel processo -
scrive in prosa un tantino ag
grovigliata - la presunta col
pevolezza del politico, che 
poi diventa una scontata, e 
magari compiaciuta incom
benza, se questo militi in un 
certo partito». Testuale. Firma
to: «On. (noblesse oblige, 
ndr.) Pietro Longo». Sarà per 
via dì quella compiaciuta in
combenza», ma sta il fatto che 
il politici che militano «in un 
certo partito» colpiti da questa 
sentenza sono un bel gruppet
to. Massimo Patrizi, ex diretto
re generale dell'Anas, con
dannato a cinque anni e sei 
mesi (l'altro altissimo dirigen
te Anas, Massimo Perotti, era 
già uscito dal processo patteg
giando una pena di un anno e 
10 mesi); Ermido Santi, ex de
putato Psi ed ex presidente 
dell'lacp di Genova (6 anni e 
sei mesi), il suo successore 
Fabrizio Moro (5,6); Gian
franco Troielli, ex presidente 
della Usi di Legnano ed ex 
candidato alla presidenza na
zionale dell'lnps (sei anni). 
Resta fuori dalla sentenza, ma 
non dalla vicenda, un altro 
«big» dei craxiani lombardi, 

Antonio Natali, coinvolto in 
diverse inchieste (come quel
la sulla Codemi di Bruno De 
Mico e quella sulla mafia dei 
casinò), e perennemmente 
protetto dall'immunità parla
mentare. 

Gli altri condannati: l'inge
gnere capo del Comune di 
Genova Pierino Boggotti (il 
solo accusato di corruzione, 
due anni e sei mesi); i tecnici 
del genio civile Antonino Ca
stiglione e Salvatore Curdo 
(rispettivamente 5 anni e due 
mesi e 4 anni e sei mesi) ; l'ex 
ufficiale della Finanza Mario 
Bernini (5 anni); più tre diri
genti della Cariplo (Gianpao
lo Levi, Stelvto Ranisi, Carlo 
Gildri accusati di favoreggia
mento e condannati a un an
no e due mesi ciascuno. Essi 
dovranno anche versare in so
lido con la Cariplo dieci mi
liardi e 900 milioni alla parte 
civile. 

Si è detto del patteggiamen
to di Perotti. Non è stato il so
lo: un mese fa un primo bloc
co di 8 imputati usci anticipa
tamente dal processo accet
tando senz'altro la condanna 
in cambio di uno sconto di 
pena. Sono Fortunato Nigro, 
ex provveditore alle opere 
pubbliche della Lombardia 
(che ritroveremo, anche lui, 
nell'inchiesta Codemi) e l'in
tero gruppo dirigente delta 
Icomec, accusato di bancarot
ta fraudolenta per il buco di 
70 miliardi che nell'81 portò 
la società al fallimento. 

Le modifiche del Senato alla riforma delle elementari 

Alberici: «È stata seguita 
la logica del peggioramento» 
preoccupaz ione e crit iche alle modifiche appor ta
te da l la commiss ione Istruzione del Sena to al dise
g n o di legge sulla riforma del le scuole e lementar i . 
Molto d u r o il giudizio della senatr ice Aurel iana Al
berici: «Il testo è stato p ro fondamente modificato 
in u n a logica di peggioramento». «Un grave arretra
m e n t o dei contenut i qualitativi» rispetto al testo li
cenz ia to dalla Camera , è il c o m m e n t o della Cgil. 

• • ROMA II disegno di leg
ge sulla riforma elementare 
approvato l'altro ieri dalla 
commissione Istruzione del 
Senato ha sollevato moltissi
me polemiche. Alla ripresa 
dei lavori parlamentari, verso 
la metà di gennaio la discus
sione sul testo e il voto pas
seranno alla Camera. Il dise
gno di legge, già approvato 
dall'assemblea di Montecito
rio, è stato profondamente 
modificato, «in una logica di 
peggioramento», come ha af
fermato la senatrice Aurelia
na -Alberici, ministro della 
pubblica istruzione del go
verno ombra, dalla commis

sione del Senato. 
Sono stati approvati emen

damenti della maggioranza 
che riguardano la formazio
ne delle classi, l'organico 
(ulteriormente ridotto), le 
supplenze (saranno aboli
te), il maestro unico retntro-
dolto nel primo ciclo (prima 
e seconda classe). «Né cam
bia il segno negativo di que
sta legge - ha sottolineato 
ancora la senatrice Alberici -
il fatto che sia stata accolta la 
nostra richiesta del ripristino 
della gratuità dei libri di te
sto». L'articolo 3, che riguar
da la formazione delle classi, 
è stato modificato stabilendo 

un tetto minimo (22) e un 
tetto massimo (25) di alunni. 
per classe: potrà quindi acca
dere che molti bambini do
vranno, se troppo numerosi, 
traslocare in scuole diverse 
da quelle dove si erano iscrit
ti. 

Molto duro, anche il giudi
zio di Dario Missaglia, segre
tario generale, della Cgil 
scuola: «Le modifiche appor
tate - ha dichiarato -deter
minano ora» un grave arretra
mento dei contenuti qualita
tivi ed evidenziano una netta 
spaccatura all'interno delle 
forze dì maggioranza. Tutto 
ciò pregiudica i tempi di ap
provazione. Un motivo di più 
perché la settimana di scio
pero indetta dai confederali 
dal 18 al 25 gennaio sconfig
ga il partito della conserva
zione». Anche per Simonetta 
Pellegrini della segreteria na
zionale della Cgil scuola «è 
grave il peggioramento del 
testo di riforma delle elemen
tari avvenuto al Senato. Le 

involuzioni avvenute dentro 
la commissione del Senato e 
di cui larga parte della re
sponsabilità portano settori 
ben identificati della De non 
costituiscono per altro un at
to definitivo». 

Soddisfazione per l'esito 
del «costruttivo e interessan
te» dibattito in commissione, 
è stata invece espressa dai 
ministro della Pubblica istru
zione. Per Sergio Mattarella il 
testo approvato «non muta 
l'impianto complessivo del 
provvedimento licenziato 
dalla Camera introducendovi 
alcune modifiche che contri
buiscono a migliorarlo e che 
il governo ha condiviso. Si 
tratta infatti di misure che so
no coerenti con le scelle di 
fondo della riformai. C'è per
plessità, invece, fra ì compo
nenti dell'Associazione italia
na dei maestri cattolici, «Le 
modifiche apportate dalla 
commissione del Senato -
dicono - non possono non 
suscitare preoccupazioni». 

Tra un anno 
certificati 
alla posta? 
Wm ROMA Miracolo alle po
ste per l'anno nuovo. Dal 
1990 partirà il nuovo servizio 
tjnfomat», e si potranno otte
nere ad ogni sportello-anche i 
certificali anagrafici. Lo ha an
nunciato il sottosegretario alte 
poste on. Raffaele Russo, il 
quale ha aggiunto che, entro 
due mesi, gli uffici postali di 
ogni centro fruiranno di ban
che dati nazionali.ed,estere 
•attraverso l'articolaziohe di 
231 centri telegrafici telemati-
camente collegati tra di loro». 
A Napoli il fiocco azzurro del 
nuovo servizio. A ruota, segui
rà Roma, e, subito dopo - ha 
detto l'ottimista sottosegreta-
no - tutta l'Italia. Si tratta - ha 
aggiunto - «di uh rilancio mo
derno della amministrazione, 
che sì fonda sulla istituzione 
dell'ente pubblico economico 
poste». Convince tutta questa 
voglia dì modernità? Per una 
singolare coincidenza, pro
prio in questi giorni, e certo 
per superare la cronica ineffi
cienza delle poste, il ministro 
Mammt ha illustrato un pro
getto che prevede l'affidamen

to ai privati del recapito di 
espressi e telegrammi. Si co
nosce già la società con la 
quale si stipulerebbe l'accor
do - la Send Italia, consorzio 
tra le maggiori aziende private 
di recapito, 12.5 miliardi di 
fatturato, un incremento del 
60% sull'anno precendente -
ed è anche arrivato il primo 
«ok» del consiglio di ammini
strazione delle poste. La speri
mentazione avverrà su 12 ca
poluoghi di regione; sempre 
secondo il ministro, questo 
consentirà di dirottare 6/700 
persone verso servizi di emer
genza. ' 

Ma, se sono poco convinti i 
sindacati, appaiono critici ì 
parlamentari comunisti. «Il mi
nistro intende o no far cono
scere il suo progetto anche al 
Parlamento?» chiedono in una 
interpellanza (primo firmata
rio Libertini), e sottolineano 
•l'inopportunità politica e pra
tica di procedere ad una pri
vatizzazione mentre è in di
scussione la riforma delle po
ste», che dovrebbe puntare al
l'efficienza. 

i si regalano 
porta l'alta quota: neve sopra i 
2.500 metri. Da martedì, neve 
più «democratica»: si scierà 
già sopra ì 1,600 metri. 

Buttiamo un occhio nei 
conti della spesa di una città: 
Milano. I milanesi si accingo
no a dissipare 1.600 miliardi. 
Cioè, secondo la vecchia leg
ge statistica del «mezzo pollo» 
a testa, ciascuno spenderà 
800.000 lire. 400 miliardi in ci
bo (ovvero, sempre secondo 
quella legge, rigorosamente 
130.000 lire a testa- Berlusconi 
come il milanese più poverac
cio o inappetente). Salmone 
gettonatissimo: per il pesce 
rosa si stanno spendendo, in 
città, 15 miliardi. Caviale un 
po' meno: la cifra degli acqui
sti è 3 miliardi. 700 miliardi si 
bruciano in regali: va sempre 
più il look alla Madonna di 
Pompei, quindi il regalo dì 
m,oda è il gioiello, però madri 
e padri ingioiellati per i bam
bini scelgono ecologiche bici
clette, mentre quest'anno 
sembra che sdegnino i giochi 
elettronici. 

Curiosità d'obbligo: dove 
vanno i vip? Berlusconi per 
Natale a St. Moritz e a Capo
danno in villa, ad Arcore, do
ve abbraccerà sotto il vischio 
Craxl e Trussardi. Gardini nel
la sua fazenda in Argentina. 
Giorgio Falck è in regata in 
Australia per il giro del mon
do. Feste da vip, decisamente 
inimitabili . 

Negozi chiusi 
Domani a Bolzano 
niente shopping 

DAI. NOSTRO INVIATO 

• • BOLZANO Centinaia di 
cartoline firmate da commes
se e passanti, stampate dai 
sindacati, si sono accumulate 
sulla scrivania dell'assessore 
provinciale (De) al commer
cio e tunsmo, Remo Ferretti, 
In copertina c'è proprio lui, 
con una vistosa tuta da Super
man che spunta da un com
pleto natalizio. Verso lo stesso 
Ferretti è già volato uno 
schiaffo morale niente male, 
sferrato da monsignor Josef 
Innerhofer, direttore del setti
manale diocesano Kalolìsches 
Sonntagsblatt «È tanto più de
solante - ha scritto - che la 
decisione sia stata presa pro
prio da un politico che si sen
te legato ad una visione cri
stiana de) mondo». La decisio
ne cui si riferisce, e che ha fat
to infuriare cattolici e sindaca
ti, è il permesso concesso da 
Ferretti ai negozianti di tenere 
aperto per tre ore, fino a mez
zogiorno, domani, la vigilia di 
Natale, che quest'anno cade 
di domenica 

Fuori di Bolzano ci si potrà 
stupire per l'esiguità dell'aper
tura. Non c'è città d'Italia in 
-cui i negozi, domenica, non 
saranno ben spalancati tutto il 
giorno. Ma qui - dove è già un 
evento raro trovare una vetri
na illuminata al sabato pome
riggio - è subito esplosa una 
doppia rivolta. Da una parte 
la nutrita fascia di commesse 
con un giorno di festa rovina
to, dall'altra il mondo cattoli
co, defraudato dalla possibili
tà di vedere santificata conve
nientemente la domenica. 
L'Alto Adige è la provincia più 
pia d'Italia: il 98% degli abi
tanti è di fede cattolica, appe
na il 17% va a messa meno di 
una volta alla settimana, per
centuali sulle quali ogni altra 
diocesi farebbe la firma ad oc
chi chiusi. Hanno cominciato 
a protestare i quattro sindaca
ti, Cgil, Osi, Uil e Asgb, l'orga
nizzazione «tedesca». Poi la 
Cgìl, assieme alla Asgb, si è 
incontrata col vescovo Wi
lhelm Egger il quale, alla fine, 

ha pubblicamente ricordato ai 
buoni diocesani che «la socie
tà ha bisogno delta domenica 
cristiana». Si sono aggiunte le 
Adi: con l'apertura dei negozi 
il 24 «si concorre a ridurre 
sempre più il Natale ad una 
grande festa del consumi
smo», Ed infine il Pci-Kpi, con 
una interrogazione urgente 
del consigliere provinciale Ro
mano Viola (prò chiusura, 
naturalmente) e una della 
Svp. Cosi, pian piano, molti 
negozianti hanno prudente
mente fatto marcia indietro e 
parecchi di loro hanno garan
tito vetrine spente per il 24. 
Ma gli altri, e i grandi magaz
zini come l'Upim, la Standa, 
Coin? Nel dubbio i sindacati 
hanno proclamato sciopero 
per domenica, appellandosi 
anche alla popolazione per
ché boicotti quei negozi che 
resteranno eventualmente 
aperti. 

Un Alto Adige pieno di turi
sti ma tutto chiuso per tre 
giorni di fila non sarà un po' 
deprimente? «I turisti spero 
che vengano per sciare. E non 
sono comunque i negozi a 
ravvivare le città», taglia corto 
Kann Visintainer, segretaria 
provinciale della Cgil com
mercio. «Qui ci sono seimila 
commesse arrabbiate, questo 
mese hanno già dovuto lavo
rare tutti i sabati e domenica 
17. In Austna e Germania, il 
24, si chiude, e qui siamo in 

Suesta area, l'80% dei dipen-
enti del commercio è di lin

gua tedesca». C MS 

Operazione 
«filo d'argento» 
per anziani soli 

BRUNO UGOLINI 

( • ROMA. Non sono «dame 
di carità», sono iscritti al sin
dacato pensionati della Cgil. II 
giorno di Natale andranno 
nelle case degli anziani soli, a 
portare un pezzo di solidarie
tà. È l'operazione «Natale d'ar
gento», il seguito di un'altra 
iniziativa, «Filo d'argento», sor
ta in numerose città, attorno 
ad un paio di numeri telefoni
ci. Solo a Torino, la scorsa 
estate, in due mesi e mezzo 
sono arrivati oltre cinquecento 
messaggi. Erano, a rispondere 
a turno ai trilli del telefono, ot
tanta pensionati dell'Auser, 
l'associazione «per la promo
zione e lo sviluppo dell'auto
gestione dei servizi», l'ultima 
creatura dello Spi, il sindacato 
pensionati aderente alla Cgil. 
L'iniziativa torinese era partita 
dando prima pubblicità al nu
mero di quella lìnea telefoni
ca «per la solidarietà» e poi 
aspettando. È stato come un 
•tam tam», nelle vecchie case 

torinesi. Ma chi c'era all'altro 
capo del filo nero, in quelle 
cinquecento chiamate? Anzia
ni colpiti dalla solitudine, de
siderosi di parlare, ma anche 
di mettersi a disposizione, per 
una qualche iniziativa, per es
sere considerati ancora «vivi». 
Altri che chiedevano, più sem
plicemente, informazioni sui 
biglietti per uno spettacolo. 
Altri "ancora - a Torino sono 
in 90mila le donne oltre t 65 
anni, mentre gli uomini sono 
53mila - telefonavano per 
chiedere «un compagno nuo
vo», la possibilità di un rap
porto sentimentale. Ed ecco la 
sintetica testimonianza di una 
utente, raccolta da un giorna
le del sindacato: «La televisio
ne ci propone immagini di 
sessantenni dalla bellezza in
tramontabile, sempre in forma 
smagliante ed elegantissime 
come Joan Collins, ma la real
tà è purtroppo molto diversa». 

Palermo 
Ucciso lo zio 
del «pentito» 
Mannoia 

Terrorismo 
Ricorso contro 
scarcerazione 
br romani 

Il pregiudicato Carlo Schiavo, 57 anni, condannato a cinque 
anni di reclusione al maxiprocesso a «Cosa nostra» è stato 
assassinato ieri sera a Palermo. Carlo Schiavo si trovava a 
bordo del suo ciclmotore quando è stato affiancato da 
un'auto con a bordo due killer che lo hanno bersagliato con 
numerosi colpi di pistola. I sicari, dopo l'omicidio, sono riu
sciti a fuggire. Sono sedici gli imputati del maxiprocesso uc
cisi dopo la sentenza. Secondo gli inquirenti Carlo Schiavo è 
stato assassinato per «vendetta trasversale»; la vìttima è infat
ti zio del «pentito» Francesco Marino Mannoia (nella foto) 
che ha cominciato a collaborare con la giustizia nell'ottobre 
scorso. Carlo Schiavo era sposato con Lucia Costantino as
sassinata insieme con la madre e la sorella del «pentito» il 23 
novembre scorso a Bagheria (Palermo). 

II provvedimento con il qua
le ì giudici della terza Corte 
di assise di Roma presieduta 
dal dottor Serafino Turchetti 
hanno disposto l'altro ieri la 
scarcerazione degli espo-
nenti dell'Unione comunisti 

*—"——*mmmmmmmm>^>^— combattenti Fabrizio Melo-
rio, Paolo Cassetta e Geraldina Colotti per decorrenza dei 
termini della custodia preventiva è stato impugnato in Cas
sazione dal pubblico ministero Pietro Catalani. II magistrato 
ritiene quantomeno abnorme la decisione della Corte di as
sise. Questa ha ritenuto di basare la sua decisione sul fatto 
che il giudice istruttore Rosario Priore avrebbe depositato 
fuori dell'orario d'ufficio, e quindi tardivamente, l'ordinanza 
di rinvio a giudizio dei tre imputali. 

11 quotidiano bolognese // re
sto dei Carlino oggi e doma
ni non sarà in edicola per 
uno sciopero promosso dai 
sindacati dei poligrafici. Fi-
lis-Cgil, Fis-Cisl e Uil-Sic, rile-

^ vano in una nota che «i lavo-
^ ^ • " " ™ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ratori del Resto del Carlino 
sono in lotta, insieme ai lavoratori della Nazione di Firenze 
(entrambe testate del gruppo Monti), in seguito alla rottura 
delle trattative per il rinnovo dell'integrativo e allo slato di 
grave tensione che la controparte aziendale ha prodotto 
con le proprie iniziative. L'azienda - affermano i sindacati -
è ricorsa al pretore, chiedendo di procedere nei confronti 
dei componenti dei consigli dì fabbrica, per un risarcimento 
dei danni subiti nel corso degli scioperi realizzati a sostegno 
della vertenza». 

«Resto 
del Carlino» 
in sciopero 
per 2 giorni 

Referendum 
per riaprire 
le case chiuse 

Un referendum per riaprile 
le case chiuse, un referen
dum abrogativo della «legge 
Merlin»: il prossimo 29 di
cembre, presso la sala stam
pa della Camera, il deputato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ socialdemocratico Antonio 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " Bruno presenterà il comitato 
promotore dell'iniziativa e darà così il via alla raccolta delle 
firme. «Sono sicuro che l'iniziativa riscuoterà consensi tra la 
gente. Achi pensa che questa sia una battaglia persa in par
tenza, dico di non sottovalutare questo referendum», ha af
fermato ieri Antonio Bruno. 

Scossa 
di terremoto 
in Umbria 

Una scossa di terremoto del 
quinto grado della scala 
Mercalti è stata registrata ieri 
mattina alle 7.48 dall'oserva-
torio sismico «Andrea Bina» 
di Perugia. Il sisma ha inte-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ressato la zona dì Foligno, 
m^mm^mmH^^m^^^mm Gualdo Tadino e Valfabbrì-
ca. Ai vigili del fuoco di Perugia non sono giunte segnalazio
ni di danni o richieste d'intervento. La scossa avvertita anche 
a Perugia e Rieti è stata - ha detto Padre Martino Siciliani di
rettore dell'osservatorio - di carattere sussultorio nella zona 
più vicina all'epicentro ed ondulatorio in quella circostante 
ed era stata preceduta nei giorni scorsi da un micro-sisma. 

Un Natale amaro per una 
cagnetta setter spedita da 
Pescara a Como e rimanda
ta indietro dal destinatario: 
un pacco postale vivente 
che nessuno vuole. La ca
gnetta Astra, venduta da un 
allevatore abruzzese ad uri 

Cagnetta 
«pacco postale» 
rifiutata 
da tutti 

appassionato di Como, è stata spedita in treno. Una volta a 
destinazione, l'acquirente ha contestato il prezzo (due mi
lioni e mezzo) e ha rimandato indietro, sempre in treno, la 
povera bestia. Una volta tornata a Pescara, la cagnetta non è 
stata perù ritirata dall'allevatore, perché costui esige il prez
zo pattuito. Ieri Astra è finita nel canile degli «Amici degli 
animali» in attesa di essere messa all'asta. 

QIUSIPPI VITTORI 

Quel numero telefonico aiuta
va ad uscire dalle angosce e 
dalle solitudini. È successo a 
Torino, ma anche a Napoli, a 
Roma. 

Ora chi parta di tutto ciò è 
Elio D'Orazio, vicepresidente 
dell'Auser, una sigla ancora 
sconosciuta, voluta dallo Spi-
Cgil. È proprio sull'onda di 
quella esperienza via cavo 
che ora si progetta il «Natale 
d'argento», con quella idea fis
sa, l'autorganizzazione, fare 
degli anziani non degli esseri 
passivi a cui portare l'elemosi
na, ma dei soggetti di iniziati
ve «vitali». E cosi, a Natale, an
dranno nelle case di tanta 
gente sola per «stare insieme», 
magari per organizzare pranzi 
collettivi, e, perché no?, feste 
da ballo, giochi, visite guidate 
ai monumenti della città. L'at
tività di studio fa, del resto, già 
parte delle esperienze dell'Au
ser. Università per la terza età 
sono sorte nel Veneto (con 
ben diciotlo sedi). A Roma 
sono aperti corsi in quindici 
luoghi dell'Università, con 700 
iscritti. Che cosa studiano? 
Cultura generale, i problemi 
della salute, la storia locale. 

E non è finita. Questi anzia
ni (le «pantere grigie» li chia
mano in America) possono 
anche lavorare, rendersi utili. 
Ed ecco le esperienze dei la
vori socialmente utili, come 
quelli promossi a Firenze con 

centoquattro anziani «associa
ti», addetti alla sorveglianza 
dei bambini davanti alle scuo
le. Un' altra associazione, 
sempre a Firenze, è fatta di 
volontari infermieri per servizi 
domiciliari. Ed a Prato un'as
sociazione dì donne anziane 
cuce abiti per ì bambini del 
Terzo mondo. Altre iniziative 
sono segnalate in Sicilia, in Li
guria, in collegamento con le 
«coop-servizio» della lega del
le cooperative. Esperienze che 
arrivano fino al settore delle 
abitazioni, con progetti per ri
valorizzare o riutilizzare vec
chie strutture disabitate. E cosi 
all'Aquila è stato presentato 
un piano per trasformare un 
edificio dell'ex Onpì (l'opera 
nazionale pensionati italiani) 
in un centro dì vita aperto alla 
città, con spazi per gli anziani, 
ma anche per i giovani. Il 
principio ispiratore, toma a 
spiegare D'Orazi, è quello di 
fare di milioni di persone del
la «terza età», non un esercito 
passivo, chiuso in ghetti ma
gari dorati, ma un esercito di 
protagonisti. Quegli anziani 
sono una straordinaria risorsa 
a disposizione di questa Italia, 
magari ricca, ma tanto infelice 
(come ci ha spiegato il Cen-
sis). E magari (sussuriamo 
noi) la sinistra può comincia
re ad insediare un'alternativa 
democratica al «voto di scam
bio». 
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Blitz pacifista a Bolzano 

I comunisti incartano 
il monumento alla Vittoria: 
«Cambiamogli il nome» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKLE SARTORI 

M BOLZANO. Una piccola 
folla incuriosita, la polizia 
tollerante dopo qualche atti-
rno di indecisione, le finestre, 
della vicina federazione mis
sina rigorosamente chiuse, 
con facce perplesse a sbir
ciare dai vetri: tutti a guarda
re il,blitz di una quarantina 
di militanti del Rci>Kp. e del
la Fgci che(J ieri mattila, 
hanno "incartato» il monu
mento alla Vittoria dì Bolza
no. Un rotolo di carta atta 
due metri, lunga più di cen
to, ha avvolto in pochi minu
ti la cancellata che protegge 
tutto attorno il monumento 
fascista, eretta per preservar
lo dagli attentati. Poi, dap
pertutto sul lenzuolone bian
co, è stato scntto in italiano 
e tedesco «Piazza della Pa
ce», il nuovo nome, per 
qualche ora, di piazza della 
Vittoria Un'azione simboli
ca, questo impacchettarne ri
to natalizio (qualche mese 
fa il Pei bolzanino aveva ri
servato lo stesso trattamento 
alta Fiera), per proporre che 
«piazza delta Vittona, luogo 
simbolo dello scontro etnico 
e della logica della guerra, 
cambi nome per diventare 
simbolo di una rinnovata 
fraternità" Lo scrive il neose-
gretano del Pci-Kpi, Guido 
Marghen, in una lettera in
viata icn al vescovo di Bolza
no, Wilhelm Egger «La no
stra idea - spiega - è che 
siano i giovani di tutte le 
scuole con un concorso di 
proposte a scegliere un no
me adatto», anche perché 
«deve finire il tempo delle ri
parazioni, dei conflitti, delle 
barriere etniche Deve co

minciare quello dell'autono
mia che si trasforma in libe
ro autogoverno di tutti». 

Dei «vecchi tempi» è dav
vero simbolo, questo monu
mento alla Vittoria che divi
de anche fisicamente la città 
tedesca da quella italiana. È 
il luogo di raduno di ogni 
manifestazione de.l'Msi e 
contemporaneamente ber
saglio privilegiato del terrori
smo, tanto da dover essere 
presidiato notte e giorno da 
camionette piene di poliziot
ti li monumento - dodici 
enormi fasci littori di marmo 
uniti da un arco rivolto verso 
il confine austriaco, sul qua
le sino a qualche anno fa 
una scritta latina ammoniva 
che gli italiani erano giunti 
fin qua «per portare la civiltà 
ai barbari» - fu Eretto dal fa
scismo nel 1926, su progetto 
dei! architetto del regime 
Marcello Piacentini. Venne
ro utilizzate le fondazioni di 
un altro arco trionfale, la cui 
costruzione era stata iniziata 
dall'impero asburgico du
rante la prima guerra mon
diale per celebrare; con ec
cessivo ottimismo, l'immi
nente vittoria sull'Italia. Den
tro, furono collocati i busti di 
Cesare Battisti, Fabio Filzi e 
Damiano Chiesa. I familiari 
del socialista Battisti conti
nuano ancora oggi, ma inu
tilmente, a protestare contro 
quella collocazione. E tre 
anni fa - nel pieno degli 
scontri etnici -1-80% dei bol
zanini di lingua italiana con
siderava l'arco fascista o «uh 
giusto simbolo dell'italianità* 
o «un monumento come 
tanti altri» 

Il luogotenente del boss Dieci anni di latitanza 
della Nco Raffaele Cutolo Fu tra i protagonisti 
catturato dai carabinieri del «viavai» nel carcere 
a Rosario, in Uruguay di Ascoli Piceno 

Arrestato Corrado Iacolare 
teste-chiave del caso Cirillo 
Dopo dieci anni di latitanza è stato arrestato in Uru
guay Corrado Iacolare, luogotenente d'i Raffaele Cu
tolo, che conosce tutti i segreti dell'«affaire Cirillo)». 
È sospettato di aver preso parte ad almeno una de
cina di omicidi. Il suo nome ricorre: spesso nella 
sentenza di rinvio a giudizio del giudice Carlo Ale-
mi. Fu tra i protagonisti del viavai nel carcere di 
Ascoli, dove era rinchiuso il boss di Ottaviano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE . ' . . ' , ' . 

MARIO RICCIO 

H NAPOLI, È uno dei pochi 
ancora in vita che conosca 
tutti i segreti dell'-affaire Ciril
lo». Latitante da dieci anni, 
Corrado1 Iacolare, uno dèi luo
gotenenti del boss Raffaele 
Cutolo, è stato preso all'alba 
di ieri in una fazenda di Rosa
rio, in Uruguay, dove da alcu
ni anni viveva con una sua 
amica, Maria Coscione. J cara
binieri del nucleo operativo di 
Roma sono arrivati a luì pro
prio grazie alta donna, che un 
mese fa fu individuata in Ita
lia, nella capitale. Seguendo 
le sue mosse è stato facile per 
gli investigatori arrivare fino; in 
Uruguay. Le autorità italiane 
hanno già avanzato la richie
sta di estradizione per il su* 
perlatitante di lusso. 

Nonostante fosse ricercato 
da polizia e carabinieri per 
aver collezionato una decina 
tra ordini e mandati di cattura 
emessi da magistrati di Napo
li, Salerno e Santa Maria Ca

pila Vetere, Corrado Iacolare, 
48 anni,, è sempre riuscito a 
farla franca,"Fece, perdere le, 
sue tracce rie! febbraio del 
79^ quando era già sorveglia-
tospeciale. 

Il nome dì tacciare ricorre 
più volte nella sentenza di rin
vio a' giudizio di Carlo Alemi, 
il 'giudice istruttore défìcaso 
Cirillo». «Paziènza si recò a 
Ascoli conCé&illo, Iacolare è 
franata e funzionari'del servi
zi segreti e mostro a Raffaele 
Cutolo un biglietto dell'ori. 
Flaminio Piccoli», dichiarò il 
detenuto Giovanni Auriemma 
ai magistrato::Nel .«dossier» di 
Alemi.c'è;anche la testimo
nianza di Claudio Sicilia, un 
altro malavitoso: .«Iacolare mi 
disse di essersi incontrato a 
Roma con. uno.dei capi delle 
Br che tenevano sequestrato 
Cirillo». .-. ; -.,. 
, Tali tesUmpnJanze, come si 

sa, non sono siate ritenute va

li boss della camorra arrestato. Coi rado Iacolare 

lide, visto che i giudici, con la 
sentenza emessa nell'ottobre 
scorso,, hanno assolto lacola-

,'rè..!, . . : -
Nato è Giugliano, Un comu

ne a nord di Napoli ad atto ri
schio camòrrisuco, Iacolare 
ha sposato Maria Maisto, im
parentata con gli esponenti di 
un clan molto potente nella 
zona. Il suo primo reato Iaco
lare lo colleziona nel lontano 

1961 fu arrestato per minacce 
e porto abusivo di coltello A 
metà degli anni 70 aderisce 
alla Nuova camorra organiz
zata di Raffaele Cutolo e, in 
poco tempo, diventa il luogo
tenente del boss Negli anni 
della guerra che vede la ban
da di Cutolo scontrarsi con 
quella della Nuova famiglia, 
Corrado Iacolare partecipa ad 
almeno dieci omicidi Cono

sce tutti i segreti dell'organiz
zazione. Sicuramente sa mol
to,anche sulla eliminazione di 
Vincenzo Càsijlo (altro prota
gonista del caso Cirillo) salta
to ih aria mentre era nella sua 
automobile a Roma, e della 
convivente di questi, la balleri
na Giovanna Matarazzo, detta 
Dolly Peach, sotterrata viva 
nella calce 

Nel febbraio dell'81, Corra
do Iacolare, insieme alla so
rella di Cutolo. Rosetta, sfuggi 
al blitz che la polizia fece nel
la casa del boss ad Ottaviano 
Un anno dopo, la Procura di 
Roma emise nei suoi confron
ti un ordine di cattura per traf
fico di droga e associazione a 
delinquere di stampo camorri
stico Ma il nostro uomo riu
scirà sempre a farla franca, 
nonostante, spesso, gin in 
un'auto blindata, una «Jetta», 
per le strade di Napoli e Giu
gliano Secondo gli tnvestiga-
ton, nel luglio dell'85 Iacolare 
è tra i protagonisti di una spa
ragna tra malavitosi avvenuta 
a Giugliano In quell'occasio
ne, tra i tanti feriti, venne col
pito anche il suo parente An
tonio Maisto, arrestato qual
che settimana fa a Roma 

Recentemente Corrado Ia
colare insieme a Raffaele Cu
tolo è stato assolto dal) accu
sa di concorso per I omicidio 
del consigliere socialista di Ot
taviano, Pasquale Cappuccio 

BflttUtC Nctfuna novità sul sequestro 
Itt AiniiìniAnta **e' dottor Vincenzo Medici 
in Aspromonte ^nella foto-. ,, [|orovivaista di 
d|k| HCtfCd *>4 anni rapito I altra sera a 
Hi Medici Bianco di Reggio Calabria Po
lli PICWU | lzia e carabinien, con l'aiuto 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di elicotteri, hanno ieri battuto 
^ ^ ^ ^ ^ • • • • • ^ ^ ^ ^ " ^ ^ l'Aspromonte, insieme ad 
agentldel nucleo speciale antlsequestri (rapitori (quattro perso
ne armate e mascherate), dopo avere immobilizzato il Medici, 
avevano anche fatto irruzione nella sua abitazione, legando due 
dipendenti. Alla Procura della Repubblica di Locri si è tenuto ieri 
un vertice tra gli investigatori. 

Gallipoli, la polizia irrompe in una villetta «difesa» con mitra e Kalashnikov 

De Tommasi, boss della mafia pugliese 
preso nel covo con altri latitanti 
È stato attestato Gianni De Tommasi, uno dei capi 
della «Sacra corona unita*, l'organizzazione Che 
nel Satento da alcuni anni controlla lo spaccio 
della droga e il racket delle estorsioni. È stato pre
so insieme al suo gruppo di fuoco in una villetta di 
Gallipoli 11 De Tommasi, che era latitante da anni, 
è caduto nella rete preparatagli da Romolo Napo
letano, capo della squadra mobile di -Lecce. 

ONOFRIO PKPI 

• Ì GALLIPOLI La polizia ha 
arrestato la notte scorsa, in 
una villetta alla penfena di 
Gallipoli Gianni De Tomma
si 29 anni, ricercato da tem
po perché ritenuto uno dei 
capi dell'associazione mafio
sa «Sacra corona unita», e ac
cusato di essere il mandante 
e l'esecutore di numerosi 
omicidi compiuti negli ultimi 
mési nel Salerno Con lui so
no stati arrestati altri otto pe
ricolosi latitanti tra cui Clau
dio Conte, Adnano Franco 
Fabiano Mete Giovanni Mele 

Antonio Pulii e Antonio D'A
gostino A pochi chilometri 
da Gallipoli, a Copertino, la 
polizia arrestava nelle stesse 
ore altn due esponenti di 
spicco della criminalità saten-
tina Alessandro Nestolo e 
Salvatore Tondo quest'ulti 
mo evaso alcuni anni fa dagli 
arresti domiciliari 

L'operazione della polizia, 
diretta dal Capo della squa
dra mobile di Lecce si è con
clusa alle prime ore dell'alba 
Romolo Napoletano è fra 1 al 

tro l'autore, del rapporto che, 
inviato a febbraio alla magi
stratura di Lecce, portò alla' 
scoperta dei protagonisti del
la lunga guerra di mafia che 
sta insanguinando il Salento 
Gli agenti hanno pnma cir
condato una villetta in costru
zione a due chilometri da 
Gallipoli, sulla statale 101 sa-
lentina, poi hanno fatto irru
zione i latitanti che avevano 
affittato Ja villetta sotto falso 
nome, erano armati di tutto 
punto. Sui davanzali delle fi
nestre gli agenti hanno trova
to mitragliene, kalaschnikov, 
fucili a pompa, revolver e 
giubbotti antiproiettile 1 ban
diti temevano l'attacco del 
gruppo rivale che fa capo a 
Mano Tomese e che, pur ap
partenendo alla stessa orga
nizzazione fondata dati erga
stolano Pino Rogoli, conten
de la supremazia a Gianni De 
Tommasi che è considerato 
un duro spietato, senza scru
poli Chi ha disubbidito ai 

suol ordini è scomparso, o è 
stato ucciso Dopo l'arresto e 
la condanna dell'ergastolano 
Pino Rogoli, suo •mamma
santissima», che aveva deciso 
che in Puglia poteva svilup
parsi, come in Campania, 
una fittissima rete di controllo 
di tutte le attività cnminah, 
Gianni De Tommasi aveva 
lanciato la sfida Doveva es
sere lui il nuovo capo della 
«Sacra corona unita» E dalla 
sua latitanza, in contrasto an
che con 11 suo capo, nnchiu-
so nel carcere di Porto Azzur
ro De Tommasi dettava leg
ge Indicava obiettivi per le 
estorsioni, manteneva i colle
gamenti con la 'ndrangheta, 
scambiava favon con la ca
morra interessata a mantene
re intatta la rete del contrab
bando di sigarette che ha sul
la costa salentma e brindisina 
i punti di approdo dalla Gre
cia e dall'Albania e che è, an
che, un formidabile canale 

per nfomirsi di eroina. 
Isella lunga guerra per la 

supremazia nelle cosche sa* 
lenirne sono morte ben 17 
persone appartenenti ai due 
clan nvali Ora finalmente si 
spera, dicono in questura fi 
nirà la mattanza Tra il 1987 e 
il 1989 nella sola provincia di 
Lecce sono stati più di 300 gli 
imputati di associazione di 
stampo mafioso Ma l'aspetto 
più inquietante di fronte alla 
escalation della criminalità in 
Puglia (neir&9 più di 120 
morti), è che finora la legge 
La Torre non è stata applica
ta 1 capimafia girano indi
sturbati nelle loro auto blin
date protetti da agguerriti 
guardaspalle 

La denuncia è del deputa
to comunista Antonio Banco
ne della commissione Anti
mafia che, pur soddisfatto 
dell'ultima operazione di po
lizia, avverte che in questa re
gione si registrano pericolosi 
ntardi 

Relazione annuale Antimafia 

«Sica insoddisfacente 
Al più presto un bilancio 
insieme ad Andreotti» 
M ROMA. Domenico Sica? 
«Un coordinatore die non 
coordina*. La relazione an
nuale della commissione in
terparlamentare; Antimafia;; il
lustrata ieri alla -stampa o"aÌ 
presidente, il seri. .Gerardo 
Chiaromonte (Pei), e dai vi
cepresidenti Cabras (De) e 
Calvi (Psi), non lesina critiche 
all'altocommissariato antima
fia e al prefetto che attual
mente ricopre lacarica. 

Quanto delia «inadeguatez
za' dipende da Sica, e quanto 
dalla legge che regolamenta 
l'alto commissariato? - è stato 
chiesto. «Molto dipènde dal 
personaggio», è là risposta di 
Calvi «Lui stesso, nelle intervi
ste che rilascia è il primo a 
dichiarare insoddisfazione per 
non essere riuscito a centrare 
il bersaglio del coordinamen
to», è la risposta, più sfumata, 
di Cabras La commissione ri 
tiene necessano un «attento 
riesame della materia» Un rie
same (e un bilancio dell ope
rato di Sica) che il presidente 
del Consiglio Andreotti - ri
corda Chiaromonte - si è im
pegnato a presentare durante 
il prossimo incontro con la 
commissione 

Nel corso delia conferenza 
stampa si è discusso anche 
della gestazione del docu
mento parlamentare, che co
me si sa è stata particolar
mente travagliata le 24 pagi
ne di introdurne politica 
elaborate da Cabras sono sta
te votate a maggioranza, con 
il voto contrario dei comunisti, 
della Sinistra indipendente e 
dei federalisti europei La criti
ca a questa parte del testo è 
che essa esprime un giudizio 
poco incisivo sui partiti e sulle 
inadempienze dello Stato nel
la lotta atta mafia e che ana
lizza la realtà mafiosa senza 
cogliere rilevanti novità inter
venute negli ultimi anni 

Una critica che Cabras re
spinge «Non è un documento 

parolaio e annacquato come 
qualcuno ha detto*, e la com
missione Antimafia non è ili 
porto delle nébbie». Cabras, 
Chiaromonte» Carvi hanttó ri
cordato chef gran partj& del 
documento finale, i quattro 
quinti, ha comunque trovato 
la commissione unanime. SI 
tratta dei capitoli analitici, 

3'uelli che illustrano le attività 
a metterei inrcarnpp.,per 

combàttere, efficacemente la 
mafia: misure urgenti per il 
controllo di appalti, subappal
ti e concessioni, proposte di 
legge per contrastare. H rici
claggio del danaro di prove
nienza illecita e per favorire il 
coordinamento intemazionale 
della lotta alla narco-fmanza, 
approvazione delle modifiche 
alla legge Rognoni-La Torre 
(dopo il voto della Camera, 
devono passare l'esame del 
Senato) etc 

Con particolare insistenza. 
durante la conferenza stampa, 
è stato richiamato il brano 
della relazione che lancia ''al
larme su uno spostamento al 
nord, nei grandi centn econo
mici (Roma, Milano, Tonno). 
delle attività mafiose Chiaro-
monte ha poi illustrato II Ca
lendario delle attività dell'or
ganismo parlamentare, una 
visita particolare a Catania, 
I indagine sugli arresti domici-
lian a Napoli lo sviluppo del
l'inchiesta sulla situazione in 
Calabna 

Nonostante Cabras defini
sca «soddisfacente, senza gra
vi spaccature» il nsuftato del 
lavoro della commissione/re
sta il fatto che davanti atte Ca
mere di relazioni ne arriveran
no tre, una di maggioranza e 
due di mìnoranza^3uel]a del 
Pei, presentata dall'on Lucia
no Violante, si fonda su due 
cardini il «rifiuto dei meccani
smi e sistemi eccezionali, per 
puntare alla rivitalizzaztone 
dell ordinano», e la necessità 
della -rottura tra politica e ma
fia» 

Gava sulla criminalità 
Per T89 è allarme rosso: 
«Crescono mafia, omicidi, 
rapine, traffico di droga», 
• • ROMA Nel prima seme
stre di quest anno si è registra
to tìèl nostro^ paese uif «sensi
bile» incremento della crimi
nalità rispetto allo stesso pe
riodo dell 88 gli omicidi vo
lontari sono aumentati del 
16 75 per cento le rapine gra
vi del 58 74, del 1066 le per
sone denunciate o arrestate 
per associazione per delin
quere di stampo mafioso, del 
10 061 minon denunciati o ar
restati per reati inerenti agli 
stupefacenti Questi dati sono 
contenuti nella relazione tra-
smessa al Parlamento dal mi
nistro dell Interno Gava che fa 
il bilancio della criminalità nel 
nostro paese a tutto il 30 giu
gno '89 

Per gli omicidi volontari la 
regione maggiormente colpita 
è la Sicilia con 207 omicidi 
nel pnmo semestre '89 (137 
nel pnmo semestre '88) e un 
aumento de) 30,62 per cento, 
seguita dalla Campania con 
129 casi (109) e un aumento 
del 19,08 per cento, dalla Ca
labria con 115 (81) che regi
stra un più 17,02 La città con 

il maggior numero di Qfflkidj 
è Napoli-sano 88, segUB da 
Regalo Calabna con 80 « , e 
Catania con 63 •f 

Nella relazione si mette* m 
rilievo «un notevole aumento» 
delle persone denunciate per 
associazione di stampo mafio
so che hanno anche prece
denti penali per traffico dì stu
pefacenti (più 62,79 per cen
to) 

Sul fronte della lotta, al traf
fico di stupefacenti nel pnmo 
semestre '89 si è avuto un «no
tevole incremento di sostanze 
sequestrate, connessa pnnci-
palmente al massiccio seque* 
stro di cannabis e derivati 
(più 451,64 per cento)* Di
minuisce il numero delle per
sone fermate per fatti relativi 
al traffico di stupefacenti 
13 513 nef pnmi sei Mesi 
dell 89 contro M8M> dello 
stesso periodo dell'anno pire-
cedente . , . , 

Infine Gava dice, che au
mentano le evasioni dpi car
cere 35, fino a giugno '89, 
contro le 13 deI«eUen^>re^ 

Strage di Natale cinque anni dopo; incredibile vicenda del macchinista del rapido 904 che riuscì ad evitare altre vittime 

Per le Ferrovie fu un eroe, ora è un matto 
Lo scoppio della bomba, le urla dei feriti nel buio. 
Sono passati cinque anni, dalla strage di Natale. Il 
macchinista Rocco Di Napoli riuscì a bloccare un 
Tee in arrivo, evitando cosi una strage immane. «È 
stato un eroe», dissero le Ferrovie. «Ma non me la 
sono più sentita di guidare treni. Hanno minaccia
to anche il licenziamento...». Ecco una stona as
surda, dove la burocrazia uccide ogni umanità. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

" ' ' JINNUMILETTI 

•kBCUorjAA.fi una storia 
di ordinaria follia. -Prima 
hanno detto che ero un 
eroe, poi m i hanno fatto 
passare per matto. Dalle 
stelle alle stalle, si dice c o 
sP». Rocco Di Napoli ha 35 
anni, grandi occhi nen da 
avellinese arrivato (ancora 
«Inno») sotto le Due Tom. 
Cinque anni (a il suo nome 
era su lutti i giornali Era il 
macchinista del rapido 904, 
quello della «strage di Nata
le*. Fu lui, con il suo sangue 
freddo, ad organizzare i soc
corsi è soprattutto ad evitare 
una strage immane: con un 
apposito cavetto metallico, 
mise in «tilt» il binano anco

ra funzionante, bloccò cosi 
il Trans Europe Express che 
stava arrivando in galleria 
Senza quel blocco immedia
to, i morti sarebbero stati 
centinaia e centinaia. 

Quelle ore in galleria Roc
co Di Napoli non è riuscito a 
scordarle Fu bravissimo, al
lora Dopo avere applicato il 
cavetto, da una cabina in 
gallena, via telefono, riuscì a 
dare l'allarme alla statone 
di Bologna Lui e gli altri fer-
rovien prestarono i primi 
aiuti ai feriti. Il «conduttore», 
con la cravatta, riuscì a bloc
care un'emorragia ad una 
persona che aveva perso un 
arto e tolse schegge dal ven

tre dilaniato di un altro len
to. Rocco Di Napoli non ha 
mai rilasciato interviste. Ha 
parlato soltanto, qualche 
mese dopo la strage, con un 
collega ferroviere della rivi
sta «Il treno». Come avete fat
to - gli chiesero - a conser
vare quel sangue freddo che 
determino nei viaggiatóri 
tanta fiducia in voi? «Non lo 
so. In certe circostanze - ri
spose Rocco Di'Napoir- si 
agisce per istirìtp, si fanno 
cose che in altre circostanze 
non si farebbero». Quelle 
ore, quelle immagini colte 
con la fiamma di,un-accen
dino prestato da un viaggia
tore, non le ha più dimenti
cate. 

«Ho continuato a-lare il 
macchinista per qualche 
mese, ma non ero più corrte 
prima. Quando facevo la 
tratta Bologna-Firenze non 
facevo altro che pensare ad 
una bomba, Se scoppia qui, 
mi dicevo, vado a finire con
tro quella, parete di roccia... 
se l'hanno messa là, finisco 
nel burrone, Vedevo un se

gnale, e subito dopo lo di
menticavo,, NPn dormivo 
più: Facevo il macchinista 
da dodici anni, quel mestie
re vagabondò mi piaceva, 
-ho cercato di resistere. Poi 
mi è successo un altro 
guaio. C'era un cantiere sui: 
la ferrovia, io arrivavo a I5Ò 
all'ora-con il rapido, ed ho 

, vistò uh Operaio in mezzo ai 
binari. Ho suonato, quello 
non mlisentiva,' non si srxv 
stava.Ho tirato la rapida, me 
lo vedevo, già sotto, e solo 
all'ultimo momento quello è 
riuscito a spostarsi, a salvar
si. lo me l'ero visto già dila
niato».' 

Non c'è più riuscito, a sa
lire nella cabina di un treno, 
Ha chiesto di lavorare in un 
ufficio,'nòti a; (jòfttatto con il 
pubblico p;^'rcj^;faceva, fati
ca ''i parlaré'cpri la gente. 
•Mi capitava, e m i capita, di 
mettermi a piangere all'im
provviso^.»., Scatta a, questo 
punto la storia di ordinaria 
follia. Per .le,vFerrovie dello 
Stato, Rocco Di Napoli non 
è più «l'eroe», .il macchinista 
che è stato ricevuto da Peni-

*:---£&. •oè-'* 'S&VÀ! ,#.&y£ 

_ H f è i >. *-*«famà 

ni, che ha ricevuto «encomio 
solenne» con «premio ecce
zionale di lire 500.000 confe
rito dal ministro Signorile», 
Adesso è soltanto un dipen
dente che, chissà perché, 
non vuole più fare il macchi
nista. Scatta il regolamento, 
e Rocco Di Napoli deve sot
toporsi a vìsita di psichiatri e 
psicologi. Solo in questo 
modo può ottenere il trasfe
rimento in ufficio. I periti ac

certano «condizioni di ansia 
e di emotività». Scrivono an
che che «appaiono evidenti 
segni di angoscia». Secondo 
i test, c'è addirittura «choc 
allo scuro». Chissà perchè... 
«A metà della seconda vìsita, 
me ne sono andato. Ai diri
genti della ferrovia ho detto: 
"Volete farmi passare per 
matto?"». «Ho fatto tre anni 
in ufficio, mi sono trovato 
bene, anche se lo stipendio 

è inferiofédi mezzo milione 
a quello di macchinista. Poi 
è arrivata quella lettera.,.». È 
la storia-di ordinaria follia 
che continua. Rocco Di Na
poli deve diventare «revisore 
superiore», è il primo in gra
duatoria, il posto è suo. G|i 
serve ;penV Inabilitazione al 
movimento», la cui «manca
ta presentazione - recita un 
telegramma - comporterà li
cenziamento*. «Quella paro

la, Jcenzernento, -d ice l'ex 
macchinista - mi ha messo 
in crisi nuovamente. Ho rea
gito,'ho présb lezióni'per 
Inabilitazione", ero pronto 
all'esame». Questo pero non 
c'è stato, annullato--chissà 
perché. Ròcco Di Napoli è 
(ornato ih fondo alla gradua
toria? «Per le Ferrovie sono 
oggi come un nuovo assun
to». La Cgil gli dà ragione, lui 
si rivolgerà ai legali. • 

, -Le,Ferrovie dello Stato -
racconta l'ex macchinista -
starmo vendendo cqme rot-
tame la carrozza di secoÀda 
classe, nella quale (u plagia
ta la bomba Rocco DiNa-
poli: non vuole parlar? di 
quella notte, di quella strage 
in gallena E l'angoscia dei 
suoi occhi che racconta tut
to. Per le Ferrovie dello Stelo 
anche lui è diventato un 
«rottame»? « 

12 l'Unità 
Sabato 
23 dicembre 1989 
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IN ITALIA 

Approvato ieri dal Consiglio dei ministri Riconosciuto lo status di rifugiato 
un pacchetto di provvedimenti a tutti i perseguitati politici 
su ingresso, soggiorno, regolarizzazione Sanatoria obbligatoria per i clandestini 
e assistenza degli extracomunitari entro sei mesi dal decreto 

Ce una legge per gli immigrati 
Avranno dtnttt e doveri come i cittadini italiani gli 
extracomumtan che al 1° dicembre erano presenti 
sul nostro territono La «sanatoria» emanata len 
per decreto dal Consiglio dei ministri, insieme a 
provvedimenti sull'asilo politico, sull'ingresso e il 
soggiorno e sull'assistenza samtana, avrà una vali
dità di sei mesi I nuovi ingressi regolamentati da 
visti e permessi di soggiorno 

W ROMA. Finalmente un 
punto fermo su cui si potrà di 
scutere II governo nonostante 
i contrasti e i dissensi interni 
dei giorni scorsi ha comun 
que varato un decreto legge 
sull'Immigrazione che andrà 
in vigore dal giorno della pub
blicazione sulla Gazzetta uffi
ciale e che dovrà essere poi 
convertito dal Parlamento Se 
tondo il vicepresidente del 
Consiglio Martelli visibilmente 
soddisfatto, il milione circa di 
clandestini che al I" dicembre 
dell 89 erano entrati in Italia 
hanno la possibilità (difficile 

i stabilire ora quanto praticabi
le) di emergere* dal buio del
la marginalità, vedersi ricono
scere diritti di lavoro e di assi 
stenta sanitaria, assumersi do
ver) di rispetto delle leggi ita
liane. entrare insomma a far 
pane della nostra comunità 
Ma andiamo con ordine nel 
I Illustrare il provvedimento 
che Martelli ha ien presentato 
alla stampa. Il decreto si divi
de in quattro parti 

Stolto politico Viene con
cesso lo status di rifugialo poli 
I t o a tutti coloro Che sono per
seguitali nel toro paese qua
lunque esso sia. Cade la cosid
detta. «riserva geografica, che 

riguardava solo i cittadini dei 
paesi dell Est europeo e I Italia 
si adegua alla civiltà interna 
zonale attuando finalmente 
I art 10 delta propria Costitu 
zione 

Ingresso e soggiorno de
l l ! extracomunltwrl Tutta la 
matena viene sottratta alla di
screzionalità amministrativa e 
in particolare al testo unico 
delle leggi di pubblica sicurez 
za del 1931 e viene regolata 
per legge -Abbiamo voluto 
evitare - ha detto Martelli - po
sizioni di nglda chiusura cer
cando di governare i flussi im 
migraton secondo coscienza e 
responsabilità» Sarà richiesto 
un visto rilascialo dalle auton 
tft diplomatiche o consolari ai 
cittadini di quei paesi che pre
vedono questo regime per i cit
tadini Italiani di 3 mesi per tu 
nsmo di un anno per studio, 
di due anni per lavoro Viene 
introdotto il cnlerio della «pro
grammazione» dei flussi di in
gresso, delegata ai ministri de
gli Esten, dell Interno, del Bi
lancio e del Lavoro I quali, sul
la base di un ampia consulta
zione con lutti i soggetu istitu
zionali, decideranno anno per 
anno a quanti immigrati il no-

1 4 punti del decreto 
t a l ROMA. Questi i punti fondamentali del 
decreto legge sul! immigrazione 

Asi lo po l i t i co . Viene ritirata la .riserva 
geografica» che I Italia introdusse quando 
firmo la Convenzione di Ginevra de l '5! Tut
ti coloro che sono perseguitati per motivi 
politici nel loro paese, qualunque esso sia, 
hanno dintto a veder riconosciuto il loro sta
tus di nfugiato 

Ingresso e s o g g i o r n o . Per i cittadini dei 
paesi che lo richiedono agli italiani occorre 
il visto turistico (3 mesi) , di studio (1 an
n o ) , di lavoro (2 anni) Dal "9i il flusso mi
grarono verrà •programmato» anno per an
no da 4 mmistn Alla frontiera saranno re
spinti gli stranieri sprovvisti di mezzi II per
messo di soggiorno, non necessario per turi

smo sotto t tre mesi, viene rilasciato dalle 
questure e sarà titolo indispensabile per li
cenze, permessi, iscrizione ad albi o registri 
Col permesso di soggiorno si può ottenere 
l'iscrizione all'anagrafe e la carta d'identità 

Sanatoria . Obbligatoria e da attuare en
tro sei mesi, anche per I lavoratori autonomi 
Col rilascio dei permessi di soggiorno gli 
stramen possono iscriversi alle liste di collo
camento italiane, stipulare contratti di lavo
ro, costituire società cooperative Non sa
ranno puniti lavoraton, datori di lavoro, cit
tadini italiani per irregolarità pregresse o in 
atto 

Sanità . Accesso per gli extracomumtan 
regolarizzati al Servizio sanitario nazionale. 

Per la prima volta un volume dell'Istat sui cittadini da 0 a 18 anni 
Quanti sono, i loro rapporti con giustizia, salute, scuola 

I minori, questi «sconosciuti» 
Un grande interesse verso i minori, ma pochissimi i 
«lati statìstici su di loro* t'Istat ha finalmente colma
to questa lacuna con il primo rapporto sul mondo 
dei cittadini da 0 a 18 anni, che sono più di 13 mi
lioni. Il rapporto tornisce cifre dal punto di vista de
mografico. giudiziario, dell'istruzione, sanitario, del
la protezione sociale e del lavoro. Balza agli occhi 
un dato: lo Stato fa davvero poco per loro 

MNOMA. I mass media han
no tempre più spesso parlato 
in questi ultimi anni di -bam
bino abusalo», di -bambino 
diviso», ma in realtà sarebbe 
«lato più giusto parlare di 
•bambino dimenticato» e ad-
ditHUura ««conosciuto» pò-
«riissimi t dati a disposizione 
su questi tredici milioni e pas* 

^sajKc^tn*c*wcctf..uisco. 
l no quasi un quarto delta pò» 

|»W>l»e, Vm, In collabo. 
t ia)tiQÀecMt ministeri di Gra
dato « Giustizia, degli Interni e 
'de l Consiglio nazionale sui 
Kwmb **# Intatte a colmate 

• * $ # » JacMIW con un primo 
rapporto interamente dedica 

lo ali universo minorile II vo
lume che prende in esame gli 
anni dall 84 ali 86, fornisce ci
fre e dati «i quanti sono, sui 
loro rapporti conta giustizia il 
mondo della scuota del lavo
ro, sul loro stato di salute e 
sulta protezione sociale Li
stai mette subito in guardia 
sulle lacune del rapporto -
mancano ad esempio dati sul
le violenze di cui i minon so
no vittime ali interno della fa
miglia e fuori -, ma sicura
mente più vistosi sono i «bu
chi», stavolta non statistici su
gli interventi dello Stato nei lo
ro confronti nessuna politica 
di socializzazione con inter 

venti culturali, ricreativi, e 
sportivi Come già aveva mes
so in luce il recente rapporto 
del Consiglio nazionale dei 
minori, la vita sociale e aggre
gativa dei minori è lasciata 
esclusivamente a carico delle 
famiglie che si rivolgono ai 
privati e solo in alcune città 
del Centro-Nord c e un forte 
impegno degli enti locali 

I cittadini da 0 a 18 anni 
nel! 87 erano 13 milioni 
2l3mila, mentre gli adulti era
no 43miliom 999mila più di 
un milione e mezzo in meno 
di minon rispetto al 1951 E te 
previsioni che I Istal fa per il 
Duemila se !>i manterrà (at
tuale trend delle nascite, li ve
de ancora diminuire nel 2007 
saranno 2 milioni 311mila. 
Cosi mentre la popolazione 
totale sale dai circa 47miliom 
del 1951 a circa 56 milioni del 
2007 (con un incremento del 
18*.). e quella adulta passa, 
nello stesso periodo da33rm-
lioni cima a 46 milioni (con 
un aumento superiore a) 40%) 
quella minorile è in continua 

diminuzione, nell 87 e già di
minuita del 10,5% rispetto al 
'51, nel 2007 il calo sarà del 
32 6% Inoltre mentre ì mino
renni rappresentavano il 31% 
della popolazione complessi
va nel 1951, ed il 23,2% nel 
1987, si r-durranno appena al 
17.8% nel 2007 

Sono sempre di meno, ma 
la loro salute è migliorata La 
mortalità perniatale (nati 
morti e decessi nella prima 
settimana di vita) è passata 
dal 14,5% dell 84 al 12,8% 
dell 86, mentre quella infantile 
(decessi nel primo anno di vi
ta) è scesa dall 11,4 dell 84 al 
9 8% dell 86 Un dato comun
que ancora molto alto e mol
to differente da regione a re
gione nel Sud la mortalità in
fantile arriva a punte del 
12 9% in Sicilia, del 12 3% in 
Calabria, contro il 6% del Friu
li-Venezia Giulia, il 7 4% della 
Liguria e il 77% dell Emilia 
Romagna Per i giovani inve
ce la causa principale di mor
te resta legata ad incidenti 
stradali (56,3%), e il maggior 
incriminato resta il motorino 

r 

Il Consiglio dei ministri ha deciso seguendo le proposte della commissione 

Il Gian Paradiso resta «unito» 
Sospiro di sollievo per ambientalisti, camosci e stam
becchi il parco del Gran Paradiso non sarà smem
brato La decisione del Consiglio dei ministri, che re
cepisce le indicazioni scaturite nella commissione bi
camerale, mette un Jreno a speculazione, sty-lift sel
vaggi, turismo incontrollato e battute di caccia Posi
tivi i commenti del ministro Ruffoto e del senatore 
Bassanini. Ora si aspetta la legge quadro 

CRISTIANA TORTI 

••ROMA. Il parco del Gran 
' Paradiso è salvo II Consiglio 

1 del ministri ha infatti deciso di 
non procedere alto smembra
mento del suo territorio e al 
trasferimento alla Regione Val 

i d Aosta dei poten spettanti al 
l'ente parco Si conclude cosi 

t in positivo una complicata vi-
Ì cenda che aveva visto con 

frapposti ente parco e Regio
ne, provocando accese di 

scussioni nella commissione 
mista Camera Senato per gli 
Affari regionali Proprio in 
questa commissione infatti 
una alleanza trasversale am 
bientalista - che aveva visto 
schierarsi insieme Pei Sinistra 
indipendente Verdi e Federa 
listi - aveva apportato allo 
schema di decreto legge mo 
difterie sostanziali In sintesi 
veniva rafforzato il ruolo del 

lente parco e del ministero 
dell Ambiente mentre era n 
dimensionato quello della Re
gione autonoma si riafferma
va I unicità del piano del par
co non più diviso tra Piemon
te e Val d Aosta si allontana
vano i pencoli di speculazio
ne edilizia e di danni derivanti 
dalla caccia Insomma una 
sorta di gabbia difensiva co
struita attorno ad uno dei più 
grandi polmoni verdi d'Italia. 

Larea del Gran Paradiso 
protetta nella sua integnta da 
circa 100 anni soffre infatti 
non soltanto della suddivisio
ne geografica tra due regioni 
(la Val d Aosta e il Piemon 
te) ma anche del conflitto di 
competenze tra I autonomia 
di una regione e la necessaria 
gestione unitaria del territorio 
Tra i pnmi ad espnmere sod 
disfazione per la decisione del 

Consiglio dei ministn Giorgio 
Ruffolo il quale ha affermato 
che «sarebbe stato etrema 
mente grave rompere I unita 
netà di pianificazione e di ge
stione di un parco istituito da 
oltre mezzo secolo» «La deci
sione del Consiglio dei mini 
stn - ha aggiunto Ruffolo -
conclude in moxjo positivo un 
delicato processo decisionale 
sviluppando le indicazioni 
emerse nella commissione bi
camerale» e ha precisato che 
occorre «raggiungere un com
promesso giusto ed equilibra
to tra le esigenze della auto 
nomia regionale e quelle della 
tutela ambientalistica su un 
temtono nazionale» Sarà poi 
la legge quadro sui parchi or 
mai in arrivo e alla quale il 
decreto rinvia a risolvere le 
complesse questioni 

Soddisfazione ha espresso 
anche Franco Bassanini pre 

sldente del gruppo parlamen
tare della Sinistra indipenden
te «La regionalizzazione - ha 
affermato - avrebbe aperto la 
strada alla speculazione, alle 
stragi di camosci e stambec
chi (e si sa che in Val di Co
gne i bracconieri ne hanno 
già abbattuti molti a colpi di 
balestra, ndr) alto sfrutta
mento del tunsmo di massa e 
alla devastazione del temtono 
alpino» Addinttura euforico il 
commento del presidente del 
comitato nazionale parchi e 
riserve Franco Tassi «Un gran 
regalo di Natale per gli am 
bienlahsti - ha detto - si è evi
tato un irrimediabile sventra
mento» e si è augurato che la 
legge quadro venga approvata 
entro il 1990 Un buon auspi
cio Infine anche dal regno 
degli ammali uno splendido e 
raro avvoltoio degli agnelli ha 
ien a lungo sorvolato Cogne 

stro paese può offnre casa la
voro, istruzione Intanto è stato 
affidato ali Istal un censimento 
di tutta la popolazione extra-
comunitaria presente sul no
stro territorio e a maggio si ter-
rà la Conferenza nazionale sul-
I immigrazione che sarà orga
nizzata dal Cnel Viene disci
plinato il respingimento alla 
frontiera degli stramen sprovvi
sti di mezzi «Non si richiede 
possesso di denaro - precisa 
Martelli - ma il nfenmento a 
privati enti, associazioni o dit
te disposti ad assumersi la re
sponsabilità del sostentamen
to* Chi viola le norme su in
gresso e soggiorno è sottopo
sto a sanzioni che prevedono 
anche (espulsione dall Italia, 
disposta dal prefetto II •per
messo di soggiorno», (che non 
riguarda chi entra nel nostro 
paese per tunsmo per un mas
simo di 3 mesi), nonché la 
proroga e il nnnovo vengono 
nlasciab dalla questura delta 
provincia dove lo straniero abi
tualmente abita Il permesso di 
soggiorno è il titolo indispen
sabile per ottenere licenze, 
permessi, iscrizioni in albi o re
gistri Ma il permesso può esse
re negato quando non ci siano 
le condizioni e i requisiti oppu
re per ragioni di ordine pubbli
co o di carattere sanitario Chi 
è in possesso del permesso di 
soggiorno pud chiedere l'iscri
zione all'anagrafe del Comune 
in cui risiede e chiedere la car
ta d'identità. 

Sanatoria o come prefen-
sce chiamarla Martelli, proce
dure di regolarizzazione La 
sanatona è obbligatoria e n-
guaidà le diverse situazioni in 

cui possono trovarsi i cittadini 
extracomumtan e gli apolidi 
studio, lavoro subordinato, la
voro autonomo II nlascio del 
permesso di soggiorno dà fa
coltà di iscriversi nelle liste di 
collocamento predisposte per 
i lavoraton italiani, di stipulare 
qualsiasi contratto di lavoro, di 
costituire società cooperative 
Non saranno puniti i lavorato
ri i daton di lavoro e i cittadini 
italiani per le irregolantà pre
gresse o in atto Anche chi ha 
svolto un lavoro autonomo 
clandestinamente può ottene
re la sanatona e la non punibi
lità per dodici mesi, pur se 

I amministrazione competente 
non abbia provveduto al nla-
scio di licenza o autorizzazio
ne Ampia pubblicità verrà da
ta al decreto legge e vengono 
lanciate due campagne paral
lele di informazione in diverse 
lingue rivolte agli stranieri e 
agli italiani per evitare e preve
nire insofferenza, intolleranza 
e razzismo 

PrcvenzMDe e cure sani
tarie Viene esteso di fato agli 
extracomunitari l'accesso al 
Servizio sanitario nazionale e 
la possibilità quindi di essere 
assistiti e curati nelle nostre 
strutture pubbliche 
II governo si è anche impegna
to a discutere al più presto il di
segno di legge su istruuone, la
voro subordinato e autonomo 
e di accesso ali università at
traverso un congruo aumento 
delle borse di studio Infine sul 
piano comunitario Martelli ha 
affermato che «1 Italia non può 
adeguarsi al nulla, visto che 
I accordo di Shengen in prati
ca si è disgregato* 

Sedicenne, maschio, disoc
cupato, accusato di furto, è 
questo I identikit più frequente 
del giovane denunciato alle 
Procure minonk. Tende co
munque a diminuire II nume
ro dei minorenni denunciati, 
passab dà 21702 dell 84 a 
20 229 dell 86, di questi il 50% 
sono disoccupati, il 24.6% stu
denti, meno del 5% con un la
voro I provvedimenti a loro 
carico sono passau da 39 520 
a 34 772, le Corti più impe
gnate quelle di Napoli, Roma 
e Milano Aumenta mvece il 
numero dei minorenni recidi
vi passati dal 27,2% dell'84 al 
30,9% dell 86 nelle carcen mi-
nonli gli «ospiti» nell 84 erano 
6925 nell 86 5 891, di loro so
no cittadini stramen il 13 8%, e 
nella stragrande maggioranza 
si tratta di nomadi Per quanto 
riguarda il fenomeno delta 
tossicodipendenza appare 
tendenzialmente in aumento 
il numero delle denunce per 
reati legaU alla droga, passate 
da 365 nell 84 a 438 nell 86. 
mentre invece i tossicodipen

denti nelle carcen sono dimi
nuiti, passando dal 9 6 dell 84 
ali 8 8% dell 86. Nei tre anni 
presi in esame sono stati 121 
giovani morti per droga. Man
canza di lavoro, basso grado 
di Ktruzione, degrado sociale, 
recidività dai dati delllstat, il 
problema della devianza mi-
nonle appare direttamente 
collegato all'assenza di politi
che verso il mondo giovanile. 
e suona come un grave atto di 
accusa nei confronti degli 
adulti e naturalnente di chi ha 
responsabilità governative 

Nel mondo dell istruzione, 
I Istal ci fornisce dati solo per 
quel che nguarda l'istruzione 

obbligatoria, nessun dato sul
la frequenza di nidi e scuola 
materna gli alunni delle den
tari sono diminuiti dall'84 di 
ben 534mua unita, pari al 
13,7%, mentre per quelli delle 
medie il decremento è stato 
più contenuto, 170mila, pan 
al 6,1%. Per I assistenza ai mi
nori le cifre si nfenscono ai ri
coveri presso gli istituti. 
Nell 83 erano 64 461 • ricove
rati. nell'86 invece 57mila Nel 
mondo del lavoro sono impe-
gnau 3milioni e mezzo circa 
di minorenni, senza grosse 
differenze tra maschi (1 milio
ne 768mila) e femmine (I 
milione 703mila) 

Prime reazioni e polemiche 
Critico Rino Serri (Pei) 

«Così si arriva 
comunque 
al numero chiuso» 
• i ROMA. Sui provvedimenti 
relativi ali immigrazione riser
ve di opposto segno vengono 
avanzate dal senatore Rino 
Sem del Pei e dal segretario 
del Pn Giorgio La Malfa, men
tre Andreotti e De Micheli» si 
dichiarano particolarmente 
soddisfatti «Le notizie fomite 
finora - afferma Rino Sem -
sono troppo generali per un 
giudizio definito Comunque 
se appare positivo il supera
mento della «riserva geografi
ca* per i nfugiati politici, è 
preoccupante la decisione di 
programmare anno per anno 
il flusso immigratono dele
gando addirittura a un incon
tro di 4 ministri il compito di 
decretare in proposito* Se
condo Seni si tratta di una n-
proposizione del «numero 
chiuso* Il senatore del Pei ri
tiene grave anche il criterio 
adottato e che consente l'e
spulsione di cittadini stramen 
•manifestamente sprovvisti di 
mezzi» 

Quanto alla sanatoria 
Serri ntiene che la decisione 
del governo altro non sia che 
la napertura dei termini della 
•943* che non ha funzionato 
nel passato e che I unica novi
tà sia quella di una forma di 
riconoscimento del lavoro au
tonomo. «del tutto insufficien
te per una vera sanatona» Ab-
ba Danna, del Coordinamento 
immigrati Sud del mondo, pn-
ma di una valutazione, dichia
ra di voler leggere il testo inte
grale Per il segretario repub
blicano Giorgio La Malfa, in
vece, «il decreto di sanatoria 
sull immigrazione clandestina 

Jervolino 

«Necessari 
servìzi pèf 
i ragazzi» 
••ROMA. Qualsiasi c o s a c i » 
nchiami l'attenzione sugli Mah 
di disagio dell'universo mino
rile va giudicala posatamen
te Lohideftoilmintstrodegli 
Allari sociali Rosa Russo Jer
volino, commentando il volu
me -Statistiche sui minorenni» 
delllstat, un'utile e approfon
dito strumento di analisi Cer
cheremo di utilizzare ai me
glio i cento miliardi stanziati 
dalla finanziaria DO per prov
vedimenti a lavore dei minori 
- ha aggiunto il ministro - ol
tre ali aumento del numero 
dei consultori. Si potrebbero 
creare strutture leggere a livel
lo di temtono per la socializ
zazione del ragazzi, il Ione 
aumento di minorenni con
dannati e recidivi, passali dal 
27,2 per cento del 1984 al 
30,9 per cento del 1986. con
ferma la necessita di creare 
strutture di supporto ai minori, 
Riagan sfruttando la sinergia 
tra enti locali e organizzazioni 
di volontariato Qualsiasi prov
vedimento volto a innalzare il 
tono di vita degli extacomuni-
tari, inoltre, avrà immediati n-
flessi sulla questione dei mi
noro 

- la terza in due anni - nono
stante le correzioni che per 
stimolo del Pri sono stale ap
portate, si muove in una dire
zione diversa dal resto d'Euro
pa, incoraggiando anche per 
il futuro I afflusso incontrollato 
di manodopera dai paesi ex
tracomumtan» 

•Il governo ha adottato 
un importante decisione - ha 
dichiarato il presidente; del 
Consiglio Giulio Andréotti -
che sari presto seguita dalla 
normativa genera1? del pro
blema che è obiettivamente 
urgente Sono grato al vice
presidente Martelli che a è 
dedicato con motta cura a 
questo tema, umanamente 
tanto nlevante» Infine per U 
ministro degli Esteri, Gianni 
Oc Michelis, il decreto legge 
sugli immigrati stranieri costi
tuisce «in pnmo positivo pas
so verso la definizione da par
te dell Italia di una moderna 
politica dell'immigrazione, U 
testo varalo dal governo - se
condo De Michelis - si muove 
nell intento di contempcrare 
la crescente spinta da parte 
degli emigranti dai paesi più 
poven a più elevata disoccu
pazione vero le economie 
più ricche ed avanzate con il 
rispetto del quadro comunita
rio e delle regole che in que
sta matena altn paesi, prima 
del nostro, già hanno adottato 
e con ia necessita di program
mare gli ingressi di lavoratori 
e dei loro familiari rispetto elle 
reali esigenze della nostra 
economia ed al loro effettivo 
inserimento sociale, abitativo 
e culturale» 

Sanità 

nscsu6» :••'-• 
peri bimbi 
• • ROMA .Battesimo fiscale» 
in arrivo per neonati, bambini 
e ragazzi di ogni et*. Tutti gli 
italiani nati dal 1971 In poi ri
ceveranno nei prossimi mesi il 
loro numero di codice lucale 
senza il quale non potranno 
godere in futuro dell'assisten
za del servizio sanitario nazio
nale. per chi nasceri da oggi 
in poi saranno invece i genito
ri a dover chiedere l'attribu
zione del codice Bacale, l e 
novità sono contenute in un 
decreto del ministro delie Fi
nanze Rino Formica pubblica
lo sulla Gazzetta ufficiale 

Chi e nato prima, del gen
naio 1971 e non possiede an
cora il tesserino plastificato 
dovrà fame richiesta al mini
stero delle Finanze Dal pnmo 
agosto 1991 - secondo quan
to ha stabilito Formica - i cit
tadini che sono in possesso 
del loro numero di codice ma 
non ancora del relativo tesse
rino plasulicato potranno 
chiederlo per posta mediante 
la compilazione di un modulo 
che sarà reso disponibile negli 
uffici distrettuali delle imposte 
dirette Dal pnmo gennaio 
1990 il numero di codice fi
scale sostituirà a tutti gli elfetti 
il codice sanitario individuale 
finora in uso 

Verso il recupero del progetto paesistico dell'Emilia Romagna 

ì di Maccanico al ni 
(MILA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 

• • BOLOGNA. Il ministro An
tonio Maccanico è sostanzial
mente d accordo con la Re
gione Emilia Romagna per un 
recupero del piano paesistico 
bocciato dal commissario di 
governo Lha detto ien il pre
sidente della Giunta regionali. 
Luciano Guerzoni dopo aver 
avuto nel pomeriggio un in
contro con il responsabile de
gli Affan regionali Guerzoni, 
come si comprende da una 
sua breve dichiarazione, ha in 
pratica chiesto una sanatona 
per quanto accaduto aggiun
gendo anche che il piano 
(definito dagli esperti corag
gioso ed innovativo) venga 
subito recuperato ed approva
to da palazzo Chigi che * de
ve cosi nportarlo sui suo tavo
lo visto che ha a disposizione 

le leggi e gli strumenti ammi 
mstrativi necessari per andare 
in questa direzione Quello 
che chiediamo - ha poi ag
giunto Guerzoni - serve a n-
pnstmare le prerogative regio
nali nel campo della pianifi
cazione del temtono e della 
programmazione ora lese-

Come si ricorderà questo 
importante strumento urbani
stico ambientale approvato a 
maggioranza dal Consiglio 
dell Emilia Romagna era stato 
bocciato dal commissario di 
governo il quale aveva motiva
to la sua decisione allegando 
il parere sfavorevole di Ferdi 
nando Facchiano ministro dei 
Beni culturali II giallo è nato 
dopo la scoperta da parte di 
alcuni esponenti Verdi del So
le che ride che Faccluano 

non aveva mai invaio osser
vazioni negative e che, anzi, 
in un precedente incontro con 
lo stesso Guerzoni si èra com
plimentalo con lui e la Giunta 
per il lavoro svolto 

Come mai allora il governo 
ha bocciato il piano paesisti
co dell'Emilia Romagna' Su 
questo le cose non sono mol
to chiare II ministero dei Beni 
culturali ien ha confermato di 
non aver mai inviato paren 
negativi alla commissione di 
controllo né di aver espresso 
dubbi sulla validità di questo 
atto Anche Aldo Bacchiocchi 
membro della commissione 
di controllo degli atti della Re
gione Emilia Romagna ha di
chiarato che «il parere perve
nuto (a loro ndr) non era fir 
malo dal ministro Faccluano 
e quindi, privo di ogni requi

sito formale che ne consenta 
lattnbuzione al responsabile 
del dicastero dei, Beni cultura
li» •» 

Stessa cosa, infine, l'ha del
la ien indirettamente Macca-
meo Quest'ultimo a sua volta 
ha detto che I intera questione 
• si è spostata da Bologna al 
tavolo del governo che dovrà 
decidere se bocciare il piano 
per continuare con una politi
ca ambientale a rimorchio 
delle emergenze costose ed 
inconcludenti oppure - con
clude - approvarlo come vo
gliono diversi mlnistn per alti-
vare, cominciando dalla no
stra regione, una politica di 
prevenzione del degrado am
bientale c o m e necessario e 
come prevede il nostro piano 
paesistico» Della questione 
ien s é interessato anche ti go
verno ombra del Pei. 

l'Unità 
Sabato 
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LETTERE 

«Certe omelie 
contro la metà 
del genere 
umano...» 

tW Caro direttore, certe 
squallide omelie contro la 
metà e più del genere umano 
non (anno p<ù un «bini, a nes 
suno e non si collocano oggi 
per la loro impotenza e rabbia 
né sul piano della cultura cn 
stiana (non più finalmente') 
né su quello della cultura 
umana semplicemente 

È ora per ( cnstlam e non 
solo per i comunisti di met
tersi al lavoro per reinventare 
una nuova cultura e un nuovo 
mondo! Il recente incontro di 
Oorbaciov c o n il Papa ha si
gnificalo anche questo la fine 
delle vecchie culture e la buo
na volontà di cominciare a 
elaborarne un'altra, all'altezza 
dei tempi e ali insegna della 
liberi» dei singoli c o m e dei 
popoli 

Non è più concepibile, c o 
m e ha acntlo una donna c o n 
molta sapienza, c h e «I apertu
ra ali altro e il d o n o di se , c h e 
dovrebbero essere la libera e 
vitale disposizione dell essere 
umano in quanto tale, diventi
n o norma vincolante per una 
parte sola dell umanità, il ses
s o femminile. (Claudia Man
cina, La Chiesa e la donna 
peccatrice), o , diversamente, 
c h e si neghi alla donna auto
possesso e autodeterminazio
n e Questo è semplicemente 
satanico, c ioè un ostacolo sul
la strada dell amore, della pa
c e e della comprensione 

Federico U Sala. Milano 

Illuminare 
passi, ma 
semai nomi 
degli sponsor 

m Caro direttore, nella mia 
citi» raddobbo natalizio di via 
Roma e piatta S. Culo e un 
volgare e autentico baiar, che 
ben starebbe all'ingresso della 
fiera della vanita. 

Mi appare deplorevole tn 
esso la pubblicità della Som-

curarteol. Cast» Rsparmlo 
Torino, San Paolo, ecc. 

In un periodo di faccogt-
mento, quale dovrebbe essere 
Il Natale, io trovo di una sfron
tata arroganza invadere lo 
spazio pubblico con tanta 
pubblicità. 

A Milano varie strade sono 
illuminate, ma In nessuna 
compare lo sponsor. 

UbjlUVod. Torli» 

.0 ffici della Soprintendenza per i 
Beni architettonici di Roma, insediati 
da un solo anno in un edifìcio restaurato per dieci 
vengono sfrattati da un altro ministero 

Funzione pubblica o disfunzione? 
• • Signor direttore recatomi presso 
gli uffici distaccati della Sopnnten 
denza per i Beni ambientali e archi 
tettonici di Roma in via Monte della 
Panna 3 per esaminare fascicoli di re
stauro c o n disegni schede e docu 
menti per motivi professionali e di 
studio, ho con stupore appreso che 
sarebbe in corso uno sfratto forzoso 
di tutti gli uffici da parte del Demanio 
(intendenza di Finanza) che li requi 
sìsce per consegnarli al ministero del 
la Funzione pubblica che ha sede nel 
Palazzo Vidom 

Dagli esterrefatti impiegati del mi
nistero per i Beni culturali sfrattato, 
apprendo che e appena da un anno 
(dal luglio 1988) che è avvenuto il 
trasferimento in via Monte della Fan-
na, c o n occupazione della nuova se
de da parte di quattro uffici della So-
pnntendenza sistemati in questa sede 

per il sovraffollamento di quella pnn 
cipale di via Cavalletti 2 che è un an 
tico palazzo nobiliare non certo nato 
per uffici 

Il recente trasloco aveva comporta
to molti disagi tant è c h e le consulta
zioni erano rimaste a lungo sospese 
anche per la necessità di trasportare 
le casse di pratiche da altn magazzini 
e nsistemarle per liberare gli uffici 

E adesso si deve ricominciare1 -Co
m e potranno continuare le mie ricer
che . chiedo ma la risposta è laconi
c a *Non sappiamo dove ci mande
ranno» 

Se il ministero dei Beni culturali h a 
speso tanti suoi fondi (sembra parec
chi miliardi) per preparare la sede 
dei propn uffici, come e possibile c h e 
gli venga tolta da un ministero c h e 
dovrebbe propno curare il buon fun
zionamento degli uffici c o m e quello 

della Funzione pubblica' 
Come mai a dieci anni di distanza 

dall inizio dei lavon di ristrutturazio
ne a cura della Sopnntendenza il De
manio si ricorda di essere propneta-
rio e dà sfratto al Beni culturali' Que-
si ulbmo è forse moroso7 

E quale Delegato del ministero 
aveva disposto il trasferimento della 
Sopnntendenza con tutti gli arredi fis
si e mobili in via Monte della Fanna 
senza pnma acquisire garanzie che 
la destinazione fosse assicurata ai Be
ni culturali7 

Come mai la Funzione pubblica ha 
bisogno di spazi mentre tutte le sue 
stanze al piano terreno non sono oc
cupate, e anzi ali interno del Palazzo 
Vidom molti ambienti sono affittati a 
enti privati come 1 Istituto Montesson, 
completamente estraneo alla struttu
ra' 

È possibile che per un puro gioco 
di poten politici si debba spendere 
impropnamente e inuuimente tanto 
denaro pubblico senza occuparsi 
dell effettiva efficienza dell Ammini
strazione pubblica di cui c i sarebbe 
tanto bisogno' 

Come cittadino vorrei essere infor
mato quando e come e dove andran
no a finire le documentazioni di ar
chivio per continuare t miei studi Co
m e mai il ministero dei Beni culturali 
ha potuto sostituirsi al Genio civile in 
un opera di totale ristrutturazione, 
per un edificio che gli viene anche 
tolto, anziché spenderli per la con
servazione di tanti patrimoni da re
staurare' È in questo modo c h e la 
Funzione pubblica cura il funziona
mento degli uffici? Privandoli della 
sede? 

G a s p a r e S lg lamondL Roma 

Il sistema 
perverso 
che dilata 
la scelta 

• a l Caro direttore, mi Inte
ressa particolarmente la que
stione di c o m e verrà regolata 
la sovvenzione al clero da 
parte del cittadini. 

L'articolo di Mano Alighiero 
Manacorda (IVmlù del 
15710) finalmente ha comin

ciato a schiaraci le idee; mi e 
nmaslo però oscuro quando 
irati* 'le soluzioni adottate. 
d a valdesi e d ebrei, avventati 
e assemblee di Dio, anche 
perche nello stesso articolo 
asserisce •Tutti, dunque, cat
tolici e no, daremo oboli e 
percentuali alla Chiesa cattoli
ca* Potresti chiame questa 

apparente contraddizione? 
Sarebbe troppo chiedere 

c h e 1 argomento sia trattato 
ulteriormente con più dettagli 
e soprattutto senza perdere al
tro tempo' C è molta dismfor 
inazione in giro e non dobbia
m o arrivare al dunque del tut
t o sprovveduti Ad esempio 
sarebbe interessante conosce
re 

- c o m e ci si deve regolare 
per n o n fare armare nemme
n o una lira alla Chiesa' È suf
ficiente destinare la percen
tuale allo Stato? 

- Gli atei, i cittadini di altre 
religioni, devono effettivamen
te contnbuire con la propria 
percentuale? Abiurare la pro
pria religione servirà a qual
che cosa? 

Renato n e d . Trento 

Le vie per Hnan2ianh Chie
sa caaolKxi sono due h pnma 
i di tenore libemeiarguiom fi
no a dut rattorti deducibili 
dalla denuncio del reddito im-
poniaile. e pagate cast un'im-
poeumirtorK la seconda idi 
indicare se si vuole dieta per 
milkaVkimpostelrpe/pagale 
d a tuta 1 cittadini uadaattoSla-
lo o atta Chiesa h percentuale 
dette vakmatspremeamà per 
atta i contribuenti (Se sa 40 
milioni di contribuenti solo IO 
sceglieranno, e se di questi IO 
sola 7scegheratmo Chiesa, atta 
Chiesa andrà IV per milk non 
diquei7milioni.maditutttt40 
milioni di contribuenti) L'ini-
quìa e l'impraticabilità di que
sta asurda procedura è stato 
segnalata leusf lAiineiife dal rrw-
ntsfiD delle ftnanse, Formica, 
al presidente del Consigiio Ma 
chi gli ha risposto* Chi ne ha 
pili portolo' 

Nel caso dette elargizioni 
(•obolo') il male e che posso
no essere Arra* solo o lavon 
delhChiesacattolicae(aparte 
le intese* con altri culti) non 
perenti loia Nel caso della per
centuale dettVper male d male 
i nel marchingegno perverso 
the dilata a tutu la scella di al
cuni Sommando i due casi, lo 
5)0» incasso meno e versa ad 
alta parte di quanto ha incassa
lo, esu qualche altro dovrà n 
fast. Su chi,se non, ancora una 
volta su lutti nop Perciò ho 
scnttochepaghpremolutti 

Destinare h propria percen
tuale allo Stato, è cosa che va 
latta, ma non corregge quel 
meccamsmopewerso Abiurare 
sarebbe bello (lo ha latto Aldo 
Capitini a suo tempo) ma non 
ha effettipratici. 

Oggi, mentre dalla tv pubbli 
aa monsignon molto soddisfai 

ti (a credo') propagandano 
obolo e percentuale, loStatota-
ce Sarebbe bene che il Pei, che 
ha approvalo il Concordato, e 
le sue Federazioni tornino a 
discutere, come è stato deciso 
al Congresso, anche per illumt 
tiare i cittadini sull importanza 
delle loro scelle 

OMARiOA MANACORDA 

Ha sepolto 
ogni proposta 
di materia 
alternativa 

sfai Cara l/mfd II nostro mini
stro ombra per l'educazione 
ha nlasciato una intervista a 
La vita scolastica (Firenze, n. 
5deH'l/ l l ) nella quale illu
stra g programma del Pelai 
quel campo. Quale padre di 
u n figlia «non awalenten. 
che frequenta la prima classe 
di una locale scuola media, 
non mi sento di condividerlo 
nella parte che si riferisce alle 
proposte formulate per risol
vere quel groviglio di gravi 
problemi sorti con l'emana
zione delle nuove norme sul
l'insegnamento della religione 
cattolica, cioè 'Regolamenta
zione della facoltativi!* del
l'insegnamento della religione 
cattolica in conformità alla 
sentenza della Corte costitu
zionale, per garantire il dintto 
di avvalersi dell Ire (Insegna
mento religioso concordata-
no) e, peri nonawalenusi. la 
possibilità di svolgere nella 
scuola altra attività formativa 
o 1 esercizio del dintto di usci
re dalla scuola. 

Quel programma e quell'in
tervista sono uscite sulla stam
pa dopo la pubblicazione del
la sentenza n. 203/1989 della 
Corte costituzionale 
(19/4/1989) che ha sancito 
come valore di legge e in mo
do non equivoco che 1 inse
gnamento della religione cat
tolica è effettivamente facolta
tivo, e quindi non obbligato
rio e lo stato di «non obbligo* 
per coloro che non si •avval
gono» di tale insegnamento 
una filosofia del tutto nbaltata 
rispetto a quella contenuta 
nelle vane circolari ministeria
li 

La sentenza 203 ha sepolto. 
recisamente e senza appello. 
qualsiasi proposta di matena 
alternativa, per quanto inte 

lessante e magan autogestita 
si possa immaginare, indican 
do come soluzione ottimale la 
collocazione in orano extra-
cumcolare dell ora di religio
ne 

Su questo tema 1 partiti tac 
ciono ed evitano di prendere 
una posizione, compresi quel 
li che si richiamano ai valori 
di laicità delta convivenza CM 
le Anche il Pei tace, facendo 
sorgere il sospetto di una in
volontaria compitola con le 
automa di governo, che sem
brano incentivare .il non 
prendere posizione, e lasciare 
che si consolidi uno stato di 
fatto quanto ir ' illegale che 
si viene instaurando a tutti i li
velli scolastici 

Spero di aver stimolato un 
maggior approfondimento 
della nostra posizione 

Beriusconi 
costretto dal Psi 
ad im cattivo 
affare 

• I Caro direttore, il control
lo delta Mondadori da parte 
de l gruppo berlusconiano Fl-
nirtvest, realizzerebbe un vec
ch io sogno get tano, elevereb
b e al c u b o la sfera d i influen
z a nei confronti di testate gior-
nalrstiche c h e il potere impe
rante considera «comode 

Tuttavia, acquistare un gior
nale non significa comprare 
l'anima dei lettori che lo se
guono (Gianni Letta, even
tualmente chiamato a dirigere 
•Repubblica*, costringerebbe i 
lettori a fuggire c o m e lepri) 
Modificare una finca editoria
le, imporre le dimissioni a dl-
retton e firme autorevoli, sa
rebbe causa di^Jisaffezione e 
npudio d a parte dei letton 
medesimi, con tirature e ven
dile dimezzate n e risentireb
bero, in particolare, gli introiti 
pubblicitari: I affare del secolo 
si ridurrebbe a grazioso omàg
g io c h e pelosi fratelli hanno 
imposto di riservare agli a m i a 
diCraxieforlara. 

Meditando s u precedenti 
non nusciU acquisti, presumo 
che Sua Emittenza dovrà infi
ne pentirsi per le centinaia di 
miliardi sborsati. 

Gianfranco D m s l a n l . 
Bologna 

La regolarità 
elettorale 
non è più 
garantita 

• a Caro direttore, le noti
zie che emergono dalla let
tura dei giornali circa I brogli 
elettorali a Roma e a Napoli, 
lasciano intravedere una si
tuazione di sfascio nell'at
tuale sistema elettorale, che 
non dà pia garanzie di 
obiettività e di rispetto della 
effettiva volontà popolare. 

La farragine di verbali e di 
buste e la convulsa fase fina
le in cui I pacchi devono 
pervenire al centro di raccol
ta, mi sono sempre apparsi 
come difetti e disfunzioni da 
correggere Ma tutto ciò im
pallidisce di fronte a quanto 
va emergendo dalle tardive 
inchieste di quest'ultimope-
nodo pressappochismo, su> 
perhcialità, inosservanza 
delle leggi, per non parlare 
di vere e proprie truffe 

Sapendo ciò, mi chiedo-
con quale fiducia 1 elettore 
depositerà d'ora in poi la 
propria scheda nell'urna? 
Non si può giocare con 
mazzi di carte truccate men
tre si fa credere che la parti
ta è leale e le regole de! gio
co rispettate. 

È ormai indilazionabile la 
revisione dell intero sistema 
di votazioni, dalla elimina
zione delle preferenze che -
con le infinite combinazioni 
che offrono-consentono ai 
prccacciaton di voti la piena 
identificazione nominativa 
dell'elettore, alla riforma dei 
verbali, delle buste, dei regi
stri, alla limitazione ad una 
sola giornata di tutte le ope
razioni di voto e di scrutinio 
(siamo, credo. Cuneo Paese 
al «tondo ad operare nell'ar
co di due giornate, con con
seguente aggravio del costi 
per lo Stato, di impegni per
sonali, di misure di sicurezza 
e lungaggini di ogni tipo) 

Oltretutto mi sembra un 
grosso errore quello di aver 
eliminato la designazione 

degli addetti ai seggi da par
te delle formazioni politiche, 
sistema che dava quantome
no la garanzia di controlli in
crociati che d'ora in poi sa
ranno lasciati del tutto al ca
so 

In mancanza di queste ri
forme, sarà inevitabile il dif
fondersi di un clima di so
spetto e di sfiducia, col con
seguente aumento dell'a
stensionismo 

Franco FrucescoaL Torino 

Chiedendo 
in Svizzera 
con una semplice 
lettera... 

wm Signor direttore, il 
22/11/87 ho presentato la 
domanda di ricostituzione 
delta Derisione, dopo fi 65* 
anno, altnps di Roma, 
avendo versato i contributi. 
dal '56 al '62 alla Cassa Arti
giani, dal '65 al '£8 alta Cas
sa Svizzera (dove ho lavora
to), dal-69 all'BO alta Cassa 
Commercianti 

L'Inps, a fronte delle mie 
letterale sollecitazioni, affer
mava che non poteva proce
dere alta ricostfruzione della 
pensione perchè il c o n t i -
tente ufficio svizzero non re
stituiva in Italia il dovuto 
conteggio 

Mi sembrava molto stra
no, conoscendo la precisio
ne e la correttezza elvetica, 
che non trasmettessero an
cora quanto dovuto 

Mi decisi a scrivere perso
nalmente una semplice let
tera il 13/9/89 e con glande 
meraviglia, dopa 2 gorra 
soltanto, ricevetti la risposta 
con allegato un formulario 
da riempire, datare e firma
re, compiegando d certifica
to di matrimonio e stalo di 
famiglia Dopo appena una 
settimana, dalla Cassa sviz
zera di Compensazione mi £ 
pervenuto l'assegno circola
re per la somma dovuta. 

Dopo pochi giorni ho ot
tenuto, grazie ad una mia 

semplice lettera con norma
le affrancatura quello che 
ancora I lnps di Roma non 
aveva saputo ottenere dopo 
anni 

Ho mostrato, sia agli im 
piegati addetti sia al Capo 
ufficio pensioni lnps la do
cumentazione pervenutami 
con tanta sollecitudine dalla 
Svizzera Allora mi è stato 
comunicato, sempre da 
quella sede lnps, che alla 
mia domanda di ricostituzio
ne non risultano i versamen
ti Artigianato e Commer
cianti, per cui la mia pensio
ne non pud essere ricostitui
ta 

Pantaleo Specchia Roma 

I «vertici» e la 
«responsabilità 
della direzione 
centrale» 

fa* Egregio direttore, l'Uni
tà àeììì dicembre, in pnma 
pagina, Molava -Fondi nen 
e traffico d armi Carli accu
sa i vertici Bri! sapevano* 

Come lei sa, nel linguag
gio giornalistico, con la pa
rola «vertici* si intendono 
normalmente il presidente e 
il direttore generale o il co
mitato esecutivo, se si tratta 
di organi collegiali 

L'Unità, invece, definisce 
«vertici, un condirettore e 
due impiegati queste infatti 
sono le persone esplicita
mente citate dal ministro del 
Tesoro nella sua relazione 
di ien alla Camera dei depu
tati, come presunti e possibi 
li implicati nella vicenda di 
Atlanta 

Mi chiedo come mai lu
nik) (giornale in genere 
molto attento a queste que
stioni) sta incorso in un cosi 
rilevante errore (soto tra rum 
I giornali italiani) 

rfertoffeal. Roma 

L'osseroaaone probabtlmenie e 
giusta. Tuttavia, sedi errore si 
tratta, nonèunerroredelIVnìth. 
la parola - i x t i u . non è stala 
scelta da noi a casa £ stato il mi-
nisba Carli a parlare insertato di 
-responsabilità della direzione 

le. dunque, equetta del mmatra. 

«Fa ridere 
Crad: c'erano 
sulla bandiera 
già nel 1892» 

• B Caricompagnì, brevemen* 
le vorrei cure qualcosa sul sim
bolo e sul nome del mio Partalo 
e sul perché a mio parere non 
va<ambi*to nulla. 

Fa ridere quanto afferma Cra-
xi, che la falce e martello sono 
di origine leninista, quando già 
sulla bandiera del 1892 del Psi 
apparivano questi «frumenti di 
lamio, che non capisco perché 
b e d a n o tanto discutere {non 
certo quei milioni di persone 
che lavorano per vivere degna
mente esenza rubare) 

Giusto rinnovarsi, perché tut
to deve sempre nnnovarsi. ma 
non perdere le proprie radici 
perché se no si va Incontro al 
nulla. 

Giovanni Negro 
Mango (Cuneo) 

ItaliaRadio 
L.A RADIO DEL PCI 

ROMANIA. BASTA CON IL TIRANNO 
VOCI DALL'EST CONTRO CEAUSESCU 

Oggi alle 10 su Italia Radio 
Intervengono E AMBARZUMOV (Urss), 6 . ARBO
RE (Romania), A MICHNICK (Polonia), V. PE-
TROV (Bulgaria), J VASARHELIV (Ungheria), M 
SLAVIK (Cecoslovacchia) 

ECONOMICI 
STOPI Lavoratore 
dipendente vuoi denaro? 
Red-Fin te lo presta imme
diatamente! Mini-formalità 
con veloci erogazioni a do
micilio1 In tutta Italia* Te-
leinformati allo (049) 
8750177 A ogni cliente un 
regalo in regalo! (49) 

UN'IDEA NUOVAIII EooaziO-
nale Natale Capodanno al 
mare Rlmin l/Viserbella • al
bergo Costarica (via Mediti 
4) lei (0541) 720802-com
pletamente riscaldalo. Vici
no mare - camere servizi -
Pensione Completa 34.0007 
44000 - Offerta Capodan
no, 3 giorni compreso ceno
ne 210 000 (48) 

Anna BtancaeDoraannuncianola 
scomparsa della loro mamma 

VffiCINIASCALAMNl 
CHWB0V 

La salma verrà trasportata dal! ospe
dale di San Donato Milanese al Ci
mitero di Lambrate il giorno 24 di
cembre atte ore 10 m torma priva 
la. 
Milano 23 dicembre 1989 

Caro compagno 
LUIGI VANOTTl 

e sempre vivo in noi il ricordo del 
tuo esempio del tuo impegno so
ciale che ci fa pensare possibile la 
realizzazione di una società più giù 
sta.PiaeTarquiruo 
Milano 23 dicembre 1989 

A tre anni dalla scomparsa del com 
pagno 

LuiavANom 
U moglie bilica, t figh, la nuora e i 
nipoti k> ricordano con tanto affetto 
e sottoscrìvono per Wnttà. 
Milano, 23 dicembre 1969 

Nicola Teli e i coHaboratorl delta 
Casa editrice partecipano al lutto di 
Luciano e Nunzia Raimondi per la 
scomparsa di 

rowcEsanuNtti» 

£ limita in Varewtt 22 • 

nuNosaiuflWNDi 
wLPOUGATTA 

I funerali avranno luogo 

un'mdetebite erediti di affetti «J fa 
miliari agli amici, a tutti coloro ene 
'ebbero occasione di conoscerne la 
doiceiza e la fermezza, sia nel lem 
pò della normalità quotidiana che 
in <flieHo eccezionale, detta Resi* 
stenzae della guerra. 
Varese, 23 dicembre 1989 

È morto 
ANTONIO CAREWO 

comunista dal 1921, fondatore del 
partito a Castehneccnio, antifascista. 
Nel) additare UJUO esempio di mitt-
lante probo la Federazióne del Pei 
di Imperia partecipa al lutto dei fa
miliari. 
Imperia, 23 dicembre 1969 

La sezione Pei di Pavone partecipa 
commossa al dolore del compagni 
Gianni e Graziella per la tragica 
scomparsa dell amala figlia 

OJSABOUMffllO 
Pavone (TO), 23 dicembre 1989 

Le donne comuniste della Federa* 
zione del Canavese si «fungono con 
affetto a Graziella e Gianni colpiti 
cosi duramente dalla prematura 
scomparsa della loro cara figlia 

BJSAB0UANE110 
Ivrea (TO) 23 dicembre 1989 

tn un tragico incidente stradale ha 
persola vm la giovane studentessa 

EUSAB0l2M*li0 
.M genitori Graziella e Gianni la fe
derazione comunista del Canavese 
porge sentile condoglianze 
Ivrea (TO) 23 dicembre 1989 

Nel 17° anniversario della scompar
sa di 

AMtELOGAllJEHA 
UiriOBlietoricoriaeiotltJiCllwpei 
I Unità. 
Certosa (PV), 23dìc«mbre 1919 

i • • m,msvmmsm»^h*mKm»màh*m 

Nel 17» anriTVCTT»irioo>llBSK»inp4* 
sa di 

«WCLOOIUBM 
la sezione FU e il contlfUo 4riU 
Cc»p«a(mdiC«OMtontl>!d»no 
esonojcmonopa/Vmtt 
briosa (PV). 23 dicono*, 1969 

A34 anni dilla « m p a n a d e l cam
pagna 

la moglie Maria >> tifile Vienna • 
Zita ricontandolo con «a io Uhm 
sottosenvono per li NO stornala 
H e » Emanuele, 23 d i a m i * IMS 

Un anno ta decedè» 

GASiWCaflMTTO 
Ssuia notaOBlM 41 c o n h a a m , 

tuiunui «•aneiiam, «aramoii «p* 

Orale dei Dopolavoro ranwkélo e. 

BOMntBdeSa 
no con' 
afone 

li/dantS? 
che, per onerarne la •_ 

£jó»eWr«*i4^i*<j 
««nuMOMasn. •':->:(••-' 
VentóOrPortmone, ti l 

La moglie Giuliana, a « r i o Mane • 
la nuota Maria T . m * « « 5 a a ) 
dalla grande puveclpaxlone al tao 
dotale perla perdilo del cera 

HMO 
nti«aziarttlco<!u»aTa,0an*)>l 
conoscere che ninna dartaam a 
toro affetto di seniore per N kn& ca-

Genova.23dk*mbll1Se9 

Nella ricorrenza detti icompalM 
dei compagni 

tosmaeemn 
OOHZWWQM 

i laminali Bn ' 
tetto atniaii 
fero bene e 
«Hwmo H O 0 000 per runa»' 
Genova, 23 deembrc 1«89 

. i r i \ 
23/12/1980 2VU/taB 
In un mondo che c*nufej*aBéd> 
mente se non ci «aitiamo a'dUa-
gto. estranei p tadlfrenmt: é arnhe 
Siane a do che netto nmn>7lÌ 

KHDQSQWnM 
ci ha lascialo come WlMMlnlltlli 
Iamore per inoom.aajaMe. »<Ji-
veno. I m u t u e perbdatlM. • • * -
nti la solWah«i Cc«l ta ricordano 
net nono annWeisarto daM> mone I 
nipoti Claudio, Andrea. Olita e Itic-
canto* aon 
peri Unita, 
Roma. 23 dicembre 1989 

.| in 

CHE TEMPO FA 

~m^ 
NEVE MAREM0SS0 

t NITIALlAi la attuazione meteorolo
gica che governa II tempo sulla nostra penisola è 
sempre caratterizzata da un marcato (lusso di 
correnti occidentali in seno al quale si muovono 
veloci perturbazioni di origine atlantica Una di 
queste attraverserà ta nostra penisola provocan
do moderati fenomeni particolarmente sulle re
gioni centrali e su quelle meridionali La tempo-
ratura continua a mantenere superiore ai valori 
normali della stagione 
T U J K > MtLtVIf TOt sulle regioni settentrionali 
condizioni di tempo variabile caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite Sulle 
regioni centrali prima e su quelle meridionali 
poi, graduale intensificazione della nuvolosità 
che sarà comunque Irregolarmente distribuita e 
potrà essere associata a precipitazioni sparse di 
breve durata. 

VIMfts deboli o moderati provenienti da Sud-
Ovest al centro e al sud, provenienti da nord
ovest sulle regioni settentrionali 
*MRh mossi j bacini occidentali, leggermente 
mossi gli altri mari 
•XMftANIt condizioni generalizzate di tempo va
riabile su tutte le regioni italiane dove si avranno 
formazioni nuvolose irregolarmente distribuite a 
tratti accentuate a tratti alternate a schiarite La 
temperatura ei manterrà sempre superiore ai 
valori norma» della stagione 
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ECONOMIA £ LAVORO 

Donat Cattìn convoca i bancari: 
«Garantite i pagamenti o vi precetto» 
Confederali e autonomi ribattono: 
«Lo stiamo già facendo...» 

Non ci sarà il preannunciato black-out 
allo sportello, assicurano i sindacati 
Banche aperte anche con gli scioperi 
per riscuotere buste paga e pensioni 

Tutti in fila a sognare gli stipendi 
Ma i doveri 
sono solo 
dei lavoratori? 

AMILO DI MATTIA 

• • Ce'una sorta dì triango
lo" il lavoratore del eredito, il 
'cittadino-utente, il banchiere. 
SuUg stondo, il governo, I pri
mi due esercitano (o vogliono 
esercitare) i propri diritti. Il 

nUlema e come, nel definire 
erimetro del conflitto con i 

banchìefit iArltli dell'uno e 
quelli dell'altro non vengano 
in rolla di collisione. I sinda
cati /bancari ii sono notevol
mente impellali, in questi 
giorni, « rendere possibile il 
soddisfacimento dell'utenza 
debole., quella die cioè ri
scuote pensioni e stipendi. 
Fone in seguito si potrà (are 
di' più, htcefKjo una sorta di 
ip>te.cònltìrtadlni'erissan-
'M;W.i;banpaH e questi iiltj-
"M.jranuyl gioco., per i ca-
4MII9&&Z pia.cheJegitti-
„nm;,- del diritto di sciopero. 
«n patto che;, comunque, ten-

- ga-anche conto della sensibile 
• • hjjitìrw nei meni di paga-

* * "* erso llnlormatìi-
Wrto»J^|t)i|di 

, ,_J^ìrvé>ia"S»m» yi«to 
categorie di soggetti che eser-
,rtano diritti, l'altro vertice del 
triangolo * un convitato .di 
.pjelofcrvle anociaiionl di ca-

, valere dintU aspira, me* recu
perare illimitatamente poterle 
leve nelle organizzazioni 

, «iendali., In sostanza, vuol 
lògllere 1̂  trasformazione fi-
; n & ) « n p n per delineare la 
banca del «Duemila, (per la 
quale i bisogni nuovi dell'u
tenza richiedono una profon-

• da riconversione professiona
le degli addetti}, bensì per 
avere mano Ubere nei proces
si di ristrutturazione e nei mo
menti salienti e no, del rap-

., Una visione 
I da una an-

mmgmmm 
sistema di rclukmJ sindacali 
come tajm *• i»a «dsiinnur» 
fa. risorsa su cut far leva per il 
cambiamento. 
: VCOBI è da un anno che è 
«•fiuto il contratto e non è 
catto all'ordine de) giorno il 
tfmtòvo per gli oltre 320mila 
bsrtcati: "uni categoria un 
tempo definita torse ingiusta-
menle come privilegiata ed 
oggi con gravi problemi di sia-
lus. Ma e poi vero che solo un 

im'im t-j*-1 *-. "*J 

w ^ 'J t' 

sistema protetto da un regime 
oligopolistico quale fu quello 
bancario può assicurare van
taggi ai lavoratori e che i primi 
venti della competitività e tra
sparenza sono elementi di de
pressione dello status dei la
voratori? Se cesi fosse, sareb
be come dare per scontato 
che non vi può essere che col
lusione tra dipendenti e datori 
di lavoro a favore della rendita 
finanziaria, 

E invece non è cosi. Anzi, è 
il momento nel quale infor
matica e innovazione posso
no essere l'occasione per defi
nire una nuova figura di ban
cario, o meglio di lavoratore 
finanziano, considerati ) pro
getti dì sviluppo delle attività 
finanziarie extrabancarie. 

L'altro seggeto che non 
svolge affatto il ruoto che la
voratori e Utenza legittima-
mente sottendono è il gover
no, anzi i governi di questi an
ni All'impegno delle autorità 
monetarie; ìianno fatto co-
stantemerite riscontrò governi 
afcehti di fronte ai proBlemì di 
struttura e organizzativi delle 
banche, niente affatto convìnti 
della necessità di una maggio
re! trasparenza bancaria, mai 
preoccupati del «contraente 
debole*. Il programma del go
verno Andreotu non contene
va un rigo sul sistema banca
rio. Ieri il governo si è sveglia
to «d è ricorso all'arbitrario 
gesto plateale-minatono della 
convocazione dei sindacati 
del credito, magari in nome 
della tutela dell'utenza finora 
tenuta in nessun conto. Dun
que, mali antichi e arbitri re
centi, Ma allora è sui punti cri
tici del triangolo che occorre 
incidere: Assicredito-Acri e 
governo debbono fare final
mente la loro parte. Dalle pri
me sì «sigeunasvotta. Devo
no finire, nella trattativa. gli ar
roccamenti pregiudiziali. E su 
questo aspetto che il governo 
deve intervenire, subito. La 
salvaguardia dell'utenza è un 
obbligo, da non strumentaliz
zare, anche per i banchien. Se 
nelle prossime giornate la 
svolta non ci sarà, allora do
vrà intervenire l'Assobancaria. 
Ai presidente, Piero Barucci, 
che è persona che riteniamo 
sensibile ed attenta, non sfug
girà che la situazione è diven
tala insostenibile. 

Gli scioperi proclamati dai sindacati restano confer
mati. Si fa invece meno nero il quadro per chi deve 
ancora riscuotere lo stipendio o la pensione. I sin
dacati hanno infatti garantito che le agitazioni della 
settimana prossima saranno calibrate in modo tale 
da tutelare i diritti dell'utenza. Lo hanno ripetuto ie
ri al ministro Donat Cattin, dopo che in mattinata 
era stata ventilata l'ipotesi della precettazione. 

RICCARDO LIQUORI 

• 1 ROMA. Anche ieri si sono 
ripetute le lunghe code da
vanti alle banche, formate da 
cittadini allarmati dalla even
tualità di passare le festività al 
verde. Probabilmente, però, 
saranno rimasti delusi quanti 
si attendevano un intervento 
d'autontà da parte del gover
no per mettere fine agli scio-
pen Nella mattinata di ìen, in
fatti, ti ministro del Lavoro Do
nat Cattin aveva convocato -
su esplìcita richiesta de) Con
siglio dei ministri - i sindacati, 
sostenendo di dovere «interve
nire in qualche modo» pur di 
assicurare il pagamento degli 
stipendi e delle tredicesime. A 

quel punto erano già in molti 
a prevedere una precettazione 
degli impiegati. Nella realtà le 
cose non sono andate cosi. La 
riunione tra Donat Cattin e i 
rappresentanti'sihdacali è sta
ta brevissima, non più di venti 
minuti. «Alcuni prefetti ci se
gnalano difficoltà nel paga
mento delle pensioni e degli 
stipendi*, avrebbe detto il mi
nistro, chieder.u^ poi che no
nostante lo sciopero queste 
operazioni venissero comun
que garantite.'Solo in caso 
contrario, ha concluso, saran
no presi provvedimenti «a nor
ma di legge». In pratica, i pre
fetti vigileranno sui disagi pro

vocati dalle agitazioni Se si 
dovessero verificare delle diffi
coltà nel pagamento degli sti
pendi potrebbero scattare le 
precettazioni 

Dal canto loro i sindacati 
hanno giudicato «mutile* l'in
contro, definendo «di pessimo 
gusto* l'accenno del ministro 
ad un atto d'imperio da parte 
del governo. 1 rappresentanti 
dei bancari sono poi tornati a 
ribadire quanto più volte affer
mato in questi ultimi giorni: 
larga parte delle tredicesime e 
stata riscossa, nonostante tutti 
i disagi provocati dagli sciope
ri. Inoltre, hanno detto, gli sti
pendi saranno garantiti co
munque, anche nelle situazio
ni più «critiche*. 

Le organizzazioni di cate
goria hanno poi manifestato a 
Donat Cattin l'intenzione di ri
solvere la vertenza nella sua 
sede naturale, senza ingeren
ze da parte del ministra Se 
pero la posizione delle impre
se resterà quella espressa in 
questi giorni, i sindacati non 
escludono nuove astensioni 

dal lavoro a partire dai pnmi 
di gennaio 

Nonostante il colpo di tea
tro di Donat Cattin, dunque, il 
governo non interverrà per 
porre fine alle agitazioni che 
stanno per investire dì nuovo 
il mondo del credito. Bastano 
per ora le assicurazioni fomite 
dai sindacati, che parlano dì 
segnali di «responsabilità* for
niti dalla categoria. In Emilia, 
ad esempio, nelle giornate 
•calde* del 27,28 e 29 sarà as
sicurato almeno un giorno di 
apertura per ogni istituto di 
credito. A Termoli, in Molise, 
gli sportelli resteranno aperti il 
27 per garantire il pagamento 
degli stipendi ai lavoratori del
lo stabilimento Fiat. Le orga
nizzazioni del credito si 
preoccupano inoltre di respin
gere ì tentativi di «criminaliz
zare* la categoria seguiti alla 
proclamazione del pacchetto 
di scioperi, confortati del resto 
dal sostegno espresso loro da 
Cgil, Cisl eliii. 

Ieri infatti, pnma che venis
se resa nota la convocazione 

al ministero, la Federazione 
dei lavoratori bancari - che 
nunisce i confederali della Fi-
sac, della Fiba e della Uilb -
aveva convocato una confe
renza stampa unitamente alle 
organizzazioni autonome Fabi 
e Falca Lo scopo era quello 
di illustrare le ragioni degli 
scioperi di questi giorni. I sin
dacati hanno respinto dura
mente ì tentativi di «strumen
talizzazione» della vertenza 
messi in atto dagli imprendito
ri. «Acri e Assicredito ora tira
no in ballo gli interessi degli 
utenti» ha detto il segretario 
della Fabi, Marninoli, «ma si
no ad oggi non hanno mai af
frontato i veri nodi della ver
tenza». 

Negli ultimi giorni, intanto, 
è tornata alla ribalta l'ipotesi 
di una regolamentazione del 
diritto di sciopero anche nel 
settore bancario. «Siamo di
sposti a prendere in conside
razione anche questo punto* 
hanno affermato f sindacalisti 
•ma a bocce ferme. Non allo 
stato attuale della trattativa». 

Altro colpo contro il «polo» con Bnl e Inps. Preme la lobby assicurativa 

Longo a muso duro contro Carli: 
«A queUe còridraoni l ina non d sta» 
Di nuovo scontro aspro sull'alleanza Bnl-Ina-Inps. 
Antonio Longo adesso se la prende con il ministro 
del Tesoro Carli: non foraggeremo mai concorrenti 
in casa. «Noi abbiamo rispettato i patti, là Bnl no. È 
inadempiente». E l'Inps? «Non è l'Ina ad aver inven
tato il polo a tre. Anzi, questa vicenda ci ha fatto . 
capire come deve essere organizzato il mercato as
sicurativo». Con la minore concorrenza possibile. 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

•ri ROMA Per chi non avesse 
capito che cosa ha in mente il 
presidente dell'Ina, Antonio 
Longo nbadisce: io quell'al
leanza a tre, con Inps e Bnl 
proprio non l'ho mai capita. 
L'Inps si occupi di previdenza 
pubblica, al resto ci pensiamo 
noi. Le parole sono parole. E 
all'Inps demmo solo un con
tentino sulla possibilità di oc
cuparsi anche d'altro (e cioè 
della previdenza integrativa). 
Tirano correnti d'aria ghiac
ciata tra il palazzo dell'Ina in 
via Sallustiana e il ministero 

del Tesoro di via XX Settem
bre, trecento metri più avanti. 
Carli si è schierato con Canto
ni. il presidente della Bnl." Ha 
scritto una lettera al suo colle
ga Battaglia, che dal ministero 
dell'industria' sorveglia l'attivi
tà delfina, precisando su qua
li punti si può trovare un ac
cordo che faccia naufragare 
l'accordo tentato decantato 
per mesì e ora sotto tiro Con 
il fronte del no prima limitato 
alla sola Confindustria (che 
non ha risparmiato munizioni 
per impedire che il mercato 

assicurativo prendesse forme 
più democratiche) e ora pie
no di baldanza. Lina, che in 
questi giorni si appresta a 
concludere le operazioni tec
niche per il prestito subordi
nato alla Bnl dopo lo scanda
lo di Atlanta, ha via via rialza
to il prezzo del suo intervento. 

L'opinione di Carli è che un 
accordo si possa trovare a 
patto che non ci sia alcun 
rapporto di esclusiva tra l'Ina 
e la banca; che la compagnia 
assicurativa Lavoro Vita oggi 
della Bnl sia divisa al 50% tra 
Ina e Bnl; che nell'accordo 
rientri pure la Banca di Marino 
attualmente di proprietà dell'I
na. Apriti cielo. Il tanto osse
quiato Carli nei giorni in cui 
aveva bocciato i patti sotto-
scntti dal'suo predecessore 
Amato è diventato ieri pome
riggio bersaglio di polemiche 
indurite. Antonio Longo non 
era dimissionano? SI, spiega, 
ho dato le dimissioni, ma Bat
taglia le ha respinte e io non 

le ho ripresentate. «Ora sto a 
vedere». Cloe, fa capire al go
verno che lui resta sul piede 
di guerra ed è deciso a con
durre il gioco dove vuole lui 
Altrimenti non ci sta. Ma la 
meta, stando alte posizioni di 
oggi, non sembra essere altro 
che la rottura. Con l'obiettivo 
di spostare sul suo terreno fet
te consistenti ! da partiti di 
maggioranza a cominciare 
dalla De e dal Pri. Un aiuto in
diretto al Psi che oggi punta 
decisamente ad una santa al
leanza tra Bnl e Comi! in cui 
poco spazio ci sarebbe per l'I
na visti i mille fili di interessi 
tra Cornile Generali. 

A Longo non resta che pun
tare i piedi per terra. La com
pagnia Lavoro Vita deve esse
re gestita sotto responsabilità 
totale dell'Ina. No al «fifty fìf-
ty>, al massimo si può fare 
45% a testa con un 6% da de
positare presso una fiduciaria 
che, guardacaso per l'Ina, è 
l'Ina stessa. Gli utili si p 

dividere senza problemi. Nes
sun problema anche per l'at
tuale presidente. Resti, ma co
me prima nomina, tanto deve 
solo assicurare la «propna 
neutralità*. Esclusiva? I patti 
vanno rispettati e nei patti c'e
ra uno scambio: all'Ina gli 
sportelli Bnl per vendere po
lizze, alla Bnl la possibilità di 
vendere i prodotti finanziari 
attraverso la rete Ina, E natu
ralmente niente Inps tra le 
scatole: «Avete mai visto un 
azionista che versa quattrini in 
una società per far posto ad 
un propno concorrente?*. Ter
zo: la banca di Marino non è 
mal stata oggetto di trattativa. 
È dell'Ina e l'Ina se la terrà. 
Ma In nome della tanto de
cantata specializzazione non 
sarebbe meglio passarla sotto 
le ali di una banca? Non 
scherziamo, ribatte Longo, 
siamo noi ad aver salvato la 
Bnl dal disastro non il contra
rio. Anzi, se proprio devo dir-
vela tutta, noi della Bnl ci sen
tiamo «tuton». 

Accolte dal tribunale le istanze della Finìnvest il consiglio della casa editrice è «decaduto» 
Attesa per oggi un'altra sentenza sul contratto di vendita tra i Formenton e De Benedetti 

Giornata 
brutta 
per il dollaro 
Marco in volo 

Nuovo scivolone del dollaro sui mercati italiani dei cam
bi e nelle principali piazze europee. La nostra moneta è 
stata quotata a 1281,125 lire, 11,3 lire in meno rispetto a 
giovedì. Il marco ha registrato invece una nuova impen
nata raggiungendo 747,25 lire contro 746. A Francotorte 
il dollaro è sceso ad una quota mai toccata negli ultimi 
diciotto mesi: 1,7134 marchi. 

Nba, accordo 
tra Popolare 
di Milano 
e Crédit Agricole 

È per ora solo una intesa 
provvisoria ma la confer
ma è stata data dal partner. 
Nel caso di un lodo favore
vole alla maggioranza del 
sindacatone! procedimen-

^ ^ m m to arbitrale iniziato da Ge
mina, le azioni Nuovo Ban

co Ambrosiano possedute dalla Popolare saranno im
mediatamente trasferite con gli eventuali dividendi al 
Credit Agricole e il controvalore sarà trasmesso alla Po
polare con i relativi interessi. Intanto, i rappresentanti 
della Popolare nel Nba si sono dimessi. 

Gli agenti 
di polizia 
hanno il 
nuovo contratto 

Firmato ieri a palazzo Vi-
doni il nuovo contratto del 
lavoratori di pubblica sicu
rezza (riguarda oltre 
320mila persone tra poli
ziotti, carabinieri, guardie 

. ^ _ _ _ m m m di finanza, forestali e agen
ti di custodia). Tra le tante 

parti dell'accordo, vediamo quello relativo agli aumenti 
salariali. Vanno dalle 264mila lire in tre anni per i quarti 
livelli (agenti) fino alle 508mila per l'ottavo livello bis 
(vice questore aggiunto). In pia, in base all'intesa (fir
mata dal Siulp, dal Siaap e dal Sap) ci sarà un «assegno 
funzionale» di un milione e 300mila lire per i dipendenti 
con 19 anni di servizio e di I milione e 700mila lire per 
quelli con 29 anni di servizio. I commenti. Quello del 
Siulp: .11 contratto - dice il sindacato unitario - ha rag
giunto l'obiettivo fondamentale di far avanzare le condi
zioni di vita e di lavoro degli operatori del settore e nello 
stesso tempo aver gettato le basi per il miglioramento del 
servizio.. 

Sciopero Otto ore di sciopero, da 
Hi finn» realizzarsi con modalità 

l M» differenti a seconda delle 
nel Settore regioni, comunque, entro 
ìlei turismo latine di quest'anno, sona 
u « u n •«••» j W ? j n d e t l e d a | ^naK!tìl0 
^^^mml^^^m^^^ del settore per sollecitare il 

, delcontrano^i.lji. 
léYigulda&etósffe 

... ..„.,•,..-, ..,^««wJMpsPI 
Gioacchino, segretario aggiunto della FilcamsCgil - po
trà riprendere se perverranno segnali concreti di disponi
bilità sui punti centrali sui quali si è interrotto: un nuovo 
sistema contrattuale, maggiori garanzie di reddito e dì 
occupazione per gli stagionali, adeguamenti del salarloe 
della professionalità. Se Ciò non awenuìsse sarà inevita
bile un inasprimento della vertenza.. 

'centomila, |avpra^f^|ie(io|ia^SjsHegsJ<fll)ei! 

Emissione II ministro del Tesoro ha 
MCdt disposto l'emissione di cer-

X/i/in ti,Kali dì credito (0*) a 

perZUQO cedola semestrale, di dura-
miliardi , a Quinquennale, per un 

importo nominale di 2000 
^ m m m » ^ ^ miliardi. Il prezzo di acqui

sto dei certificati per il pub
blico è stato fissato in 97,75 lire per ogni cento lire di ca
pitale nominale. Il taglio minimoèdicinque milioni di li
re. I titoli hanno godimento dal 1 • gennaio del'90. 

Revocate le assemblee della Mondadori 

Si stringe 
perla 
nuova società 
llva-Lucchini 

Partirà alla fine di quest'an
no (esattamente il 28 di
cembre) il confronto tra 
Ulva, Lucchini e i sindacati 
sullo stabilimento siderur
gico di Lovere (acciaieria 

mi^^^^^^mmi^^^m che il comitato di liquida* 
tori della Rnsider ha aggiu

dicato, anche se non definitivamente assegnato, ad una 
società mista Lucchini-llva, rispettivamente 60 e 40%). 
Dell'incontro, da notizia un comunicato dei tre sindacati 
metalmeccanici, Rom, Firn e Uilm. 11 sindacato non è 
contrario all'operazione, ma vuole garanzie per i livèlli 
d'occupazione, per gli investimenti e perii varo imme
diato dì un piano industriale almeno triennale. 

FRANCO MUZIO 

flI&Budtee istruttore dell'ottava sezione civile del tri-
buttale di Milano ha annullato la convocazione 

Melle assemblee della Mondadori, Il consiglio di 
ammWstra*2'006 «fella società che ha assunto l'ini-
^ziaiiva'deye infatti intendersi «decaduto» fin dall'a
prile scorso e non può quindi deliberare alcunché. 
Oggi la sentenza sul contratto di vendita tra i For
menton e De Benedetti. 

f DARIO VINIOONI 

!:•• MILANO, f Abbiamo vinto 
..il matchili andata». È questo il 
}comìfterjtò,a caldo dell'aw.5 

iViiiorio Dotti, legale di fiducia 
ideila, Rninvesl alla notizia 
lene il giudice Gabriella Man-
Urin ^veva.appena depositato 
; in cancelleria al tribunale l'or
dinanza con la quale annulla 
"la convocazióne delle assem
blee ordinaria e straordinaria 
• della Mondadori da parte dei 
consiglio di amministrazione. 

Nella tormentata vicenda giu
diziaria che accompagna or
mai da ire settimane il conflit
to al vertice tra i maggiori 
azionisti della casa editrice, 
l'ordinanza del giudice Man-
frin segna un importante pun
to a favore di Berlusconi- La 
contromossa studiata dai le
gali di De Benedetti per far 
tornare il presidente dell'Oli-
vetti in maggioranza nella ca
sa editrice è stata annullata. 

ni, presidente della Fininvest 

Almeno per il momento. 
È la slessa Gabriella Man* 

fnn, infatti, a riconoscere la 
piena legittimità della richie
sta avanzata dalla Cir (nella 
sua qualità di azionista rap
presentante almeno un quinto 
del capitale sociale), di con
vocare l'assemblea straordina
ria e di propome l'ordine del 
giorno. E infatti è quanto la 
stessa Cir si è affrettata a fare 
già Ieri sera La proposta di 
aumento di capitale — una 
proposta che toglierebbe a 
Berlusconi e ai suoi alleati la 
maggioranza della casa editri
ce — è stata cacciata dalla 
porta, ma si appresta a rien
trare dalla finestra. 

Oggi, poi, dovrebbe essere 
depositata la sentenza del 
presidente del tnbunale Cle
mente Papi sull'altra causa 
ancora pendente: quella che 
oppone i Formenton (e da ie

ri anche Leonardo Mondadori 
e la Fininvest, che si sono co
stituiti parte in causa) a De 
Benedetti a proposito del con
tratto che la famiglia Formen
ton aveva sottoscritto impe
gnandosi a cedere appena 
possibile, (e cioè tra un an
no) la propria quota nella fi
nanziaria Amef alla Cir. 

La situazione è quindi 
quanto mai ingarbugliata, e si 
giustifica dunque la soddisfat
ta prudenza dell'avvocato 
Dotti. Ma torniamo alla deli
bera di ieri. 

Il giudice Manfnn ha accol
to in particolare, nelle 12 car
telle della sua ordinanza, le 
argomentazioni della Finta-
va»t in base alle quali il consi
glio di amministrazione della 
Mondadori non poteva delibe
rare sulla richiesta di convoca
zione dell'assemblea straordi
naria (richiesta in 'sé legitti
ma) per il semplice motivo 

che era da intendersi decadu
to. Il magistrato ha riconosciu
to pena validità all'articolo 19 
dello statuto della casa editri
ce, che prescrive, in una visio
ne restnttrva del dettato del 
Codice, che qualora •venisse
ro a mancare per dimissioni o 
per altre cause tre consiglieri 
si riterrà decaduto l'intero 
consiglio e si dovrà convocare 
l'assemblea per nuove nomi
ne». 

Se questo articolo è valido 
(il Codice parla delle dimis
sioni di almento la metà del 
consiglien), il consiglio era 
decaduto, e quindi non legitti
mato a convocare assemblee 
di sorta. Una simile responsa
bilità tocca semmai al collegio 
sindacale, il quale verrà ora 
investito della questione. Diffi
cilmente, si fa osservare, il 
collegio potrà esimersi dal 
convocare insieme alla as
semblea ordinana per il nnno-

vo del consiglio anche la 
straordinaria per l'aumento di 
capitale, come fin da ieri sera 
gli ha chiesto di fare la Cir. 

Ma a beo vedere ta delibera 
apre ora Ufi altro capitolo dai 
contomi incerti e quantome
no imbarazzanti. A giudizio 
del magistrato, infatti, non è 
dal 2 dicembre (data delle di
missioni dei Formenton) che 
il consiglio è decaduto, ma 
addinttura dal 20 aprile scorr 
so, giorno in cui, per (are spa
zio a Carlo Caracciolo, Euge
nio Scalfan, Marco Mondadori 
e Corrado Passera, di dimisero 
altri 4 consiglien, tra i quali 
l'ex presidente Sergio Polillo. 

Ma se il consiglio era deca
duto tutti gli atu compiuti da 
allora sono nulli, compresa la 
fusione con la Cartiera di 
Ascoli. Insomma, si apre un 
nuovo fronte di polemiche 
forse senza fine. 

Gli avvocati dei due fronti' 

}avranno dunque modo di im
pegnare utilmente anche que
ste giornate tradizionalmente 
festive, per venire a capo di 
quello che sempre più si mo
stra come uri autentico rebus 

Questa mattina in verità si 
dovrebbe avere un chiarimen
to su un altro punto decisivo 
del conflitto legale: e cioè se 
effettivamente te azioni dei 
Formenton sono ancora vin
colate a un contratto di vendi
ta stipulato un anno fa con De 
Benedetti, o se invece quel 
contratto va a sua volta consi
derato nullo. Nel primo caso il 
temporaneo vantaggio accu
mulato ten da Berlusconi sa
rebbe interamente annullato, 
perché De Benedetti tornereb
be a poter contare—di qui a 
un anno — su una solida 
maggioranza nella finanziaria 
Amef, E allora potrebbe co
mandare anche senza au
mento di capitale. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Costerà molto di più viaggiare. Il governo vara il decreto fiscale 

Stangata per bollo auto e treno 
Le nuove tariffe ferroviarie 

PRIMA CLASSE SECONDA CLASSE 

Puntuale, è arrivata la stangata d i fine anno So
prattutto per chi viaggia II Consiglio dei ministri ha 
varato una sene d i provvedimenti fra cui l'atteso 
decretone fiscale e gli aumenti delle tariffe ferro-
viane II treno costerà i l 20% in più II botto del l au
to cresce dell'89%, soprattutto per la tassa regiona
le E poi, novità per le case rurali, i rimborsi Iva, il 
contezioso Tabacchi fuori dal paniere. 

RAULWITTENBERO 

Il ministro delle Finanze Rino Formica 

• ROMA. Lat ino prossimo 
viaggiare in treno costerà di 
più Ancor più in automobile 
Il Consiglio dei ministri ieri 
net varare il decretone fiscale 
di (ine anno che da pure il via 
al salasso sugli automobilisti 
(quasi raddoppiando il bollo 
con un aumento dell 89%) , ha 
approvato il decreto che ren
de a partire dal 1° febbraio 
più salato il biglietto del treno 
nel biennio del 20% lanno 
Ogni chilometro percorso in 
ferrovia costerà in prima clas
se 118 lire nel "90 141 nel 91 
e 170 nel 92, in seconda clas

se 6 9 6 0 lire nel 1990. 83 52 
lire nel 9 1 . 1 0 0 2 3 lire nel 92 
Cresce anche (abbonamento 
ridotto mensile, in pnma clas 
se a 23 35 e 52 lire al chilo
metro nei tre anni, in seconda 
a 14, 21 e 32 lire Secondo il 
ministero dei Trasporti le nuo
ve tariffe dovrebbero ridurre 
sensibilmante il cosiddetto 
•sbilancio» nei conti delle Fs. 

Più in particolare, quelle ci 
tre significano che lo scatto 
delle tanffe per il 90 sarà del 
20% per i treni intercity-euroci-
ty, espressi, notturni, locali e 

diretti compartimentali per il 
1991 e di nuovo per il 1992 
aumenti anche maggiori 

Ma torniamo al decretone 
fiscale in sostanza una delle 
leggi di accompagnaménto al 
la Finanziaria con le modifi 
che apportate dal Senato che 
porterà alterano 13790 mi
liardi nel triennio Ovvero 
4 800 1 anno prossimo 4 330 
nel 91 e 4 660 nel 1992 Del 
bollo auto abbiamo abbiamo 
accennato si tratta del previ
sto aumento della tassa regio
nale nella misura del 45% su 
quella erariale già di recente 
accresciuta che in totale nn 
cara subito il bollo dell 89% n 
spetto a quello attuale 11 resto 
della manovra fiscale si inseri
sce su una gamma dell impo
sizione che colpisce soprattu
to le seconde case, i redditi 
agricoli e I attività delle impre
se oltre a spianare la strada 
agli aumenti delie sigarette 
Vediamo di che si tratta 

Immobili ruralL Con que
sta norma anti-etuslone nel '90 

vanno accatastati se sono se
conde case Ovvero saranno 
considerati immobili urbani i 
fabbricati rurali in cui non abi
tano imprenditon agricoli o 
coltivaton diretti 

Redditi agrari Limitatele 
deduzioni sugli interessi dei 
mutui agrari, non sono deduci
bili ai fini del reddito i contri* 
bull agricoli unificati 

Rimborsi Iva Per evitarne 
(espansione trai altrodovran 
no essere inseriti in detrazione 
I anno successivo se mfenon a 
cinque milioni La Confindu 
stria criticando aspramente 
1 intera manovra fiscale se la 
prende anche con questo 
provvedimento relativamente 
al limite del 50% delle esporta
zioni nspetto al fatturato come 
titolo per accedere al rimbor
so 

Contenzioso tributarlo 
Corsia preferenziale per i pro
cedimenti di elevato importo, 
con sconti a chi nnuncia ad 
opporsi al fisco nel giudizio e 
aggravi delle sanzioni per chi 
risulta nel torto 

MILANO-VERONA 
ROMA-FIRENZE 
MILANO-TRIESTE 
ROMA-BARI 
ROMA-REGGIO C 
ROMA-PALERMO 
ROMA-NAPOLI 
ROMA-MILANO 
BOLOGNA-MILANO 
PALERMO-CATANIA 
ROMA-PESCARA 
ROMA-ANCONA 
NAPOLI-BARI 

19 300 
41 100 
54 600 
64 100 
69 900 

111 200 
28 300 
83 400 
28 300 
32100 
30600 
38 500 
42400 

23 200 
50100 
69 300 
77 000 

101 100 
134 000 
34700 
95600 
34700 
36 500 
38 500 
46200 
50100 

8 700 
18 600 
24 700 
29 000 
40 600 
50 300 
12 800 
37700 
12 800 
14 500 
14000 
17 400 
19 200 

10 500 
22 700 
31400 
34 600 
45 300 
59 200 
15 700 
43000 
15 700 
17 400 
17 400 
20 900 
22 700 

Coefficienti presuntivi di 
reddito La delibera del go
verno permette 1 emanazione 
fra qualche giorno d un decre
to con una specie di •reddito-
metro- per quasi 4 milioni di 
lavoraton autonomi e imprese 
minori. 

Ammortamenti Quelli per 
i beni strumentati delle impre
se saranno ndotti a una volta e 
mezza I ammortamento ordi
nano provvedimento anche 
questo criticato dalla Confin-
dustna 

Alcol e tabacchi Nessun 
aumento, ma per i tabacchi è 
stato approvato il decreto che 

li toglie dal paniere della con
tingenza al fine di supeitassarti 
prossimamente 

Coefficienti catastali. 
Nessuna variazione, saranno 
gli stessi del 1989, in attesa di 
modifiche come un imposta 
sui fabbricati destinata a sosti* 
tuire nel 1991 I Iciap (quella 
sulle attività produttive), già 
investita da ricorsi che sono 
giunti fino alla Corte Costitu
zionale la quale proprio ieri 
ha rifiutato di espnmersi non 
giudicando di rilièvo le que
stioni poste 

Oltre al decretone fiscale, il 
Consiglio dei ministri ha varato 

una sene di altri decreti legge e 
legislativi, disegni di legge. Tra 
I decreti legge, da segnalare 

3uello che sblocca gli aumenti 
el nuovo contratto degli stata

li, fermato dal Consiglio di Sta
to perché portava gli stipendi 
massimi al di sopra di quelli 
dei dirigenti dello Stato- il go
verno ha accresciuto prowìso-
namentedel a>% questi ultimi, 
con decorrenza dal marzo 89 
stanziando 85 miliardi Inoltre 
un decreto sulla finanza locale 
permetterà a Comuni, Provin
cie e comunità montane di uti
lizzare 2 400 miliardi che altri
menti sarebbero finiti in eco
nomia. 

BORSA DI MILANO 

§ • MILANO Andamento contrastato e alla fi
ne a somma zero, per la Borsa di ieri Ma quel
la che per gli altri titoli era una seduta di nor
male amministrazione, e diventata calda per 
chi * al centro delle grandi manovre A (are le 
spese dell'ennesima dilazione del provvedi
mento di Sconto fiscale a Raul Gardini sono 
stati i titoli Montedison ed Enimont. scesi ri
spettivamente del 3,17* e 1,99%. In controten
denza invece i titoli della Ferruzzi finanziaria, 
saliti dello 0,68% grazie a massicci acquisti e 
«Ile voci di imminenti operazioni sulla holding 

Pollice verso per Cardini 
del gruppo Ferruzzi legate anche alla vicenda 
di Fondiana 

Male a loro volta seguendo il verdetto del 
giudice, negativo per De Benedetti sulla vicen
da Mondadori, sono andati i titoli Cir nel! ulti
ma mezz ora di contrattazione, quando è stato 
conosciuto il provvedimento di blocco dell as
semblea straordinana della Mondadori, le 
azioni Cir hanno perso ben 100 tire 

Bene invece le Umpol ordinane al loro esor
dio al terzo mercato collocate a 22.800 lire so
no salite fino a 30000 per poi chiudere a 
26800 ORG 
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SAES R NC 

SAES 

SCHIAPPARELLI 

SERFI 

SETEMER 

SIFA 

S IFARNC 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI R PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STETRPO 

TERME ACOUI 

TER ACOUI R 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

8500 

3 410 

815 

1397 

4290 

4 275 

5 340 

2S30 

4905 

4960 

1510 

4 790 
4 350 

3 580 

5650 

2040 

8679 

•90 
2.685 

1642 

3 850 

1785 

7585 

1554 

3140 

19450 

1841 

106» 

5 730 

8780 

1471 

E8S 

2 415 

5648 

3885 

28.995 

2181 

I M O 

11775 

69 

9740 

3 570 

£4535 

7.253 

3 748 

1940 

808000 

S6100 

1000 

577 

4300 

2 325 

6790 

OSSO 

3680 

4895 

3645 

8900 

1740 

3 433 

1270 

8850 

40 790 

3116 

1900 

3370 

4 310 

158S 

1174 

5 505 

3.140 

3650 

4 770 

4110 

1735 

et» 
4 499 

10 300 

3890 

3096 

0 1 2 
- 1 1 3 

- 8 7 1 

0 2 2 

- 1 8 S 
0 5 9 

0 0 0 

0 2 0 

- 1 2 1 

- 1 8 » 

- 0 6 » 

- 0 8 1 

1 » 

314 

- 0 8 8 
0 4 9 

- 1 J J 

0 0 0 

- 1 1 0 
- 0 « 7 

0 M 

017 

- 0 5 3 

3 5 3 

- « 1 » 

- 0 8 » 

178 

0 5 » 

035 

- « 7 1 

0 0 0 

0 7 4 

0 8 1 

0 0 0 

- 0 3 1 

0 4 1 

- 1 0 7 

- 0 8 8 

- « 8 1 

8 3 0 

081 

- 1 5 8 
- 0 8 7 

- 0 8 9 

0 0 5 

- 0 2 » 

- 0 7 1 

- 0 3 1 

0 0 0 

- 1 0 3 

723 

- 0 4 3 

133 

- 1 0 0 

- 0 3 0 

0 6 2 

125 

0 9 1 

0 5 » 

- 0 35 

0 0 0 

- 1 2 » 
047 

- 0 76 

oso 
- 0 5 » 

0 0 9 

0 0 0 

- 0 0 9 

027 

- 1 3 8 

- 0 82 

- 0 0 3 

0 07 

- 0 5 7 

127 

-0.84 

8 7 4 

0 0 0 

157 

IMMOBILIARI I D I I I Z I I 

AEDES 

AEDES R 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAGR NC 

COGEFAR 

COGEFAR R 

DEL FAVERO 

GRASSETTO 

23 060 

1D0OD 

4 785 

18 250 

4300 

3 490 

6695 

4102 

6S00 

15 900 

- 0 1 7 

0 0 0 

159 

- 0 82 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 9 8 

1 1 » 

0 » 

- 0 9 3 

IMM METANOP 

RISANAMRP 

RISANAMENTO 

VIANINI INO 

VIANINILAV 

VIANINI R 

1491 

82 300 

48 000 

1400 

5.200 

-

4 1 9 

163 

068 

2 1 9 

196 

-• U C C A N i e N I AUTOMOSIL 
AERITALIA 

DANIELI 

DANIELI fl NC 

DATA CONSVST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIATPR 

FIAT R N C 

FOCHI , 

FRANCO TOSI 

G I L A R D I N Ì 

GILARDRNC 

IND SECCO 

MAGNETI H P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R P v b 

NECCHI 

NECCHI R N C * 

N PIGNONE 

OLIVETTI , 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R N C " ' 

PININFARINA R 

PININFARINA 

REJNÀ ^ 

REJNAR 

RODRIGUEZ 

SAFILOR 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM fl 

SASIB 

SASIBPR 

SASIB R N C 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECR'RÌ ' 

VALEOSPA 

W AERITALIA 

WNPIGN93 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

3405 

- «.SDÌ 

5600 

11400 

* 3451 

19 000 

11115 

6990 

7090 

4244 

31370 

4920 

3500 

1 ( 5 0 

8165 

8 1 6 4 

3.200 

1720 

3.560 

3700 

5921 

7455 

5040 

4900 

13100 

13300 

12.290 

89010 

\ 9850 

10300 

10999 

8 4 6 0 

8385 

«000 

5.750 

4165 

2840 

1465 

1820 

6 5 1 0 

691000 

338 

380 

461 

38.150 

1730 

0.29 

• 0 1 
0.52 

0 4 4 

0 0 3 

- « 5 5 

- « 1 8 

- « 4 3 

- 0 1 4 

OSI 

- 0 1 6 

- 0 3 0 

- 4 3 7 

- 0 3 0 

- 1 1 0 

- 1 1 4 

• « 1 » 

0 0 0 

1S9 

- 2 3 7 

« 3 » 

- 1 1 3 

0 8 8 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 » 

157 

0 0 3 

- 4 7 8 

1 4 » 

- « 7 3 

123 

0 6 4 

0 0 0 

- 0 0 9 

0 7 3 

1.39 

0 6 9 

- 1 6 1 

- 0 35 

162 

- 8 3 5 

8 6 9 

- 1 6 4 

OOO 

- 1 9 6 

MINIMIUItUrTALUIMICNI 
CALMINE ' 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

381 

1 4 » ! 

• 990 

8900 

4 550 

9 205 

0 7 9 

- 1 8 1 

- 2 1 5 

- 0 56 

0 0 0 

0 87 

TESSILI 
BASSETTI 

BENETTON 

CANTONI 

CANTONI R N C 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

FISAC H NC 

LINIFICIO 

LINIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTORNC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

RATTI SPA 

SIM 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

7800 

««40 

«920 

4825 

3160 

4185 

7840 

8470 

8023 

1760 

28000 

7500 

5680 

7 450 

3 769 

6300 

6200 

5 3S5 

13 010 

7889 

104 

- 1 7 7 

1 0 2 

0 5 0 

177 

0 0 0 

038 

- 0 24 

0 1 5 

0 0 0 

- 0 7 1 

- 1 3 2 
0 3 5 

- 0 33 

- 0 94 

0 0 0 

- 0 24 

0 2 8 

- 0 69 

- 0 0 1 

D I V E R S I 

DE FERRARI 

OE FERRARI R NC 

CIQAHOTELS 

CIGA R NC 

CONACOTOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY HOTEL R 

PACCHETTI 

7 430 

2S80 

5001 

2878 

17 330 

17100 

16960 

668.5 

398 

- 0 77 

0 8 0 

168 

105 

054 

0 1 » 
- 0 7 4 

Titolo 

AMEFIN.91CV6.5V. 

ATTIV IMM 95 CV 7.5% 

BREDA FIN 87/92 W 7% 

CAR SOT BIN 90 CV 12% 

CENTROB BINDA 91 10% 

CIGA-8B/95CV914 

CIR-B5/92CV 10% 

CIR-86ft2CV9% 

EFIB-85IFITALIA CV 

EFIB-86PVALTCV7S 

EFIB FERFIN CV 10.5% 

EFIB SAIPEM CV 10.5% 

EFIB-W NECCHI 7% 

ERIDANIA-8SCV 10.75% 

EUROMOBIL-86 CV 10% 

FERFIN 88/93 CV 7% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FERRUZZI AF EX SI 7 % 
FMC-S6/91CV8% 

FOCHI FIL-92CV8% 

GEROLIMICH-61 CV 13% 

GILÀRDINI 91 CV 13.5%^ 

G1M-BS/91CV9.755fr 

G)M-66/93Cve.5% 

IMI-NPIGN93WIND 

IMI UNICEM 64 14% 

INIZMETA-86-93CV7* 

IRI-SIFA-88/91 7% 

IRI AERITWB6/93»% 
IRI-ALITW 84/90 INO 
i n i - B R O M « « 7 W « 7 5 % 

IRI-B ROMA W 9 8 7 % J 

IBI-CREDIT 91 CV 7% 

IRI-STETB6/giCV7% 

M A G N M A B 9 « e v 8 % 

MEDI0BBARL94CVe% 

MEDIOB-CIR ORD CV 6%. 

MEDIOB-CIR RISNC 7% 

MEDIOB-CIR BIS 7% 

MEOIOB-CIRRISP10% 

MEOIOB-FTOSI97 CV 7% 

MEOIOBITALCEMCV7H 

MEOIOB ITALCEM EX 2 % 

MEOIOB-TTALG9SCV6% 

ME0IOB-ITALM08 CV 7 « 

ME0IOB4.IN1FRISP75L 

183,50 

109.00 

«6.40 

110.00 

103.50 

93,00 

96.80 

10O.40 

101.00 

99.10 

98.50 

182.30 

93.30 

89.75 

90.35 

84.90 

-131.00 

_ 100 M 

182.00 
118.50 

94.00 

157.00 

128.00 

100.35 

" " • W 
9600 

inoro 

925.00 
•4.10 

89.50 

277.50 

66.00 

•8.65 
155,50 

107.60 

102 .» 

107.60 

827 m 

«6.03 

MEOIOB-MAR*OTTOCV7% 15190 

MEBIOS-METAN 93 CV 7% 

MEDIOB-PIR BS CV 6.5% 

MEDIOB-SABAUD RIS 7 f t 

MEDIOB-SAIPEMS% 

MEDI0B-SICILftSWS% 
MEDIOB-SIP0tcV6% 

MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB.SNIATECCV7S 

MEDIOB-UNICEM CV 7% 
MEDIOB-VETRCV7S* 

MERLONI B7I91 CV 7% 
OLCESE-8S/94CV7^ 

OUVÉTT194W 6.375% 

OPERE NBA-87/93 CV « % 

OSSIGENO-81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV 9 75%, 

PIRELLI-81/91 CV 13% 

PIRELLI.» Cvg.75% 

RINASCENTE.» CV 8.5% 
SAFFA-87/97CV6n5%. 
SELM-66/93CV751 

SMI M E M S C V 10,25%. 

SNIABPO-85/93CV10% 

ZUCCHI 08/93 CV 9% 

96 50 

«7.50 

84.20 
M 6 S 

116.50 

•4.65 

128.00 

111,80 

102.00 

87.00 

78.60 

89.70 

_ IS7.S0 

136.10 

112.70 

139.00 

90.05 

155.50 

177.00 

Term 

_ 183.50 

109.00 

97 SO 

111.50 

102.53 

93.30 

_ 99.95 

99.10 

95.90 

163.00 

92.90 

B8.60, 

•0.35 

6S.6S 

131.00 

_ 100.50 

122.00 

-94.10 
15700 

10140 

•7.711 

10350 

• 3 1 0 

M a o 

JBfca 
M I O 

•8.70 

156 SO 

108.30 

829.80 

102.20 

109.70 

180.10 

96.00 

87.50 

84,OD 

•6.00 

115.00 

84.60 

1 2 8 » 

110.95 

10290 

asoo 
78.20 

«9.70 

153.00 

138.10 

11210 

141.00 

90.70 

155.55 

177,» 

Titolo 

AZ AUT F S 63-90 IND 

AZ AUT F S 63-902* INO 

AZ AUT f S.64-92 IND 

AZ AUT. F.S 85-92 INO 

AZ. AUT. F S 65-95 2* IND 

AZ AUT F S 85-90 3 ' INO 

IMI 62 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R215% 

CREOrOPD30-D35 5% 

CREDIOPAUT0766U 

ENEL 63-90 1* 

ENEL 63-90 2* 

ENEL 84-82 

ENEL 64-92 2» 

ENEL 84-92 3» 

ENEL 65-951' 

ENEL 6fr01 INO 

IRI-STET 10% EX 

lari 

100.55 

100.65 

100,10 

103.7S 

100,40 

96.90 

191.00 

180,40 

89.10 

77.00 

100.20 

100.35 

100.70 

100.35 

107.20 

101.00 

100.10 

W9 

100.55 

100.85 

101.00 

98.90 

190.50 

160.40 

89.10 

77.00 

10020 

100.40 

101.30 

100.40 

107.25 

100.65 

99.90 

_ t t . 1 0 

TITOLI DI STATO 
Ul f IbATOinS'/. 99.90 

FONDI D'INVESTIMINTO 

BIMl/NV!)3iro.. 

UIP1AKW1BT 
-IMAEMltl.5%" 
BTP 1AB82 lttTCT^ 

IP1AP9812%~^ 

RIE 
in lucSBtfaBs 
iP'Fawfz.s& 

-.tMFBSO 9.1*5% 
B.tMhBganw" H* ItUiM fcVZa-A 

it* imaa iz.a-A 
BTP iSiflO là? 
air nj£90a.25' 
B i p i i à t g r m B1PIBNÌ01lftr~ 
BTinKNÌ8».15%— 

— BHL 

CAMBI mm 
IP1Mti90ÌM»flirS%~ 

DO^ARnuSA 
MARCO TEDESCO 

1261.125 1292425 

FRANCO FRANCESE 
747.26 74« 

BlP 1MB92 mC 

B1P1MZW lglSV^ 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 

218.79 318 «4 
«63 21 Mi 025 
35.812 35.499 

STERLINA INGLESE 807«.7O 207» » m 
YEN GIAPPONESE 

« FRANCO BVimRO 
ira Isa 

PESETA SPAGNOLA 
«84 « « « 

CORONA OMKSe 
11.583 i i i M i r r i t i 

192.525 191615 Brfr 
STERLINA IRLANDESE 1974.41 1967 «75 I j U f f i g H ' W I 
ORACMA GRECA «114 »07a 
ESCUDO PORTOGHESE «SOT «504 

1W.37» 1812,876. il 
CORONA SVEDESI 
DOLLARO AU8TRAL. _ ]0JU_ 

OROEMONETE 

ORO FINO IPER ORI 
PWH'9 

ARGENTO IPER KOI 

^ STERLINA NC IA 731 
STERLINA N C. IP. 731 
KRUBERRAND 

_]2ajsg 

51£AM_ «4f00» 

t MARENGO SVIZZERO 
_sapjsa 

MARENGO ITALIANO 
104000 

- MARENGO BELGA 
MAREHOOfMNWM 

MERCATO RISTRETTO 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAI 

BAVARIA _̂ . 1B3Q/1HSO 

WARRCIA-A—/-

WARR CIR -B> 

CARNICA 
W LA R E P U B B t , ^ 

NORDITALIAORO. 

NORDITALIA PRIV, 

WAR. FONDIARIA 
BCAPOP SONDRIp 

CR ROMAGNOLO , 
StFIR 

C R BOLOGNA 

ELECTROLUX 
FINCOM 

CASSA RI. 

S GEM S PROSPERO 

RAGGIO SOLjj PRO R, 
FINCOMIND 

S PAOLO BRESCIA. 
WAR ITALCEM. 

WAR. CONFIDA 

PR 1 MA. 

WAR IFIL RISp 

WAR IFIL ORD, 

WAR CONFIpE. R,l 

WAR SMI METALLI 
BCO S SPIRITO 

WAR OLIVETTI 
WAR BINDA 

WAR MARELV QRQ 
WARMARELLIRIS 

BCA LOM DDCC 

FERROMETALm 

BCO MARINO 

WAR EUROPA MET. 

210/220 

-f-

280/290 

1.210A-

755/77S 

-*-85000/-

27 800/27.900 

-/-K8S00/268SD0 

-/-1140/1 165 

PISA 22 350- / -

-̂ -158.000/-

-/-3.050A-
4 040/4 050 

-/-
_/-
-/-970/-

2 690/-

450/455 

1 625/1 640 

1090/-
58/6J 

-/. 1.200/1.240 

_/_ 5800/-

-i-

220/-

Titolo 

AVliTUR 

BCASUBALP 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

CRED AGR. BRESCIANO 

P. SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B. LEGNANO 

GALLARATESE 

P. BERGAMO 

P. COMM INO 

P. CREMA 

P. BRESCIA 

P. INTRA 

LECCO RAQBfl. 

P L O D I 

P LUINO VARESE 

P MILANO 

P NOVARA 

P.CREMONA 

PR. LOMBAR. P. 

PR LOMBARDA 

PROV. NAPOLI 

B.TIBURTINA 

B PERUGIA 

BIEFFE 

CISIEMME PL 

CITIBANK1T 

CR AGRAR BS 

AGR BS AXA 

CREDITO BERGAMASCO 

CREDITWEST 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

ITAL INCEND. 

VALTELLIN 

POP NOV. AXA 

BOGNANCO 

W POP MILANO 

ZEROWATT 

Ouobulono 

2540 
dita 

105250 

15470 

17 imi 

2 5 1 » 

« O H 

19 750 

19 250 

42.410 

T X » 

11750 

« • m 
13 790 

gaso 
nano 
1O30O 

4050 

4 2 » 

6 7 M 

1.330 

SMS 

7.735 

»»940 

10130 

4040O 

19 750 

7SIX1 

220400 

USUO 

740 

4410 

5 3 » 

DOLLARO CANADESE 1108.95 1112J 
SCELLINO AUSTRIACO 10».87a 106953 
CORONA NORVEGESE 192.10 19385 

rìcrlS 
^trj j j^ 

8»°» « " " « 

_8 joa 
_ii«jsa 

I Ì M 

_8Lm 
«sono 

31 
1 » 
IHDCflflffJI 

T i lttFHll/ INT 
w~ 
PSF 
m 

m 
CI APB7 IND~ 
iti *'Ljy fP? 

il 

E 

ITALIANI • 
turi pree 

AIIOMARl 
IMICAPITAL 

H U M K A P I T A L ' 

F «RoFeèSIoNALE 
INTER9 AllÙNARlÒ 
FIORINO 

ARCA 87 
IMIMbUsTMA 
P R I M E C L U B A Z 

CENTRALE « A P 
LAGEST AZ 

INVESTIRE AJ 
AUREA PREV 
A I S « iTAL A 2 
ADII GlóB FUNB 
E U R A A I B E B A R A N 

SOGESFIT BLUE C H I 8 5 
S A N P A O L A N INTEAC 

8ANMOÌ.A HAMBROS INA 
E U R O M A B RISK E 

27148 
29017 
37 262 
19 788 
26 826 
11522 
10 785 
11 145 ' 
12 431 
14 461 
1266S 
13 306 

" Ì 2 Ì 6 9 
11154 
11734 

til9S 
V0791 
Idé33 
T7439 
1Ì1S5 

27 053 
28 915 

37134 
19 6*1 
86 767 
1146» 
10 756 

I l ibi 
14369 
14,481 
12 665 

13279 
18137 

nasi 
I l 76S 
11180 

10107 
11*4} 

Ì4399 

miss 
"' " I IUUKIAl l ' 

AAcAts 
M I M E R E N B 

« ^ M A U I T 

AHURAA ' 
LIBRA 
MULTHAs 
F O M B A T T I W 

VISCONTEA 
fONDWVESU 
AUAEA 
N A G A A A A N T A I ", 
AEBBITOSETTE L ' " 
AAPltAtSESt 

FANBA CENTRALE 
B N M U L T I F A N D A 

CATUTALFIT 
CASH MANAfl FUNB ;„ 
CORONA FERREA 

CAflTAlCREDlT 

EURAUABRECE 
EPTACAWTAL 
PUENIXFUN5 
FAMCHCBI S 

G E M A E M V E S T " 

EANAACAM TtJAISMS 
SALVAOANAIA 
AALAJI IX 

VEMTUAE-TIMF 
HAMoFANAAl 

C E N I A A L E A L O B A I . 

INTEAMABILIAAE ' 
CISALPINA B 
GIAU.S ' 
NAMMlU i 
SMOABAM 
CHASE MANHATTAN AME 
CUAAMAB STBA1EÓ1C 
AAIFACAFITAL ' 
UBA BILANCIATA 

HI 979 
24568 

~ T I T K 5 
19 876 
21,878 

iS04è 
12W 
17I160 

18 4 0 0 ^ 

16.409 ' 

"ifsli"' 
16 470 
18 646 

iè Sai 
i W 

u n l i 443 
12 494 
12044 
i l 345 
12 435 

l3t44 
ii in 

-11447. 
11699* 
12 679 
11687 
1487» 
11741 
IO 103 
11656 
12 n i 
11856. 
13 235 
Ì8S20 ' 
18 926"' 
11391 

11 t ! l ~ 
10564 
12 007 

Ì 1 S 4 J " 
i i 4 » r 

3TT91 
J1.U7 

805O9 
19 333 
18 594 
19 621 
20 791 
19 639 
12 514 
17112 

J.S* (7 244 
16 438 
18 «03 
11.461 
Hp 
\*m 15403 

I24M 
12111 
i l I N 
12 i H 

H**ì 14722 
1115» 
« M » 
11 l i» 
12 863 
11111 
13254 
117l» 
H i l l 
i l i l i 
12100 
118.14 

13iM 
128» 
1 1 9 » 

T T s n 
U H I 
i l i » 

IJffl 
it'siS i l i t i 

Att l iGAl lol IARI 
BESTMAS 

ARCA HA 
PWMECASM 
IMVesT OBBUAAZ 
INTERB RENDITA 

EUAo-ANTAAEs 
EUAA-vfflA 
VtBOE 
ALA 
FoNWCAII 
SFMZtSCB 

INftENBIFBNBA 

tSESTlEllEU1 ' 

iwiraaxì * , 

BENTHALEAEBBITS 

LAGESfoB. 
CAsHBANB 

SAflESFIToOMAMI 

AENBIAAS 

ABAIFUTUAA 
FIBEUAAM-MANETA 

CHASE MANHATTAN INT 

PAIMEMANETAAIA 
ABAS 6ANB 

19 843 

H 9 » r 
18 671 

" t ì » S « 
18 249 

l2i7S 
14689' 

' H 184 
H i l l 
i lota, 

-H»5§ 
14359 
l 3 0 M 

153«4 
H«6f" 
11606 

' 1 1 4 3 9 
10665 

12607 
12 U ) 
10474 
1*798" 
13 033 
12 204 

1219f 
1S1671 

1479 
" T i 897 

Hi l l 
11935 

il 111 
1H468 
12463" 
10193 
Ì 1 9 U 
1Ò791 
11 2*5 
11169 
1Ò1M 
10 444 
10)98 
11441 ' 

'WW 
Il8é>-

" l i 'W 
11102" 

14H7 

HUS 
~vwa 
W13 707 

km "1317» 
14 t r i 
i i i i » 
l i SU 
11952 
i l 79S 
l i 7R 
11941 
13 000 
11371 
11650 

~m* tit Ali 
i g w 

TST» 
!?H U 4 t Ì 
19711 
«114 
i3S» 

" « i l » 
1817» 
, 1 4 » 
11.SH 

: i i in 11121 

imi 114a 
12.25* 
H A ) 
IISJÌ 
i l «04 
11491 
1118» 
i l l l t 
im i '187M 
I l 441 
,i!»*l 
11221 

«m 111M 
ESTERI 

" FBNBITAUA 
INTEAFUNB, 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il commissario denuncia i ritardi di governo e Parlamento e ripropone la Spa 

Schimbernì accusa: bloccano le Fs 
Dice di non voler fare allarmismo e formalmente non 
attacca nessuno Ma picchia duro, lo stesso, Mano 
Schimbernì ali antivigilia di Natale Critica le politiche 
finanziane per le Fs dice che ora occorre passare al
lo sviluppo Ma per questo è necessario che governo 
e Parlamento (anche se non li menziona) si spicci
no o le Fs restano una parte della pubblica ammini
strazione o diventano impresa E ripropone la Spa 

PAOLA SACCHI 

• 1 ROMA. Mano Schimbernì 
I tnawjcinabile rompe te re 
gole Noto per rilasciare inter
viste col contagocce assoluta 
mente refrattario a conviviali 
consuetudini con i cronisti e 
comunque tutt altro che uo
mo da conferenze slampa 
lex presidente di Foro Bona 
parte convoca i giornalisti a 
piazza della Croce rossa nella 
sede delle Ferrovie delio Sta 
lo Che le abitudini un pò più 
parolaie del settore pubblico 
rispetto ai veri e propri bunker 
dietro ai quali si tnncerano i 
grandi imprenditori privati ab
biano contagiato anche lui 
I ex un po' mitico avversario 
dell impero Rat, del salotto 
buono della finanza italiana9 

No, niente di tutto questo Ma
no Schimbernì è sempre lui II 
settore pubblico non lo ha 
contagiato E la stampa la 
Convoca per rilanciare una sfi 
da che ora a distanza di un 
anno dal suo Insediamento in 
qualità di commissario alla 
guida dell ente più sfasciato 
d Italia, suona come una de
nuncia, una dura denuncia 
nei confronti di governo e Par 
lamento 1 nomi non li fa mai, 
Ci arriva però nei fatti attraver 
so inequivocabili riferimenti 
Picchia duro, con II somso 
sulla bocca - quel sorriso di 
ghiaccio tante volte dipìnto da 
famosi cronisti - il doti 
Schimbemi, in quest antivigi
lia di Natale La nforma Fs che 
doveva presentare il governo? 
Non ne sappiamo nulla, non 
possiamo fare alcuna previ* 
sione E quegli SO 000 miliar
di e passa che promette il mi
nistro Bernini per gli Investi
menti da qui a dieci anni? Cal

ma e gesso ma risposta me 
quivocabile noi non li cono
sciamo Schimbernì invece 
conosce quei 1500 miliardi 
che il Tesoro ha «tagliato» alle 
Fs E dice che i ente può cer 
care lo stesso di cavarsela in 
direzione dello sviluppo ma 
che poi qualcuno i prestiti li 
dovrà pagare Ma non le pare 
- gli viene chiesto - che que 
sto Stato dà pochi soldi alle 
Ferrovie' Non risponde diret 
tamente ma non esita a dire 
•Cosi le ferrovie sono retroces 
se nspetto agli altri sistemi di 
trasporto rispetto ali Europa 
tutto ciò vuol dire che i modi 
di procedere del passato non 
sono dei mighon» Allora ven 
t anni di politica dei trasporti 
sbagliata dott Schimbernì7 

•Non vogliamo fare nessun al 
larmismo ma * Ma le ferrovie 
ora vanno sviluppate la fase 
del nordino è superata Supe 
rati pure • dice il commissario 
• clientelismo e consociativi 
smo dopo la chiusura dei 
cantieri si nparte Si nparte 
con I istituzione di un albo e 
regole precise per i fomiton 1 
fantasmi del passato vengono 
fugati, ora occorre ricostruire 
Ma come cambiare quello che 
Schimbernì ama chiamare «un 
burosauro che non può diven
tare gazzella nel giro di pochi 
mesi*7 11 commissano insiste 
le strade sono due O te Fs re
stano un carrozzone pubbli
co, o si trasformano in impre
sa vera e propria, O si elimi
nano «ambiguità, confusione» 
della legge 210, oppure le Fs 
sono condannate a restare «in 
una fase di stallo» -C è il ri
schio - dice - che la questio-

La bilancia commerciale 
•yain rosso 

ì j ! 

L'inflazione 
rallenta 
ma solo un po' • T I M H O m e m i RIVA 

• s i MILANO. L'influitone ral
lenta un po', ma i conti dell'I
talia continuano ad andare in 
IDHO Ieri sono usale insieme 
le novazioni sull'andamento 
dei prezzi nelle principali citta 
jier II mese di dicembre e Wa
ll della bilancia commerciale 
di novembre Entrambi i risul
tati sono peggiori delle previ
sioni governative, e denuncia
no il permanere delle .stroz
zature» dei nostro sistema 
economico . 

Neil ultimo mese I prezzi al 
consumo sono cresciuti dello 
0,4%, confermando il tasso 
tendenziale annuo di inflazio
ne al 6,4% Positivo * solo II 
latto che rispetto alle tenden
ze più vivaci della prima parte 
dell anno, ora la crescita dei 

£rezzi sembra lievemente ral-
mtata. Tanto che il tasto ten

denziale (I estrapolazione del 
futuro aumento sulla base del
la tendenza attuale) e più 
basso di due decimi dell infla
zione media annua, che or
mai e calcolata, per 189, al 
6,6* Ma proprio questo 6,6% 
dovrebbe essere considerato 
assai negativo, visto che ha 
superalo non solo le previsio
ni Iniziali del governo, ma an
che gli aggiustamenti succes
sivi il 5,8% secondo il piano 
Amato dell'apnle '89, e il 6,3% 
della relazione previsionale 
per il'90 

Geco i dab nlevati dagli uffi
ci comunali sui prezzi al con
sumo nelle principali citta. 
l'inflazione più bassa si e regi
strata a Genova, con un au
mento a dicembre dello 0 2%, 
quella più alta a Bologna, con 
lo 0,8% Torino e Milano han
no segnato 0 3%, Trieste 04%, 
Venezia 0,5%, Palermo 0,6% 
All'origine del dato particolar
mente alto di Bologna ci sa
rebbe il rincaro generalizzato 
dei prezzi dei bar, e in parti
colare della tazzina del caffè 

Caffè a parte, la responsabi
lità principale di questa dina
mica dei prezzi superiore alle 

previsioni sta nei rincari delie 
tariffe elettriche e del combu
stibili per il riscaldamento C'è 
da immaginare che i prossimi 
aumenti tanffari 31& inclusi 
nella Finanziaria riaccende
ranno ulteriormente a gen
naio I intero fronte inflattivo 

E soprattutto questa ripresa 
inflattiva pu6 diventare dirom
pente rispetto ali altro dato 
diffuso ieri, quello della bilan
cia commerciale Proprio in 
vista del passaggio della no
stra valuta nella fascia bassa 
di oscillazione nello Sme, e in 
una prospettiva che con i av 
vicinarsi del 92, va sempre 
più verso la fissità dei cambi 
nella Cee, tutto il differenziale 
d inflazione tra I Italia e 1 pae
si concorrenti, non potendosi 
più scaricare in periodiche 
svalutazioni, finir* ali opposto 
per rendere sempre più sfavo
revoli le ragioni di scambio 
con l'estero 

Cosa che sta gli avvenen
do regolarmente anche la bi
lancia commerciale di novem
bre, rilevata dall Islat, è stata 
in rosso 11 deficit é stato dì 
1928 miliardi di lire contro un 
disavanzo di 1313 del novem
bre '88 Con questo ultimo ri
sultato il passivo commerciale 
dei primi I) mesi dell anno 
'89 ha raggiunto 1 17241 mi
liardi contro 112611 del cor
rispondente periodo '88 con 
un peggioramento di 4 630 
miliardi 

Ancora una volta alla base 
dello sbilancio è stata la bol
letta energetica che ha pesa
to per ben 2138 miliardi an
nullando l'attivo di 210 miliar
di ottenuto dalle altre merci 
Poi hanno pesato negativa
mente le Importazioni di me 
talli di mezzi di trasporto di 
prodotti chimici Dall altra 
parte, come di consueto, le 
migliori prestazioni per il no
stra export sono venute dai 
settori tradizionali della mec
canica e del tessile abbiglia
mento 

Mark) Schimbernì 

ne ferroviaria si impantani 
nelle ormai consuete e più 
nennali estenuanti discussio
ni che nschiano di produrre 
solo gattopardesche correzio
ni di rotta. Adesso è il mo

mento di invertire questa linea 
di tendenza per avviare lo svi 
luppo del servizio ferroviario» 

Agire come7 innanzitutto il 
commissano ripropone la sua 
idea di trasformare le Fs una 
società per azioni con capita 
le a maggioranza pubblico la 
necessità di un contratto di 
programma con lo Stato I ur 
genza di una legge che gover 
ni il prepensionamento dei 
ferrovien la possibilità allo 
studio in 29 città di costituire 
società a maggioranza Fs con 
privati per la valonzzazione 
del patrimonio In ogni caso 
niente vincoli burocratici 
niente supercontrolli mimste 
nali E naturalmente maggiore 
efficienza Con il nuovo con
tratto siglato len notte - an 
nuncia il commissario - 1 din 
genti potranno anche essere 
licenziati aumenta il grado di 
responsabilizzazione Gli sti 
pendi saranno svincolati da 
parametn minimi Ma proprio 
a proposito di dingenti e di al 
cune dichiarazioni nlasciate 
dal direttore generale De 
Chiara è già nata ieri una ba 
garre con 1 sindacati 1 quali si 
sono detti -allibiu di fronte al 
le affermazioni di De Chiara 
che sulla scia di quanto sta 
affermamdo Scfumbemt si 
vanta di aver messo alla porta 

1 sindacati in occasione di re 
centi promozioni di dirigenti 
Fs* I sindacati sostengono 
che simili affermazioni non 
modificano «il tasso modesto 
di efficienza del servizio* 

Tasto assai delicato No 
non sono soddisfatto di co 
me le cose stanno andando -
dice Schimbernì Ma nsultati -
dice sempre 1 amministratore 
subordinano - quest anno so
no stati in parte conseguiti U 
illustra Giuseppe Pinna diret
tore del dipartimento promo
zione e vendita per il traspor 
to di merci e passeggeri è sta 
lo raggiunto un incremento ri 
spettivamente del 10 e del 4% 
Per il futuro7 Si prevede un in 
cremento per te me-ci del 
5 6% 1 sindacati come si sa 
hanno enheato questo obietti 
vo ritenendolo modesto E 
certamente è solo una goccia 
nel mare dell imperante e de 
vastante trasporto su gomma 
Ma alle Fs 1 soldi vengono to] 
ti E la nforma7 len 1) ministro 
Bernini ha detto che si farà il 
più presto possibile Ma lei 
dott Srhimbemi cosa farà7 Si 
dimetterà7 - domanda ormai 
d obbligo per i cronisti -Il 
giorno che lo farò - nsponde 
il commmissano • non lo dirò 
certamente pnma a voi* E la 
telenovela ferroviaria contt 
nua 

Passa ad Andreotti 
la vertenza 
degli uomini radar 
IH ROMA Mentre lente Fs 
ha ripreso il dialogo con i Co-
bas («Stiamo utilizando la tre 
gua natalizia per risolvere pro
blemi di fronte ai quali co
munque non funziona il ricat
to»), una schianta si starebbe 
profilando per un altra anno
sa vertenza quella dei con 
trollori di volo della Ucta Ieri i 
presidenti della Camera e del 
Senato Nilde lotti e Giovanni 
Spadolini hanno inviato al 
presidente del Consiglio un 
documento che avanza alcu
ne ipotesi di soluzione della 
vertenza Documento trasmes
so loro dai presidenti delle 
commissioni Lavoro del Sena
to e delia Camera Giugni e 
Mancini Lo ha reso noto un 
comunicato delta presidenza 
di palazzo Madama Nei gior
ni scorsi infatti Nilde lotti e 
Giovanni Spadolini avevano 
dato I incarico a Giugni e 

Mancini di individuare le cau
se della controversia Nel do
cumento • afferma il comuni 
cato • sono indicate quelle ini 
ziattve legislative e contrattuali 
che più sembrano utili ad una 
conclusione positiva della vi
cenda. Iniziative che nentrano 
pnncipalmente nella sfera di 
competenza del governo len 
la Ucta si è detta disponibile 
alla ripresa di un dialogo 

Intanto, ten i segretari con 
federali di Cgil-Cisl Uil, Pizzi 
nato Borgomeo e Bruni, han
no chiesto un incontro urgen
te ai ministn dei Trasporti, 
Partecipazioni statali Indù 
stna e Lavoro sono oltre 4000 
i lavoratori dei trasporti che a 
partire dal 1* gennaio rischia 
no il posto di lavoro È il per
sonale occupato nelle azien 
de di costruzione e nparazio-
ne del materiale rotabile 

Enimont 
La Consob 
chiama 
a rapporto 
• MILANO Anche la Con
sob vuol capire qualcosa in 
più della telenovela Enimont 
Pur senza sospendere i titoli, 
come le era stato chiesto da 
qualcuno I organo di control 
io della Borsa ha ritenuto che 
le eventuali novità che doves
sero maturare in questi giorni 
nell assetto azionano del 
gruppo mentine un approfon
dimento per 111 gennaio 
dunque i rappresentanti di 
Enimont e dei due azionisti di 
riferimento Montedison ed 
Eni sono convocati a rappor
to A far scattare il provvedi
mento sarebbero state soprat 
tutto le dichiarazioni allarma
te del presidente del Consiglio 
Andreotti su «speculazioni» 
conseguenti 1 incertezza del 
provvedimento <)i sconto fi
scale alla Montedison 

Assai poco preoccupato 
pare invece il presidente del-
lEni Gabriele Cagliari Com
mentando la battuta d arresto 
del disegno di legge, Cagliari 
ha detto che la mancata ap
provazione «non influisce sul 
lo stato di fatto dell impresa 
Enimont, che ha ormai trovato 
il suo spazio nella chimica eu
ropea» L integrazione, dice 
Cagliari è ormai quasi com 
pietà e i risultati sono in linea 
con le previsioni 

Meccanici 
Tutta la Uil 
difende le 
300.000 lire 
(•ROMA. Le 300mila lire 
d aumento non sono un idea 
solo della Uilm In difesa di 
questa proposta, che di fatto 
blocca i tentativi di elaborare 
una piattaforma unitaria per i 
meccanici, e scesa in campo 
la segreteria del sindacato di 
Benvenuto Uno dei leader 
della Uil, Veronese, ien ha ri
lasciato una lunga dichiara
zione Prendendosela urt'po' 
con la Cisl e un po' con la 
Cgil Ai dirigenti della Firn 
(che I altro giorno avevano 
definito la Uflm «ategoriali-
sta»), Veronese dice che •! ac
cusa è ridicola i lavoratori 
metalmeccanici hanno tutto il 
diritto di aspettarsi dal Con
tratto un importante risultato 
salariale» Alla Flom, Veronese* 
nmprovera, invece, di aver 
presentato una •piattaforma 
che costa il doppio di quella 
dei chimici» rolemica. dun
que Anche se la Uil, alla line, 
sembra attenuare i toni e an
nuncia che tra breve le con
federazioni taffronteranno 
unitanamente i problemi con
trattuali dei metalmeccanici, 
ferrovien e bancari- Un •inter
vento-, questo delle confede
razioni al quale comunque 
accenna solo la Uil Cisl e Cgil 
parlano invece d un semina
no umtano su tutta la stagione 
contrattuale 1* 

25 DICEMBRE 
ore 15.00: 
MOSCOW MUSIC PEACE FESTIVAL 

ore 19.00: 
Special ERIC CLAPTON 
replica il 29 Die. alle are 2230 

ore 22.15: 
Spedai PUNITO N0T DEAD 

26 DICEMBRE 

SPECIAL BEST 
DI FINE ANNO. 

Tutti gli appuntamenti per rivivere 
gli anni '80 e festeggiare gli anni '90. 

ore 00.00: 
ALL NIGHT PARTY 

ore 15.00: 
TOMMY LIVE" del THE WHO 

ore 17.15: 
ATLANTIC 40th ANNIVERSARY 
ore 23.00: 
Spedai ALICE COOPER 
replica il 5 Gennaio alle ore 2230 

ore 22.00: 
Concerto di CYNDILAUPER 
replica il 4 Gennaio alle ore 1930 
e il 7 Gennaio atte ore 1330 

l'Unità 
Sabato 

23 dicembre M 9 17 



Le società 
scientifiche 
scrivono 
aRuberti 

Isolato 
un altro virus 
della famiglia 
dell'Hiv2 

Un altro virus della famiglia dell'Hiv2, responsabile del
l'Aids, è stato identificato da un'equipe di medici tede
schi nel sangue di una donna di origine africana. La sco
perta è stata confermala ufficialmente dall'istituto di ri
cerca chìmicoterapeutica Georg Speyer Haus di Franco-
forte. L'Hlv2 AH, cosi il virus è stato battezzalo dagli scien
ziati tedeschi, ha una struttura molto simile a quella del
l 'Ha , ma molto più rudimentale. Secondo i ricercatori 
questa scoperta potrebbe spiegare l'alta percentuale di 
sieroposìtività senza l'insorgere della malattia, registrata 
in questi anni in Ghana. 

S C O p e i t O U n g e n e La scoperta t stala annun-
COlleOatO c i a , a a a" ' u , , l m o numero 

alla rlSpOSta biologia -Celi- e costituisce 
Immunitaria un importante passo avan

ti nella comprensione del 
mmmmmm^^^^^^^mmm misterioso sistema immu

nitario. Due ricercatori del
l'istituto Whitehead hanno isolato it gene che produce la 
ricominase, l'enzima che presiede alla ricombinazione 
del genoma dei globuli bianchi per 'istruirli» al riconosci
mento di un eventuale aggressore. Il gene è stato chia
mato Rag 1. Per il momento non ci si aspettano dalla sco
perta delle applicazioni in campo medico, l'importanza 
del lavoro dei due ricercatori però non va sottovalutata, 
sostengono numerosi studiosi, perché permette di chiari
re un meccanismo complicato e importantissimo. 

I presidenti delle società 
scientifiche di fisiologia ve
getale, scienza del suolo, 
genetica agraria, genetica 
e chimica agraria, hanno 
scritto una lettera al minì-

^ ^ — stro Ruberti. -In una situa
zione già caratterizzata da 

una insufficiente disponibilità di fondi-dice la lettera-per 
la normale gestione dette istituzioni, l'erogazione di nuo
vi fondi per la ricerca risulta sempre fortemente burocra
tizzata, con ritardi di anni rispetto alla programmazione 
dei progetti». Nella lettera si aggiunge che, a causa di 
questa situazione è diventato impossibile programmare 
il lavoro di ricerca anche perché i responsabili sono trop
po impegnati, nel tentativo di racimolare fondi, in impro
prie opere di sponsorizzazione delle richieste! 

Un chimico dell'università 
del Wisconsin vuole rein
trodurre il legno nelle auto
mobili. Non semplici do
ghe di buon vecchio legno 
ma un composto a base di 

mmmm^—m____m, fibre di legno con polieste
re che ha l'aspetto di una 

pasta e può, come qualunque plastica, essere pressofu
so. Insomma, si tratta di legno per modo di dire: Il nuovo 
materiale potrebbe essere usato per fare gli intemi di vet
ture a basso costo o per intere scocche di automobili. Il 
processo con cui si ottiene il materiale si basa su di una 
miscela di trucioli di legno e anidride acetica riscaldata a 
150 gradi. 

Diminuisce la quantità, ma 
migliora la qualità dell'ac
qua del Po. Lo ha accertato 
il Laboratorio sperimentale 
Hydrodata, specializzato 
nei metodi di misura e os-

c servazione dell'ambiente 
" " fluviale, che ha organizza
to una mostra a Torino nell'ambito della manifestazione 
•Un Po pia vicino', in base ai rilevamenti effettuati nel ca
poluogo piemontese, Ira l'84 e l'89 il maggior fiume ita
liano ha registrato un •deficit di portata» del 15 per cento, 
calando da 95 a 81 metri cubi al secondo. «Un elleno -
spiega l'ing. Aldo Porcellana - di condizioni climauco-
Idrologiche particolarmente sfavorevoli. In compenso, 
l'acqua del Po sta molto meglio dal punto di vista qualita
tivo-, nell'ultimo biennio, messo a confronto col 1983-84, 
i carichi Inquinanti sono diminuiti del 60-70 per cento. In 
particolare, si è fortemente ridotta la presenza di ammo
niaca e dei parametri batteriologici». 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Le nuove 
automobili 
saranno 
di legno? 

Migliora 
la qualità 
dell'acqua 
del Po 

NANNIMCCOtONO 

Il sesso del nascituro 
Con un'analisi del sangue 
si riuscirà a stabilirlo? 
Primi esperimenti riusciti 
trai Un semplice esame del 
sangue potrà permettere di 
stabilire con esattezza se il na
scituro è maschio o femmina. 
Lo sostiene un gruppo di ri
cercatori inglesi annunciando 
che un primo esperimento 
condotto su 19 donne incinte 
ha fatto centro al cento per 
cento. Ci vorrà comunque 
qualche anno prima che il 
metodo diventi di uso comu
ne. 

I ricercatori dell'università 
di Oxoford hanno acoperto 
che feti maschi trasferiscono 
nel sangue materno materiale 
genetico perfettamente identi
ficabile. Con un normale pre
lievo di tale materiale si può 
sapere con grande anticipo 
non solo se si dovrà comprare 
il fiocco rosa o quello azzurro, 
ma anche se nel nascituro c'è 
qualcosa che non va. •! nostri 
primi risultati - ha dichiarato 
il prbl. Kenneth Fleming sulla 
rivista medica inglese lanca-
hanno provato che numerosi 
tipi di analisi genetica del telo 
possono essere condoni attra
verso il sangue materno-. 

Tracce di materiale geneti

co maschile sono state trovate 
nel sangue di 12 delle 19 don
ne prese in esame. Tutte e 12 
hanno poi elfettivamente dato 
alla luce figli maschi. Le sette 
donne nel cui sangue invece 
non sono slate trovate tracce 
di dna tipiche degli embrioni, 
sono diventate mamme di al
trettante femmine. 

Il fatto che soltanto le cellu
le provenienti dal leto ma
schio' circolano nel sangue 
materno, escluderebbe per 
ora le femmine dai vantaggi di 
questo metodo per quanto ri
guarda le diagnosi pre-natali. 
Ecografie, amniocentesi e altri 
sistemi di controllo sarebbero 
pertanto destinati a mantene
re il loro ruolo di primo piano 
nella localizzazione di anor
malità e detormazion! del na
scituro. In questo campo l'e
same del sangue, del tutto 
esente dal rischio di danneg
giare in qualche modo il bam
bino, sarà tuttavia utilissimo 
per una diagnosi precoce di 
problemi che colpiscono in 
genere i maschi, come per 
esempio le distrofie muscola-

J laghi d'Africa muoiono .Il grand e errore 
L'intervento dell'uomo ha turbato Si sono immessi pesci giganti 
l'equilibrio naturale delle acque che hanno fatto diminuire la pesca 

Ecocrisi all'Equatore 
• I L'equilibrio ecologico 
planetario ha ora un nuovo 
punto di crisi, che agli occhi 
di un occidentale può appari
re meno acuto di altri (ma 
non era cosi anche per l'A-
ma2zoma'>) ma che per milio
ni di persone sta diventando 
un dramma. Gli ecosistemi dei 
grandi laghi dell'Africa orien
tate, il lago Vittoria, il lago 
Tanganika, il Malawi ed altri, 
sono in una cnsi che gli spe
cialisti definiscono «gravissi
ma». Molte specie di pesci che 
popolano queste acque da 
tempi immemorabili si sono 
estinte, l'eutrofizzazione delle 
alghe (con la conseguente 
moria di pesci) avanza. Le 
popolazioni che vivono di pe
sca si trovano di fronte ad una 
drastica riduzione del cibo. 
Già da qualche mese la Fao, 
l'organizzazione dell'Onu per 
l'agricoltura e l'alimentazione, 
aveva reso noto dati dramma
tici sulta crisi della pesca nel 
mondo. Ora l'allarme diventa 
più generale e investe anche 
la causa di questo impoveri
mento, l'ecosistema II quoti
diano inglese The Indepen-
dent ha dedicato l'altro ieri un 
lungo articolo a questi proble
mi, citando tra gli altri ì re
sponsabili dell'Associazione 
per la ricerca sulte risorse itti
che dell'Africa orientale. Que
sti ricercatori sostengono che 
uno dei punti di partenza per 
questa crisi si chiama Nile Per
eti. Ed è una storia che va rac
contala, perché mostra come 
l'intervento dell'uomo, anche 
quello più apparentemente 
innocuo, è sempre una cam
biale che, prima o poi, si fini
sce per pagare. 

Nile Perch è il nome comu
ne attribuito ad un pesce clas
sificato come "Uies niloticus-, 
un animale di grande stazza 
ed estramamente vorace. 
Questo pesce, originario delle 
acque del Nilo, venne intro
dotto negli anni Cinquanta da 
•esperti» nel lago Vittoria e in 
alcuni altri laghi della regione, 
per permettere il decollo del* 
l'industria della pesca. Il risul
tato ottenuto è stato l'oppo
sto: la pesca in questi laghi è 
in gravissima crisi. E non solo 
la pesca. Vediamo perché, 

(I Nile Perch è un carnìvoro 
insaziabile. Grande e feroce, 
ha perù una digestione diffici
le. Deve infatti mangiare un 
chilo e mezzo di altri pesci 
per poter aumentare di quat
tro etti il proprio peso. Il che 
ha provocato immediatamen
te una conseguenza: le ab
bondanti popolazioni di Chili-
dae, tipiche di questi laghi, so
no ora in vìa di estinzione a 
causa della caccia sistematica 

Ecco una storia esemplare di come l'intervento del
l'uomo volto ad aumentare le proprie risorse ali
mentari finisca spesso per ottenere l'effetto oppo
sto, cioè diminuisca le risorse e introduca elementi 
di degrado ambientale. Non siamo in riva al Reno 
che passa tra le fabbriche più inquinanti del mondo, 
ma nella «incontaminata» Africa nera, sulle sponde 
del lago Vittoria. Qui, l'uomo ha introdotto anni fa 

alcune specie di pesci provenienti dal Nilo per au
mentare la pesca. I risultati sono stati catastrofici, 
anche perché si sono combinati con altri effetti del
l'attività umana. Il risultato è che questi laghi sono 
oggi in piena crisi ecologica. Le acque sono eutro-
fizzate e la pesca sempre meno ricca. E questo po
trebbe essere il destino di molti specchi d'acqua in 
tutto il mondo. 

ROMiO SAMOLI 

Brucia e coltiva, avrai il deserto 
Joir/ta 

**v^^&*^ 4tf*- v,i^t* 

trai Si chiama •agricoltura sul bru
cialo. e ha questo ciclo: l'agricoltore 
comincia con l'abbattere manual
mente, con un'ascia, un pezzo di fo
resta. Una volta seccata, la vegetazio
ne abbaiarla viene bruciata e quindi 
sparsa sul terreno, per fertilizzare. Al 
momento delie prime piogge, si pian
ta il riso, il mais, la manioca e cosi 
via. Si lavora un po' per togliere le er
bacce, quindi si fa n raccolto. La stes
sa superficie viene nuovamente semi
nata per uno o due anni, quindi vie
ne abbandonata, perchè il suolo ha 
perduto la sua fertilità. Allora l'agri
coltore si sposta in un altro pezzo di 
foresta e ricomincia il ciclo. 

Questa tecnica, nota a noi dei pae
si industrializzati soprattutto per la d'i
struzione che comporta in Amazzo
ni^. e largamente diffusa in Africa e 
Asia, oltre che in America Latina, ov
viamente, Tecnica antica, dunque, 
che la storia ha dimostrato essere an

che molto efficace, stabile e autore
golata. 

Ma oggi, con la crescita demografi
ca nelle zone più povere del mondo, 
sono circa 300 milioni le famìglie di 
agricoltori che, nel mondo, praticano 
questo sistema tradizionale. Tanto 
per intendersi, é stato calcolato che 
una famiglia media di cinque perso
ne al di sopra dei dodici anni pud di
struggere e seminare da 0,7 a 1 ettaro 
di foresta per ciclo. Studi condotti da-
specialisti in Asia e in Africa dimo
strano che occorre mettere un terre
no per almeno sette anni a maggese 
perchè si ricostruisca un nuovo strato 
di humus e una maggese di almeno 
nove anni perchè quel suolo ritomi, 
dopo un anno di sfruttamento, alla 
sua fertilità iniziale. Questo significa 
che ogni famiglia di agricoltori deve 
avere a disposizione una vastissima 
quantità di foresta da sfruttare: da 
dieci a cinque ettari. 

Il grande incremento demografico 
ha drammaticamente modificato il 
rapporto foreste - agricoltori. Risulta
to: la ripetizione troppo ravvicinata 
degli incendi volontari si traduce nel
la distruzione massiccia di stock di 

> humus accumulato nei primi quattro 
centimetri del terreno. E quando l'hu
mus delle foreste tropicali umide su
pera le cento tonnellate per ettaro, 
allora l'intervento dell'agricoltura sul 
brucialo provoca il primo anno una 
perdila secca di una tonnellata al 
mese di humus. 11 secondo anno la 
perdita si accentua e il terzo anno si 
entra nella desertificazione. 

Un processo drammatico, che è 
particolarmente grave sui terreni in 
pendenza, a causa delle piogge che 
•lavano» dal terreno le poche sostan
ze fertili che vi si depositano con l'in
cendio e la coltivazione/ Studi effet
tuati dalla Banca Asiatica di sviluppo 
nella regione asiatica del Pacifico 

hanno dimostrato che circa due mi
lioni di ettari di foreste sono, stati di
strutti in soli quattro anni, tra il 1976 e 
il 1980. Nelle Filippine, nel Banglade
sh, in Pakistan e in Malesia le foreste 
primarie sono largamente devastate 
dall'agricoltura *su[ bruciato. In Tai
landia e in Laos, dove le zone mori-
tagmose occupano circa 180% del' 
territorio, si slima che da 250.000 a 
300.000 ettari di loreslaiiano distrutti,, 
ogni anno e circa S milioni di ettari 
sono già spanti. Al ritmr/attuate.1 que
sti paesi dovrebbero perdere la totali
tà delle foreste di montagna, chea 
undici milioni di ettari, eritro i prossi
mi trenl'anni. 

Gli esperti della Fao e degli enti di 
sviluppo stanno cercando Spasmodi
camente di trovare delle alternative a 
questa tecnica distruttiva. Qualche 
esperienza interessarne è stata, con
dotta in Laos, ma sembra difficile, 
per ora, fermare le •cavallette uma
ne" spinte dalla fame. 

dell'invasore. Inoltre, man
giando molto Chilidae, il Nile 
Perch ha rotto una catena ali
mentare, perché la vittima 
era, a sua volta, predatore del 
phitoplankton dei fondali, 
cioè delle alghe. Sparendo i 
Chilidae, le alghe sono pauro
samente aumentale eutrofiz-
zando il lago, cioè sottraendo 
ossigeno all'acqua e ucciden
do di conseguenza altri pesci. 

E non è tutto. Avendo il Nile 
Perch una carne molto grassa, 
gli abitanti delle sponde del 
lago e le industrie della pesca 
debbono consumare molta le
gna per affumicarlo pnma di 
farlo seccare al sole. Ecco al
lora che nel giro di pochi de
cenni le sponde del lago sono 
state saccheggiate e disbosca
te. E sono stali accesi migliala 
di falò. Questa, secondo la 
dottoressa Susan Kilham, spe
cialista di chimica dei laghi 
africani e docente dell'Univer
sità del Michigan, è forse, an
cora più della catena alimen
tare interrotta, la vera causa 
della eutrofizzazione delle ac
que. E non tanto i farò sulle 
sponde del lago, ma soprat
tutto quelli, ben più grandi, 
dell'Africa occidentale, la do
ve si brucia la savana o la fo
resta per ricavare nuovi campi 
da coltivare. È la tecnica del 
•brucia, coltiva, abbandona, 
brucia», antica quanto il mon
do ma oggi divenuta un rullo 
compressore delle foreste sot
to la spinta della crescita de
mografica. 

Questi (alo, sempre più 
grandi e frequenti, danno vita 
ad un fenomeno ben cono
sciuto nell'emisfero Nord:1!* 
piogge acide. Il dottor Paul 
Crutzen, del Max Planck li 
tute, sostiene che la e 

'•'né coiiMI' fùàco^aélla 1 
libera nell'aria più gas e t 
colato che tutte le fpresle-brU"^ 
ciate nel Sud America. Questa , 
grande quantità di gas e pulvi- ; 
scoro finisce per Incrementare 
- probabilmente - l'eileltQ 
serra e - molto più sicura
mente - le piogge acide che 
fertilizzano le alghe dei laghi 
africani. > 

£osl, un ìnsieme,dynters-~ 
venti umani stanno mettendo 
in ginocchio uno dei grandi 
ecosistemi del mondo, E gli 
scienziati che se ne occupano ; 
ne'^ono doppiamente prece- > 
cupati: per il problema in se e j 
perchè: nonostante l'eniiià del 
disastro, l'opinione pubblica 
intemazionale pensa all'Africa 
solo come luogo dove si estin
guono grandi o piccoli anima
li di terra. Anche chi nuota, di
cono con ironia amara, ha 
però i propri diritti. 

Si è riaccesa la guerra commerciale per il controllo delle biotecnologie 
La Du Pont contesta i brevetti sulla Per, una rivoluzionaria tecnica genetica 

Un batterio da un miliardo di dollari 
Succede ad Emeryville, in California. Un gigante 
della chimica americana, la Du Pont, trascina in 
tribunale un batterio, il «Thermus aquaticus», e 
una piccola azienda, la Cetus, che «osa» rivendi
care lo sfruttamento in esclusiva delle insolite 
capacita di lavoro di quel tenace micro-organi
smo unicellulare. Posta in gioco: un mercato per 
migliaia di miliardi. 

PISTROQRCCO 

La doppia elica del Dna 

H La vicenda si è guada
gnata l'articolo di apertura 
sulla prima pagina de: «The 
Wall Street Journal*. Segno 
che un mercato, quello delle 
biotecnologie, si è definitiva
mente affermato. Gli interessi 
economici sono in crescita 
notevole. Ma il mercato, incu
neato tra scienza ed etica, è 
giovane ed inesplorato. In
somma mancano le regole. 
Ovvio che nelle pnme scara
mucce commerciali e nelle 
inevitabili appendici giudizia
rie le armi prescelte siano i 
brevetti. Materia del contende
re è il monopolio della «poly-
merase chain reaction» (Per), 
la tecnica che consente in 
modo rapido e preciso di du
plicare in miliardi di copie 

qualsiasi gene lungo la catena 
del Dna. Uno strumento che 
promette subito agli scienziati 
di dare un deciso colpo di ac
celeratore al -Progetto geno
ma* per la mappatura e il se
quenziamento del Dna. Che si 
presenta ai medici come mez
zo per lo screening e la dia
gnosi rapida delle malattie 
ereditane. E che offre ai poli
ziotti un metodo «infallibile* 
per identificare i criminali me
diante il prelievo delle loro 
«impronte genetiche*. 

Tutto nasce in una calda 
serata dell'estate del 1983, 
quando, alla guida del suo&a-
binato ed in piacevole com
pagnia, Kary Mullis, biochimi
co laureato a Berkeley ed in 
forze alla Cetus, società picco

la ma attiva in campo biome
dico, si trova nelle migliori ; 
condizioni per avere l'idea 
giusta. Perché non marcare 
qualsiasi gene che si desidera 
duplicare con un'unica ban
dierina? Mettendogli in testa 
un «primers» (una sequenza 
di acidi nucleici) che venga 
riconosciuto e subito duplica
to da uno stesso enzima, la 
polimerasi, un operaio super-
specializzato che lavora alla 
catena di montaggio per co
struire le grandi molecole dì 
quella immensa fabbrica bio
logica che c'è in ogni nucleo 
cellulare, Aggiungendo calore 
ed enzimi in quantità in breve 
l'intero gene potrebbe essere 
duplicato. Mullis lascia mare, 
cabinato e piacevole compa
gnia e si precipita in laboralo-
no. La tecnica funziona. Ed 
assume automatismo e veloci
tà industriale quando Mullis, 
insieme ad Henry Ehriich, si 
decide a chiedere aiuto ai 
•Thermus aquaticus*. Il batte
rio termofilo che vive a ridos
so di fumarole e «geyser», si 
dichiara disposto a lavorare al 
caldo tomdo (95 °C) e a for
nire tutti gli enzimi termoresi
stenti che occorrono per i 30 
cicli dì duplicazione necessan 

a produrre un miliardo di co
pie di geni. 

•Nature» e «Science» rifiuta
no l'articolo in cui Mullis an
nuncia l'importante scoperta. 
Ciò non impedisce alla,Cetus 
di brevettare la tecnica e di 
progettare strumenti automati
ci di duplicazione dei geni per 
venderli a caro prezzo ai labo
ratori di tutto il mondo. Fa
cendosi aiutare da due grandi 
aziende, la Holfman-La Roche 
e la Peritin-Elmer. 

È a questo punto che entra 
in scena la Du Pont. I suoi se
gugi scovano in biblioteca un 
articolo scritto nel lontano 
1971 per il «Journal of mole-
cular bìology» dal Premio No
bel Gobind Khorana che de
scrive con una dozzina d'anni 
di anticipo lo stesso sistema dì 
duplicazione dei geni messo a 
punto e brevettato da Mullis. 
Operazione illegittima, sostie
ne la Du Pont. Perché, come 
vuole la legge degli Stati Uniti, 
non può essere brevettato ciò 
che è già stato pubblicato ed 
appartiene a tutti gli effetti al
l'intera comunità scientifica. 
Noi, e con noi l'intera comu
nità scientifica» - ignoravamo 
l'esistenza di quell'articolo, ri

batte la Cetus: i nostri brevetti 
restano validi. 

La ricerca scientifica non " 
sarà rallentata dalle vicende 
giudiziarie. Nei laboratori dì 
biologia molecolare circolano 
infatti diversi strumenti dì du
plicazione genica col sistema 
della Per. Sia dì produzione 
industriale che artigianale. 
«Nel nostro laboratorio ne 
stiamo mettendo a punto uno 
tutto nostro. Per tutti il grosso 
problema da risolvere e purifi
care gli enzimi prodotti dal 
batterio» sostiene Michele 
D'Urea, ricercatore deH'«IstUu-
to intemazionale di genetica e 
biofisica» del Cnr dì Napoli. La 
scienza non ha quindi molto 
da temere dalla vicenda. D'al
tra parte nessuna azienda ri-
schierebbe dì rovinare la pro
pria immagine cercando di li
mitare la libertà di ricerca nei 
laboratori scientifici. 

La reale posta in gioco tra il 
nano Cetus e il gigante Du 
Pont riguarda le applicazioni 
tecnologiche. Un mercato 
che, nel solo settore della dia
gnostica medica, vale 1500 
miliardi dì lire in 10 anni, ri
corda William Gerber, preoc
cupato vicepresidente della 
Cetus. 
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Marcia indietro della giunta: 
i biglietti gratuiti durante le feste 
non sono convenienti: 
meglio il caos quotidiano delle automobili 

Rinviate anche tutte le altre misure 
di emergenza 
Ormai resta in vigore solo la minuscola 
«fascia blu» 

Niente bus «natalizi», costano troppo 
corsivo 

Alzi la mano chi ci aveva creduto: bus gratuiti per le fé* 
stiviti natalizie per evitare gli ingorghi Eppure a sentirli 
ieri cosi «nuovi», cosi «entusiasti» qualche dubbio i nostri 
amministratori ce lo avevano messo Vuoi vedere che 
almeno ali inizio qualcosa vogliono farlo? Cosi, tanto 
per dare almeno un po' di fumo negli occhi Ebbene ci 
dovremo accontentare del fumo dei tubi di scappamen
to delle auto, costa di meno, dice la giunta E sicura-
mente vero ma non si sapeva anche prima' Signor sin
daco, signori amministratori facciamo un patto se non 
potete fare a meno di mentire, almeno state zitti 

Mezzi pubblici gratuiti per il periodò natalizio: la 
promessa, fatta dalla giunta l'altro ieri, è sùbito ca
duta. «Ci sono problemi di ordine tecnico ed eco
nomico», ha detto l'assessore al traffico Angele. È 
passata invece l'altra misura antitrafh'co proposta 
da verdi t Pei' 600 vigili saranno dislocati da altn 
settori alla viabilità. Sugli altri provvedimenti silen
zio o impegno generico 

GIAMPAOLO TUCCI 

• H L inchiostro, sulla lettera 
natalizia della nuova giunta, 
ha cominciato a stingersi 
Mezzi pubblici (Atac e Aco* 
tral) gratuiti7 SI, recitava la let
tera imbucata I altro ieri dal 
sindaco Carraio e dagli asses-
son al traffico e alla polizia ur
bana Angele e Meloni len, la 
promessa il buon proposito, il 
fioretto si 6 sgranalo e poi dis
solto Sono stati fatti un po' di 
conti I operazione «viaggio 
gratuito» sarebbe costata 150 
milioni al giorno Dunque, 2 
miliardi e 250 milioni per i 
quindici giorni previsti (daog-
£i alia gennaio) "Abbiamo 
incontrato difficolti di bilan
cio - spiega l'assessore Ange
le, all'uscita da una riunione 
con Carraio e Meloni - Il co
sto dell'operazione e notevo
le C'è poi il problema di 
quando emettere la delibera. 

C'è la nunione di Giunta del 
27 dicembre Ma, allora, sa
rebbe gii troppo tardi In real
ta, l'operazione andava orga
nizzata pnma e pubblicizzata 
meglio* Poi, braccia allargate 
e un sospiro «È stalo un tenta
tivo» «Non è un problema 
economico - ha replicato Pie
ro Rossetti, consigliere comu
nale del Pei -. Sembravano 
tutti d'accordo sulla proposta 
presentata da noi e dai verdi. 
Carraio ne era addirittura en
tusiasta Ora, questo voltafac
cia improvviso Economica
mente non sarebbe insosteni
bile E poi. la nostra proposta 
era chiara, biglietto gratuito o 
semigratuito, in lealtà, manca 
la volontà poliuc- Ji rivalutare 
i trasporti pubblici Carraio, a 
quanto pare, ha perso subito 
il suo smallo Poi -continua -
temo che ci «a stato uno 

sbarramento intemo alla Oc. Il 
capogruppo democristiano, 
Di Pictrantonlo, mi ha detto 
che non era d'accordo sull'a
dozione di questa misura. Evi
dentemente la disponibilità 
mostrata nella riunione del-
1 altro len dai rappresentanti 
di giunta non era reale« 

A «gongolare! nella giorna
ta dei ripensamenti e dei «vor
rei ma non posso*, è stato so
lo l'assessore alla polizia ur
bana Piero Meloni Disco ver
de, per lui, da parte dei sinda
cati di categoria Circa 600 vi
gili saranno destinati, per il 
periodo natalizio (fino al 7 
gennaio), alla sorveglianza 
del traffico, degli orari di cari
co e scarico delle merci, delle 
corsie preferenziali e dei var
chi d'accesso al centro Sion-
co. «Si tratta di un impegno 
seno da parte del corpo dei 

vigili - spiega Meloni -. Con
trolleremo le strade principali 
del centro, nel punti nevralgi
ci. In cambio, mi sono impe
gnato all'inserimento imme
diato in organico dei 1500 vi
gili che ne hanno dintto, a 
promuovere il rinnovamento 
dell autoparco e di tutte le 
tecnologie» Quanto costerà il 
potenziamento della vigilan
za7 «Niente, si tratta di un ope
razione a costo zero Ci sarà 
uno spostamento di vigili da 
setton in cui c'è meno biso
gno Gli straordman non sono 
disponibili* 

Sulle altre misure antitraffi-
co presentate da comunisti e 
verdi nella nuntone dell'altro 
ren (estensione delle norme 
sulta viabilità ai bus che per
corrono le corsie preferenzia
li, diversa disciplina del carico 
e scarico delle merci, allarga

mento della fascia blu, rete di 
monitoraggio dell'inquina-
mento acustico e atmosferi
co) il silenzio, o quasi. Resta 
soltanto un impegno «generi
co* sull'attivazione di una rete 
di monitoraggio, con la colla
borazione dell Istituto superio
re della Sanità Per il momen
to, un incontro «per discuter
ne* tra Carrara, il ministro det
ta Sanità De Lorenzo e quello 
dell Ambiente Ruffolo Parola 
d'ordine disponibilità «Le 
scuole sono già chiuse, l'eso
do è in atto, la fase più calda 
degli acquisti ormai in esaun-
mento e non è possibile mo
dificare normative e oran nel 
pieno del penodo festivo», è la 
litania di un comunicato 
emesso al termine della mini-
nunione di giunta. Ma ì dati 
del traffico non sono scritti 
sull'acqua 

Catena umana in centro 
nel traffico in tilt 
«Non è la manifestazione 
a bloccare 1? auto» „ Ì ; „ 

Mille mani contro i cortei limitati 

Ih VCtrìl ld A,tro c n e commissano straor-

ta ^PJ_a, . L i i . dinar», altroché Carraio sin-
«BauflODlie» daco o le proposte dei Verdi 

| n ctrAila L'unica arma per combattere 
•il nioua ,| tra|fKO cittadino si chiama 
I «bannQOrQni» Batman Brevettala la sua più 9 * brillante invenzione, la «Bat-

. mobile», l'ha esposta per fare 
^ " — ammirare anche ai più nodosi 
ciclisti, 1 vantaggi di questa scella Ma i romani, noti per la loro 
proverbiale accidia, hanno subito eccepito che alla Batmobile 
seguirebbero subito i «Batvigili*, le «Batmulte*, i «Baiingorghi* E 
allora, tanto vale . \ 

Mille mani si sono strette da piazza Venezia a piazza 
Vittorio, una catena umana di oltre 500 persone ha 
detto no al protocollo d'intesa che limita i cortèi per 
le vie del centro. Tra uh fiume di macchine e smog, 
la catena ha voluto dimostrare che iltraffìco non di
pende daile manifestazioni. «Riparliamone a gen
naio» ha detto il prefetto Voci, in un incontro con 
una delegazione della Consulta. 

iTB Una scusa inverosimile, 
una motivazione che non reg
ge Cortei e manifestazioni la 
causa che regolarmente scate
na il caos e il traffico nel cen
tro di Roma7 La lunga e ordi
nata fila indiana, organizzata 
dalla Consulta per la città, con 
le adesioni, tra gli altri, del Pei, 
di Dp, Radio proletaria, che 
len pomeriggio ha invaso pa
cificamente solo un lato di al
cune vie centrati, ha dimostra
to che il traffico vive e vegeta 
indipendentemente da altri 
fatton Una catena umana 
lunga oltre 500 persone con

tro il patta che vieta di mani
festare in piazza firmato qual
che (uomo fa dai.sindacab e 
dilla Prefettura di Roma. 

Un patto Inviso dalle fòrze 
che hanno organizzato il cor
teo «indiane* e dal quale ì sin
dacati non sembrano voler 
prendere le distanze Nell'in
contro avuto subito dopo W 
manifestazione, nella loro se
de in via Buonarroti, Cgil-Cisl 
e Uil hanno sottolineato che 
l'intesa nguarda solo la rego
lamentazione delle manifesta
zioni organizzate da chi ha 
sotloscntto il protocollo 

L'appuntamento « a alle 16 
di ieri pomengg» in piazza 
SS. Apostoli. Mentre una dele
gazione della Consulta, for
mata da Luigi Nien, Valeria 
Proia, Paolo Cento e Paolo 
Pioppi di Radio proletana, era 
Impegnata con il prefetto Voci 
sulle modifiche da apportare 
al «discusso* protocollo d'inte
sa, sotto, proprio di fronte al 
palazzo della Provincia, co
minciavano a radunarsi i «ma
nifestanti» provenienti da ogni 
parte della periferia. Associa
zione inquilini di Tor Sapienf 
za, Comitato di quartiere Nuo
vo San Basii», Comitato per 
la difesa del verde Tiburtino 
sud, Comitato popolare Quar-
ticctolo, una nutnta schiera di 
associazioni tra le più dispara
te, vero «cuore» dei progetti e 
delle iniziative della Consulta. 
Appanzione fugace, quella di 
Amendola. «Quando si par
te7* 

Poi, l'annuncio della dele
gazione «Il prefetto ci ha det
to che è disponibile ad azze

rare 1 contenuti concreti del 
protocollo-ha detto Pioppi-
fatte salve le motivazioni dalle 
quali è scaturita l'intesa Su 
questo ci incontreremo il 10 
gennaio subito dqpo le feste». 

Con gli striscioni ben in vi
sta («Aboliamo il traffico non 
il divieto di manifestare», 
•Contro il caos del traffico . 
un tram per Miti» e dopo un 
augurale girotondo sulla piaz
za, la testa del corteo «a-cor-
sia-preferenziale» ha imbocca
to via dei Foraaii'Quindi piaz
za della Madonna di Loreto, 
via dei Fori impanali, via Ca
vour, via Giovanni Lanza. Lar
go Brancaccio, via Merulana, 
via Buonarroti. 

La marcia, ordinata e disci
plinata ha proseguito a passo 
d'uomo su un lato della stra
da. A fianco, già dai Fon jm-
penali e via via peggiorando 
verso via Cavour, il traffico era 
paralizzato Auto in doppia fi
la, cellulan e autoblindo della 
polizia, autobus di linea han
no letteralmente bloccato le 

strade Ignari del caos, passo 
passo, con stretto in mano un 
lungo filo rosso e bianco di 
plastica (quello usato per ì 
traitsennamenti) che con
giungeva ì due capi del cor
teo, i manifestanti hanno con
tinuato nella loro inesorabile 
marcia 

•Siamo noi che blocchiamo 
il traffico? - incitava un mega
fono dall'unica macchina de
gli organizzatori che seguiva 
la manifestazione - O le centi
naia di auto ormai padrone 
assolute di Roma e delle sue 
strade7» Decme di auto, in
tanto, hanno cominciato a far 
sentire la loro «voce» (oltre il 
loro caratteristico odore ) 
Clacson impazzito che prote
stavano per un ulteriore ingor
go il corteo doveva deviare 
da largo Brancaccio a via Me
rulana Nessuna solidanetà da 
parte di quei frettolosi e frene
tici automobilisti Va beh che 
è Natale, ma i problemi del 
traffico non nguardano anche 
loro7 

Il piano presentato dai sindacati a prefetto e amministrazione 

Città senza sicurezza 
Un summit ma nessuna decisione 
Una cittì più sicura. Presentato ieri mattina in prefettu
ra il •Progetto sicurezza», approntato dai sindacati Cgil, 
Osi, liil Sono previsti un piano generale per gli inter
venti di emergenza, con percorsi e segnaletiche ade
guati, il potenziamento delle strutture sanitane, della 
sicurezza e della protezione civile, e l'ammoderna
mento di macchine e mezzi. Solo nelle prossime setti
mane una risposta da parte di giunta e prefetto. 

• i Progetto scurezza La 
proposta è-del sindacati Cgil, 
Col e UiL la risposta spelta 
agli interiocuìon istituzionali 
Ieri mattina, in prefettura, i 
sindacali hanno presentato il 
loro progetto, per tentare di 
risolvere situazioni di emer
genza, nel campo della Sani
la, della sicurezza e della 
protezione civile ^ n proget
to <a misura di cuti», di cui 
hanno discusso, in una riu

nione presieduta dal preletto 
Alessandro Voci, i rappre
sentanti degli Enti locati, i re
sponsabili delle forze di poli
zia e dei corpi di soccorso, 
gli assesson comunali al traf
fico Angele, al centro storico 
Battistuzzi, alla polizia urba
na Meloni, alla protezione 
civile Amato. Le proposte 
presentate dai sindacali, che 
sono slate esaminate nel 
dettaglio, si muovono in più 

direzioni un piano generale 
di •agibilità della citta- per gli 
interventi di emergenza, che 
preveda percorsi, soste e se
gnaletiche adeguate, un pia
no di pronto intervento per 
la Sanità, la sicurezza e la 
proiezione civile, centralo 
sull'ampliamento degli orga
nici, 1 addestramento e I ag
giornamento professionale, 
la dislocazione decentrala e 
una dotazione •ragionevole. 
di mezzi e macchine «La so
luzione del problema della 
sicurezza urbana - hanno 
detto i rappresentanti sinda
cali nel presentare il proget
to - 6 reso ancora più impel
lente dai recenti episodi ac
caduti a Roma, come quello 
che ha causato la morte di 
Aldo Ferretti, precipitato da 
una finestra mentre cercava 

di sfuggire alle fiamme e 
soccorso in nlardo a causa 
dell'intralcio di auto in sosta 
selvaggia' 

Da parte del responsabili 
istituzionali una disponibilità 
di massima Mercoledì pros
simo le proposte saranno di
scusse dalla giunta capitoli
na Entro i pnmi quindici 
giorni di gennaio un'altra 
mintone in-prefettura, in cui 
l'attenzione sarà concentrata 
più in dettaglio •sull'emer
genza Roma», e saranno 
messi a punto gli strumenti, 
per rendere operative le mi
sure ntenute «più utili e prati
cabili» Qualche dissenso 
soltanto nguardo al «osto» 
del progetto, che prevede 
(acquisto di elicotteri e un 
aumento considerevole degli 
organici D C T 

Presentati i dati Istat sulla capitale 

Negli ultimi venti anni 
i tumori aumentati del 72% 
• Negli ultimi 18 anni la 
popolazione romana è au
mentata del 2,22%, ma I de
cessi per tumore sono progre
diti del 72,27% In particolare 
le moni per tumore alla mam
mella sono aumentati del 
52,70% e quelli al polmone 
hanno avuto un'impennata 
raggiungendo la cifra dram
matica del più 112,86% Sono 
questi alcuni dei dati Istat che 
sono stati illustrati dal profes
sor Giuliano Quintarelli, presi
dente romano della «Lega ita
liana per la lotta contro i tu
more 

Nella provincia romana la 
popolazione è aumentala del 
36 20% e i decessi per tumore 
sono aumentati del 32,05% A 
Roma, infine, nel corso del 
1987 sono morte per tumore 
7 516 persone contro le 4 363 
del 1970 Nella provincia que

ste cifre sono nspettivamente 
t 739 contro 1 317 

«Sono cifre - ha detto il pro
fessor Quintarelli - da cui bi
sogna partire per intensificare 
i programmi di prevenzione II 
tumore lo si combalte quando 
non c'è» Nella citta, con ta 
collaborazione della Uil, della 
Osi e della Confoommercio, 
sono stati aperti due ambula
tori di prevenzione e diagnosi. 
in via Cattaneo 23 (telefono 
4818715) e in via Cavour 108 
(telefono 7319231) I servizi 
sono completamente gratuiti 
£ adesso è nato anche il co-
mi'ato «forte come una don
na-, che vuole sostenere so* 
prattutto quelle persone che si 
operano al seno e nelle quali 
sono forti i contraccolpi psico
logici sia prima che dopo l'o
perazione «La donna - ha so
stenuto QuintarelU - s: sente 

menomata Ma cosi non deve 
essere Può nprendere una vi
ta completamente normale, 
come tanti casi dimostrano 
Oggi l'operazione al seno vie
ne eseguita con tecniche raffi
nate che hanno come obietti
vo anche quello di rispettare 
I integrità fisica* 

Nei due centn. in 62 giorna
te di lavoro, si sono presentate 
810 donne 632 sono state vi
sitate al seno e sono state ese
guile 196 ecografie, 200 mam
mografìe, 244 pap test Inoltre 
sono stati distnbuiU migliaia di 
questionan attraverso i quali 
non solo si cerca di individua
re le persone a rischio, ma so
prattutto di far prendere co
erenza che il «tumore - come 
sostengono gli specialisU -
non è né fatale, né invincibile, 
ma può essere fatta una sena 
opera di prevenzione* 

Per il natale 
ebraico 
un candelabro 
gigante 

Un grande candelabro in ricordo della vittoria dei Maccabei 
(nella foto) è stato acceso ieri al centro di piazza Barberini 
dal rabbino Toaff. Alla cerimonia ha preso parte anche il 
sindaco Carrara. Si tratta della festa ebraica delle luci, «Cha-
nuccà». Toaff ha parlato di pace, ricordando che ì valori del
la libertà e della dignità umana si stanno sviluppando anche 
in queste ore con vicende esaltanti e drammatiche allo stes- ; 
so tempo. Il siriaco ha consegnato al capo della comunità 
israelìtica la fiaccola per accendere il grande candelabro co
me messaggio dell'amicizia della città per la comunità 
ebraica romana. 

Nasce 
il consorzio 
turistico 
ProRoma 

Tra la Camera di Commer
cio e l'Associazione provin
ciale albergatori è stato si
glato ieri uri accordo. È nato 
il consorzio ProRoma the 
nell'intento dèi promotori 

' dovrebbe promuovere im-
• ^ » ^ i ^ ^ — m ziative a sostegno del tun-
smo capitolino, soprattutto nei penodi di bassa stagione, 
quando gli alberghi nmangono in gran pane vuoti Si preve
dono in lai senso riduzioni delle lanffe, sconti per acquisti in 
negozi convenzionati, facilitazioni per i trasponi e per le visi
te guidate 

Per le feste 
orari 
diversi 
per TAtac 

Agricoltura 
biologica 
finanziata 
dalla Regione 

Durante le feste 1 Atac cam
bia gli oran delle corse degli 
autobus Per la vigilia le ulti
me corse partiranno regolar
mene alle 21 dal capolinea, 
ma per ti servizio notturno le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pnme partenze saranno an-
^^—^^^^^—•••»• ncipate alle 24 11 giorno di 
Natale gli autobus transiteranno solo dalle 8 alle 12,30, men
tre la notte l'orano sarà quello della vigilia Per Santo Stefano 
si prevede un normale servizio festivo e cosi pure ppr i) pn-
mo dell'anno La sera del ò i l'ultimo autobus partirà alle 21 
dai capolinea, ma la notte m n ci saranno corse. 

La Regione Lazio ha impe
gnato un miliardo e mezzo 
del bilancio 89 per sostenere 
1 agricoltura biologica, cioè 
senza l'ausilio dei fitofarma
ci dannosi all'ambiente e al* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la salute dei consumaton II 
•^ ' ^ tm t ^ tw tMMtMM.m piowedimento è stato ap
provato in giunta su proposta dell'assessore Panivi e finan
zia le aziende agricole che usano questo metodo di coltiva
zione o che sono in via di conversione sia in conto capitale 
sia in conto interessi sui mutui fondian. Una parte dei fondi è 
a disposizione degli enti pubblici per corsi di aggiornamen
to sull'agricoltura biologica 

La Sip del Lazio comunica 
che in occasione delle festi
vità di Natale e fine anno so
no stati prevuu turni straor
dinaria dj presidio in aggiun
ta a quelli normali del sana' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo e della domenica. Paiiico-
^^^mmm"••••••»••••••••••••«••• j a r e attenzione sarà fatta a 
che funzionino a dovere le linee pubbliche presso areoporU. 
s'azioni ferroviarie, autostrade e località turistiche Solo nel
la sede romana della Sip stazioneranno 300 lavoratori il 
giorno di Natale per 110,119,184 e servizio informazioni 

Alla provincia di Prosinone e 
per l'esatleza a 14 comuni 
ciociari vanno 38 miliardi 
della legge speciale per il 
Mezzogiorno 11 Cipe ha ap
provato lo stanziamento per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ opere puobliche come il di-
••^••••••«•«•«•«•«•j"*»» S jnqU i n a mentp del comune 
di Villa Santa Lucia per sette miliardi e 313 milioni, per il 
consolidamento del Castello di Arpmo da destinare a centro 
culturale attraverso I intervento della Provincia frusinate, del 
costo di quasi cinque miliardi. l 

Una famiglia siciliana di 
Messina è nmasta coinvolta 
in un violento tamponamen
to a causa della nebbia sul
l'autostrada Roma-Napoli 
all'altezza dì Cassino Giu
seppe Bruno di 51 anni, resi
dente a Tonno, e morto du

rante il tragitto all'ospedale. L'auto di cui era alla guida è sta
ta tamponata da un Tir ed è stata scaraventata in una cunet
ta insieme ad altre cinque vetture Gli altn componenti della 
famiglia, la figlia Letizia di 18 anni e la moglie di 50, sono 
state ncoverate a Cassino in prognosi riservata II traffico su 
quel tratto di autostrada è rimasto bloccato per molte ore 

Telefoni 
assicurati 
per Natale 
eCapodanno 

La legge 
Mezzogiorno 
beneficia 
la Ciociaria 

Incidente 
mortale 
al casello 
di Cassino 

BACHILI OONNILU 

Cene magre, 
cene grasse 

e giochi per tutti 
ALU PASINI IO* SI 
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ROMA 

A due passi 
dalla grande festa 

Pulita e tranquilla 
con meno auto e più verde 
e, soprattutto 
con pasticcerie e luna park 
Ecco la capitale 
disegnata dagli alunni 
di due scuole elementari 
Sogni, speranze, paura 

A Babbo 

I sei diritti 
dei baby cittadini 
• i Se la capitale è affaccen
data e indifferente bisogna far 
valere i propri diritti. Diritto al
la città, al gioco, alla scuola, 
alla salute, a vivere in fami
glia, a noli subire violenza: so
no i sei punti de «la carta dei 
diritti dei bambini e'delle 
bambine nella città di Roma-
proposta dal Pei all'attenzione 
di tutti i cittadini. 

Gli spazi pedonali, le piste 
ciclabili, i parchi, i giardini e i 
cortili sarebbero le finestre per 
l'infanzia di una metropoli a 
misura d'uomo, che abbia in 
ogni circoscrizione ludoteche, 
atelier, laboratori di musica, 
pittura e teatro, e centri di ri
trovo e socializzazione. Non 
dovrebbero mancare le biblio
teche, gli impianti sportivi, le 
occasioni per vacanze ricreati
ve e culturali, e una scuola 

qualificata, attrezzata per tutte 
le attività formative, dove gio
care e imparare, capace di 
fornire un'educazione senza 
frontiere, che faccia crescere 
insieme i coetanei delle diver
se nazionalità. , 

Una città che sia solidale 
con i più piccoli, che garanti
sca loro un vàlido aiuto nei 
casi di bisogno, un ambiente 
non inquinato e sicuro, un'ali
mentazione sana e la certezza 
di prevenzioni e cure. Una 
metropoli che assicuri ai bam
bini una vita relazionale e af
fettiva piena, che sostenga la 
famiglia e offra comunque un 
ambiente sereno a chi si trova 
in difficoltà. Una capitale che 
rispetti i bambini, e li difenda 
dalla violenza. Insomma, una 
città che sarebbe migliore per 
tutti. 

chiedo una città. 
Per Natale vorrei... una città pulita, piena di anima
li e di biciclette. È questo il sogno dei bambini: 
una capitale verde, tranquilla, senza macchine e 
senza perìcoli. Dove non si trascorrono ore e ore 
in automobile a giocare a carte per vincere la 
noia, a litigare, o a fantasticare dietro ai finestrini 
un mondo migliore. Ma, soprattutto, vogliono sotto 
l'albero una metropoli piena di amici. 

OIUA VACCARILLO 

• I La parola ai bambini. 
Vogliono una città pulita, illu
minata, tranquilla, senza mac
chine, più piccola, piena di 
verde, di biciclette, di spazi 
per bambini, di animali e di... 
pasticcerie e luna park. In
somma vorrebbero una me* 
tropoll anche a misura di 
bambino, «dove sentirsi liberi». 
Per il resto, attraverso lo 
sguardo dei suoi piccoli abi
tanti la capitale non fa ceno 
una bella figura, «Ci sono tanti 
quartieri tristi e desolati*, -e 
piena di macchine», «è troppo 
inquinata», c i sono I bisogni 
dei cani per terra, l'immondi
zia sparsa per le strade», «a 
me non piace la gente, per
che abbandona i cani», «i giar
dini sono pieni di siringhe», «6 
troppo affollata». 

E questo il cahierdedoiean-
ca dei bambini delle classi 
quarta e quinta di due scuole 
elementari: la Garibaldi, nel 
quartiere Appio Latino, e la 
scuola di via Ferraironi, nel 
pressi di viale delta Primavera. 
Amano Roma solo per i musei 
e i monumenti, anche se al 
centro storico ci vanno rara
mente e soprattutto per (are 
compere. Nei giardini vanno 
mollo di rado. Non più dì una 
volta ogni quindici giorni, 
quando i genitori o i nonni 
possono accompagnarli. Al
cuni per tutto l'inverno non 
calpestano mai un prato ver
de, Per il resto il loro spazio 
giochi non supera le pareti di 
casa. Pochissimi scorazzano 
In cortile, quei fortunati che 
ce l'hanno e a cui viene per
messo, In molli spazi condo
miniali infatti viene vietalo 
l'accesso ai bambini. A volte 
lo spazio c'è, ma mancano i 
compagni di gioco, «lo non mi 
diverto in cortile, perche sono 
da sola, il mio palazzo è abi
tato tutto da anziani». Fa ca
polino la solitudine, compa
gna silenziosa e costante di 
tanti bambini in città. 

I bambini della scuola di 
via Ferraironi hanno più spazi 
per incontrarsi: vicino alle loro 
abitazioni c'è un centro spor
tivo polivalente ben attrezza
to. Agli altri non rimane che la 
casa, dove, appena finiti i 
compiti, giocano con i fratelli 
o con le sorelle, oppure con i 
video giochi, cioè da soli. 
•Preferite giocare con il com
puter o stare con gli amici?». 
in risposta arriva un coro tra
volgente: «Vogliamo vedere gli 
amici, con il computer possia
mo giocare sempre, gli amici 
invece li vediamo una volta al
la settimana o una volta al 
mese», «quando sei da sola ti 
siedi al computer perchè non 
hai nessuno con cui parlare, 
con cui giocare», «non è facile 
incontrare f compagni, perchè 
siamo troppo pìccoli per usci
re da soli-, «k> ho paura a 
prendere l'autobus, perchè se 
sbaglio mi perdo nella città». 

Sono troppo piccoli per af
frontare una città aggressiva e 
caotica. Una città che fa pau
ra. «Ho paura quando passa 
una marea di macchine e non 
c'è il semaforo», «ho paura 
quando esco la sera con 
mamma e c'è buio», «abbia

mo paura dei maniaci*, dico
no due ragazzine, che raccon
tano una brutta esperienza, 
•ho paura degli zingari e dei 
drogati». Paure reali e immagi
narie, che si catalizzano a vòl
te intorno a figure bersaglio, 
rivelatrici comunque del clima 
di intolleranza e di assenza di 
solidarietà che caratterizza 
tanta parte del tessuto cittadi
no. Per fortuna c'è qualche 
voce isolata, sensibile ai pro
blemi di tanti coetanei: «Vorrei 
che fossimo noi a cambiare, 
dovremmo diventare neri di 
pelle come tutti quelli che 
prendiamo in giro.-cosi sa
premmo quanto male gli fac
ciamo». La paura dei «drogati» 
è piuttosto ricorrente, lascia 
pensare che abbiano prèso i 
panni del «lupo cattivo». «Dei 
drogati sentiamo spesso par
lare alla televisione, anche la 
gente per strada ne paria ma
le, poi mia madre mi dice 
sempre "stai attenta ad attra
versare e non ti avvicinare ai 
drogati"». L'avete visto mai un 
drogato? «SI, ha la faccia palli
da e sembra non capire nien
te». 

A volte pero le paure sono 
concrete. «Ho paura degli 
spacciatori, uno è stalo da
vanti casa mia per tanto tem
po». dice una bambina che 
abita a Centocelle. Non di ra
do la città si avverte minaccio
sa anche dentro casa: «Spesso 
mamma mi lascia le chiavi di 
casa, io esco un po', gironzo
lo per il quartiere, e dopo ri
tomo. Ma a casa ho paura 
che entri qualcuno. Allora per 
tranquillizzarmi accendo la te
levisione». 

Le paure sembrano placarsi 
soltanto al chiuso, tra pareti 
protettive, che siano quelle di 
casa o quelle metalliche del
l'automobile. Lo spazio citta
dino viene esplorato dai fine
strini delle macchine, dovè i 
bambini passano tanto tempo 
intrappolati. «Quando passo le 
ore in macchina mi viene da 
vomitare», «a me viene mal di 
testa», «io mi annoio e mi sen
to un po' male*, «io ho paura 
degli incidenti». Per vincere la 
noia e il malessere i bambini 
adeguano i loro giochi allo 
spazio ristretto: «Per distrarmi 
gioco con mio fratello, ci por
tiamo sempre qualcosa, te 
macchinine...», «per non pen
sarci. sento la musica», «io e 
mia sorella ci inventiamo tanti 
giochi, spesso abbassiamo il 
sedile e giochiamo a carte», 
•noi invece litighiamo sem
pre». 

Ma non tutti hanno fratelli e 
sorelle, principale baluardo 
contro la solitudine in città. 
Allora, sprofondati tra i sedili, 
iniziano a «fantasticare», «lo 
mi annoio, guardo fuon dal fi
nestrino e penso come Roma 
potrebbe cambiare. Non si 
dovrebbero costruire più mac
chine, dovremmo andare in 
carrozza, per non inquinare 
più. In carrozza ci divertirem
mo tutti», «io da grande voglio 
diventare sindaco di Roma», 
dice una simpatica bambina 
•per abolire le macchine, e far 
comprare soltanto biciclette». 

Tanti animali 
nella metropoli 
dei bambini 

A tutto legno, I gioco ecologico 
§ • Tutto in legno. È lo slogan eco
logico del regalo natalizio '89. Treni
ni, teatrini di marionette, banchetti 
da falegname, costruzioni, piste di 
montagna che incantano tanti piccoli 
occhioni, ma soprattutto la casa delle 
bambole, vero appartamento in mi
niatura, costruito nella vetrina de «La 
citta del sole» a via della Scrofa. Il 
prezzo non è certo modico, circa 
mezzo milione. 

Tra le novità «verdi» ci sono gli 
splendidi cavallucci a dondolo di le
gno grezzo, impregnati di un coppale 
ecologica che non fa male ai bambi
ni, in vendita aH'«Erbavoglio», in via 
del Fiume (angolo via di Ripetta). 
Costruiti sul modello dei loro antenati 
ottocenteschi esposti a Norimberga* 
sono di due dimensioni, per grandi e 
per piccini, e non superano le 
180.000 lire. Fanno compagnia agli 
splendidi carillon, rifacimenti di origi
nali dell '800, a forma di casa con ca
mino e calze stese ad asciugare, op
pure di teatrino degli acrobati, con 

un palco girevole che illumina di ros
so, blu e giallo trapezzisti ed equili
bristi, Fanno gola anche i bauli pieni 
di trottole, bambole e trenini, o gli ar
madi zeppi di giocattoli: appena 
aperti svelano un mondo di anima-
lucci danzanti e non superano le 
HO.OOOIire. 

Il legno ha trasformato anche il 
look dèi' negozi fuori le mòra: una 
splendida arca di Noè tutta colorata, 
una folla di coniglietti, uccellini, gatti
ni, t'albero delle stagioni, con ciliegie 
o castagne intercambiabili, ravvivano 
l'esposizione de «L'aquilone» a via 
Bntannia; Ma ai bambini piacciono? 
Sembra proprio di si. Anche se all'ini
zio richiedono il giocattolo pubbliciz
zato, dopo, a casa, tra i tanti doni ri
cevuti scelgono quello più caldo, 
striato di simpatiche venature, insom
ma quello jdj legno. Oppure carezza
no teneramente il pupazzo di pelu
che,, sempre al centro del cuore di 
maschietti e femminucce. Non man
cano i giochi per i piccoli portatori di 

handicap, che stimolano il tatto e so
no facili da maneggiare. 

Comunque, in legno o in plastica, 
le quattro pareti sono sempre un'at
trazione: con 600.000 lire si può ave
re nella propria stanzetta una casetta 
tutta colorata, dove sedersi, impugna
re la cornetta di un baby telefonò, e 
guardare il mondo da una finestrella 
in miniatura. I giochi classici, tombo
le, puzzle, domino, meccano, tirano 
sempre, ma le novità fanno più gola, 
come il tunnel dove nascondersi, lun
go 1 metro e 85 o 2 metri e 40, che va 
da 125.000 a 145.000 lire. Anche se i 
doni sembrano unisex, gli adulti con
tinuano a chiedere: «A una bambina 
di tre anni, cosa posso regalare, a un 
maschietto di sette che cosa posso 
acquistare?». Le bambole sono sem
pre meno richieste, ma ai genitori 
•verdi» quelle di stoffa piacciono mol
to, soprattutto i due pupazzi «vesti lui» 
e «vesti lei», corredati di tanti abitini 
con cerniere, ganci, nocchi, bottoni, 
nastrini e ogni altra possibile forma di 
legaccio. 

11 regalo ecologico non ha comun
que monopolizzato la piazza. Le pi
ste Polistyl e Tonka, le macchine ra
diocomandate, i videogame e i robot 
a pile stanno in bella móstra nelle ve
trine. Ma le novità non mancano: ci 
sono i carri armati che si trasformano 
in basi missilistiche, il richiestissimo 
camper di Barbie e la spettacolare 
•isola del fuoco». È un gioco di per
corso, pronipote : (come gran parte 
degli altri) del gioco dell'oca, con un 
plastico a forma di' isola e al centro 
un vulcano che sputa palle di fuoco. 
Tra le bambole, alla «Berte» di piazza 
Navona ha spopolato la: «baby viva», 
Una pupattola computerizzata con 
un vocabolario di 300 parole, capace 
di esibirsi in semplici vagiti o prodursi 
in discorsi ben forbiti. Per chi ama 
aggirarsi tra ì fornelli non poteva 
mancare una cucina a gas in minia
tura, fornita di acqua calda, tostapa
ne, e lavello incorporato. E per finire, 
agli antipodi del regalo «verde», c'è la 
spyder F40, una Ferrari rosso fiam
mante. DD.V. 

§ • Un luogo di fantasia, do
ve incontrarsi, correre e so
gnare. La città dei bambini 
dovrebbe essere cosi. Uno 
spazio aperto, e tutto da 
esplorare. Allora, come regalo 
di Natale, che metropoli futu
ribile possiamo disegnare per 
i piccoli romani? «Dovremmo 
chiamare un archeologo che 
sotto gli strati di macchine ri
scopra la città - dice l'archi
tetto Carlo Di Pascasio - far 
sparire le automobili, riempire 
la città di animali e far giocare 
i bambini con l'acqua delle 
fontane. Ma in realtà ci vor
rebbe motto meno per offrire 
strade e piazze ai più piccoli, 
A piazza del Popolo, al Pan
theon, si potrebbe giocale 
tranquillamente, se solo i 
bambini potessero raggiunge
re il centro storico con facilità, 
con un trasporto pubblico effi
ciente. una metropolitana di 
superficie per esempia Non è 
un problema di tecnologie o 
di kìee, ma di volontà*. 

Il cuore della città di stimoli 
alla fantasìa ne pud offrire a 
bizzeffe, ma anche i nuovi 
quartieri dovrebbero adeguar
si alle esigenze dei bambini. 
«Negli edifici da costruire -
continua l'architetto - si po
trebbe lasciare il pianoterra li
bero, in modo da permetterne 
la percorribilità in orizzontale, 
un po' sul modello del Villag
gio olimpico, tenendo ben se
parati gli spazi per le macchi
ne e quelli per i pedoni. I tetti 
dovrebbero essere abitabili, 
attrezzati a verde e i palazzi 
meno alti. L'altezza dal suolo 
condiziona molto il rapporto 
tra il bambino e la città. Ma 
dipende sempre da che cosa 
la città offre. Se la strada di
venta un luogo praticabile, 
scendere sei piani per incon
trarsi non è un problema». 

Parchi e giardini non sono 
da trascurare, sempre nei de
sideri dei più piccini. «La città 
dovrebbe avere un rapporto 
equilibrato tra "costruito" e 
natura - dice Di Pascasio -, 

essere divisa in unità ben ser
vite, e raccordate tra loro, con 
spazi per la cultura e il gioco, 
in modo che il bambino abbia 
la possibilità di sentirla sua, e 
non temerla, come se fosse 
una foresta di pericoli ignoti e 
incombenti» 

È da tempo che Roma ha 
tradito Lsuoi piccoli abitanti. 
•Fino ai primi del '900„ma an
che nel dopoguerra, c'erano ì 
cortili. Dal cortile si poteva an
dare nel sottotettò, nella cabi
na aperta, e fame teatro1, di 
giochi e di avventure. Insom-, 
ma c'erano ancora i luoghi, 
della fantasia*. L'architetto 
Carlo Di Pascasio centra, il' 
cuore del próblemài'lo sdazio! 
per l'infanzia deve essere'tii-
sponibile a fantastiche trasfor
mazioni, un luogo sicuro ma 
aperto alle avventure. La città, 
ideale per i bambini' è Vene-' 
zia, sia perchè è piccola e 
bassa, sia perchè il traffico pe-' 
donale e quello motorizzato 
sono necessariamente divisi: E 
poi canali, calli, piazzette so
no una continua sorpresa * in 
uno spazio ridotto tfi cui i 
bambini possono appropriar
si». 

Roma, invece, non è affatto 
a misura di bambino, «ormai è 
invivibile, le dimensioni sono 
enormi e i servizi assoluta
mente inadeguati. Nel cèntro 
storico » cortili ci sarebbero,; 
ma sono adibiti a funzioni dì 
rappresentanza. ì pochi bam
bini che vi abitano vìvono-
spesso in appartamenti ormai 
molto ristretti. Fino all'800 In
vece c'era un rapporto imme
diato città-territorio, si usciva 
dalle mura e ci si trovava subi
to nel verde dell'Appia o della 
Flaminia», A volte in periferìa 
la situazione è meno tragica, 
ma soltanto perché la città è 
lontana. «Le penfene in certi 
casi possono offrire qualche 
spazio in più grazie alla posi-, 
zione che occupano. Ci pud 
essere un Campetto, un fiumi
ciattolo, ma i servizi mancano1 

comunque». QD.V 
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A due passi dalla 
grande festa 

A caccia di prelibatezze 
per una serata originale 
Proponiamo due menù: 
a chi non ha problemi 
di peso e... agli altri 
Invitati 
da «Strega Cavour» 
e «Emporium Naturae» 

Suggerimenti 
a chi non soffre di colesterolo 

Paté di salmone 
riso e mazzancolle 
pesce in crosta 
I H Salmone, spigole e 
crostacei La tavola di tyala 
i l profuma di mare e di rat 
^inatezze pagate a peso 
d, oro, preziose come eioiel-
Il Ai nuovissimo Strega Ca
vour di via Dionigi si rischia 
d\ perdersi tra le meraviglie 
di Fauchon importate da 
Parigi Piatti e specialità non 
proprio magre, da mettere 
in tavola con abnegazione, 
senza pensare al portato 
glio e alla pressione alla Lo 
chef consiglia menu di pe
sce o formaggio da com
porre secondo i gusti 

Antlputl Eleganti cesti 
ni natalizi La base conchi 
glie di capesante leggeri 
vol-au-vent o avocados ta
gliati a mete e passati nel li 
mone per non farli annerire 
da riempire con insalatina 
tresca ben condita con 
maionese o salsa rosa un 
trancelto •" salmone selvag
gio affumicato (90-160000 
lire il kg) a fresco, pati di 
salmone o crostacei freschi 
Anche I occhio vuole la sua 
parte decorare con una fet
tina duovo sodo o con 
un oliva e fermare con gela
tina Alternativa per chi non 
ama il pesce bignè alle ere 
me di formaggio (robiola 
fresca aromatizzata a piace
re) e tartine calde (dadini di 
taleggio, fontina valdostana 
o passito al mascarpone su 
quadratini d) pane scaldato 
al (omo da servire appena il 
formaggio accenna a fon 
dersi) 

I primi Cannoncini di 
pasta sfoglia al salmone o 
blgnolata ai funghi porcini o 
ai tartufi Attenzione non è 
ancora tempo per II tartufo 
nero, quello che si trova In 
giro è quasi sempre scorzo 
he, una varietà meno pre 
gialli Perconcludere ravioli 
freschi ai quattro formaggi 
(16000 lire al kg), preparali 
giornalmente con uova p sc
inola di grano, o un piatto 

, M * > «ji insalata di riso al 
«limone o alle mazzancolle 
*e»che 

"* I M I «Mondi Salmo
ne Ireico o spigola in bella-
vislt lessati, lasciati fredda
re nella loro acqua per con-
*srvanitu(io ilsapore, spina 
t| e ricomposti con maestria 
•u un piatto da portata ta 
«ll«l » felle, decorati con 
«\«ton(8»t^coperti di gelati-
j» «emlulo già pronto 
«0000 lire il kg la spigola 
52 000 11 salmone) Oppure 

gamberoni impenali e ara 
gosta nazionale alla siwglia-
na (già pronti I20QOO e 
150 000 lire al chilo) Pesce 
in crosta da scegliere se
condo i gusti cuocerlo <U 
forno farlo freddare, spinar 
lo avvolgerlo in pasta di pa
ne al latte e spennelarlo con 
I uovo Mettere di nuovo in 
forno fino a doratura Alter
native lortina di formaggio 
alla frutta (strati di camem 
ben italiano, formaggio fuso 
a bagnomaria e frutta che si 
può sostituire con salmone 
o verdure) 

• contorni Un piatto ve 
tocisstmo e fresco insalati 
na mista o rughetta ai tartufi 
decorata con strisctollne di 
salmone e ciliegine di bufa 
la Da preparare con lar 
ghezza per alleggenre gli 
stomaci provati 

I dolci Panettone o pan
doro ricoperto di cioccolato 
e guarnito con fruttini di pa 
sia di mandorle (30 000 cir
ca 2 kg) Si può preparare 
facilmente anche a casa 
Unica accortezza far scio 
ghre il cioccolato a bagno 
maria per evitare che si at 
lacchi e prenda una sfuma 
tura di bruciato Cocktail di 
frutta sciroppata, pesche 
pere albicocche ribes mir 
titii (in confezioni da 14 
22 000 lire) da profumare 
con del brandy 

I vini Per gli antipasti 
Vermentlno Cala Viola 
(6000) o Franciacorta bian 
co (8500) I primi piatti vo 
ghono invece 1 altoatesino 
Sudtiroler Muller Thurghau 
o dello Chardonnay (7000 
circa) Con i secondi Pinot 
grigio Colli orientali 
(16 500) Nosiola (7500 
prezzo medio) Frascati su 
penore Conte Zandotli e 
Pallavicini Vaplgnola 
(7000) Verdicchio Le Moie 
(8500) Cabreo (25000) o 
Borro (10500) Pendola il 
Brachetto (8 9000) e il Mo 
scato naturale (7 10000) 

II pane Può diventare 
anche un centro tavola in 
solilo un cestino di pasta di 
pane intrecciata pieno di 
panini minuscoli rosati al ra 
dicchio verdi agli spinaci o 
integrali Oppure ci sono i fi 
loncim multicolon sempre 
alle verdure da affettare e 
portare in tavola in combi
nazioni di colon o tinta 
unita ideali per preparare 
tartine variegate 

Indovina 
che ti faccio a cena 

MARINA MASTROUICA 

• I Natale grasso Natale magro Un gustoso colpo basso a 
malinconiche gastriti da scontare per settimane una volta ca 
lato il sipario sulle feste con affannate corse in tuta da ginna 
stica e diete espiatone o un tuffo rivitalizzante tra benefiche 
virtù di alimenti biologici 

Due opposte «scuole di pensiero» per la tavola delta vigilia 
si scontrano nelle traboccanti vetrine delle gastronomie classi 
che e in quelle più severe dei negozi alternativi Preziosissimi 
vasetti di fegato d oca tartufato fresco (520 000 lire at chilo) 
arrivati direttamente dalla pangina Piace de la Madeleìne, ìm 
pareggiabili oli ai tartufi italiani in confezioni regalo, paté di 
lepre con pinoli o soufflé al fegato d oca (9 700) fegato d a-
natra grasso di Fauchon (31 000 lire 75 grammi) o fegato d o 
ca a 400 000 lire al chilo anatra ali arancia mostarde esoti 
che aceti alla frutta, oli aromatizzati, dolci elaborati, champa 
gne nel nuovissimo Strega Cavour 

O ancora cestini di pasta di pane pieni di panini minuscoli, 
agli spinaci al radicchio o integrali da-usare.'cqme centro-ta
vola o da mangiare fino alt ùltima briciola, bestino compreso 
O filoncini aromatici e multicolon per tartine vanopinte da gu
stare con il paté 

Prezzi da gioiellena presaghi di piacen ineffabili contro 
più ascetiche promesse di salutare equilibrio sugli scaffali ve 
getariam che pure non negano raffinatezze dietetiche Come 
il pale di seitan (22 000 al kg) o di cereali e verdure di ger
mogli di soia o di carote (circa 15 000 al kg), te cipolline bio
logiche la crema di zucca di dolce o di carciofi 1 pam integra
li le specialità misteriose i dolci austeri t vini ecologici le bir 
re analcoliche il sidro di mele come ali Emporium Naturae di 
viale Angelico \ ^ 

La tradizione perde molto lentamente terreno incalzata da 
salutisti convinti in ogni circostanza, ma a Natale si sa è tempo 
di bagordi come dimostrano le file da tesseramento di guerra 
davanti ai banchi gastronomici Due menù estremi oscillanti 
tra gozzoviglie memorabili e sobrie ancorché gustose libagio
ni a base d erbe a voi la scelta Per scoprire magan che come 
sovente accade la giusta via è quella del mezzo 

Dalla tombola a 
Molti classicissimi, qualche new entry, ma la so
stanza non cambia in società si gioca, come sem
pre e anche di più La citta impazzisce per Dragon 
e Cinema novità tra le novità, ma spende e spen
de anche per la vecchia Tombola e per il solito 
Monopoli E c'è chi, sperando di cogliere allori al
meno in show di famiglia, tenta l'azzardo dei gio
chi di prestigio 

CLAUDIA ARLETTI 

• • Direttamente da Pechino 
arriva a portare scompiglio 
sulle tavole possibilmente 
sparecchiale di chi non sa 
come ingannare il tempo tra 
un pranzo luculliano e I altro 
«Dragon» autentica novità tra i 
giochi da tavolo sta surclas 
sando persino «Tnvial Pursuit» 
ultimissima edizione Nei pan 
ni improvvisati di novelli Sher 
lock Holmes gruppi familiari 
fanno gara a chi risolve il gial 
lo 

I «casi in realtà sono cm 
quanta quanto basta per in 
gannare il tempo natalizio di 
qui a dopo la Befana Costa 
intorno alle 60mila lire Per ì 
giochi il calmiere ha basi to 
pografiche più si va verso la 
periferia meno si paga 

«Tmial Pursuit» (sottotitolo 
significativo «Chi più sa più 
dubita») teme la concorrenza 
ma non demorde Le cinque 
mila domande del gioco sono 
state completamente rinnova 
te Dalla geografia alle scien 
ze allo sport esame di cultura 

generale per tutti «Tnwal» fa i 
conti con la moda leggera e 
passeggera alla Citta del Sole 
negozio superlusso di via del 
la Scrofa i contenitori elegan 
(issimi del gioco sono impilati 
in vetrina uno sopra 1 altro 
(peraltro il prezzo è salato 
89mila lire) «Dragon» invece 
è andato a ruba sparendo dai 
negozi dimeno cinque giorni 
fa Chi lo trovi si prepari a 
sborsare 63mila lire o giù di 
11 

Altn casi» da risolvere si 
trovano in «Incognito» Lascia 
ta Pechino eccoci a Venezia 
nel bel mezzo del Carnevale 
tra maschere buone e malan 
dnne In che panni si nascon
de il colpevole9 Buona fortuna 
a chi si mette ora a cercare 
«Inkognito (dalle 60 alte 
65mi!a lire) Da Berte giocai 
tali in piazza Navona com 
messi e propnetano scuotono 
la testa la atta ne ha già fatto 
incetta da giorni Beati i pn 
mi 

Altra new entry fortunata «Il 

gioco de) cinema» Credete di 
avere visto tutto di sapere con 
certezza chi era 1 attore Caio 
nel film Sempronio & TIZIO' 
Attenti a non vantarvi troppo 
Per la sene tutti sotto-esame 
«Il gioco del cinema» non per* 
dona 1 quesiti sono 2340 Ci si 
può giocare al massimo in sei 
Costa 54mi!a lire 

Qualche altra novità c e 
ma non promette successi 
strepitosi In tema di mafia è 
uscito «Family Business» affa 
re di famiglia bande di gang 
ster si fronteggiano per la su 
premazia Siamo in Amenca 
(e dove altro') ai tempi del 
proibizionismo Al Capone e 
soci fanno a gara a chi miete 
più vittime Costa 30mila lire 
E coi Mondiali alle porte non 
poteva mancare il calcio «Ita
lia 90» - ma quanta fantasia -

si gioca da un minimo di due 
persone a un massimo di sei 
In scatola, per 57mila lire tutti 
i problemi del campionato 
dalle strategie d attacco al pe
ncolo doping 

Ma anche davanti alle novi
tà del momento ì «classicissi 
mi» non cedono Tombola Ri 
siko Monopoli, Scarabeo In 
famiglia, dopo pranzo e a not
te fonda questi giochi ìmper 
versano E sono anche i più 
abbordabili con ventimila lire 
ci si può sistemare per tutte le 
vacanze 

Che ci fa Pierre Simone De 
La Place e il suo «Saggio filo
sofico sulle probabilità" nei 
negozi di giocattoli7 II fatto è 
che tra un pomeriggio di festa 
e I altro, pare starci bene an
che il gioco di prestigio E 
qualche negoziante buontem 
pone (o poco avvezzo a De 
La Place) ha pensato bene di 
infilare il saggio filosofico tra 
manualetti e manuali su come 
tirare fuon conìgli dai c'-ndn 
Scatole e scatoloni infarciti di 
carte truccate e altre banalità 
non mancano Ma francamen
te sconsigliamo il nschio di 
una figuraccia di famiglia è 
troppo alto 

Consigli 
ai vegetariani irriducibili 

Sedani ai formaggi 
aèpes di grano 
verzaalboulgur 
• 1 Stressati, colesteroli, 
obesi II Natale arriva come 
una calamità che mette a 
repentaglio diuturni tentati
vi di far quadrare i valon 
ematici ed invertire la rotta 
dell ago della bilancia Sof 
focati da ravioli ripieni im
bottiti da tacchini farciti in 
gozzati di panettoni varie
gati alle creme, si rischia di 
trasformare 1 evento natati* 
zio in un tour de force epa
tico e di chiudere la serata 
bnndando con I «Allea selt 
zer* 

A meno di non avventu
rarsi tra le prelibatezze del* 
la cucina naturista, prefen-
bilmente vegetariana per 
non appensantire viscere e 
giro vita orientandosi verso 
un menù alternativo Al-
I Emponum Naturae, in via
le Angelico 2, tra vasetu di 
benefici quanto sconosciuti 
alimenti «biologici», consi 
gliano piatti dietetici per un 
Natale leggero Vale la pe
na di farsi aiutare da Dona 
tella cuoca esperta di raffi
natezze vegetariane 

Antipasto Barchette di 
sedani ripiene di formaggi (I 
sedano naturalmente, è 
coltivato senza far uso di so 
stanze chimiche Per il for
maggio è prefenbile onen-
tarsi su prodotti freschi di 
latte di mucca tomini già 
aromatizzati o da condire 
secondo il propno estro 

I primi Non e è che da 
scegliere Torta di crepes di 
grano saraceno riempite a 
strati con finocchi spinaci e 
pomodoro msaponto con 
besciamella e ripassato al 
forno Ci sono poi gli «stroz
zapreti» ali ortica da fare 
con un sugo leggero (3300 
lire 500 grammi) o le «ma
tassine» nidi di pasta m 
quattro aromi alle carote, ai 
fiinghi porcini agli spinaci e 
alle cipolle (4250 tire 500 
grammi) da condire con 
olio d oliva e parmigiano, 
oppure con un semplice su
go di pomodoro Se sì preve 
dono più portate si possono 
affiancare del nso selvaggio 
(4350 lire 250 gr) che in 
realtà è zjzania acquatica 
del NordAmenca da cuoce
re come il nso integrale o gli 
gnocchi di zucca bernocco
luta preparati con zucca 
lessa passata e poi impasta
ta con la fanna cotti in ac
qua e conditi con burro e 
olio aromatizzato al rosma
rino 

I secondi Niente carne, 
ovviamente I piatti forti so
no il tofu e il seitan (16500 
lire al kg) Formaggio di 
soia il primo «non un pro
dotto ristrutturato con gli 
scarti della lavorazione della 
lecitina*, si può servire cori 
piselli e cipolle preparati a 
parte e poi passati al forno 
con uno strato di fettine di 
tofu Oppure infornare Con 
cipolle e carote 9 cipolle e 
funghi Ha poche catone 
molte proteine, e non fa in
grassare L alternativa è il 
seitan, bistecca vegetale a 
base di glutine di grano 
(contiene anche alghe, erbe 
aromatiche e spezie), per 
uno spezzatino simile alla 
carne o tritato per un ottimo 
ragù tutto vegetale (da usa
re anche per nemptre 1 can* 
nelloni integrali) A seguire, 
una portata di involtini di 
verza ripieni di boulgur, cioè 
grano germogliato (4300 li
re al kg) 

I contorni Toplnam-
bour al forno slmile alle pa
tate leggero ideale per inte
stini pigri (4500 al kg) e in* 
salatina mista con zenzero 
fresco tritato a stnscioline e 
germogli di soia (18000 al* 
kg) 

I dolci Non può manca
re per tradizione il panetto
ne Integrale preparato coti 
prodotti biologici con lavo
razione artigianale Uno da 
un chilo costa 12 000 lire, et 
sono poi alcune vanaziom 
sul tema più care E per con
cludere frutta secca datteri 
biologici (17 000 kg), albi
cocche (16 500) prugne 
(7800) e fichi essiccati al 
sole (7000) 

I vini I natunsti convinti 
ci rinunciano volentieri Ma 
adesso arriva il vino «ecolo
gico» Per 1 antipasto il som
melier di Emporium Naturae 
consiglia un Faleno dei colli 
ascolani molto fruttato 
(3850 la bottiglia) o un si
dro secco (6050) Con 1 pri
mi piatti si può accompa
gnare un rosato dei colli to
scani (4900) e con i secon
di vini rossi non troppo tao* 
nmici come il Valpolicella 
(4200) otl Grignolino d Aiti 
(6 600) l dolci si sposano 
bene, invece con un Recio
to classico (8900) o con un 
sidro dolce di mete (6050). 
Agli astemi impenitenti non 
resta che ripiegare su una 
birra non alcolica Di scuro 
non si ubriacheranno 
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ROMA 
Esami falsi 

Inquisiti 
per truffa 
150 studenti 
• i Compravano gli esami 
all'università. Sono stati rinvia
li a giudizio 150 ex studenti 
della (acoltà di economia e 
commercio dell'università -La 
Sapienza». 11 pubblico ministe
ro Sante Spinaci ha apertouna 
nuova inchiesta, La prima è fi
nita con la condanna di una 
settantina di persone, l'estate 
scorsa. La maggior parte degli 
imputati di questo secondo. 
procedimento sono laureati, 
indiziati per concorso in cor
ruzione, truffa e falso in alto 
'pubblico. 

Lo stesso magistrato era in
tervenuto contro un primo 
sgruppo di settanta persone tra 
cui bidelli e impiegati della se
greteria della facoltà di eco
nomia e commercio che sono 
stati processati e condannali 
nel luglio di quest'anno. I reati 
contestati si riferiscono tutti al
lo stésso periodo: nel 74 e ne
gli anni immediatamente pre
cedenti. 

In pratica succedeva que
sto; gli studenti fornivano «bu
starelle» al personale ammini
strativo il quale annotava a 
piacimento la votazione di 
esami mai sostenuti sul libret
to universitario. 

Il primo processo è stato 
celebrato presso la Terza se
zione penale del Tribunale di 
piazzale Ciodio. Con il nuovo 
codice di procedura penale 
invece le figure della pubblica 
accusa e del giudice istruttore 
si sdoppiano, ta requisitoria 
di Spinaci si è conclusa ma 
per arrivare al processo la fase 
istruttoria dovrà adesso passa
re all'esame di un altro giudi
ce. Gli ex studenti coinvolti 
potrebbero vedersi annullare 
la laurea indebitamente con
seguita 

Intervista al Psdi Cambiare le regole 
Dopo Renato Nicolini, «Gli eletti lavorano male 
Di Pietrantonio e Rutelli adesso si fa soltanto 
parla Robinio Costi opera sterile di denuncia» 

«Una "giunta del sindaco" 
e meno riunioni di consiglio» 
«Il consigliere comunale è oggi frustrato, il consiglio 
d à un' immagine negativa». Parla così Robinio Costì, 
assessore e capogruppo del Psdi. Propone l'elezione 
diretta del sindaco, una giunta più autonoma, consì
gli comunali dalle 15 alle 20, più lavoro nelle com
missioni. E la riforma dell 'assemblea capitolina entro 
marzo. «Altrimenti non credo che Carrara possa 
esprimere segni di un vero cambiamento», dice. 

STEFANO DI MICHELE 

Ì B -Qual è la mia impressio
ne del consiglio comunale? 
Negativa, naturalmente». A 
Robinio Costi, assessore an
ziano, segretario del Psdi ro
mano, capogruppo del suo 
partito nell'aula di Giulio Ce
sare, i ritmi e i modi di lavoro 
dell'assemblea capitolina 
piacciono molto poco. «Il giu
dizio negativo - aggiunge - è 
dovuto a regolamenti vecchi e 
a rapporti politici che nella 
precedente legislatura erario 
via via degenerati. E poi mi
gliaia e migliaia di delibere 
prese dalla giunta con il 140, 
con 11 potere del consiglio. Ma 
questo avveniva anche nelle 
giunte di sinistra». 

SI tratta comunque di un me
todo negativo, una aorte di 
•trapotere dell'esecutivo sul 
conilgUo comunale. 

Certo, perché crea uno scolla
mento tra i due organismi, pre
giudica il rapporto tra assessori 
e commissioni, dà un' immagi
ne scarsamente credibile del
l'intera istituzione. Basta pen-

In coda 
per «raggiungere» 
la tredicesima 
M La settimana di «pas
sione* per gii utenti delle 
banche è cominciata. E i 
disagi, che sarebbero già 
stati particolarmente gravi, 
sono stati acuiti dal fatto 
che, nel periodo natalizio, 
con il pagamento di stipen
di e tredicesime moltissime 
persone hanno avuto ne
cessità di recarsi in una 
banca. Già ieri, nella città, 
si sono formate file enormi. 
In alcuni casi, davanti agli 
Ingressi degli istituti c'erano 
parecchie decine di perso
ne. 

Gli scioperi a scacchiera, 
che si concentreranno tra 
27, 28 e 29, sono stati pro
clamati dopo l'interruzione 
delle trattative tra sindacati 
e aziende del credito. Se 
ne riparlerà dopo Capo
danno, anche se una data 
precisa non è stata ancora 
stabilita. Le agitazioni sono 

Sapienza 
Per il rinvio 
basta 
l'autodenuncia 
M Niente più code agli 
sportelli della -Sapienza» Do
po le pressioni de D'Uni versila, 
finalmente il ministero della 
Difesa ha fatto sapere che ac
cetterà l'autocertificazione, 
ma soto da parte degli studen
ti che appartengono al distret
to militare di Roma, Questi 
potranno chiedere il rinvio 
semplicemente presentando 
la domanda, o inviandola per 
mezzo di una raccomandata 
AR., al distretto militare La 
domanda, «tendente ad otte
nere l'ammissione al benefi
cio del ritardo della prestazio
ne del servizio militare per 
l'anno 1990», dovrà essere ac
compagnata da «una dichiara
zione sostitutiva rilasciata in 
carta semplice, dalla quale ri
sulti: cognome, nome, luogo, 
data di nascita, facoltà e uni* 
versiti di appartenenza, anno 
di corso, numero di esami so
stenuti nell'anno 1989, nome, 
data e voto di ciascun esame 
sostenuto». Non c'è che da 
augurarsi che la domanda 
venga accolta, 

state proclamate dalle cin
que organizzazioni di cate
goria Fisac-Cgil, Fiba-Cisl, 
Uil bancari, Fabt e Falcri. 

Mercoledì sera, comun
que. al termine di un in
contro tra i segretari confe
derati di Cgìl-Cisl e Uil, Piz-
zìnato, Marini e Larizza, le 
organizzazioni di categoria 
hanno espresso l'impegno 
a tenere aperti durante gli 
scioperi i cosiddetti «spor
telli sociali», quelli cioè dó
ve vengono pagati stipendi, 
sussidi, pensioni, assegni di 
invalidità e di accompa
gnamento. 

E da ieri, insieme con 
l'assalto ai negozi, il gran 
traffico per le strade, si so
no [ormate le prime code 
davanti alle banche. In al
cuni casi la gente, prima di 
arrivare allo sportello, ha 
dovuto aspettare anche 
due ore, 

Handicap 
Una festa 
nella scuola 
«C. Alvaro» 
• • A differenza della Rai 
c e chi procede speditamen
te, o vorrebbe farlo, verso 
l'integrazione ira portatori di 
handicap e tessuto sociale 
del quartiere Ieri nei locali 
della succursale della scuola 
media C. Alvaro di via Pesta* 
lozzi si è svolta una festa a 
cui hanno partecipato molte 
persone, tra alunni, genitori, 
insegnanti, portatori di han
dicap e assistenti della coo
perativa S. Onofrio. All'inter
no della festa è stata allestita 
una mostra-mercato dei pro
dotti di ceramica realizzati 
dai giovani alunni e dagli 
handicappati. Parte della 
somma raccolta con la ven
dita delle ceramiche è stata 
donata per l'operazione di 
un bambino cieco. Dopo 
l'occasionale festa di carne-
vate dello scorso anno sì è 
passati ad un progetto più 
compiuto grazie alia fattiva 
collaborazione della preside 
e di tutto il corpo insegnan
te. 

sare che negli uffici del Campi
doglio sono ammucchiate an
cora migliaia di delibere degli 
anni 60 prese con il 140 e mai 
arrivate in aula. Sì, davvero, or
mai ho l'impressione di inutili
tà dei dibattiti in consiglio, 
quindi di una struttra sclerotiz-
zata, vecchia e stanca. 

11 Pei ha avanzato proposte 
di modifiche. Cosa ne pen
sa? 

È chiaro che il Comune così 
com'è non va più. Occorre l'
elezione diretta del sindaco, 
una ^giunta del sindaco», pre
feribilmente scelta tra gli eletti, 
anche se non mi scandalizza
no incarichi particolari a per
sone dì chiara fama. Attual
mente il consiglio, non poten
do di fatto contribuire in modo 
organico alla gestione ammi
nistrativa, riduce la sua funzio
ne a un'opera permanente di 
denuncia. Invece serve un sin
daco eletto dal popolo, ma 
senza incarico di presidente 
dell'assemblea, così da stabi-
liare due polì amministrativi: 

L'aula dì Giulio Cesare e in alto l'assessore Robinio Costi 

uno esecutivo ed uno di con
trollo. Tutto sarebbe più chia
ro. 

Il consiglio, secondo le ac-
CUH di molti, si riunisce po
co, si riunisce tardi e «i per
de in Inutili discussioni... 

Fare quattro consigli a settima
na è sbagliato. È molto più im
portante il lavoro :.Jle com
missioni. Bisogna anche fare in 
modo che le opposizioni ab 

biano spazi utili per contribui
re a migliorare l'attività ammi
nistrativa. 

Più lavoro nelle.cooinilsslo-
ni e meno nel consiglio, di
ce. Ma non comporta un mi
nor controllo sugli atti della 
giunta? 

Ma no. 11 controllo avviene già 
in commissione, poi nelle con
ferenze dei capigruppo, in 
consiglio infine al Coreco A 

proposito di questo aspetto 
penso che dovrebbe essere la 
Corte dei cónti e non (partiti a 
nominare i membri del Core-
co, e che bisognerebbe istitui
re un apposito ufficio dove i 
cittadini possano informarsi 
dei provvedimenti non solo 
dopo che sono stati presi, ma 
anche durante la lóro prepara
zione. 

In che condizioni lavorano 

oggi I consiglieri? 
In condizioni pessime e sono 
frustrati. E i consigli spesso au
mentano questa frustrazione 
generalizzata. Ad esempio: chi 
risponde mai alle loro interro
gazioni e interpellanze? Alle 
interrogazioni si dovrebbe ri
spondere con risposta scritta, 
mentre si potrebbe program
mare una seduta a settimana 
solo per le interpellanze. Gli 
assessori dovrebbero venire in 
consiglio un'ora prima dell'ini
zio della seduta per farlo. Ma 
lei li ha mai visti? 

Io no. Forse sono Invisibili. 
Lei è favorevole ad iniziare a 
un'ora più decente le sedu
te? 

Io sono contrario ai consigli 
notturni, anche perché spesso 
sono occasione di un degrado 
dei comportamenti. Credo che 
dovrebbero iniziare alle 15 e 
chiudere entro te 20. Penso 
che quando il numero legale 
c'è bisogna iniziare senza 
aspettare nessuno. E se non 
c'è il numero legale si rinvia 
tutto. 

C'è la proposta di costituire 
una commissione per rive
dere U regolamento. Che 
tempi prevede? 

Al massimo tre mesi. Tutto de
ve essere deciso entro prima
vera. Altrimenti non credo pro
prio che, nonostante la buona 
volontà o l'impegnò persona
le, t'arrivo di Carraro in Campi
doglio possa esprimere i segni 
di uh vero cambiamento. Dav
vero, cosi non si lavora intelli
gentemente per la citta 

Incendio 

Ai soccorsi 
ancora 
ostacoli 
•TB Per la quarta volta in una 
sola settimana l'opera di soc
corso dei pompieri è stata 
ostacolata da auto in sosta e 
traffico nel dedalo di vicoli. Ie
ri l'autocarro rosso attrezzato 
di pompa idrante e serbatoio 
si è «incagliato" a Trastevere. 
L'incendio era scoppiato all'o
ra dei pranzo r alle 13,30 - in 
vicolo del Cedro al numero ci
vico 6, 

Una massaia aveva perso il 
controllo dei fornelli. Era soia 
in casa. Aveva lasciato sul fuo
co una pentola incustodita e 
Quando è tornata, avvertita 

all'odore di bruciato, la fiam
mata aveva già raggiunto le 
suppellettili della cucina. 

Avvertiti da una chiamata 
del «113», i vigili del fuoco si 
sono precipitati a spegnere le 
fiamme. Ma ancora una volta 
sono arrivati ad emergenza fi
nita. La donna era stata tratta 
in salvo dai vicini di casa che 
avevano anche provveduto a 
sedare l'incendio. 

«L'autobotte tradizionale 
che abbiamo in dotazione pe
sa dai 120 ai 130 quintali. E 
un mezzo oggettivamente dif
ficile da manovrare nel centro 
storico», si giustifica del ritar
do il comandante della squa
dra. Senza contare che l'osta
colo delle strade strette tra 
piazza S. Egidio e via Garibal
di si è ingigantito a causa del 
solito intasamento di traffico e 
auto parcheggiate a incastro. 

L'autopompa dei vigili del 
fuoco è riuscita a passare «filo 
filo», ma nella manovra si so
no persi minuti preziosi. Solo 
per un caso, infatti, non c'era
no vite in pericolo. La confor
mazione dell'appartamento 
aveva consentito la fuga della 
signora dalla stanza in cui di
vampavano le fiamme. Quan
do " ì pompieri hanno final
mente raggiunto vicolo del 
Cedro, si trattava solo di por
tare a termine lo spegnimento 
delle braci del mobilio distrut
to. L'incendio nel frattempo 
aveva reso l'appartamento 
inabitabile danneggiando par
zialmente il solaio 

Incendio 
Dal giudice 
il capo 
dei pompieri 
•mi Sono stati chiamati a de
porre davanti al giudice i 
pompieri che hanno parteci
pato ai soccorsi dell'incendio 
di piazza Rondanini. Una ven
tina di uomini, insieme al co
mandante dei Vigili del fuoco 
di Roma, l'ingegner Guido 
Chiucini, sono stati interrogati 
dal pubblico ministero Davide 
lori in merito alla morte de) 
pensionato Aldo Ferretti die 
la sera del 17 dicembre preci
pitò dal cornicione di una fi
nestra in fiamme. L'indagine 6 
partita da una denuncia del 
Codacons, il coordinamento 
per la difesa degli utenti che 
in passato si è battuto soprat
tutto contro i cantieri per i 
Mondiali. Al magistrato spetta 
il compito dì verificare te re
sponsabilità del mancato arri* 
vo dei soccorsi in tempo utile 
per salvare la vita dell'uomo. 
Al comandante dei Vigili del 
fuoco e all'ex commissario 
prefettizio in Campidoglio vie
ne contestato il reato di «con
corso in omicidio colposo». 
Parcheggio selvaggio, man
canza di un controllo costante 
del traffico da parte dei vigili 
urbani e soprattutto l'indiffe
renza dei cittadini, sono se
condo la deposizione dell'in
gegner Chiucini, le cause del
la maggior parte dei ritardi nei 
soccorsi. Quanto alla sciagura 
di piazza Rondanini, a detta 
del capo dei pompieri roma
ni, tra la chiamata e t'arrivo 
dell'autopompa non sarebbe
ro passati più di 4 minuti. Per 
arrivare prima possibile però 
l'autopompa fu costretta a 
percorre un tratto dì strada 
contromano e a superare un 
marciapiede spartitraffico. 
Chiucini ha inoltre fatto nota
re che le strade vengono ria
sfaltate in modo cosi cialtro
nesco che spesso per trovare 
te bocchette antincendio sotto 
il bitume i pompieri devono 
andarne alla ricerca facendo 
buchi qua e là. 

Ieri l'annuale bilancio del sindacato romano 

«Roma capitale dell'illegalità» 
l a lente della CgO sull'89 
Ancora un a n n o in rosso Cosi e s c e 189 dall 'analisi 
della Cgil r o m a n a Secondo il s indaca to nella ca 
pitale, in dodici mesi , si s o n o moltiplicati i feno
meni di illegalità, emarg inaz ione e disagio Dai 
morti nei cantieri, all ' interminabile crisi politica, al
l'invivibilità complessiva del la città, un bilancio si
c u r a m e n t e a tinte fosche. «Ripartiamo d a un pa t to 
di civiltà». 

FABIO LUPPINO 

• • Per la Cgil i conti sulla 
città non tornano Anzi conti 
nuano ad essere segnati sem
pre più in rosso Nel ntuale 
appuntamento di fine anno 
I analisi del sindacato romano 
scopre una capitale dove cre
sce la cnminalità, I abusivi
smo, il disagio sociale lo 
schiacciamento su se stessi 
dei fenomeni di emarginazio
ne, il lavoro nero «Quando ci 
incontrammo tanno scorso 
parlammo di una Roma nove 
ra e abbandonata popolata 
di anziani spesso soli di ìm 
migrati in cerca di lavoro di 

casa di assistenza di una cit 
tà abituata a convivere con 
1 illegalità - ha detto Claudio 
Minellt segratano della Carne 
ra del lavoro - Un anno è tra
scorso ma non c e stato un 
pnncipio di cambiamento an
zi tutto si è ulteriormente ag-

Rinviata a giudizio per l'omicidio di Luciano Finucci la figlia di 17 anni 

«Istigò e aiutò il fidanzato 
ad uccidere il padre» 
Concorso in omicidio volontario Con questa grave 
accusa il sostituto procuratore del Tribunale dei mi
nori Robert Thomas h a rinviato a giudizio Patrizia Fi
nucci, 17 anni. Secondo il magistrato la ragazza isti
gò il fidanzato Fabio Canata, di 22 anni ad uccidere 
il padre, Luciano Finucci, c h e era contrario alla loro 
relazione. Il processo è stato fissato per il 24 gen
naio. L'istruttoria su Canata è invece ancora in corso 

• I II padre rappresentava 
un,ostacolo alla loro relazio
ne, Cosi i due fidanzati, 
osteggiati nel loro rapporto, 
decisero di uccidere Luciano 
Finucci. Una decisione allu
cinante, presa in un giorno 
di luglio e studiata da Fabio 
Cana|a e da Patrizia Finucci 
nei dettagli, 

Questa è la tesi dei magi
strati che parlano di un delit
to premeditato. E per questo 
motivo, con l'accusa dì con
corso in omicidio volontario, 
il sostiluto procuratore pres
so il Tribunale dei minori, 
Robert Thomas, ha rinviato a 

giudizio Patrìzia che sarà 
giudicata il 24 gennaio pros
simo. Per il fidanzato, accu
sato dell'omicidio, l'istrutto
ria è ancorata corso. 

La storia dell'omicidio di 
Luciano Finucci è inquietan
te. L'uomo, un bancario che 
abitava in via Klee; a Fontana 
Candida, non voleva che la 
figlia Patrizia,- troppo giova
ne - frequentasse quel ra
gazzo che nella vita sì arran
giava come chitarrista, senza 
un posto di lavoro fisso. Quel 
rifiuto -!-> secondo gli inqui
renti -. scatenò il piano dia
bolico per l'omicidio. 

In luglio la signora Finucci 
decise di accompagnare i fi 
gli in vacanza in un paesino 
in provincia di Cosenza Pri
ma di partire Patrizia lasciò 
la chiave di casa al fidanza 
to A Roma era rimasto per 
lavoro il bancario che lavo
rava anche a Cinecittà come 
comparsa 

Il delitto avvenne nella 
notte del 23 luglio. Canala 
entrò in casa e fracassò la te
sta al padre della fidanzata a 
colpi di mattarello. Il corpo 
dell'uomo fu trovato il giorno 
dopo. La moglie rientrò in 
casa dalle vacanze e trovò il 
corpo di Luciano Finucci ri
verso sul letto, sènza vita. In 
casa mancavano soltanto al
cuni gioielli e tutto lasciava 
pensare a una rapina. 

Ma perché i rapinatori non 
avevano preso gli oggetti 
preziosi che la vittima aveva 
con sé? Gli investigatoli non 
ci misero molto ad indentili-
care l'autore del delitto. Fa

bio Canala durante i primi 
interrogatori confessò pres 
soché immediatamente «So 
no stato io» disse con sem
plicità La stona però era de 
stinata a proseguire Qual 
che giorno dopo in un mter 
rogatono di routine Patrizia 
Finucci confessò «Le chiavi 
gliele ho date, io Sapevo che 
avrebbe ucciso mio padre». 

Patrizia restò solo un setti
mana dentro Casal del Mar
mo. Per il magistrato quella 
confessione era dettata dal
l'amore per Canala: e .la 
scarcerò.. Dopo qualche me
se un nuòvo colpo di scena. 
Gli inquirenti trovarono alcu
ne lettere che i due fidanzati 
si erano scambiati in prece
denza. Dentro c'èra la prova 
dell'omicidio premeditato. 
La testimonianza che ha 
convinto il giudice del Tribu
nale . dei minori, Thomas, 
che Patrizia, aveva organiz
zato il piano diabolico insie
me con il fidanzato. 

La Cgil «spara» sul dissesto 
politico capitolino caratteriz
zato da «un anno completa
mente dedicato a crisi venfi 
che ed elezioni» e in cui 
•quando si è governato lo si è 
frequentemente fatto male» 

Regione 

Nuove norme 
per i cantieri 
scuola-lavoro 
wm Varato dalla Regione il 
regolamento per i cantien 
scuola lavoro In base alla 
delibera adottata dalla giunta 
della Pisana i "cantieri» saran
no affidati in gestione ai Co 
munì e toro censori alle Pro 
vince e alle Comunità monta
ne con una durata da un mi 
mmo di 1 mesi ad un massi 
modi 18mési. . 

Ai lavoratori avviati nei 
cantieri scuola lavoro, fra i 
quali rimpatriati, a cui spetta 
una riserva del.581 dei posti 
disponibili, sarà assicurato un 
trattamento economico fissa
to per il 199f> in 38mila lire 
giornaliere^ con aumenti indi-
ciati per gli: anni successivi in 
base all'andamento del costo 
della vita. «Il provvedimento-
sottolinea l'assessore Troja -
ben lungi dal risolvere ì gravi 
problemi occupazionali, vuo
le offrire la possibilità a quan
ti sono in attesa di lavoro di 
fare utili esperienze e di arric
chire la propria professionali
tà». 

ma punta l'indice anche sul-
l'adeguamneto del singolo al
lo scambio illegale, sul «patto 
occulto* per cui «la società dà 
pochi servizi, poca pensione, 
poca assistenza, in qualche 
caso chiede un "favore"» e in 
cambio il cittadino «non paga 
te tasse» e naviga nella piccola 
e grande illegalità complice 
l'appaiato amministrativo. 
«Tutto ciò impone un vero e 
proprio patto di civiltà - ha 
proseguito Minelli - a cui so
no chiamati a concorrere tutti, 
Ì cittadini, le forze politiche, 
sociali e culturali». È cosi, tra 
l'illegalità diffusa e la morsa 
dei Mondiali, quest'anno deve 
purtroppo registrare un'inci
denza record eh morti nei can
tieri edili (80) e un sempre 
maggiore e torbido sfrutta
mento della manodopera im
migrata della capitate. 

11 sindacato, che accusa un 
leggero calo nel numero d'i
scritti, chiede dì recuperare 
•l'agibilità politica della città» 
a cominciare dalle misure an
titifico e antinquinamento, 

di autodhciplina che te tre 
confederazioni si sono date 
sulte manifestazioni. 

Le vertenze restano le stes
se: occupazione, ambiente, 
sanità e trasporti, a Roma co- , 
me nel resto delta regione. ' 
pur non mancando nel bilan
cio '89 alcuni risultati positivi. 
•Per un nostro forte impegno 
- ha ricordato Umberto Cerri, 
segretario generate della Cgil 
Lazio - quest'anno 2000 gio
vani sono andati a lavorare su 
progetti gestiti da cooperative, ' 
è stato raggiunto l'accordo tra 
Regione, Gonfindustria, Fedcr-
lazio e Gepi, per riassorbire 
1000 cassintegrati nel primo 
anno di gestione di questa in
tesa». Ma la strada resta in sa
lita. 11 caso della Faune, dove 
soltanto dopo un'estenuante 
trattativa, con scioperi, assem
blee e manifestazioni di prote
sta, 280 lavoratori hanno otte- ' 
nuto una proroga della cas-
sintegrazione per 12 mesi. Ma 
ancora non sanno se tome-
ranno a lavorare, 

Porto di Civitavecchia 
Chiusa l'inchiesta 
Le delibere incriminate 
restituite al Comune 
N I È durato solo quattro 
giorni l'esame degli atti del 
Comune di. Civitavecchia re
lativi al porto turistico .Riva 
di Traiano*. Ieri, infatti, il 
procuratore della Repubbli
ca ha restituito al sindaco i 
documenti prelevati soltan
to martedì dai carabinieri. 
Si tratta del fascicolo in cui 
è contenuta la variante al 
piano regolatore per la co
struzione del nuovo com
plesso edilizio in riva al ma
re. L'inchiesta è stata aperta 
dal magistrato dopo una 
denuncia dei verdi di Civita-
Vecchia, allarmati dall'ipo
tesi di moltiplicazione della 
cubatura prevista, da 18mi-
la a S4mila metri cubi. A 
tanto dovrebbe arrivare, 
sembra, il complesso costi
tuito da un centro commer
ciale, un cantiere navale e 
dei magazzini che dovran
no sorgere all'interno del 
grosso complesso portuale 

già completato nella parte 
che riguarda la diga foranea 
e ì moli dì attracco. 

Per il sindaco Fabrizio 
Barbaranelli un sospiro di 
sollievo. -La restituzione del 
fascicolo sembra un atto di 
notevole significato - dice il 
sindaco - . Se il magistrato 
avesse riscontrato anomalie 
procedurali o vizi di illegitti
mità avrebbe infatti con cer
tezza sequestrato gli atti.. 

Via libera quindi al com
pletamento di uno degli ap
prodi più ricettivi del Tirre
no, che già la scorsa estate 
ha ospitato circa 1.160 im
barcazioni? È quanto auspi
ca il sindaco. «In questo 
modo - prosegue Fabrizio 
Barbaranelli - si rompe 
un'altra maglia della inter
minabile tela delle interdi
zioni e degli ostacoli che 
caratterizzano il corso della 
realizzazione del porto turi
stico "Riva di Traiano"». 

Unità 
Sabato 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del luocd 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2 3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto -decorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenelratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590169 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spirilo 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni ammali morti 

5800340(5310078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

357049944675-4984-6433 
CoopMItM 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541646 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 6403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 64571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
SAFER(autol'nee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/6440390 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Coliambici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

OIORNAU DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon
na) 
Esqullino via'e Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioll piazza Ungheria 
Prati piazza Cols di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

«Armonia in nero» 
Aldo Nicolaj 
smesso in scena 

ANTONELLA MARRONE 

Armoni* In nero: I l belve
dere, Viva gli sposi, Ordine 
e matrimonio, Una famiglia 
mollo unita 
di Aldo Nicolai Regia di Clau
dio 0 Amico Interpreti Mirella 
Magaldl, Maurizio Montagna 
Rita Girone Paolo Aquino Ma
lia TUIa Musiche Claudio Be
vilacqua Scene Loretta Sun
to . 
Teatro Coloiaeo 

( • È curioso, in epoca co
me questa, epoca della Gran
de Regia trovarsi a tu per tu 
(insieme ad una quindicina di 
spettatori) con uno spettacolo 
in cui la regia e completa 
mente assente La ricetta è 
quella sperimentata da ogni 
compagnia esordiente (citta 
miamole cosi) prendi un te
sto, scegli gli attori e leggi le 
battute spostandoti di qua e di 
là secondo didascalia Ma 
non tutti, noi, riescono a cal
care le scene di un vero teatro 
(seppur piccolo come il Co
losseo) D Amico e i suoi ci 
sono riusciti II pubblico come 
reagisce? Il testo di Nicolai 
(tre atti unici che vanno sotto 
Il lilolo di Armonia m nero, 
più un quarto aggiunto in 
questo caso), è audace, den
so Basta da solo a tenere de

sta I attenzione Figurette me 
schine, piccolo borghesi in 
consapevoli o crudelmente 
coscienti popolano le situa 
zioni quasi lampo immaginate 
dali autore tanno parte di un 
immaginario che riaffiora dal 
la memoria un po' alia rinfusa 
(Mrozek Campanile Ione 
sco) In // belvedere, ad esem
pio una donna (e Mirella Ma 
galdi I unica attrice che pure 
senza essere diretta riesce a 
dare compattezza alla propna 
parte) sta tentando il suicidio 
gettandosi da un ponte ma 
un uomo interviene per farla 
desistere dal proposito Dopo 
un breve colloquio tra 1 due 
sarà I uomo a suicidarsi men 
tre la donna segnerà sul suo 
taccuino I ennesima vittima 
Gli altn quadretti sono se si 
pud ancora più sconcertanti 
e tutti sul filo dell assurdo La 
messinscena proposta da D A-
mico lo avrete capito, non va
le comunque, le possibilità 
del testo Un'arrangiamento 
piatto, senza chiavi di lettura, 
con attori palesemente ab
bandonati a loro stessi, incar
tati In una scenografia che 
scompare, per (orza di cose, 
nel mare delle ovvietà inter
pretative Un lesto per quanto 
bello non (a da solo teatro Ci 
vuole altro 

EcooJ^oEdwardSy 
lacomicità 
delle parti basse 
• a Esiste una cornicila geni
tale9 Avete capito bene, geni
tale, delle parli basse, insonv 
manCome definire altrimenti 
le gag di fango Edwards. 
clown Jqlle ci» conosce I arte 
di ndMraam 1°™"? e " 
pomogralico, smascherare 
nella goliardia I lalsi perbem 
imi, Trascinarli imprevedibil
mente a momenti al terierez-
za infamile, lutto questo met
tendo in scena la più strava
gante congrega di personaggi 
in circolazione? 

Il comico americano, che 
mancava dai palcoscenici ro
mani dall 86, è staio In scena 
per quattro sere (oggi c'è I ul
tima replica) al tendone di 
euritmia, riadattalo secondo 
una concezione da club, con 
tavolini bar, cameriere e lutto 
il resto Ma per sedersi in pn-
ma Illa ad un spettacolo di 
Jango Edwards a vuole un 
(.erto coraggio, ci si può bec
care di tutto, spruzzi di birra, 
schizzi di uova, cocci di botti
glia e altre cose che lui si di
vene a spaccare o far volare, 
dopo aver preso a bersaglio 
qualche malcapitato del pub
blico con battute piene di 
doppi sensi e aver ricoperto di 
ammiccanti avance qualche 
signorina 

Arriva dal londo della sala 
coperto da un lungo imper
meabile a chiazze di leopardo 
e in mano decine di stampelle 

per abiti, un tenero lunatico, 
mentre il suo accompagnato
re intona qualche nota di sot
tofondo al piano elettrico, ma 
poco dopo eccolo con la 
chioma ai vento e uno smo
king luccicante a spiaccicami 
sulla fronte bicchieri di carta, 
sbirciare fra le gambe di una 
bambolina Barbe, impersona
re l'americano ubriacone con 
sei lattine di bina alla cintura 
e una canzoncina country che 
racconta come ha perso mo-

§1« e figli o il predicatore fon-
amenlalista che compie un 

miracolo servendosi dì un bic
chiere un alita seltzer e un 
preservativo per non parlare 
del cantante heavy melai Che 
pare un cavernicolo, capelli 
lunghi fino a terra e finti attri
buti di peluche, o I esilarante 
numero del tuffatore, un clas
sico- del repertorio di Jango. 
che da un sedia a butta in un 
bicchiere pieno di birra, con 
perizoma, alucce di plastica 
alle braccia e cuffia rosa in te
sta. Gran finale nei panni di 
un Hare Knshna completa
mente nudo 1 genitali accura
tamente nascosti tra le gam
be e il ciclo * completo Pec
cato che I effetto si dissolva in 
un discorso linale del tipo 
cuore in mano* Jango nn-
grazia con troppe lacnrnevolì 
parole per dire che per lui 
non e è ricchezza più grande 
di un sorriso 

Al Labirinto 
«Un incendio 
vista da lontano» 
Un incendio visto da lontano di 
Otar loselianl è armato al -La 
birinto- Chi i avesse perso nei 
normali circuiti può vederlo 
nella sala A del cineclub di via 
Pompeo Magno 27 Applaudi
to alla Mostra di Venezia rac
conta la storia di un villaggio 
africano che perpetua usanze 
ancestrali Ma un giorno un ca
mion di forestieri attraversa la 
foresta misteriosa La sala B 
offre ancora Che cosa no follo 
io per meritarmi questo di Pe-
droAlmodovar 

Il «rauco, riprende la pro
grammazione mercoledì con il 
cinema tedesco Alle 21 Marle
ne di Maximilian Schei) 
(1983), film sulla grande Mar

lene Dietrich Giovedì fìcnic od 
Hangmg-Rock di Peter Weir 
(1975) Dal romanzo di Joan 
ùndsay narra la spanzione di 
quattro educande e delia loro 
insegnante durante una gita 
nel giorno di San Valentino 
Venerdì In mezzo al cuore di 
Dora Dòme (1983) 

Con Gentili signore di Monti 
termina al •Politecnico- (via 
Tiepolo 13/4) -Una sala per il 
cinema italiano» 

Al -Tibur- (via degli Etruschi 
40) oggi e domani replica Cd 
ruso pàscoski di padre polacco 
di Francesco Nuli Lunedi e 
martedì Le avventure del baro
ne di Munchausen di T Gii-
liam CMaler 

Torna in una piccola sala «Emigranti» del polacco Slawomir Mrozek 

Nei sotterranei della Storia 
Emigranti 
di Slawomir Mrozek. Traduzio
ne di Gerardo Guerrieri Regia 
di Andrea CamiUen Scena e 
costumi di Enza Messiti. Inter 
preti Antonio Manzini Tullio 
Sorrentino Produzione Coo
perativa Teatro Canzone Asso
ciazione culturale Ruggero Ja-
cobbi 
Teatro La Ragnatela 

Un intellettuale dalle incerte 
incombenze (legge molto 
questo si) e un operaio di on 
gine turale, addetto ai lavori 
umili, malsani faticosi coabi
tano in un fosco sotterraneo, 
percorso da condotti e tubatu
re, quasi luogo di scarico, fisi
co e simbol|cd insieme, di vite 
comunque privilegiale rispetto 

AGGEO SAVIOU 

alla loro 
Ma (intellettuale (un «dis-

senziente! costretto alla fuga 
è da supporre) esercita poi 
sul suo compagno di sventura 
una sorta di sprezzante domi
nio irride alle innocenti mito-
manie di quel poveraccio, av
velena la speranza, che colui 
pur nutre, dt tomaie un giorno 

a casa, in famiglia col gruzzo
lo messo da canto a caro 
prezzo (ma anche facendosi 
mantenere in pratica, dall al
tro) Il rapporto ali interno 
della pio che strana coppia fi
nisce per essere quello tra la 
cavia e Io sperimentatore, tra 
I oggetto di uno studio antro
pologico e il glaciale scienzia* 

M II teatro nostrano non 
brilla, in generale per tempe
stività né per particolare at
tenzione a quanto succede 
nel mondo E le eccezioni bi
sogna andarsele a cercare nei 
posti più nascosti Ecco, in 
una delle residue cantine» ro
mane Emigranti dt Slawomir 
Mrozek Testo già noto in Ita 
lia e risalente a una quindici
na d anni fa ma che non ha 
perso davvero smalto, anzi 
sembra averne riacquistato. 
nel tumultuoso presente d Lu 
ropa. 

In Emigranti si confrontano 
due soli personaggi, ma ben 
significativi delle diverse «ani
me» del paese da cui sono 
partiti 11 suo nome non viene 
detto, pur essendo chiaro, di 
ciamo lampante, che si tratti 
della Polonia, patna di Mro
zek, classe 1930, esule anche 
lui e per un lungo perìodo 

\ 
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Guido La Regina 
e la vitalità 
del dipingere 

ENRICO GALLIAN 

•si Guido La Regina, mostra 
antologica (opere dal 192S al 
19S9) Complesso Monumen
tale di San Michele a Ripa 
Orano 9 13 153018 30 sa
bato 9 13 chiuso domenica e 
festivi Fino al 13 febbraio Cu
ra e progetto di Simonetta 
Lux Testi critici di Giulio Car
lo Argan Eugenio Battisti Ma
no Petrucciani Nello Ponente, 
Simonetta Lux 

Lo stupore del colore che 
genera emozioni e che non 
definisce un piano d ascolto 
ma un organico definirsi del-
I opera stessa diventa nelle 
opere tutte di Guido La Regi
na un affermazione etica E 

come tutte le dichiarazioni di 
fede contiene anche lidea 
professionale del pittore del 
{artigiano del «ano intendito
re d arte Le tele cosi diventa 
no anche quasi un monito un 
richiamo al fare nel suo evo! 
versi Non 6 mai sciatto umi 
do disincantato E incantato 
dal candido svitare del tubetto 
di colore dallo spremere in 
basso del magma colorato e 
I espandersi dell olio sulla ta 
volozza la gioia di come si as 
somma e si delincano le ìm 
purità dalle essenze e poi il 
cogliere con il pennello aven 
doci in testa ben 'iccato il 
progetto I evidenza della pen 

to che lo osserva La rivolta 
dell operaio confusa e disar
mata, alla tirannia domestica, 
pone tuttavia alle strette I in 
tellettuale ne smaschera 1 im
potenza I inconcludenza, il 
sostanziale fallimento II clima 
della notte di Capodanno che 
si vorrebbe festoso e pacifi
cante acuisce il contrasto e 
se, alla resa dei conti, unisce 
in qualche modo i due, è nel
la comune disperazione 

Dramma ilare e angoscioso, 
d'una teatralità dura e pura, e 
<t una inalterata attualità, Emi
granti è restituito al meglio, in 
due intensissime ore, da que
sto spettacolo felicemente 
inatteso che vede alla regia 
(sobria, puntuale, calzante) 
Andrea Camillen, un veterano 
fra i docenti dell'Accademia, 
e alla nbatta due ex allievi 
della stessa scuola, Antonio 
Manzini e Tullio Sorrentino, 
•in parte» come è raro ormai 
constatare, impegnati e per
suasivi La scenografia iper-
realistica a firma di Enza Mes
sim (che, di sicuro, costerà un 
briciolo di quanto spendono i 
grandi enti pubblici e privati 
per i loro effimeri mausolei) 
completa il piccolo miracolo 
Purtroppo, per ora, ci saranno 
poche repliche, ma una ripre
sa 6 prevista, a stagione inol
trata 

Antonio ManzW e Tullio 
Sorrentino in «Emigranti», 
sotto, Giudo La Regina, 
«Composizione» 1952 

Schatzber£ l'aracfcià 
contro il nazismo 

ALBERTO CRESPI 

L'amico ritmato, regia di 
Jeny Schatzberg, sceneggiatu
ra di Harold Pinter, con Jason 
Rubante. Da oggi ai cinema 
Fiamma e Mcazar 

Per i tenori raffinati che han
no amato il romanzo breve 
L'amico rumato di Fred Uhl-
man, al Fiamma e allAlcazar 
« realizza in questi grami un 
piccolo miracolo la pagina 
scritta arava tulio schermo e 

non perde quasi nulla del pro
prio fascino, anzi, ne risulta in 
qualche misura arricchita Nel 
film, sceneggiato dall'inglese 
Harold Pjnter e duetto dall'a
mericano JenySchatzberg.cè 
molto del romanzo, e c'è an
che qualcosa di più Compli
menti all'Academy per la scel
ta di distribuite ilfilm a Natale 
(insieme coni! meno riuscito 

^•''"%. 
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Una scera dal lilm «L'amico ritrovato» 

netlata 
Geco cosi dal 1928 ad oggi 

Guido La Regina non si stanca 
di vedersi intonare il suo gesto 
colorato ali ordito compositi
vo E un bel vedere mai vec
chio mai accademico Supera 
le contraddizioni e afferma la 
vitalità del fare, del dipingere 
dell intonsa precedenza del 
progetto Proprio adesso che 
tutto fa credere il contrano 
che gli assalti preordinati ad 
eliminare il quadro come og 
getto da appendere La Regi 
ria insiste con gagliardia pa 
droneggiando ancora una voi 
ta il fare e la creatività e le 
emozioni successive che pos 
sono denvare dall affermazio 
ne della pittura 

L insistenza della pittura di 
La Regina si può dedurre e 
trovare comunque indugiando 
con gii occhi sul numero delle 
tele che poggiano sulle pareti 
e che accostandosi assieme 
nspettano la teona e la fisica 
del colore Vele, paesaggi nu
di asparagi cornposiziom, 
forme si aggirano cosi diven 
tando nomenclatura e catalo
go Catalogo del vissuto del 
già visto in natura in un esplo
sione continua di azzurn e 
verdi e viola e terre e cromo 
Trasmette gioia questo fare, 
trasmette sensazioni prevedi
bili e imprevedibili senza sus
siego né albagia Sono pagine 
di stona da gustare e vedere 
senza prevenzioni 

Notturno indiano di Alain Cor-
neau) la stona non ha davve
ro nulla di natalizio, maè I uni
ca uscita rigorosamente .di 
quatta, in questi giorni Per ca
nta, vanno benissimo Walt Di
sney, Spielberg, i comici Nuti & 
Verdone (va un po' meno be
ne Stallone, ma e questione di 
gusti), perde-comedire7-ri-
lassante sapere che anche chi 
vuol vedere un filinone di quel
li classici, ben girati, ben reci
tati, con un eterna» importante 
su cui discutere ali uscita con 
amici e parenti, può santificare 
il Natale cinematografico In 
questa chiave l'amico ritrova
lo potrebbe anche trovare un 
suo .mercato* Speriamo 

Per chi non avesse letto Uhi-
man, ricordiamo che romanzo 
e film parlano dell'amicizia 
profondissima che nasce nel
la Stoccarda dei pnmi anni 
Trenta, fra due compagni di 
scuola uno è figlio di ebrei ric
chi e borghesi, I altro è il ram
pollo di una famiglia nobile 
intorno a loro, sta nascendo il 
nazismo La loro amicizia sa
rebbe a prova di antisemiti
smo, però il giovane nobile fi
nisce - nonostante 11 suo attero 
distacco per le cose della poli
tica - per abbracciare la causa 
delReich mentre I ebreo viene 
mandato in America dai geni-
ton. che subito dopo sceglie
ranno per se stessi la strada di 
un toccante, dignitoso suici
dio 

In più rispetto al romanzo, 
cèloggi in cui uno straordi-
nano Jason Robards (il ragaz
zo ebreo ormai cresciuto e in
vecchiato a New York) toma 
nella Germania degli anni Ot
tanta per fare i conti con i pro-
pn ricordi Tornando nella 
vecchia scuola escartabellan 
do negli archivi scopnrà che 
lamico Konradin si è salvato 
1 anima fucilato dopo aver 
partecipato a un complotto 
per uccidere Hitler Poi nvedrà 
la tomba dei geniton, prepa 
randosi - parole di Schtazberg 
- a monre dignitosamente 11 
film diventa cosi un apologo 
sulla vecchiaia, sull amicizia 
sul razzismo che è dentro di 
noi Bellissimo 

• APPUNTAMENTI I 
Il Pentaprisma (immagine e comunicazione visiva) or

ganizza corsi di fotografia presso la sede di via Ve-
tulonia 59 Venti appuntamenti serali con scadenza 
bisettimanale a partire dal 16 gennaio Per informa
zioni e iscrizioni rivolgersi al n 75 70 855 

Dan» popolari Alla coop «Brevetta '80» (via de' Jaco-
vacci 21) sono aperte le Iscrizioni al corso di danze 
popolari dell Italia centrale e meridionale saltarel
lo laziale, abruzzese e marchigiano, tarantella ca
labrese e montemaranese, pizzica pugliese e tam-
murnata Le lezioni - tenute da Gisella Di Palermo 
- avranno frequenza settimanale (due ore) Per in
formazioni telefonare al 62 51697 o al 62 43 097 
(ore serali) 

Bernardin Norese L'artista latinoamericana espone 
da oggi i suoi lavori Ganzano, presso l Associazio
ne culturale di Roma (via Bruno Buozzi 57) La mo
stra, sotto il titolo 'Simbolismi della cultura preco
lombiana*, resterà aperta fino al 21 gennaio (ore 
16-22) 

Festa per II Cile A Genzano, il comune che ha mostra
to sempre solidarietà e affetto verso un paese op
presso oggi al Teatro comunale, ore 19, si festeg
gerà Il ritorno della democrazia In Cile Manifesta
zione organizzata dalla Lega per I diritti del popoli 
Buffet, ingresso libero, con allegria al suono del 
gruppo degli «Yanapaugi» 

Natale con II Frutti II 25 dicembre, alle 20, al centro so
ciale -Hai visto Quinto?» (via di Val Pellico, 4) cena-
sottoscrizione a sostegno del fronte Farabunda 
Marti e del popolo salvadoregno 

Salviamo l'Antartide È uno spettacolo teatrale e di 
giochi di preatigio per bambini presentato da 
•Greenpeace» oggi, ore 16 30, al Nuovo Teatro 
San Raffaele (v le Ventimiglian 6, tei 52 34729) 

Valerlo 01 Vico L'opera grafica dell artista viene 
esposta da oggi al 12 gennaio '90 presso la Galleria 
-Aletnum» di Alain (Fr) 

Lingua russa Sono aperte le iscrizioni al corsi regola
ri di russo (inizio 8 gennaio) organizzati dall'Asso
ciazione Italia-Urss, piazza della Repubblica 47. In* 
formazioni 46 47 70 

Fiabe, giuochi t fantasie Venticinque opere di Guido 
Cozzolmo rallegrano le pareti de «Il punto» (via 
Ugo De Carolis 86/e) La mostra è aperta tutti i gior
ni (escluso lun mattina), ore 10-12 30 e 17-19 30, f i
no all'11 gennaio 

Nova Armonia La corale propone per oggi, ore 20, 
presso la Basilica di S Eustachio, un concerto di 
Natale Sotto la direzione di Ida Maini verranno 
eseguite musiche di Da Victoria, Praetonus, A 
Scarlatti e Kodàly. 

• FARMACHI 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare* 

1921 (zona centro), 1922 (Salano-Nomentano), 1923 
(zona Est), 1924 (zona Eur), 1925 (Aurelio-Flami
nio) Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 
213 Aurelio: via Ciehi, 12 Uttanzi. via Gregorio VII, 
154a Esqullino: Galleria Testa Stazione Termini (fi
no ore 24), via Cavour, 2 Eur: viale Europa, 76 Lu-
dovisi: piazza Barberini, 49 Monti: via Nazionale 
288 «alla Udo: via P Rosa, 42 Farteli: via Bertolo-
ni.5 Platralata:viaTiburtina,437 Rioni: via XX Set
tembre, 47, via Arenula, 73 Portuense: via Porten
se, 425 Preneatmo-Cantocelle: via delle Robinie, 
81, via Collatina, 112 Preneatlno-Lablcano: via L'A
quila, 37 Prati: via Cola di Rienzo, 213, piazza Ri
sorgimento, 44 Fthnavalle: piazza Capecelatro, 7 
Quadraro-Clnecltta-Oon Bosco: via Tuscolana, 287, 
vlaTuscoiana, 1258 

• NOTTI ALTA I 
I Giacobini Via S Martino ai Monti 46 tei 7311281 

Birreria Dalle ore 20 30 alle 2 (domenica dalle 
17 30) Senza riposo settimanale 

OamOam Via Benedetta 17. tei 5896 225 Birra e cu
cina Dalleore19all'1 

Birreria Glanlcolo Via Mameli 26. tei 5817 014 Cre-
perle, ristorante Dalle ore 20 elle 3 Chiusolunedi 

Strananotte Pub. Via U Biancamano 80 Crèperie, vini 
ealtro Dalle ore 20 all 'I Chiuso domenica 

La briciola Via della Lungaretta 81, tei 58 2260 Birre
ria e paninoteca Dalle ore 20 alle 2 (domenica dal
le 18) Chiuso martedì 

Broadway pub Via La Spezia 62, tei 7015883 Tea 
room, cocktail, ristorante, gelateria, musica d a-
scolto e dal vivo Dalle ore 20 alle 2 Chiuso merco
ledì. t 

• NEL PARTITO I 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Fresinone. Cassino c/o Unione zonale 
•La situazione sanitaria di Cassino» incontro con i 
sindacati, ore M 15 conferenza stampa (Moretti, 
Collepardl) 

Federazione Tivoli. Licenza ore 17 assemblea (Proiet
ti), Rocca S StefanoorelSassemblea 

Federazione Viterbo. Vetralla ore 16 30 testa del Tes
seramento (Faggianl, Sposetti) 

• PICCOLA CRONACA •aWsssBaMHBBaa 
Nozze Si sono sposati lari Carla Toltola e Roberto 

Bertuzzl Un fiume di auguri da tutti I compagni del
la Direzione Pei, della Federazione romana e del-
I Unità 

l'Unità 

Sabato 
23 dicembre 1989 



TtLIROMASe 

Ore 9 Redazionale 11 Tg 
sport 12 30 Dimensione lavo
ro 15.30 -Coccinella-, carto
ne 1845 -Piume e pàillet-
tes- novela 19 30 -Movi
ti ori», telefilm 20.30-Intarma 
sul mare- film 2230 -An-
gi*> telefilm 23 il dossier di 
Tr 56, 23 4S -Giovani avvoca
t i - , leielllm 24.4S -L uomo di 
stagno-, film 

OBR 

Ore 9 Buongiorno donna 
1215 Voglia di musica 12 45 
•In casa Lawrence» telefilm 
14 30 Tigi 7 attualità 15 30 «M 
silenzio è d oro» film 17 30 
Motor news 11 Calcioiandia 
20 30-Cenerentola 60- film 
23 15 -La nostra vita comin
cia di notte» film 1-11 trionfo 
di Ercole» film 

TVA 

Ore 14 Gioie in vetrina 16 
Cartoni animati 17 Scienza e 
cultura 17 30Programmaper 
ragazzi 16 30 -Detective in 
pantofole- telefilm 19 30 
Piccola Margte 20 -Giustizia 
per gli mdios film 21 30 W 
lo sport 22 30 Speciale fanta
scienza 

• PRIMI VISIONI I 
AC ADEN» HALL 17000 
VlaStamira ri (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

SorteoHewspetieledtJohnFlynn con 
Sylves ^r Stallone A 116-22 301 

ACUIRAI L e 000 
Piana Vernano 5 Tel 851195 

Seno atteri al (emlslla (ti S dney Lumet, 
conSeanConnery DustmHoflman OR 

(1530 2230) 
« m i m o isooo 
PlazzaCavour,22 Tel 3211696 

GoetbuBtersltdilvanReitman FA 
(16-22 30) 

ALCAZAA LSOOO 
ViaMsrrydslVal 11 Tel 5889039 

D L'ami» ritrovalo di Jerry Scnatz 
berg con Jason Ribards Christian 
Anholl-OR (1615-231 

ALCIOfie L6000 
VIaL di Lesina. 39 Tel B3B0930 

SktaDeep «placare«ninomio di Bla 
«eEdMffls BR (1630-22 30) 

AMBASCIATO* SEXY L5000 
ViaMontsbello tot Tel 4S41290 

Film per adulti (10-1130-16-2231 

L700O 
Accademia degli Agiati 57 

Tel 5406901 

Ghoetbwlera Id i Ivan Reitman- FA 
(16-2230) 

AMERICA L7000 
VlaN del Grande 6 Tel 5816161 

Sorvegliato speclala di John Flynn con 
SylvestctSlalione-A (162230) 

A M M H E M L I 000 
VI* Archimede 71 Tel 875567 

al sento di Arthur 
Hitler con Richard Pryor-BR 

(16 30-2230) 

ARI8TOH 
Via Cicerone 19 

1 8 oro 
Tel 353230 

di Zalman K ng 
conMicheyRoufiìé JacquelineBisset-

J (15 30-22 3D) 

ARISTONn 
Galleria Colonna 

L8000 
Tel 6793267 

H bambino e H poliziotto di e con Carlo 
Verdone BR (16-2230) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L6000 
Tel 817(256 

Indtsns Jones a I ultima crociata con 
Steven Spielberg con Harnson Ford A 

[16-22301 

ATuumc 
V Tuscolana 749 

L 7000 
Tel 7610656 cesco Salvi -8R 

AUGUSTI» L6000 
C I O V Emanuele203 Tel 6875455 Morelli-OR 

le di e con Fran-
(16-22 30) 

a di e con Nanni 
(1630-22 30) 

AIZUllllOSCIMO»» L 5000 
V degli Stipimi 84 Tel 3581094 

Saletta -Lumiere- Le notti di Cabiria 
(16) l a dolce ina (16) Felllnl 8% 
(2030) Amarcord (22 30) 
Sala Chaplln Bagdad està (16 30) So-
aensb|(1830) RosaHsvaalerlesps-
88(2030) GDHeenrablll(2230| 

P i a Balduina 52 
L7000 

Tel 347592 
He vinto lo lottarla di Capodanno di Ne
ri Parenti con PaoloVillaggio-BR 

(16-2238) 

L6000 
Piazia Barberini 25 Tel 4751707 

Willy Signori e mago da lontano di e 
conFranceacoNuti-BR BR 

(15 30-22 30) 

•LtieUOON L 5000 Film por adulti 
Viadei4Cantonl53 Tel 4743938 

(16-22.30) 

CAHTOL 
VlaG Sacconi » 

L.7000 
Tel 393280 

•arveejHalssBaclatediJohnFlynn con 
Syl»ealerStallone-A (16-2230) 

CAMAWCA 1 8 0 0 0 
Piazza Capranica 101 Tel 8792465 

vaglHMwd toppo sona di e con Fran
cesco SaM-BR (16-2230) 

C W I W K W T T A L 8000 
P laMontKltorio 1 » Tel 8786957 

Noaurao NwHane di Alain Corneau DR 
(1830-2230) 

CANIO 
ViaCassiaSK 

L6O00 
Tel 3651807 

Indiana Jones sfumate crociata di Ste
ven Spielberg con Harriaon Ford - A 
(1545-2215) 

C Q I A M M N Z O MODO 
PlatzaColadl Rienzo 88 Tel 8878303 

• Olivsr A Company di George Scrlb-
ner-DA. (1530-2230) 

15,000 
ViaPreneilina,230 Tel 295888 

banane janusreNiMcrecMadi Ste
ven Spielberg con Harriaon Ford-A 

_ [16-2230) 

t » M : 18000 
P.zraCdtadiRienzo 74 Tel «78852 

Lo resane della terra nono leciti di Ju-
tien Tempie con Geens Davis, Jlm 
Carrey (1615-2230) 

ViaSlòppani 7 
18000 

Taf 870245 
sTtHy Signori e vengo da tornano di e 
con Francesco Nuli-BR (16-22301 

L8000 
Vie Regina Margherita 29 

Tel 841771» 

nwsbyesdiJsmeaCarneron con Ma-
ryElizabelhMasiranlonio FA 

(1645-22 30) 

N N K I L6000 
VtedellEMrcilQ 44 Tel 5010852) 

• bombino a « patitolo di e con Carlo 
Vcrdone-Bfl [16-22 30) 

Piazza Sennino 37 
L5000 melane Jonese l'ultima erotìsta di Ste

ven Spielberg con Harriaon Ford A 
[15 30-22 30) 

i t M Ì L600O 
PiszzainLucina.41 Tel 88760 

tene attori di lomiglla di Sidney lumet 
conSeanConnery DustinHotlmen BR 

(1530-2230) 
IURCBBTI 

VtsLìsrt» 
L6000 

TS15910B88 
Allarkarce della vaDe fnesnlata di Don 
BLulh-DA (1530-2230) 

EUM*A LSOOO 
CorMdllalia.l07)a Tel 885738 

A1U ricerca cella valle mcsntata di Don 
Binili-OA (1545-22301 

UCtLWM LSOOO 
VlaBydetCermeloS Tel5882296 con Frenceaco Nuli - BR 

die 
[16-22.30) 

FaRNfM 
Campo de'Fiorl 

L6000 
Tel 6864395 

O Nuovo cinsi» Paradiso di Giusep
pe Tomalore cwtPttliippeNoirel-DR 

(16-2230) 

NUMMI un» 
ViaBISSCtali 4T Tal 4827100 

di Peter Weir 
con Robin William! OR (15-2230) 

Vis Brasatali 47 
L8O0O 

Tel 4827100 
3 L'amico ritrovato di Jerry Schatz 
berg con Jason Ribarda Christian 
Annoi!-OR (15-2230) 

L.7000 
Viale Trastevere 244ia Tel 58264» 

di Don 
(1545-2230) 

_ L 7000 
vlaf*rnontatia,43 Tal 98414» 

•ano osartdllamlglie di Sidney Lume! 
conSeanConnery OustinHotlman-BR 

11530-2230) 

GQUtM 
V(aTaranlo36 

L.7000 
Tel 7596602 

No vano lo toner» al Capodanno regia 
diNeriParenli conPsoloVillaggio BR 

(16-22.30) 

LSOOO 
viaOregorioVll.ieo Tel 6360600 

SonmolletoSBocwlsdiJohnFlynn con 
Sylwsler Stallone A (1630-2230) 

LSOOO tstsuvIadiPeterHall-BR (16-2230) 

17,000 
Tal 582495 

Ho «Imo le lotterie « Capodanno di Ne-
riParenti conPsoloVillaggio-BR 

(16-2230) 

Viafogliano 97 
L.6000 

Tel 1318541. 
REontoMMerondì Robert Zemzckis 
cosMichactJFoi-FA (16-2230) 

L.6000 
ViaChiabrera.121 Tel 512602» 

SavvegNeto apoclala diJohnFlynncon 
SyhreslerSlallone A [16-2230) 

a j | LSOOO 
VlaCruabrere. 121 TEL 5128926 

Indlsna Jonsao l'ottima crocteta di Ste
ven Spielberg con Harriaon Ford • A 

(16-2230) 

Via Appio. 41» 
Attorno al lulvro A di Robert Zemzckis 
con Michael J Fon-FA [16-22 30) 

vìssi la SS. Apostoli 20 
L 7.000 

Tel 6794906 
Tee Astse di Jamea Cameron con Ma-
ryEltzabethMastrantonio FA 

(1645-2230) 

ViediPorlaCaslello 44 
LSOOO 

Tel 6673924 
Film per adulti (16-22301 

IsTTIWPOLfTAN 
Vis dot Corso » 

L6000 
Tal 3600933 

Alterno al silura N di Robert Zemeckis 
con Michael J Fon-FA (15-2230) 

Via Viterbo, I l 
L.900O 

Tel 889493 
itti di Paul Bogarr 

conttsrveyFierstein Ann Sanerò".-BR 
(16-2230) 

Piazza Repubblica, 44 Tei 460285 
LSOOO Fllmperadulll (10-1130/16-22301 

Piazza Repubblica 45 
L 9000 

Tal 460285 
Filmperadulti (16-22 30) 

Via detta Cavo, 44 
L7000 

Tot 7610271 
lilvanReitman FA 

(16-2230) 

VlaMagnaOrecla 112 
LIMO 

Tal 7596568 
a l 

Verdona-BR 
di e con Carlo 

[16-2230) 

Vicolo del Piade, 19 
LISO» NarAHMIinlIngualnglese) 

(1630-2230) 

Ufi 
$0$ 

iaROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Disegni animati 
OO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 9 30 Rubriche delmatti-
no 13«Angie» telefilm 13 30 
«Ciranda De Pedra» teleno
ve la 14 30 Telefilm 17 Movi-
n on», telefilm, 1B 30 -Ciran-
da De Pedra», telenovela 
19 30 Energie rubrica 2030 
•Una notte di paura», film 23 
Tutta salute 24 «Movin on» 
telefilm 

TELCTEVERE 

Ora 9 1 5 -Pallottola nella 
schiena» film 12 Pnmomer-
cato 16 I fatti del giorno, 
16 30 «Schiuma dei giorni», 
film 19 Appuntamento con gli 
altri sport 2 0 1 protagonisti 
20 30 II giornale del mare 21 
La nostra salute 22 «Acats de 
Marusia» film 23.40 Bibliote
ca aperta 241 fatti del giorno, 
1 - E l é n a di Troia» 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

REALE 
Piazza Sonnino 

REI 
CorsoTneste 118 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

RITZ 
Viale Somalia 109 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROYAL 
ViaE Filiberto 175 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

UNIVERSAL 
Via Bari 16 

VIP-SDA 
ViaGallaeSidama 20 

L 5000 
Tel 7610146 

L I 000 
Tel 7313300 

L6000 
Tel 462653 

L6000 
Tel 6790012 

L8000 
Tel 5610234 

L7000 
Tel 664165 

16000 
Tel 6790763 

L6000 
Tel 837461 

LSOOO 
Tel 460883 

L 6 000 
Tel 864305 

L8000 
Tel 7574549 

L 8 000 
Tel 465498 

L7000 
Tel 8831216 

L7000 
Tel 8395173 

Bestiali Istinti pomo EIVM18) 
(112230) 

Pomo emore con pomo beatia(VMl6| 
(1122301 

Ito vinto lo lotteria di Capodanno di Ne-
ri Parenti con Paolo Villaggio- BPt 

(16 2230) 

Sceno di lolla di clone e Beverly Hill, 
di Paul Baile!. BH (16-2230) 

n bambino e n polizlolto di e con Carlo 
Verdone BR (16-2230) 

• Oliver Company di George Scrib-
ner DA (1530-2230) 

Non guardrail non sunto di Arthur Hit
ler con Richard Pryor-BR (16-2230) 

Il bambino e ti poliziotto di e con Carlo 
Verdone BR (16-2230) 

Il bambino e il pouiion» di e con Carlo 
Verdone (1630-2230) 

Ho vinto lo lotteria dtCapodaimodiNe-
n Parenti con Paolo Villaggio BR 

(16-2230) 

SonreglietoapaciatediJohnFlynn con 
Sylvesler Stallone-A (16-2230) 

• Oliver Company di George Scrib-
ner-DA (1530-2230) 

Ghosttwster Udì Ivan Reilman FA 
(16-2230) 

Ho vmlo la lotteria di Capodanno di Ne
ri Parenti con Sylvester Stallone -BR 

(16-2230) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 

NUOVO 
Largo Asclanghi 1 

TISUR 
Via degli Etruschi 40 

TIZIANO 
Via Reni 2 

• CINECLUB 

L4000 
Tel 684210 

Tel 420021 

L5000 
Tel 588116 

L 3 500-2 500 
Tel 4957762 

Tel 382777 

ASSOCIAZIONE CULTURALE NON-
TEVERDE 
ViadlMonteverde 57/A Tel 530731 

DEI PICCOLI L4000 
Viale della Pineta, 15- Villa Borghese 

Tel 883485 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Megno 27 

LSOOO 
Tel 3216283 

«.POLITECNICO 
VlaG B Tlepolo1J/a-Tel 3811501 

LA SOCIETÀ APERTA 
VlaTibumnaAntlca 15/19Tel 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRA JOVIHELU 
PiazzaG Pepe 

AMENE 
Piazza Sempione 16 

AQUILA 
VlaL Aquila 74 

AVORIO EROTIC MOVI! 
Via Macerata 10 

MOUUNROUGE 
ViaM Corbino 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLAOIUM 
P zza B Romano 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
VieTiburtina 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L3000 
Tel 7313306 

L4500 
Tel 890817 

L2D00 
Tel 7594951 

12000 
Tel 7553527 

L3000 
Tel 5562350 

L2000 
Tel 464760 

LSOOO 
Tel 5110203 

L40D0 
Tel 620205 

L450O 
Tel 433744 

LSOOO 
Tel 4827557 

leognlòlPInoocMo (153022) 

D Mary per semera di Marco Risi 
con Michele Placido, Claudio Amendo
la-OR (16-22.30) 

O Chs ora t di Enors Scolo con M 
MsstroisnnuM Traisi-BR 

(16.15-22 30) 

Canno Paacoasy di e con Francesco 
Nutl-BR (16.15-2230) 

KaraM KM RI di John H Avildsen, con 
Ralph Macchio Pai Morite-A 

(16-2230) 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Sala A Un Inceodto vieto da tornano di 
Otarloselianl-BR (19-2230) 
SalaB Che cesa Ito (sito to por taert-
larmi questo? di Fedro Almodovar - BR 

,(17.22.30) 

Genblimnoredi AMonli (2030-22.30] 

Riposo 

Laos Godlvs skataas la catere . E 
IVM18) 

Filmper adulti 

Trloroovtzlo-E(VM18| 

Fllmperadulll 

flamba la bellaelebestie-E(VMia) 
(16-2230) 

Film per adulo 

Fllmperadulll (16-22) 

PoroorapporSac>a«io-E(VMl8) 
(11-2230) 

Fllmperadulll 

stHollomeiiMetsaull-E(VMt6) 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Non viardamti nss • ssnto di Arthur 
HiHericon Richard Pryor-BR 

(1530-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

GROTTAFERRATA 
AMBASSAOOfl L 7000 

Tel 9456041 

VENERI 

MACCARESE 
ESEDRA 

1 7 000 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

OSTIA 
H.RVSTALL 
ViaPallottmi 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

LSOOO 
Tel 5603186 

L 6 000 
Tel 5610750 

LSOOO 
Tel 5604076 

TIVOLI 
GHISEPPETTI 

Tel 0774(28276 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9596063 

Ritorno at futuro R di Robert Zemeckis 
con Michael J Foi-FA (16-2230) 

Gosttaetore N di Ivan Reitman - FA 
11545-2230) 

Willy Signori o vango de lontano di e 
con Francesco Nuti BR (16-2230) 

Riposo 

Il bambino e H poNstotto di e con Carlo 
Verdone BR (16-22) 

• Ollvar A Company di George 
Scnbner-DA (1545 2230) 
(1545-2230) 

Willy Signori o vengo da tentano di e 
conFrancescoNuti-BR (16-2230) 

Ritomo al hjturo N di Robert Zemeckis 
conMIchaelJ Foi-FA (16-2230) 

It bambino a 11 polummo di e con Carlo 
Verdone BR 

Biancaneve (e trinerò wild e contenti) 
di Lou Scheimer - DA 

VELLETRI 
FIAMMA LSOOO 

Tel 96 33147 

24 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3604705) 
Alle 21 CesaUaneo con la com
pagnia delle Indie adattamento e 
reg a di Riccardo Cavallo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 
Tel 6696211) 
Alle 21 30 Tv lamenti a consoni, 
di M Candeloro e L Romeo di 
reno e interpretato da Marcella 
Candeloro 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 11 
-Tel 6861926) 
Alle 2115 Una commedie non ba> 
ola di S F Noonan Regia di Giulio 
Base 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 21 Le emonio per lo rlvolu-
alono di Siro Ferrone con H Tea
tro Stabile di Bolzano regia di Lu
ca De Fusco 

ARGOT (Via Natale del Grande 21-
27 Tel 5698111) 
Alle 21 Peter P scritto e diretto 
da Tiziana Lucettin) 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 
Alle 2115 Le prostitute vi prece
deranno nel Regno del Cieli di 
J L Descalzo con la Compagnia 
-Il Baraccane-

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Allo 21 Otello di e con Franco 
Venturini Regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa SIA -
Tel 7004932) 
Alle 21 Armonia In nero di A Ni
cola) con Mirella Magaldl Mauri
zio Montagna Regia di Claudio 
D Amico 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Arrice,5JA-Tel 7004932) 
Alle zi.*>. Anni retili scrino ed in-
terpretatoda Victor Cavallo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 Eh..? Le evveflture di mi
eter lalton. Scritto diretto ed In
terpretato da Yves Lebreton 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 

Alle 21 Slamo appena arrivali da 
Napoli conMarioMerolaoGloria-
ns 

DELL! MUSE (Vis Forlì 43 - Tel 
88313004440749) 
Allo 21 Una bustina di cachet di 
Cinzia Berti Regia di Sofia Amen
dola 

DE' SERVI (Vis del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Martedì alla 17 30 Chi parlo frap
po. M strosta?> su o. Gongeroo, 
sa, con la Compagnia Silvio 

DON NOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612-7484644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 - Tel 
8788259) 
Allo 21 Mollo Uno spettacolo di 
Eroa Drueìani a Maddalena Do 
Pannila 

DUSE (ViaCrema 8-Tel 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africo 32 -
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO [Via Nazionale 183 - Tel 
4621141 
Alle 2045 Alla sansa ora II 
prossimo anno di Bernard Slade 
con Ivana Monti Andrea Giorda
na Regia di Anna Proclemer 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7867721) 
Riposo 

GHIONE (Vis delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 Tel 353360) 
Alle 17 e alio 21 Non • pago di 
Eduardo Do Filippo con Isa Da 
nleh e Luca De Filippo Regia di 
Luca De Filippo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel 4B19710) 
Alle 21 30 Visita al perenti di Aldo 
Nicola) con la compagnia delta 
commedia popolare italiana 

ILPARCO|ViaRamazzinl31) 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Alle 2230 Piovra, calamari a 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle2t 30 Nebbie 
di Miguel De Unamuno con Piero 
Caretto Manuela Gatti Regia di 
Orietta Borgia 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/AI 
Alle 2145 Caso mal citiamo » di 
Piero Caatellacci con Lucia Cas
sini Luciano Rosai Carla Tacca 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni 51-Tel 
6746162) 
SALA A Riposo 
SALAB Riposo 

U SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano I-Tel 6797205-6783148) 
Rlpoao 

L T U EDUARDO DE FILIPPO (Piaz
za della Famealna, 1 • Tel 
4455332-4457087) 
Rlpoao 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C -
Tel 312677) 
Alle 21 Giardino creutumio. DIO 
Raznovich con Neator Garay En
zo Vetrano Regia di Stefano Rau-
disi 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 2t -Tel 3982835) 
Alle 21 Allocctaroteclnturedlsi-
curoazo con il Trio Lopez Msr-
cheaini Solengtil 

ORIONE (Via Tortora S - Tel 

Riposo 
OROLOGIO (Via do Filippini 17/a-

Tel 6548735) 
SALA GRANDE Atto 21 Buona
notte brivido con la compagnia 
Donati regia di Giovanni Calò Al
le 22 30 Riso «morate di Carlina 
Torta a Marco Zannoni, con la 
Compagnls Panna Acida 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45. 

SALA ORFEO (Tel 6548330) 
Alle 21 Come un procoMO di Ilio 
Adorisio con Maurizio Faroni 
Margherita Adonsio regia di Ca
terina Merlino 

PARIOLI (Via Giosuè Dorsi 20-Tel 
603523) 
Alle 17 Da giovedì a giovedì con 
la compagnia La Baracca Allo 
21 30 Luci dot variata con Giulio 
Massimini Elettra Romani regia 
di Mino Setlel Alle 24 Notte inol
trata Baci a Broadway 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
Alle 21 Nunaanss II musical della 
suora di D Goggin Regia di Enri
co Maria Lamanna 

POLITECNICO [Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 2115 Prima sello guerre di 
G Mantridi con S Maralante D 
Ruzzier 

QUIRINO (Via Minghett! 1 - Tel 
67945854790616) 
Alle 2030 Tito Andronico di W 
Shakespeare con Rat Vallone 
Maddalena Cnppa Eroe Pagni 
Regia di Peter Stein 

RIARI 7» (Via dei Rlan 78 - Tel 
6879177) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Lunedi alle 17 Nonpertanto cpo-
aerebbeeltethioasdiE Coglierle 
C Durante Regiadi Lello Ducei 

SALA UMBERTO [Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Alle 20 45 Insegnami tutto Celine 
di Maria Pacome con il Collettivo 
Isabella Morra Regia di Saviana 
Scalfì 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439-
6796269) 
Alle 19 45 e alle 2130 Tre tre giù 
Giulio di Castellacci a Pingltore 
con Oreste Lionello 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglia 
6-Tel 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 Cercesl tenore di Ken 
Ludwig con Enrico Monteaano 
GaleazzoBentl RobertoCaporah 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4126287) 
Riposo 

STABILE D & GIALLO (Via Cassia 
871 -Tel 3669600) 
Alle 21 30 L'ospita Inatteso di A 

STUDIO M.T M. (Via Garibaldi 30 -
Tei 6B9t444-5891637) 
Riposo 

TEATRO M Vicolo degli Amatricia-
nl 2 - Tel 68676101) 
Riposo 

TOROINONA (Vie dogli Acquaspar-
te 16-Tel 6545890) 
Alle 2115 «genia m TsurMo di 
R W Fossblndor da Goethe con 
la Compagnia Lo Pochade Regia 
di Renato Giordano 

TRtANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 7680985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 21 I giganti dello montagna 
di Luigi Pirandello con la Compa
gnia Zattera di Babele Regia di 
Carlo Quartucci 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Circo Immaginarie con 
Victoria Chaplin e Jean Gaptlste 
Thlerrèe 

• PER RAGAZZI aaaaH 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlari 81 

-Tel 6566711) 
Alle 10 H gatto del Slam di Idel-
berto Pel con I burattini di Ema
nuela Fei e Laura Tomaasini 

ANFITRIONE (Vis S Saba 24-Tel 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 -
Tel 7003495) 
Alle 17 Un cuora arando cosi con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini o animaziono 
feste adomicilto per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a 
-Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Vis S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bomboli! 24 -
Tel 6810116) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottaplnta 2 • Tel 
5696201-6893098) 
Alle 16 II principe ranocchio (alle 
17 in versione Inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroalnl 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO OEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116-Lodi-
spoli) 
Tutto le mattine allo 10 Peperò 
Ploro o II clown magico di G Tal
lone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO MONGIOVTNO (VlaG Ge-
nocchi 15-Tel 8601733) 
Martedì allo 1630 GlocNomo al 
teatro con lo Marionette degli Ac-
cettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Riposo 

• DANZA staastaaSBata 
TEATRO DELL'OPERA (piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Alle 18 Cenerentola Interpreti 
principali Stefenla Minardo e Lui
gi Martelletto Direttore d orche
stra Pier Giorgio Morando Co
reografia Ben Stevenson 

MUSICA 
• CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA ( 

T.R.E. 

Or» S Cartone, • -La taverna 
dei sette peccati-, film, 11.30 
Tutto per voi 14 Sugar cup, 
1130 Une settimana di batti
cuore i l Documentarlo, 
20 30 Festa della moda Taor
mina 23>Oelittoall'11'parat-
telo» tilm 

Gigli-Tel 463641) 
Vedi Danza 

ACCADEMIA NAZIONALE 1 CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tal 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA O'UNOHENIA (Via 
Giulie 1) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montorio 3) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Martedì alle 16 Lo (rete 'memo
rate opera In 3 atti di G B Porgo-
lesi Orchestra Ensemble Stradi
vari dell Accademia dirotta da 
Marcello Pega 

AUDITORIUM DEI. OONPALOHt 
(Via del Gonfalone-Tel 6675952) 
Rlpoao 

AUDITORIUM OUE PINI 
Ripeso 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Rlpoao 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico-Tel 
4827403) 
Giovedì allo 21 Concerto di tino 
anno Orctieetra Symphonia Hun-
ganca In programma valzer pol
che ouvertureedIJ Strauas 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Domani allo 22 30 Concerto della 
notte di Natale Muawno di Porpo
ra Leo Porgolesl Ensemble 
Stredlvarl di Roma diretto da Mar
cello Poca 

GHIONE (Via della Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Giovedì al i* ?1 Concerto doli Or
chestra alnfonlea abruzzeeo Mu
siche di Mantredini, Vivaldi Mo
zart 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Oggi alle 21 (ero Basilica s Nico
la in Carcero) L'albero del para-
dia^ Demani allo 22 30 Nasata. 

• JAzz-rncK-rouc 
AUIANDEAFLATt (Via Ostia t -

Tel 3599390) 
Alle 2130 Concerto del quartetto 
Gazzolo-Simonclnt-Prlncipato-J-
acoplni 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa, 18-Tel 582551) 
Lunedi alla 21 30 Concerto di 
Louisiana Red Blues Bsnd 

BILLIE HOUOAV JAZZ C U » (Vis 
degli Orti di Trastevere 43 • Tel 
5816121) 
Alle 22 Musica tolti colombiana 
conlChlrlmla 

CAFFÉ LATINO (Via Monto Testac
elo 98-Tel 6744020) 
Allo 22 Concerto dalla Tanno 
Band dirotta da Riccardo Faaai 

CLASSICO (Via Ubetta 7) 
Allo 2130 Concerto con la Emm» 
Powell onal Uve Qoopol 

EURITMIA CLUI (Via Romolo Mur-
n 43-Eurtel 6915800) 
Alle 22 Supershow a High Piva 
CampresenraiuJaiiQeEtaards* 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 
tJ/S-TOI 4745076) 
Alle22 Garagsd Jazz rock, Band ' 

SALA A GostbuatomndiIranReilman 
-FA (16-2230) 
SALAB WillySlgnortevengodalonta
na di e con Francesco Nuh (16-2230) 

Sorvolato stawlale di John Fiynrt con 
SylresterSlallone (16-2215) 

l'Unità 

Sabato 
23 dicembre 1989 

Da oggi il Teatro dell'Opera di Roma 
mette in scena per voi nuovi servizi. 
Se qualche volta avete desiderato 

venire all'Opera, ma vi ha scorag

giato il traffico di Roma o l'idea di 

una lunga coda per la prenotazio

ne o l'acquisto dei biglietti, da 

oggi per voi c'è una piacevole sor

presa. Con una semplice telefona

ta e senza muovervi da casa potre

te avere informazioni sul cartello

ne, in italiano o in inglese, preno

tare le vostre poltrone e, se lo 

desiderate, ricevere i biglietti 

direttamente al vostro domicilio 

senza alcun sovrapprezzo. Sono i 

nuovi servizi che il Teatro del

l'Opera di Roma mette a disposi

zione del suo pubblico. Telefonare 

per informazioni in lingua italiana 

al 06-67595724, in lingua inglese 

al 06-67595725, prenotazioni in 

lingua italiana al 06-67595720. in 

lingua inglese al 06-67595721 

(almeno dieci giorni prima dello 

spettacolo). Potrete avere ulteriori 

informazioni telefonando al nume

ro 06-4817003 o direttamente 

presso il Teano dell'Opera di Roma 

e all'aeroporto di Roma-Fiumicino, 

U-VTHO ITELI: 

OPERA 
IMKOMA 
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: I om Cause 
è un reduce dal Vietnam in «Nato il 4 di luglio», 
nuovo film di Oliver Stane 
È la storia vera di Ron Kovic Ne parliamo con lui 

continuano Vedir&ro 
le uscite cinematografiche di Natale «Ritomo 
al futuro 2» è un seguito degno 
del numero 1. Stallone, un detenuto alla Rambo 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'orizzonte al femminile 
wm Nel dibattito che si sta 
svolgendo déntro è intorno a! 
Pei emerge in posizione cen
trale la questione dell'identità. 
Non potrebbe essere altrimen
ti. La proposta di dar vita ad 
«na fase costituente investe 
infatti in un primo luogo l'i
dentità dei partito, la sua au
tocoscienza, la sua immagine 
es^rpa, Non si tratta affatto di 
Ain grumo sentimentale, che 
«debba Venir distinto e rimosso 
da uria ipotètica scena razio
nale. £i tratta della sostanza di 
ragioni, credenze e sentimen
ti,, stratificati nel tempo, che 
{anno ,sV che un soggetto (in 
questo caso il Pei) venga im
mediatamente riconosciuto 
lomejàlè. " •. . . 

Il problema è; quale identi
tà, e quali concezioni dell'i
dentità? Chi ha fatto ^propo
sta, e chi-la* sostiene* "ritiene 
evidentemente che l'identità 
Sei Pei siaquàjcosa che divie
ne; in particolare, che essa sia 
•logorata e-debba essere pro
fondamente trasformata. Que
sto giudìzio è motivato dalla 
convinzione che sia giunta al 
termine una intera fase storica 
nella quale e per la quale si è 
(ormato il nucleo fondamen
tale dfl partito e del progetto 
comunista, rimasto tale attra
verso la pur notevolissima 
evoluzione da esso conosciu
ta Considero riduttivo, e an?i 
deviante, legare questo ragio
namento solo alla crisi dei 
paesi dell list Tale crisi rap
presenta I evento storico che 
incarna e rende Visibile la fine 
di un'epoca Ma questa si 
consuma altrettanto in Occi
dente clic in Oriente Si con
suma nella crisi delle social
democrazie cosi come nella 
crisi delle tradizionali politi
che anticomuniste^li soprat
tutto, per quanto a riguarda, 
hi consuma nella nostra cm,\, 
del Pei, che non dipende da 
quella del partiti «comunisti 
dell'Est, anche gè a mio pare
re (a parte, cqn ragioni prò* 
prie, di quella più generale 
del movimentò comunista In* 
tornazionate 

L'identità del nostro partito 
non 6 stata logorata dagli er
rori e dagli orron del sociali
smo reale, anche se questi 
non possono non porre que
stioni di teoria politica alla 
cultura comunista Si è logora* 
ta lungo un ventennio che ha 
visto in Italia (sullo sfondo eu
ropeo) una trasformazione 
profonda della com posizione 
di classe e degli equilibri poli
tici, e una dislocazione impre
vedibile dei soggetti e delle lo
ro culture. In questa disloca

zione il Pei è riuscito ad essere 
ancora punto di riferimento 
essenziale, fino al grande ri
sultato del 1975-76. Ma si è ri
velato in gran parte incapace 
di comprendere le direzioni di 
fondo del mutamento e le ri
chieste che si esprimevano in 
quel sorprendente consenso. 
Di questa incapacità ha inco
minciato a pagare il prezzo al
la fine degli anni Settanta. 

Ma se vogliamo capire che 
cosa è successo dobbiamo 
.cominciare con l'assumere 
che una intera cultura politica 
- che leggeva la storia come il 
progressivo avanzamento di 
una classe e della sua visione 
del mondo - ha segnato 11 il 
suo fallimento. Nel quale, più 
tardi, restarono coinvolte an
che le ipotesi politiche di una 
nuova sinistra, che pure erano 
nate (soprattutto nel caso del 
Manifesto) dalla comprensio
ne che si era ad una svolta 
storica, che si richiedeva una 
innovazione teorica e politica. 

Ma né il Pei ne la nuova si
nistra sono stati finora capaci 
di affrontare l'analisi di quella 
che fu una generale sconfitta 
storica Questi plumbei anni 
Ottanta, che imprevedibil
mente si chiudono con una 
fiammata nvoluzionana. sono 
stati gli anni dell'isterilimento 
e del progressivo ammutolì-
mento della cultura politica di 
sinistra La crisi del marxismo 
non e stata un'invenzione de
gli awersan, né solo il risulta
to di un duro attacco, che pu
re c'era, È stata anche, in pn-
mo luogo, un processo auto
nomo un marxista in bilico 
tra ortodossia e eresia, come 
Louis Althusser, Io aveva de
nunciato subito 

E se a questa cnsi sopravvi
ve il solo Gramsci (oltre, ov
viamente a Marx ma lui non 
era marxista1), non 6 certo uri 
caso si tratta infatti dell'unico 
teorico e dingente comunista 
che abbia sempre pensato 
fuori da una filosofia della sto
na Il cui soggetto sia la classe 
e per lei il partito Questa vi
cenda culturale non si pud 
ignorare, e parlare a nome di 
un pensiero comunista che ta
ce da tanto tempo. Non do 
per scomparso il cosiddetto 
«orizzonte del comunismo-, 
Ma certo, perché si faccia visi
bile non basta aspettare che 
le nuvole scompaiano. Biso
gna ndisegnarh 

Dopo un lungo travaglio, 
durante il quale si sono persi 
pezzi di partito, ma sopratlut-. 
lo si è persa la capacità politi
ca, dal 18" Congresso il Pei sta 

Le donne comuniste e il problema 
dell'identità. Quale forma-partito? 
Differenza sessuale e emancipazionismo, 
una risposta a Rossana Rossanda 

CLAUDIA-MANCINA 

•fìf-x!* 
«The Language of Lettera», una foto di Herbert Bayer del 1931 

finalmente riprendendo inizia
tiva Siamo ancora ali inizio 
L'analisi di qLesto ventennio e 
delle sue vicende è stata ap
pena intrapresa Ma ci siamo 
mossi, dopo tanta paralisi e 
stagnazione E otrgi la propo
sta di Occhetto comincia an
che a delincare un percorso 
possibile La proposta è in di
scussione, certamente si fa 
un congresso Mraordinano 
per discuterla E si discute an
che fuon del panno Ma ci si 
pone su un terreno malcerto, 

se si parte dalla convinzione 
che questa proposta voglia 
negare I identità storica del 
partito A quale «identità ston-
ca* ci si nfensce? A quella del 
•21? a quella del '44' a quella 
del '56? a quella del 76* o in
fine, a quella di questi dieci 
anni* Si obietterà a una som
ma di tutte queste Ma le iden
tità non si sommano, si con
nettono e riconnettono, si 
mettono continuamente di 
nuovo In relazione I una con 
l'altra. E questa relazione non 

è lineare e omogenea, ma cn-
tica 

Voglio dire con ciò che chi 
interpreta la fase costituente 
come un operazione di liqui
dazione del patnmonio ston-
co (ce n è anche tra i favore
voli) fa uso di un concetto na
turalistico ed cssenzialistico di 
identità che, se non ha corso 
per gli individui (l'io sta nelle 
sue operazioni e non fuori di 
esse, a meno di voler essere 
cartesiani), a maggior ragione 
non può aver corso per un or

ganismo collettivo, la cui 
identità risulta dall'intreccio 
dei motivi individuali e dalla 
successione delle generazioni. 
L'identità di un partito non sta 
né nel suo nome né nel suo 
alto di nascita. Sta nel rappor
to critico tra la sua storia pas
sata e la sua storia presente, 
sta nella sua attuale capacità 
di farsi, gramscianamente, 
programma e previsione: cioè 
lettura antagonista dei proces
si storici. Alcuni di noi pensa
no che, per recuperare questa 
capacità, non basti sgomitola
re una identità originaria, ma 
sia necessario porre fine alla 
vecchia forma-partito e alla 
sua cultura. Su questa ipotesi, 
sulle sue ragioni e sulle ragio
ni che potrebbero contrastar
la, potrebbe svolgersi una di
scussione davvero utile. Cioè 
una discussione che ci metta 
in grado di far nuovamente di
ventare un progetto antagoni
stico di direzione dei processi 
storici senso comune, cultura 
di tutti, e non il segnate distin
tivo di una schiera di eletti. 

La questione dell'identità 
coinvolge con particolare in
tensità le dorine comuniste. 
Non perché le donne in quan
to tali siano te custodi dei sen
timenti o perché la loro attitu
dine al lavoro di cura ne te-
eia le naturali curatrici delle 
ferite corporee e simboliche 
del partito. Ma per ragioni atti
nenti il modo in cui il progetto 
della differenza sessuale è sta
to agito nel Pei. Si stratta di un 
progetto che mette duramente 
In discussione la forma-parti
to, nella sua eccezione.più-
larga e più corrètta; che non si 
nfensce solo alte strutture or
ganizzative ma anche alla cul
tura che sostiene l'organizza
zione e il suojnpdo di funzio
nare Ma siàmo"'àrnvate solo 
fino ad un certo, punto nella 
critica e nella riforma del mo
do di essere del partito. Già 
nel 18° Congresso ci siamo 
dette che sì doveva andare ol
tre, inventare forme nuove per 
la soggettività politica delle 
donne. Il progetto non è stato 
certo abbandonato, ma è sta
to rallentato dalle persìstenti 
vischiosità dì un paritìto nel 
quale il nuovo corso, in gene
rale, faticava molto a vincere 
gli automatismi burocratici, le 
abitudini al conformismo, la 
sclerosi del sistema di comu
nicazióne all'interno e con l'e
sterno. 

C'è stato anche un difetto di 
capacità innovativa delle don
ne comuniste? Può darsi. Ci si 
deve anche chiedere, però, se 

in generate ta cultura femmi
nista fornisca strumenti per 
un'impresa cost impegnativa 
come quella di inventare nuo
ve forme per un sesso che da 
alcuni decenni appena ha ini
ziato la sua esistenza politica. 
Se anzi non sia proprio qui la 
principale linea di debolezza 
della cultura femminista: nella 
sua persistente resistenza a 
praticare il piano delle forme, 
delle regole, delle istituzioni, 
del negoziato. O, in altre pa
role, il piano delle distinzioni 
tra sé e l'altra, tra un sesso e 
l'altro, tra un problema (o un 
obiettivo) e l'altro. Distingue
re, distinguersi, separarsi: è 
questa la cosa che la nostra 
cultura più teme e rifiuta. Ne 
consegue, con apparente pa
radosso, una certa ingiustifica
ta crudezza nei rapporti politi
ci. Il rispetto delle reciproche 
posizioni (rispetto vero, non 
semplice e indifferente tolle
ranza) dovrebbe essere un 
valore irrinunciabile sempre, e 
tanto più in una vicenda deli
cata come quella che stiamo 
attraversando. Questo rispetto 
viene meno quando si tratta
no gli oppositori (le oppositri
ci) da frazionisti, ma altrettan
to quando li (le) si tratta da 
opportunisti, come fa Rossana 
Rossanda nel Manifesto del 19 
dicembre. Le donne che sono 
favorevoli alta proposta di Oc
chetto hanno dichiarato con 
inusuale libertà le loro motiva
zioni. Sì può dissentire radi
calmente, ma non si può attri
buir toro arbitrariamente moti
vi e scopi, Costruire una inter
pretazione, per la quale «le 

'dbìiffiirtìer s! sàiebbero le 
pragmatiche, le pplìùciste, le 
emancipazioniste, e «te donne ' 
del no» le uniche interpreti le
gittime della differenza ses
suale. è una. mistificazione 
inutile oltre xhe irrispettosa. 
La differenza sessuale non 
può certo esser fondamento 
di una unica posizione politi
ca, né la Carta delle donne 
comuniste è mai stala il mani
festò di una corrente. Le diffe
renti valutazioni espresse dal
le donne sulla proposta di Oc
chetto non possono essere 
usate, se non strumentalmen
te, per negare l'esistenza di un 
terreno comune e di un patri
monio politico-culturale, che, 
nonostante limiti e contraddi
zioni che dovremo affrontare 
in un bilancio comune, è una 
ricchezza sia per le donne sia 
per la sinistra italiana. Disinfe
stiamo il dibattito, dice Ros
sanda. Sonò d'accordo. L'invi
to, però, vale per tutti e per 
tutte. 

Fachinelli e quella sua fiducia nei uomo 
È morto venerdì a Milano Elvio Fachinelli. Aveva 
61 anni. Un intellettuale, un uomo scomodo, un 
antiburocrate. Impegnato sul fronte politico, in 
particolare nel '68, e impegnato nella ricerca psi
coanalitica in modo spesso originale, Fachinelli 
in molti suoi scritti cercò di approfondire la con
sonanza fra le ragioni dell'uomo e quelle della 
politica. 

LUIGI CANCRINI 

Lo psicanalista Elvio Fachinelli in una vecchia immagine 

• i Sosteneva Fachinelli, di 
fronte ai moti del '68, che gli 
studenti difendevano nelle 
piazze e nelle università so
prattutto la loro identità di 
adolescenti. Fronteggiavano 
il mondo degli adulti, a suo 
avviso, forti del loro bisogno 
di purezza e di coerenza. 
Mossi da esigenze inteme al
le loro persone prima e più 
che dalla lucidità di un pro
getto politico inesistente. 

La polemica sollevata da 
queste dichiarazioni fu piut
tosto forte, In una intervista al 
Manifesto Franco Fortini ne ri
corda oggi l'argomento fon
damentale basato sulla ne
cessità di insistere, invece, su 
una lettura sociologica e di 
classe del movimento studen

tesco. Il tutto fa uno strano ef
fetto a distanza diventi anni e 
nel momento in cui Fachinelli 
ci ha lasciato riproponendo in 
particolare il quesito sul signi
ficato da dare, in una ricostru
zione attendibile, alla presen
za di uno psicanalista scomo
do come lui, all'interno del 
movimento articolato e com
posito che tanto profonda
mente incise, in quegli anni ir
ripetibili, nella cultura e nel 
modo di vivere di intere gene
razioni. 

Partiva Fortini, nella sua po
lemica di allora, da una con
vinzione largamente condivì
sa sul primato della politica. 
Nell'atmosfera del '68 assu
mere posizioni diverse signifi
cava assumere posizioni «rea

zionarie». Psicologia e psicoa
nalisi venivano viste anche lo
ro come riduttive e pericolose 
da chi metteva giustamente in 
primo piano ì bisogni reali 
delle classi subalterne e degli 
emarginati. Quello che si pre
tendeva in nome di questa 
priorità dalle persone che fa
cevano politica, tuttavia, era 
un rifiuto o almeno un accan
tonamento delle esigenze al
tre: delle esigenze cioè di chi 
non aveva subito e non subiva 
ingiustizie a quel livello. Come 
se vi fosse il rischio di una di
scontinuità fra esigenze mora
li dell'uomo che cerca di rea
lizzare se stesso e correttezza 
del suo stare nel mondo degli 
altri. Come se le attività legate 
alla politica fossero tutte ne
cessariamente attività proprie 
del super lo. Come se la soffe
renza fosse il presupposto ne
cessario ed ineliminabile del
la generosità e della voglia di 
fare qualcosa dì utile. Come 
se un'attenzione troppo cen
trata sul sé potesse disperdere 
energie necessarie a dimo
strare il proprio impegno nella 
società. 

Mi piace ricordare il contri
buto di Fachinelli in quella fa

se come un contributo di idee 
destinato a mettere in crisi 
proprio questo errore di valu-

' tazione. Fiducia nell'uomo e 
nella utilità di una ricerca cen
trata sulle sue aspirazioni na
turali L'erba voglio è un di
scorso in cui il candore delta 
pedagogìa di Rousseau è co
perto e ravvivato dalla com
plessità della riflessione psi
coanalitica ma non mette in 
dubbio l'assunto per cui vi è 
una sostanziale e necessaria 
consonanza tra ragioni del
l'uomo e ragioni della politi
ca. Chiarissimo su quésto 
punto, Fachinelli sfida aperta
mente lo scetticismo di Freud. 
Come risulta chiaro del resto 
proprio dalle affermazioni da 
cui siamo partiti: trionfo del
l'adolescenza e delta purezza 
delle intenzioni di chi scese in 
piazza per celebrarlo, il '68 
determinò effetti politici rile
vanti proprio in ragione della 
sua capacità di proporre esi
genze legate aita qualità della 
vita di tutti all'interno di una 
società che stava comincian
do a superare le sue contrad
dizioni più clamorose. Apren
do questioni su cui discutia
mo ancora sulla democrazia e 

sulla libertà degli uomini nelle 
società del capitalismo avan
zato. 

Sta proprio qui, mi pare, la 
consonanza più interessante 
fra l'opera di Fachinelli e il 
movimento di cui egli fu, allo
ra, un personaggio di grande 
rilievo: nella capacità dì capi
re che rinnovarsi presuppone 
una soglia alta dì tolleranza 
per l'inquietudine del dubbio, 
il lavoro e l'azione di uomini 
insofferenti alle regole e alle 
costrizioni, atte ripetizioni e 
alle ortodossie. 

Chi ha avuto modo di fre
quentarlo negli ultimi tempi ci 
dice oggi che il suo incontro 
con la morte è stato sereno. 
Che aveva accettalo il suo de
stino e segnato dì curiosità e 
dì riflessione anche l'ultimo 
degli appuntamenti. Bello 
pensare che sia possibile una 
cosa di questo tipo per chi ha 
sempre cercato una coerenza 
sostanziale fra idee e compor
tamenti. Dando testimonian
za, laica, delta possibilità di 
star bene con se stessi nel mo
mento in cui sì riesce ad im
mergersi, senza paura, nel 
grande movimento della sto-

Necropoli 
longobarda 
a Romans 
d'Isonzo 

Acustica 
tecnologica 
al Comunale 
di Firenze 

Una necropoli longobarda che si configura come una delle 
più estese scavate in Italia, sta affiorando a Romans d'Ison- •-
zo, in provincia di Gorizia, quale frutto di una stretta collabo
razione tra Sovrintendenza archeologica del Friuli Venezia 
Giulia e comunità locale. Centottantasette tombe, probabile 
mente la metà dì quelle esistenti, secondo la direttrice ar-
cheologa Franca Maselli Scotti, sono infatti già state scoper
te ed indagate, per giunta in una regione chiave, come i l 
Friuli, negli spostamenti che i Longobardi compirono da Est 
verso l'Italia settentrionale e centro-meridionale. Cronològi
camente, in base all'esame tipologico dei corredi e a condh 
zìoni stratigrafiche, la necropoli sembra estendersi tra la se
conda metà del sesto e la seconda metà del settimo secolo. 
La zona interessata al rinvenimento, dove gli scavi sono an
cora in corso, si trova a sud-est di Romans in località San 
Zorz, tipico toponimo longobardo. È visibile ih questi giorni 
a Trieste, nella sala Franco della Sovrintendenza, dove fino. 
al 28 febbraio è allestita la mostra «Longobardi a Romani,, 
d'Isonzo. Itinerario attraverso le tombe altomedìoevali». 

La versione concertistica 
dell'opera «Lea Troyens» di 
Berlioz, diretta da Myung 
Whun Chung con la cantan
te Shiriey Verrei, inaugurerà 
il 5 gennaio prossimo il nuo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vo sistema di riverberazione 
• " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • " • " " " ^ acustica allestito al Teatro ' 
Comunale dì Firenze. Il sistema, realizzato dalla Philips, è 
stato studiato per rendere più equilibrato il suono all'interno 
della sala attraverso il controllo elettronico della riverbera- -
zìone musicale che il direttore potrà esercitare direttamente 
grazie ad una particolare apparecchiatura. Tra le novità del-* 
l'Ente Urico fiorentino anche il ritorno, dopò molti decenni, 
dell'organo. Il 24 dicembre l'organista Claudia Termini inauri 
gurerà il nuovo strumento che, per ragioni di spazio, è assi
stito anch'esso dall'elettronica: si tratta infatti di un organo 
•a canne ma senza canne», poiché l'esatto colore dei diversi 
registri è memorizzato su uri computer in modo da essere ri
prodotti fedelmente. 

II primo parco di archeolo
gia mineraria d'Italia sorgerà 
nel comune di Campigli» 
Marittima (Uvornó), su 
un'area delle colline metalli
fere che in poche centinaia 
di ettari riunisce 30 chilome-

• • • • — • • • • • • « • • • - - • • • - • • • t r i jjj gallerìe realizzate In 
escavazioni di epoca;, etnisca, medievale, medicea e otto
centesca e le rovine di un villaggio del decimo secolo* enei 
costituisce il primo esempio conosciuto nel nostro paese dì r 
insediamento «specializzato» anteriore all'epoca moderna, j 
Il progetto del parco, incentrato sul borgo medievale di Rod-
ca San Silvestro (nato esclusivamente per lo sfruttamento -. 
delle vicine miniere), è stato presentato nella sede della) 
giunta regionale toscana, Le ricerche archeologiche nell'a
rea di Rocca San Silvestro, cominciate Cinque anni (a e che 
dovrebbero proseguire per altri 4-5 anni, hanno permesso di 
portare alta luce -con uno del più estesi scavi medievali de) ~ 
Mediterraneo - «uacpmpfesso minerario che, costituisce\ 
un'occasione unica per poter fare una storia sociale dei» " 
tecnologie^ come tia.spkgato ^archeologo Riccardo fta^ 
covich.deli'Univtrsìtà di Siena, autore del prontoJn^efl^e 
all'architétto Italo Insolera e al giurista Mario Chìti. 

Parlerà tedesco la 21? Setti
mana cinematografica inter
nazionale di Verona in pro
gramma dal 6 al 12 aprile 
prossimi. Protagonisti della:-:, 
manifestazione saranno, jìnT 
latti, il cinema degli arii)ì-80 
dèlia Repubblica federate 

In Toscana 
il primo parco 
archeo-minerario 
italiano 

Verona: 
21» Settimana 
cinematografica 
internazionale 

tedesca (Rfg) e della Repubblica Democratica Tedesca 
(Ddr). Due cinematografie accomunate da una medesima 
matrice linguìstica e culturale» ma anche diversìfìcative per ~ 
le condizioni politiche e sociali in cui sì sono sviluppate Iti 
questi anni. Il cinema della Germania federale di oggi è prq-
fondamenle mutato rispetto al periodo del «Neuerdeulklier 
film*anni ?0,TepocadiKlugeeFassbinder,di HerzogeSch- '• 
roeter, di Syberberge SchlOndorff. Nella Repubblica demo
cratica tedesca. invece, il cinema è oggi lo specchio delle in
quietudini, delle speranze, delle volontà di cambiamento i 
emerse con le profonde trasformazioni politiche di questi 
mesi. Significativo in questo senso è il fatto che nella Rfg sia
no oggi in distribuzione, e con successo, film censurati e mal 
visti prima. 

Sarà Raina Kabaivanska la 
protagonista di badami 
Butteri ly,; il prossimo spetta
colo della stagione lirica al 
Teatro dell'Opera che andrà 
in scena il 4 gennaio prassi- ; 
mo. Un appuntamento di 
grande interesse che vedrai • 

Raina 
Kabaivanska 
al Teatro 
dell'Opera 
di Roma 

ancora una volta, Il celebre soprano bulgaro vestire ipanni 
di Ciò Ciò San, uno dei personaggi che l'hanno resa famosa 
e che ben si addice alte sue magnifiche qualità di interprete. 
L'opera di Puccini, spesso presente nei cartelloni del Teatro 
romano negli ultimi anni; ha dato modo agli appassionati dj 
vedere esibirsi in palcoscenico le più celebrate interpreti del 
ruolo. Per tre sere, il 10,24,e 28 gennaio il aiolo sarà rico- i 
perto dal soprano Veronica Kincscs. Sul podio, alla guida 
dell'orchestra dell'Opera il Maèstro Daniel Orcn e per tre re
cite il Maestro Pier Giorgio Moranai (10-20 gennaio). 

MONICA RICei-SARQENTINI 

5/89 
Una parola suUa parola 

Vàclav Ilavel 

La voce più ulta detta Cecoslovacchia democratica in 
lotta. Una meditazione sull'impegno dell'intellettuale 
., che è già un manifesto della 'nuova primavera*. 

La mura (Mia linùtra dirrtla 4a Giorgio RHJJÒ*O • Paola Finn* é'A t-au * M 
vendita M U « fiorarì* • naUt principali edicole. Scritti di Banrdttrtlh Gntì. 

ittita loggia, i l a r n d'Arcali, Martùwl, Jifìliani, f hibauri, icUagtl, V<rn»t, 
BourtiK-Poiukier. Mangia, Santo*, CatlorUtdù, Palomba nni. Saranai. 
Mafalda, Scarpari, PigmttUi, Ruffola, Di Lalla, MaiirojMvIa, Haiwl 



CULTURA E SPETTACOLI 
I B A I U N O ore 20 30 

Sbornia 
con i film 
di Natale 
• 1 Una vera ubriacatura di 
cinema stasera a Fantastico 
(Raìuno ore 20 30) che ap 
profitta dell atmosfera natali 
zia per puntare tutto sull argo
mento «grande schermo» La 
dodicesima puntata del varie 
là di Ranieri si apre con la 
presenza di Carlo Verdone 
protagonista di uno degli ap
puntamenti cinematografici di 
queste feste e prosegue con 
gli interventi a sorpresa di 
Paolo Villaggio anche lui in 
trasmissione per presentare il 
suo nuovo film Per i più pie 
coli una fantasia dedicata a 
Walt Disney Massimo Ranien 
Anna Oxa e Alessandra Marti 
nes saranno protagonisti di un 
collage di motivi celebn da 
quello di Btancaneue e I tre 
Caballeros accompagnali dal 
le quarante piccole voci direi 
te dal maestro Angelo Di Ma 
no Nella gara legata alla lot 
lena si affronteranno Venga a 
prendere it caffè da noi difeso 
in studio da Ugo Tognazzi e 
Confessioni di un compassa 
no rappresentato da Franco 
Nero Ospiti musicali Fausto 
Leali e Enzo Jannacci che n 
propongono alcune delle can 
zoni più famose del loro re 
pertpno 

È morto a 73 anni uno dei «seduttori» del cinema italiano 

Massimo Serata bello per forza 
Un ricovero per accertamenti al Policlinico di Roma 
1 altra sera e ieri 1 infarto fatale Così è morto Massi 
mo Serato (a! secolo Giuseppe Segato), uno dei 
belli del cinema italiano 73 anni ben portati e una 
lunga carriera da tombeur de femmes La salma ver
rà esposta stamane nella cappella mortuaria dell o 
spedale e alle 15 30 si celebrerà il funerale nella 
Chiesa degli Angeli Custodi di piazza Sempione 

MICHELE ANSELMI 

Massimo Serata in «Tristi amori» del 1982 

• 1 Ogni settembre da qual 
che anno a questa parte 
scendeva ali hotel Mabapa del 
Lido per seguire la Mostra del 
cinema Alto foulard al collo 
sempre molto galante toma 

| va tardi in albergo spesso in 
1 bicicletta per quel piccolo rito 

che era la cena dopo il film 
delle nove Sembrava mattac 
cabile dal tempo uguale a se 

, stesso almeno da un decen 
il mo E certo gli aveva fatto pia 

cere tornare sul set accanto 
ali amica Caterina Boratto per 
un episodio (il più gentile) di 
quel 32 dicembre scrìtto e di 
retto da Luciano De Crescen 
zo la calda love story tra due 
anziani alla faccia dei figli 

Strano destino per un uomo 
che nel 1975 rilasciava mtervi 
ste a Eva Express in cui am 
metteva parlando del figlio 

Luca (nato dal legame con 
Anna Magnani) che stava per 
dargli un nipotino «Non sono 
mai stato padre come potrei 
sentirmi nonno7» E aggiunge 
va con una punta di amarez 
za «AH estero atton della mia 
età sono considerati dei big 
in Italia al contrario compie 
re gli anni equivale a commet 
tere un reato» Per questo for 
se cercava in ogni modo di 
fermare il tempo complice 
un asciuttezza e una naturale 
eleganza di portamento La 
stessa che ogni tanto veniva 
messa a dura prova dalle vi 
cissitudini giudiziarie che lo n 
portavano sulle pagine dei 
giornali nel 1964 era finito in 
pngione per degli assegni a 
vuoto nel 78 per una multa 
non pagata 

Eppure Massimo Serato 

(nato a Oderzo Treviso il 31 
maggio del 1916) era partito 
bene Dopo aver frequentato 
il Centro sperimentale di cine 
matografia e la scuola di rea 
fazione della Scalerà Film 
esordi nel 1941 con L ispettore 
Vargas. Un piccolo ruolo che 
gli procurò I attenzione di Ma 
no Soldati il quale lo volle 
preferendolo ad Andrea Chec 
chi e ad Antonio Centa per il 
fortunato Piccolo mondo anti 
co da Fogazzaro In quel film 
misuratamente romantico e 
patriottico Serato portò la fre 
schezza dei suoi ventitré anni 
e una discreta dose di fascino 
(quei baffetti sottili e quel 
profilo perfetto) apparve in 
somma il partner ideale di 
Alida Valli Ma il cliché del bel 
giovane magan un pò gagà 
gli sarebbe nmasto incollato 
addosso per sempre con rare 
ma curiose eccezioni Tra 
queste Giacomo l idealista 
(1943) di Alberto Lattuada 
dove interpretava con misura 
I insegnante ottocentesco ca 
duto m disgrazia Le sorelle 
Materassi (1944) di Poggioli 
dove era il nipote Remo ma 
soprattutto It sole sorge ancora 
(1947) di Vergano dove con 
feriva ali ufficiale tedesco eie 
gantemente stilizzato nella gè 
fida fissila della maschera un 
preciso mordente Owiamen 

te londa del neorealismo 
non lo annoverò tra i «suoi» 
troppo legato al passato e po
co incline ai temi sociali Sera 
to si riciclò in film mediocn 
spesso in costume (tipo San 
gueaCa Foscari) aspettando 
magan tempi miglion Fu Lu 
ciano Emmer con il memora 
bile Domenica d agosto 
(1950) a nscopnrlo affidan 
dogli la breve ma succosa 
parte dell odioso dongiovanni 
in Alfa Romeo 

Un ruolo che avrebbe npe 
tuto negli anni Sessanta fino 
alla noia sfruttando in decine 
di film di sene B quello sguar 
do fascinoso e canagliesco e 
quel corpo da seduttore Più 
sfortunato di Rossano Brazzi 
chiamato a Hollywood per 
parti da latin (over Serato 
avrebbe fatto parlare più per i 
suoi amon e i suoi divorzi che 
per la qualità delle sue inter 
prelazioni molta tv (Melissa 
Morte di un vicino) e un pò 
di teatro suo primo amore 
Proprio tre anni fa era piaciu 
to nella Cintura da Moravia 
nei panni di un artista un pò 
sfatto quasi un autoritratto 
lucido e spiritoso che gli era 
valso un ruolo da ospite fisso 
al Maurizio Costanzo Show 
Quando si dice «polvere di 
stelle* 

E ora Raffaella Carrà si fe in tre per Raidue 
Raffael la Carrà si fa in tre per Raidue D a l 6 gen
n a i o c o n d u r r à u n p r o g r a m m a suddiviso tra vener
d ì , sabato e d o m e n i c a A l l a r icerca d i g iovani ta
lenti giornalistici, esp lo rando la provincia i ta l iana 
i n c o l l a b o r a z i o n e c o n le vent iquattro emit tent i d e l 
c i rcui to «Cinquestelle», tra g iochi e ospit i M a n o n 
sarà u n varietà «Sono tornata a l la Rai p e r fare a l 
tro» E diventa inviata specia le 

ANTONELLA M A R R O N E 

Raffaella Carrà su Raidue 

• • ROMA Sembra facile par 
lare di programmi televisivi! Ci 
sono le conferente stampa 
vengono illustrate linee edito
riali ospiti condutton Sem 
pre tutti somdenti sotto fiumi 
di stima per chiunque Per for 
tuna c e Giampaolo Sodano 
Lui non è mai d accordo con 
nessuno pur non essendo -

sottolinea - polemico per na 
tura «Ho le mie convinzioni e 
le sostengo fino in fondo ma 
sono sempre pronto ad accet 
tare idee che ritengo miglion 
delle mie» Qualche stoccati 
na però durante la presenta 
zione del programma pressi 
mo venturo condotto da Raf 
faella Carrà Iha lanciata 

«Soft- per dirla con lui contro 
il collega Fuscagni 

La più amata degli italiani 
toma dunque sulle reti na 
zionaii seguendo a ruota il 
grande rientro di Pippo Bau 
do Raidue le ha proposto in 
un primo momento un impe
gno fiume una trasmissione 
ininterrotta dalla mattina alta 
sera Poi dopo quattro calcoli 
di palinsesto e di soldi I idea 
è cambiata «Perché sottopor 
re Raffaella ad inutili stress -
commenta il direttore di rete -
e poi a ben vedere con gli 
stessi soldi avremmo potuto 
copnre più giorni' In questa 
rete almeno da quando ci sto 
lo facciamo sempre un inten 
so lavoro di marketing» Cosi 
la Carrà si fa in tre Sotto I uni 
co titolo Raffaella venerdì sa
bato e domenica saranno co

perte tre fasce orane diverse 
«Venerdì dalle 20 30 alle 
22 15 la serata diventerà una 
specie di talk show - spiega la 
conduttrice - dal titolo e sa 
ranno famosi Ospiti di volta 
in volta due giovani "inviati 
speciali" di una delle emittenti 
del circuito Cinquestelle 24 in 
tutto Ognuno di loro presen 
terà un servizio televisivo su 
un argomento di attualità nel 
la propna regione o provincia 
Il pubblico da casa sceglierà 
il vincitore della serata in 
tempo reale Si arriverà cosi 
agli ottavi ai quarti insom 
ma come un vero camplona 
to e il vincitore riceverà una 
targa 11 pubblico una volta 
tanto non vincerà niente* 

Niente il venerdì ma il tele 
spettatore avrà tempo per par 
tecipare e vincere qualcosa 

tra sabato e domenica quan 
do la trasmissione traslocherà 
in altri oran e sotto un altro ti 
tolo Sabato tra le 12 e le 13 
domenica tra te 12 e le 16 30 
il programma si chiamerà Ri 
comincio da due (due come 
la Rete) A differenza del ve 
nerdl il week-end si articolerà 
intorno a colloqui con il pub
blico giochi e ospiti Sabrina 
e Scialpi divideranno con la 
Carrà il telegiornale e Quando 
si ama la giornata di domem 
ca «Non mi sento inviata spe 
ciale come dice il direttore -
spiega la showgirl- La tra 
smissione sarà mollo estem 
poranea basata su fatti d at 
tualità. Cercherò questo si di 
darle un taglio personale» In 
somma anche Raidue scopre 
la provincia come Fuscagni' 
•lo lo faccio m un ora di gran 
de ascolto Lui lo dice e collo

ca la trasmissione il pomerig 
gio» Beghe di famiglia msom 
ma 

In quest ana di grande ntor 
no sembrano molto lontani i 
tempi delle interrogazioni par 
lamentali quando Zavoli fu 
travolto dalla contrattazione 
con la Fininvest e offri alla 
Carrà un cachet da favola «Al 
I epoca ero onorevole - ricor 
da Sodano - ed ero tutto favo
revole al comportamento del 
1 azienda Raffaella è un pro
dotto Rai perché lasciarselo 
scappare passarlo ad un altra 
azienda7 Come se la Rat ven 
desse la Uno a qualcun altro» 
E cosi la Retedue ha deciso di 
puntare sul marchio di fabbri 
ca «ncontrattando» gli ex 
Ramno passati per le acque 
Fimnvest Ma per fare la mo
derna non tomerà ad essere 
un pò antica7 

Alberto Sordi il più amato dagli italiani secondo «Uno su canto» 

Gli italiani di «Uno su cento» 

Baudo incorona 
Mbertone 
• I ROMA. Pippo Baudo ce 
1 ha fatta 11 suo Uno su cento 
è stato sicuramente un sue 
cesso Un programma di va 
netà sulla terza rete della Rai 
rappresenta sempre un picco
lo rischio Invece il debutto di 
Baudo su Raitre è filato liscio 
come lolio Tre milioni di 
spettaton a sera sono una 
buona media E anche la for 
mula ha più o meno retto 
Giovedì sera il programma è 
terminato con la proclamazio
ne dei «vincitori» 

L esito è stato per certi versi 
sorprendente Le giune sparse 
in mezza Italia (Roma Napo
li Cagliari Bologna Milano) 
hanno decretato che ì più po-
polan i più simpatici i più 
«bravi» fra gli italiani sono nel 
1 ordine Alberto Sordi e Giulio 
Andreotti Segue distanziato 
Renzo Arbore Perfino Baudo 
è rimasto sorpreso dal verdet 
to I due (Sordi e Andreotti) 
hanno dominato la finale nel 
la quale «correvano» tra gli al 
tn la scienziata Rita Levi Mon 
talcini ì fratelli Abbagnale 
Luciano De Crescenzo e Diero 
Angela Ma non e è stata gara 
Sordi ha battuto Andreotti di 
pochissimi punti (quattro per 
la precisione) ma attorno ai 
loro nomi I Italia si è ritrovata 
unita Anche la giuna di Mila 
no ha massicciamente votato 

per i due rappresentanti della 
capitale Evidentemente a) di 
là dei tanto sbandierati cam 
panilismi i giurati si sono ri
conosciuti nei volti di questi 
due romani ncchi furbi, un 
pò cialtroni ma soprattutto 
motto rassicuranti Due settan
tenni che nell immaginano 
collettivo rappresentano più 
di ogni altro vìzi e virtù del Bel 
Paese 

In fondo si tratta di due sta
ne di due camere abbastan
za parallele accomunate da 
una discreta dose di ciniijmo 
che il pubblico alla fin fìtte 
apprezza anzi ntiene assolu
tamente «simpatico» Baudo, 
in diretta ha mostrato molta 
perplessità per la sconfìtta dei 
volti nuovi Ma più dell età ha 
fatto aggio per la vittoria finale 
una «filosofia» una cultura 
della vita molto romana, della 
quale si parla spessissimo per 
dime male ma che si finisce 
quasi sempre per premiare in 
tv e altrove A proposito di 
sondaggi e a completare il 
quadro certo non esaltante 
dei «campioni» nazionali tpn 
sono stati resi noti i dati del ri 
levamento effettuato dalla 
Swg di Trieste e pubblicati su 
Monella 2000 Per le tv private 
Mike Bongiomo ottiene il 47,5 
per cento Per la Rai Baudo 
stravince con il 46 per cento 
Poteva andare altrimenti? - f „ 

©RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
T.00 V I V I D I I N t l I M I . Film 7 .00 PATATRAC. Varie!» per ragazzi I O * » 

« . IO OSEl NICHOLAS NICKLEBV 

0 .30 OLI ULTIMI CINQUE MINUTI 
MATTINA I . Con Alberto Castagna a 
Sofia Spada Regia di Bruno Tracchia 

UN ORANO! MAMISTAl CLAUDI 
ARRAU 

11.4» VEDRAI. Setteoiorni tv 

11 .00 CHATSAUVALLON.Sceneggiato 
12.00 M A O A I I N I » . il meglio di Railre 

11.5» CHE TEMPO FA 
C INTO ANNI DI ATTIVITÀ CATTOLI
CA IN ZAMBIA IMALAWL (3') 

14.00 RAIREOIONE. Telegiornali regionali 
14.10 ITALIA DELLE BIGIONI 

11 ,00 T a i F L A I H 
1S.PP RUOBYiAMATOHI.Scavolini 

11 .01 BABBI IN PRESTITO. Telefilm 
10 .10 VIDEOCOMIC. Di Nicoletta Leggeri 17 .00 « C H E P P Ì 

12 .10 CHICK-UR. Programma di medicina 

11 .10 TELEOIOBNALI.T9ltremlnutldi 

11 .00 I I R E N O VARIABILI 
17.20 PROFESSIONE PERICOLO. Telefilm 
18.4» TQ3 DERBY. Di Aldo Biscsrdi 

12 .08 CUOBEIBATTICUORE.Telefllm 16 .10 PANCEMANIA Variala 

14 .00 PRISMA. Di Gianni Raviola 

14 .41 1A1ATQ SPORT 
T O l O R I TREDICI. TQ2 TUTTOCAM. 
PIONATLTG2 TRINTATRl 

11 .00 TILEOIOBNALI 
11 .10 TELIOIORHALI REGIONALI 
1Q.4» VOLTA PAGINA. Di Carlo Bnenza 

1S.10 ARTISTI D'OPPI. Nino Maccari 

«7 .00 UN MONDO NEL PALLONI. 124 Paesi 
del mondo si presentano 

LA R I T I . Un programma ideato e con
dotto da Luciano Rispoli 

I SETTE SENZA GLORIA. Film con Mi 
chael Calne Regia di André de Toih 
HABEM. Con Catherine Spaak 

T O l FLASH. ESTRAZIONI DEL LOT
TO _ _ ^ 

1S.SO OSEl CARAMELLA. (3- puntata) 11 .10 APPUNTAMENTOALCINEMA 

«7.00 PALLAVOLO. Partita di campionato 
11 .40 T O l NOTTE 
S M S MAOAZINE3 

1S.S» PAROLA E VITA 
11 .40 ILSAIATOPELLOZECCHIMO 

11 .40 ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 
CHITEMPOFA.TQ1 

«1.00 PALLACANESTRO. Arimo-Kiwrr 

11.18 TG2BRIBBLIHG 

1 1 4 1 TELEGIORNALE. T 0 2 LO SPORT 

10 .00 TELEOIORNALE 

FANTASTICO. Spettacolo di varietà 
confassimo Ranieri AnnaOxaeAles 
Sandra Martlnes Regia di Furio Angio-
lella(12Mrasmissione) 

10 .10 PANE E CIOCCOLATA. Film con Nino 
Manfredi Paolo Turco Regia di Franco 
Brusati 

22.2S T O l STASERA 

1S.00 TELEGIORNALI 

« 1 . 1 0 1P IC IALET01 
22 .38 PREMIOTENCO'SS 

14 .00 T O l NOTTE. C H I T I M P O FA 
13.SS VIDRAI-SETTIOIORNITV 

0 .10 IL FAVOLOSO ANDERSEN. Film con 
Danny Kaye Farley Granger Regia di 
Charles Vidor 

L'OLTBAOOIO. Film con Paul New-
man Laurence Harvey Regia di Martin 
Riti «Django 2 II ritorno» (ore 20 30) 

« ' 
t!i;55:ili33:l"!E3Ellirai 

7 .00 FANTASILANOIA. Telefilm 7.00 CAFFELATTE 

1.00 AGENZIA MATRIMONIALE. (Replica) 

10.00 VISITA MEDICA. (Replica) 

• SO IL VIBOINIANO. Telefilm 
8 1 0 CANNON.Telelilm 
OSO OPERAZIONE LADRO. Telefilm 

10.1» «TOBIA DI UNA MINORENNE. Film 

10 .10 CASAMIA-Qulz 
I P S O AaBNZÌABOKFOHP. Telefilm 

11.1» STREGA PER AMORE. Telelilm 

1 1 * 0 CARA TV. Con A Cocchi Paone 
11 .40 SIMONASIMOH.Telelilm 

«1 .40 CIAO CIAO. Varietà 

« 1 4 0 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 
11 .40 BABZBLLETTIIBI D'ITALIA 

11 .40 BUON POMERIGGIO Varietà 

12.45 ANTEPRIMA. Attualità 
11.4» SENTIERI. Sceneggiato 

11 .10 CARI OENITOBI. Quiz 11 .10 CALCIOMANIA.Sport(repllca) 
14.1» TOPAZIO. Telefilm 

14.18 OIOCO PELLE COPPIE. Quiz 14.10 OTTANTA NON PIÙ OTTANTA ' 
1» .»0 LA VALLE OBI PINI. Sceneggiato 

1 S P P AOENZIAMATRIMONIALE 
14 4 0 BARZELLETTIERI D'ITALIA 14.00 

15 .30 CERCOEOFFBftAllualiia 
14 SO SPECIALI .JONATHAN» 

VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 
Telenovela 

11 .00 VISITA MEDICA. Attualità 
18 0 0 BIMBUMBAM.ConPaoloeUan 17.00 OENEBALHOSPITAL.Telefilm 

18 .10 CANALE 8 PER VOI 
18 PO ABNOLP.Telefilm 18.00 FEBBRE D'AMOR». Sceneggiato 

17 .00 L'ABCA PI NOE. Attualità 
1B.1S MUSICA E. Varietà" 11.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

1 1 1 0 I ROBINSON.Telefilm 18.10 MAIDIRBSLTeleflIm 

«1.00 O.K. IL PREZZO E OIUSTOI Quiz 1 0 0 0 CABTONI ANIMATI 10 .10 

18 .00 IL OIOCO DEI» . Quiz 
18 .48 TRA MOGLIE E MARITO, qui? 

DJANOO 3. IL G R A N I » RITORNO. 
Film con Franco Nero ChristopherCon 
nelly Regia di Ted Archer 

NON SIAMO ANOELI. Film con Hum 

Bhrey Bogarl Peter Ustinov Regia di 
I Curii» 

2 0 . 1 0 •ARATO AL CIRCO. Varietà con Gigi e 
Andrea RegladlCesareQioliOt*) 

2 2 . 2 0 SUPEBSTARSOFWRESTLIHO 
22 .60 SPECIALE FHANCESCO SALVI 

IL FANTASMA DEL PALCOSCENI
CO. Film con Paul Williams Regia di 
Brian de Palma 

« 1 . 0 0 PATTIHAPPIO, La LiqueTropny 
0 .40 LOUORANT. Telefilm 

BRINO ON THE NIGHT. Film con 
Stlng Omar Hakim Regia di Michael 
Apted 

SPECIALE. IN ATTESA DEL BAMBI
NO OESU 

1.40 PETROCILLI. Telefilm 1.18 UNDER THE CHEBRVMOON. Film 
L'AMICO SCONOSCIUTO. Film di Du 
ke Daryl 

1 1 4 8 CALCKX Campionato tedesco 
F Dusseldorf B Dortmund 

11.00 ATU+rOOQI 

«1-4» SOTTOCANISTBO 
11 .00 SPORT SHOW 

14.10 DASKET.Camp Ncaa 
11 .00 N A W . Telefilm 

1 8 X 0 CALCIO. Campionato Inglese 
Llverpool Manchester United 

tAOO NOTIZIARIO 

«8.10 «PORTIMI 

20 .J0 CASTELLI DI SABBIA. Film 
con Richard Burton Regia di 
Vincente Minnelli 

10 .30 CALdCCampionatotedesco 

12 .18 TELBOKMUfALB 

I M O DAVID SAHBOBN 

IMI£IWI asaai 
«1.10 MASRTelelllm «1 .00 TOP MOTORI. Sport 

14 .00 AMAHPOTLTelenovela 11.10 CARTONI ANIMATI 
18.10 CAPITOLAI». Telenovela 

17 .10 «UPER 7. Varietà 18.0Q L'UOMOILATERBA 

10 .10 ZERO IN CONDOTTA. Film di 
Giuliano Carmineo 

«0.0Q EXCALIBUR. Sport 
THE 
«PIPA Al COMPUTER». Film 

22 .20 COLPO OBOSSO. Quiz 21 .00 FESTA DELLA MODA 

13 .10 MILODRAMMAPRB.FIIm 

•iiiiniiiiii ^ 

7.00 

8X0 
11.10 
14.10 

11.10 

CORNFLAKES 
1 VIDEO DELLA MATTINA 
ON THE AHI 
SABATO IN MUSICA 
ONTHIAIR 

17.10 MASH. Telefilm 

18 .00 DUE O N E S T I . Telefilm 

1 8 X 0 INFORMAZIONE LOCALI 

18 .30 PIUME IPAILLITTBS 

S a i o INFAMIA SUL HABE. Film 

21 .10 BESTOFBLUBNIGHT 12 .30 SPECIAL 

ES\ RADIO • • • • 
1 8 X 0 NATALWtTelenovela 
18.80 ILCAMMINOSEOBETO 
18.10 VENTtRIBELLLTetenovola 
10 .25 IL RITORNO DI D U N A . Tela-

novera con Lucia Mendez 
11 .18 NATALIE. Telenovela 
22.00 ILCAMMINOSEOBETO 

minutili 

11.10 VOGLIA DI MUSICA 
«4 PO POMERIGGIO RAOAZZI 

«8 .10 8 RELITTI PER PADRI 
.Telefilm 

20 .10 CERENTOLA. Film di Roberto 
Malenotti (1* parte) 

22 .10 MUSICA CLASSICA. Concer 
todell Ottetto di Berlino 

BAOIOOIORNALI. GR1 «; 7- l ì 10; 11,12- 13, 
14 15,17 19; 23 GB2 1.30; 7 30; i 30; > 30; 
11 30-12.30-13 30-15 30-1S30 17.30-1133 
19.30-223! GR3 1.45,7 2<r S «5,11.45,13 45, 
14 «5,1145 2045.23.53 

RADIOUNO Onda verde 603 .656751956 
1157 12 56 14 57 16 57 10SS 2057 22 57 9 
Week-end 12.301 personaggi della stona 15 
Da sabato a sabato 19 20 Al vostro servizio 
2125 Tuttobasket 2205 Musica notte 2305 
La telefonata. 

RADIODUE Onda verde 627 726 S 26 927 
1127 1326 1527 1627 1727 1640 1926 
2237 6 Le stelle si fanno guardare 1245 Hit 
parsde 1415 Programmi regionali 15 Sciogli 
la treccia Mimi Bluette 16 55 Invito a teatro 
2T Concerto sintonico 

RADrOTRE. Onda verde 718 943 1143 i 
Preludio 7 30 Prima pagina 7*6.30-1115 Con 
certo del mattino 12 Un opera per la parola, 
15 00 Teatro nazionale Italiano 1115 Autunno 
musicale a Napoli 21 Thimos, Red Egitto 

2 0 4 0 PANE E CIOCCOLATA 
Ragia di Franco Bruaall, co* Nino Manfredi, Piota 
Turco, Elide Glammarco. Italia (1»74) ii4iftkie*J ' 
Nino Garofalo un italiano cha 4 emigrato in S v i n o t i , 
lavora come cameriere In un riatoranta Ponto jtipo-
sto gli danno il foglio di via Ma lui non ha la minimo 
intenzione di tornare in Italia E si nascondo inciso di 
una ragazza madre Uno del migliori film sull'emi
grazione con un oltiriio Manfredi 
R A I O U I 

2 0 . 1 0 NON SIAMO ANGEU 
Regia di Michael Curtiz, con Humphrev Begart, Potar 
Usllnov, Aldo Ray Usa (1955). 101 minuti 
Isola del Diavolo Guyana francese Tr» tortoli evado
no dal carcero e ai rifugiano in caso del negozianti i 
Felix Ma invece di derubarlo tanno amicizia con lo 
sua famiglia Inaomma non 0 un fiun giallo ma uni) 
commedia molto gradevole o molto «natalizio-, con 
un bravissimo Bogart Oa un testo teatrale dal Irance-
se Albert Husson 
RETIQUATTRO 

2 0 . 1 0 DJANOO 2 IL GRANDE RITORNO 
Ragia di Ted Archer, con Franco Nora, GMeMBROr 
Connelly Italia (1917). 92 minuti 
Improbabile seguito di -Django» che noi 06 fu uno 
dei titoli più popolari del western alt Italiano Qui al 
ipotizza che Django (Franco Nero naturalmente) a|a 
stato per quindici anni in un convento o che nodoso 
perche il cattivo di turno gli ha rapito la tigna Più film 
d avventura che western ma molto modesto Porrlo 
cronaca il regista Ted Archer è In realtà Nello Rotati. 

2 1 . 3 0 IL FANTASMA DEL PALCOSCENICO 
Regia di Brian De Palma, con Pam «Mante . Jiaite» 
Harpor Uaa(1t74) « I minuti 
Un muslclata acnve un opero rock lapirata SI rotto di 
Faust un diacograflco imbroglione gliela rubo o 16 
abatte in galera Questo il punto di partenza di urttilnV 
piuttosto insensato in cui Do Palma rilà il -Fantasma 
dell opera» in chiave rock La musica * di Paul Wil
liams anche protagonista 41 reato meglio lasciar 
perdere 
RETEQUATTRO 

1 1 . 3 0 BRINQONTHENIOHT 
Regia di Michael Apted, con Stlng. Oran Bretagna 
(19*5) 100 minuti ^ " " 

1.1S UNDER THE CHEBRVMOON 
Regia di Prlnee, con Prlneo Usa ( IMt ) Mmmutl 
Bella idea questa nottata tutta rock che Italia 1 dedica 
ai muslcoflli II primo dal due film è un clastico docu
mentario che racconta la svolta jazz di Stlng I uscita 
dai Police e I concerti con la band computa da Darryl 
Jones e Omar Hakim II secondo 0 una specie di roe-
gavideoclip molto barocco voluto realizzato auona-
to e conterò da Prince e mei uscito nel cinema, una 
doppia curiosità 
ITALIA 1 

2 1 . 8 0 L'OLTRAGGIO 
Regia di Marlin Riti, con Paul Newman, Cleto «MORTA 
Usa (1963) 92 minuti. 
Rifacimento western poco convincente del farnoao 
«Rashomon» di Kurosawa Juan Carraeco è un BAnoV 
to messicano accusato di aver assassinato un uomoio 
violentato la sua moglie Malo versioni raccontate dal 
vari testimoni sono un pò troppo diverso I uno dèli Al
tra Newman recita nel ruolo del -brutto o cattivo- a 
non è mai stalo cosi fuori parto 
R A I D U I 

26 
l'Unità 
S a b a t o 

23 dicembre 1989 



CULTURA E SPETTACOLI 

Una svolta per il divo: in «Nato il 4 di luglio» 
di Oliver Stone è un reduce del Vietnam 
È la storia vera del marine Ron Kovic, 
che ci racconta il suo incontro con Fattore 

foni Cruise, veterano 
étilla sedia a rotelle 
Per Tom Cruise si parla già dell'Oscar Dopo aver 
fatto da «spalla», sia pure di lusso, al plunpremiato 
Dustin Hoffmann di Rain Man, il giovane attore ha 
sorpreso tutti con la sua intensa interpretazione di 
Nato il 4 di luglio, il nuovo film di Oliver Stone È 
la storia di Ron Kovic, un veterano del Vietnam co
stretto su una sedia a rotelle Una storia vera. Ecco 
come la racconta lo stesso Kovic 

PACIFICO MYNOLOS 

• K O S ANGELES. All'indo
mani della presentazione del 
flirti sulla sua esperienza nel 
Vietnam al responsabile della 
Universa) Rctures che lo di
stribuir» In tutto il mondo, 
Kofi Kovic, ex sergente dei 
màrines in Vietnam, da ventu
no anni su una sedia a rotelle 
in seguito alle ferite riportate 
in unb scontro presso la base 
di Da Nang la notte del 22 
gennaio del 1968, ha invitato 
a casa tua Tom Cruise. l'atto
re «he sullo schermo interpre
ta la sua vita nel lilm Bom oh 
Fourlh ofjuty (MM> il 4 dì tu 
Ulto)* diretto da Oliver Sione 
•Volevo ringraziarlo, scambia
re due parole con lui, al di 
fuori del rapporto professio
nale che ci ha legato per qua
si due anni>, ci racconta Ron 
Kovic. >e volevo fargli un rega
lo per filatale, un regalo da 
uomo a uomo, perché ciò che 
lui ha fatto per me, e mi augu
ro per ti Muro dell'America e 
del -grande sogno pacifista e 
libertario, d| ogni essere uma
no, ragionevole, « stato gran-
de^niaKc; non da poco„te-
nendo, presente che Tom 
Cruise, tino a venti giorni fa, 
era considerato un bel bam
boccio, abituato a far stragi di 
cuori tra le M agen, con un 
cachet da due miliardi a film, 
e invece ha accettato di lare 

questo film per un cifra sim 
boltca pur di farlo, correndo 
li rischio di perdere li suo 
pubblico, di dover ricomincia
re daccapo una nuova came
ra andando incontro a una 
avventura che poteva anche 
finire al buio È entrato nella 
mia stanza e abbiamo preso 
insieme un caffè, dopodiché 
io ho preso la mia medaglia al 
valor militare, un cimelio-bef
fa che il governo degli Usa mi 
ha voluto concedere per taci
tare la propria coscienza, e 
l'ho regalata a lui Perché 
Tom Cruise aveva sei anni 
quando è finita la guerra del 
Vietnam, ed è giusto che que
sta medaglia la tenga lui-

Nato a Massapequa, Long 
•stand, da una tranquilla fami
glia di cattolici osservanti del
la East Coast, il 4 luglio del 
1946, Ron Kovic e cresciuto 
alimentando dentro di sé il 
mito eroico della difesa del 
suolo americano dal) Invasio
ne comunista, finché nel 
1965i a diciannove anni, si ar
ruola volontario nel corpo del 
mannes per andare «a salvare 
il mondo libero dal tentativo 
di invasione dell'Urss, perché 
cosi, anche se oggi potrà sem
brare paradossale», continua 
Ron Kovic, -allora ci veniva 
presentita la guerra nel Viet
nam, sono stato un anno e 

mezzo in Vietnam, poi sono 
ritornato in America e nel 
1967 mi hanno richiamato al 
fronte nella giungla la parte 
dura della guerra dove rio vi 
sto la faccia sporca dell Ame
rica il massacro di donne e di 
bambini dove al comando 
del mio plotone eravamo co
stretti a comportarci come dei 
cnmmali e il in un pomeng-
gio del gennaio del 1968 due 
pallottole mi hanno spezzato 
per sempre la spina dorsale* 

Bom ofpourth ofJufy, tratto 
dal suo libro autobiografico 
(che uscirà in Italia, presso la 
Spertlng & Kupfer, ad apnle 
del 1990) è stato voluto da Oli
ver Sione il regista di Platoon, 
di Wall Streel di Talk Radio. 
che per dieci anni ha lottato 
per lare questo film, diretto 
magistralmente con scene di 
una violenza psicologica e di 
una forza dirompente che più 
di un critico statunitense ha vo
luto accostare a Mente di nuo
vo sul fronte accidentate 

Tralasciando la solita retori 
ca antimilitarista, e le tnte e n 
trite scene nella giungla con 
particolareggiate scene di ec
cidi di massa di bambini inno
centi, Oliver Stone ha spostato 
1 accento sulla parte più dolo
rosa, la descrizione del Bromi 
Veterans Hospital di New York, 
dove I feriti al fronte venivano 
portati lasciati in corsia in 
mezzo ai topi, tra le loro feci, 
senza ausilio, da soli «Perché è 
stato cosi», ci spiega Oliver Sto
ne, 'perché l'America voleva 
negare la realtà e non vederla, 
il governo non finanziava gli 
ospedali, e quella guerra è sla
ta una vergogna per tutto il 
mondo occidentale Io pure 
sono stato in Vietnam, richia
mato con la for?a, tentò al 
fronte due volte, ma con enor
me lortuna senza danni ed è 

Dall'aviatore rampante * «Top Gun» 
(qui sopra) al reduce dal Vietnam 

costretto su una seda a rotells 
di «Nato il 4 di luglio» (accanto): 

la metamorfosi di Tom Cruise 
porterà l'attore al pregilo Oscar? 

per questo che ho deciso di 
raccontare la storia di Ron Ko
vic e non la mia, che era una 
delle tante Pere..,, a me inte
ressava spiegare la presa di co
scienza da pane-di un bravo 
ragazzo americano, intriso di 
retorica, che poco a poco su
pera tutti gli ostacoli di un'edu
cazione parafascista per di
ventare il simbolo di una pro
testa morale e libertaria. il pun
to di riferimento per un'intera 
generazione Quando nel 
1976, alla convenzione demo
cratica di Chicago, Ron Kovic 
ha lanciato la parola della me
moria, a perenne ricordo per 
tutu noi, la sua vita sulla sedia 
a rotelle ha nacquistato il sen

so della dignità dell uomo del 
combattente Del combattente 
per la libertà di tutti, degli ame
ricani, dei vietnamiti nessuno 
escluso, perché, come Ron Ko
vic disse non c'è libertà fintan
toché essa non sarà di tutti e 
per tutti» 

Nel film, gran parte del rac
conto è dedicata alle scene di 
contestazione negli anni Ses
santa, quando Ron Kovic lan
ciò la celebre parola d'ordine 
one ni» thne four, stop wiih 
that your tucking mar (-uno 
due tre quattro, fermate la vo
stra fottuta guerra*), brucian
do la bandiera a stelle e strisce, 
facendosi manganellare dalla 
polizia sulla sedia a rotelle La 

critica statunitense, sgomenta 
e colpita, non ha esitato a tri
butare sia a Oliver Sione che a 
Ron Kovic 1 omaggio e il rispet
to che montavano E l'Amen-
ca, nella miglior tradizione del
la sua più intima essenza cort-
traddittona, ha risposto subito 
cominciando a mandare in 
onda dei commercia/s a cura 
dell «Associazione Nazionale 
Pacifista dei Veterani Paraliz
zati» dove tra uno spezzone di 
film violento e un altro, si vede 
una giovane ragazza che a 
Washington, dinanzi al Monu
mento ai caduti (un muro di 
marmo nero dov^spno iscntti i 
nomi delle decine di migliaia 
di morti) cerca con un dito un 

certo nome sulla lastra, mentre 
una voce fuori campo le dice 
•più su, no. quello a destra, là.. 
si, quello l'ultimo saluto a 
John, che riposi in pace*, do
podiché la ragazza bacia la 
scritta e rivolgendosi alla voce 
chiede «Ora possiamo andare, 
paga?» e la scena mostra la 
giovane che spinge la carroz
zella sulla quale è seduto un 
uomo sulla quaranuna, vestito 
da yuppie, che mormora. «SI 
ora possiamo andare, e che sia 
in pace, per sempre», mentre 
in sovnmpressione compare la 
scntta 4ell'Associazione e sot
to, in grassetto, •perché non 
debba accadere, mai più». L'A
merica è anche questo 

;f ' - • • ' Prìmefilm. Nei cinema di Natale il secondo capitolo della serie 
. • di Zemeckis, una farsa sexy sui marziani e un'avventura rambesca 

Etano al futuro (e al successo) 
A1MOTO CRÉSPI 

Ritorno al futura 2 
Regia Robert Zemeckis. Sce
neggiatura' Bob Gale Fotogra
fia Dean Cundey, Interpreti 
Michael J Fon, Christopher 
Ubyd, Lea Thompson, Tho-
mis Wilson. Usi, 1889, 
Rama: MHz^psttlaa. Mae-

*^?A«»l>rJ«io,E*» 
«IBr, Gloria 

MI Erano appena tornati nel 
1985 dal IsSaT Marty McfW 
aveva ritrovato I* famigliola 
sensibilmente modificata «tal. 
la sua scorribanda nel passato 
(il padre Scrittore di successo, 
la'madre felice e htm più al
colizzala). Tutto andava be
n i ma ecco tornare ti pazzo 
scienziato Doc a bordo della 
macchina del tempo, la mitica 
De Lorean- «Marty. dobbiamo 
andare nel futuro. C e un pro
blèma con i tuoi figli. E tutti, 
vrfenda Jl primo film, oen-
s a W o c$te a a $ Infocatoci 
alljutyro sarebbe «iato Interes
sante,. , « », i 

Insomma, non potevi non 
esserci un seguilo di RUomo 
al/mura, il fortunatissimo film 
prodotto da Steven Spielberg 
e diretto da Robert Zemeckis 
(là stessa squadra di Roger 
Ràbbit), E non ai poteva che 
ripartire da là, dal figli di Mar
ty'McFJy Eccoci dunque tra
sportali nel 2015 La cittadina 
di [Hill Valley* è molto «post-
modem- e popolata di robot, 
gif skateboard (l'arma preferì-
laida1 Marty nelle sue ratte con 
il prepotente Bilf) sono auto-
mitici e volano. « Alci centi; 
metrt, da Jena, nel bar gli 
schermi tv diffondono imma
gini sintetiche di Reagan, Kho-
meini e Michael Jackson, 

Fermiamoci qui, Non tente
remo neppure di accennarvi 
la trama di Ritorno al futuro 3 
È1 impossibile a raccontarsi. 
ma godibilissima a vedersi 
perché gii incroci fra passalo. 
presente e futuro architettati 
dalla sceneggiatore Bob Gale 
lomano tutti con precisione 
cronometrica. Vi diciamo solo 
che dal 2015, Marty e Doc so 

no costretti a tornare a preci
pizio nel 19SS, per sistemare 
alcuni conti in sospeso E vi 
tornano proprio in quel laudi
no giorno, per nincontrare 
se stessi E qui, oltre al copio
ne di Gale, fa miracoli la Vista 
Gilde, una nuova cinepresa 
che consente di avere più vol
te lo «tesso attore nell inqua
drature Nella sequenza del 
2015. Michael J Fox Interpre
ta Il Marty giovane, Il Marty 
cinquantenne, nonché il figlio 
e la figlia (con parrucca e mi
nigonna) di quest ultimo So
no in scena tutti e quattro as
sieme e l'effetto è di stupefa
cente verosimiglianza Nel 
1955, invece, Marty incontra il 
se stesso che era andato nel 
'55 nell'altro episodio in un 
vertiginoso gioco di specchi, il 
secondo Film irrompe nel pn-
mo. riutilizzandone numerose 
scene (ad esempio, quella fa
mosissima In cui Marty suona 
Johnny B. Coode e inventa, 
nientemeno, il rock'nroll) e 
creando, nella seconda parte 
una struttura a scatole cinesi 
addirittura ubriacante 

Forse è impossibile gustare 
tutto ciò. se non si ha una me
moria perfetta del pnmo film 
Dovremmo quindi ipotizzare 
che Ritomo al futuro 2 piace
rà solo ai fans del numero 1 
ma giunge a contraddirci la 
notizia che il film, nel pnmo 
week-end di programmazione 
negli Usa, ha battuto il record 
d Incassi di Batman (43 milio
ni di dollari contro 42,8. cifre 
che il primo Ritorno al futuro 
non aveva nemmeno sfiora
lo). Sospendiamo quindi ogni 
previsione merceologica e ci 
limitiamo a dirvi che, se avete 
amato il pnmo film, il secon 
do vi delizlerà, e resterete in 
fiduciosa attesa del tento, che 
è già stato girato e un cui «an
tipasto» appare nel finale Ri 
tomo al futuro 3 Sarà un we
stern perche Doc, non chiede
teci come, si e autocatapulta
to nel 1685 Fra qualche anno 
i tre film saranno un lussuoso 
cofanetto di videocassette. 
Spielberg e Zemeckis avranno 
una vecchiaia serena. 

Alle ragazze 
della Terra 
l'alieno 
piace fusto 

Le ragazze della Terra 
aonolaclU 
Regia Julien Tempie Musica. 
Nile Rodgers. Interpreti Geena 
Davis, leti Goldblum, Jim Car-
rey, Damon Wayans Usa, 
1989 
Milano: Odeon 8 
Roma: Eden 

• I Abbiamo forti timori che 
le ragazze della Terra sono fa
cili non piacerà in Italia No
nostante sia diretto da un in
glese, e il film più «per ameri
cani- che si possa immagina
re per come prende in giro i 
VIZI t tic le manie e il cosid 

detto -immaginarlo collettivo» 
di un'America ricca e margi
nale Perché Le ragazze della 
Terra si svolge nella San Fer
nando Valley, un quartiere 
molto «in» e un po' sconvolto 
di Los Angeles, con architettu
re e negozi super-post-moder
ni, abitato da gente del cine
ma, musicisti rock e nuovi 
snob; un posto, dice il regista 
Julien Tempie, dove la gente 
uve dentro lo spettacolo, «do
ve vedi Madonna e Kevin 
Cos'iter in tv, poi giri l'angolo 
e vedi Madonna che va al ces
so* 

In questo luogo che per noi 
europei è come un altro pia
neta (sempre parola di Tem
pie), arrivano gli alieni Sbar
cano da una coloratissima 
astronave che pape un giocat
tolo e irrompono In casa di 
Valerle, ragazzetta un pò 
troppo trascurata dal fidanza
to medico I tre alieni sono 
pelosi e multicolori come ani
maletti di peluche, goffi e un 
tantino mostruosi, ma Valene 

ha un amica manicure che li 
rade a zero e li nmette a nuo
vo Sorpresa sotto il pelo si 
nascondevano tre fustacci 
grazie ai quali Valene carnbie-
rà presto idea su quel! inaffi
dabile lidanzato 

Le ragazze della Terra sono 
faah è un film che parte conte 
un cocktail di genen. ma non 
sa bene dove andare AH inizio 
é una gustosa parodia della 
lantascienza «povera» degli an
ni Cinquanta, poi si trasforma 
in un musical ed é qui che 
Tempie (autore di Absolute 
Beginners e di una marea di vi
deoclip con musicisti famosi* 
Rolling Stones, Neil Young 
Bob Dylan ) dà il meglio di 
sé Ma I numeri musicali fini
scono subito e il resto del lilm 
è una commedia sofisticata un 
pò stupktella, in cui battute ed 
equivoci colgono raramente 
nel segno Tempie si conferma 
un mago dei videoclip ma la 
sua consacrazione sul grande 
schermo, dopo Absolute Begin-
ners conosce una batluta d ar
resto 0-4/C Sylvester Stallone è Frank leone in «Sorvegliato spedale» 

Stallone fa il detenuto cuor di Leone 
UICHILEANSKLMI 

Sorvegliato spedale 
Regia John Flynn Sceneggia
tura Richard Smith, Jeb Stuart, 
Henry Rosenbaum Interpreti 
Sylvester Stallone, Donald Su-
therìand, Darlanne Fluegel, 
John Amos Fotografìa Do
nald E. Thonn Musiche Bill 
Conti Usa, 1989 
Roma: Royat, Gregoiy, 
America, Capito!, Academy 
Hall, Madison 
Milano: Corso 

IH «Nessuno è morto finché 
non è sepolto» parola dì 
Frank Leone ovvero Sylvester 
Stallone Al suo quindicesimo 
film, il muscoloso attore italo* 
amencano si cimenta con il 
genere carcerano un classico 

hollywoodiano buono per tut
te le stagioni Ma Stallone non 
è 11 Clint Eastwood di Fuga da 
Alcatmz, che, alla, domanda 
•Che razza di infanzia hai avu
to?-, rispondeva sibilando 
•Breve*, per quanto provi a n-
ciclarsi in personaggi più 
complessi, resta sempre lui, e 
vorrà pur dire qualcosa 11 fatto 
che in America piaccia sem
pre di meno Da noi, invece i 
potenti CécchE Con lo usano 
come un ariete natalizio que 
sto Sorvegliato spettate esce in 
centinaia di copie secondo 
una «logica da blitz», cercan 
do di replicare il veloce ma 
non travolgente successo di 
Rombo III Chissà se gii italiani 
ci cascheranno7 

Frank è un Leone che vuole 

riporre gli artigli In carcere da 
anni ingiustamente è diventa
to un detenuto modello gli 
mancano sei mesi ma è cosi 
bravo da godere di permessi 
premio Fuon, ad aspettarlo 
una bionda fidanzata premu 
rosa e una polverosa officina 
per auto da rimettere in sesto 
Può durare7 No, ovviamente 
Dal passato nsbuca, sotto for
ma di incubo, il sadico diret
tore carcerario Donald Suther-
land Drumgoole che ha un 
conto in sospeso con Leone 
Prelevato nottetempo dalla 
sua confortevole cella il pove 
retto si ritrova tn un carcere di 
massima sicurezza pratica 
mente un inferno alta Papil 
lon Tra energumeni prezzola
ti dal direttore e anghene va
rie Lui non accetta provoca 
ziom tanto gli manca poco 

per uscire ma quando gli am 
mazzano un giovane amico e 
minacciano di violentare la fi
danzata, non ci vede più e 
passa al contrattacco Mai 
s'-zzicare un Leone che dor
me 

Stallone (sempre vigorosa
mente doppiato da Ferruccio 
Amendola) distilla in Some* 
gitalo speciale la consueta filo* 
sofia di vita non si sfugge al 
destino quando quello vuole 
prenderti per la gola Ma è dif
ficile modificare un cliché se 
non ci credi fino in fondo e 
cosi pur ingaggiando un regi* 
sta interessante come John 
Flynn (qualcuno ricorderà 
(orse il suo curioso Best-sel
ler) e un partner di lusso co
me Donald Sutherland, il ram-
btsmo scacciato dalla porta n 

sbuca dalla finestra, con il 
consueto corredo dì atrocità, 
ossa rotte 6 ghigni a mezza 
bocca Tutto scontato, Insom
ma, dajl inizio alla fine, com
preso 1 episodio dell arruggini
ta Ford Mustang rimessa a 
nuovo da Leone e compagni 
e subito massacrata •perché 
un detenuto noli pud affezio
narsi a niente» 

Chissà che direbbe Randall 
Adams, il protagonista del bel 
documentario La sottile linea 
blu, di questo carcere per già* 
diaton dove fa bella mostra di 
sé una vecchia sedia elettrica 
perfettamente restaurata lui 
ha vissuto per alcuni anni nel 
braccio della morte, da inno
cente, tartassato non da un di
rettore luciferino ma dallo Sta
to del Texas in persona 

Un teatro per ragazzi (e no) 

In viaggio 
con il NautOus 

STEFANO CASI 

WB NOVELLAR* Teatro radaz
zi un settore-protetto-del no
stro teatro dove la routine e 
I onginahta si confondono, 
per un occhio estemo nel 
mare magniim delle attività n-
creative parascolastiche Ep
pure non sono pochi I gruppi 
e gli artisti che in questo deli
cato ambito stanno costruen
do esperienze tra le più signi
ficative nel teatro di questi ul
timi anni Un segnale partico
larmente stimolante proviene 
da un gruppo ormai «stono». 
la cooperativa quasi venten
nale dei Teatranti che a No
vellata, nella Bassa reggiana 
ha realizzato lo spettacolo 
Progetto Nautiluscan la dram
maturgia t la regia di Giuliana 
Soliam. Il lavoro nmette in 
gioco con forza il concetto 
stesso di «ricerca» nel teatro 
ragazzi, dove la sperimenta
zione passa attraverso la crisi 
delle strutture comunicative 
pio immediate per i ragazzi 
(in pnmo luogo quella televi
siva) e rapertura di prospetti
ve dilatate, e perciò -rischio
so» E propno nel segno del ri
schio il Progetto Nautilus è sal
pato, a cominciare dagli auto
ri di nfenmento Jules Veme, 
ovviamente, ma anche Rodan 
e Nietzsche, Calvino e Pinda
ro, Baudelaire e Dante, que
st'Ultimo espressamente citato 
nelle terzine dedicate a Ulisse 
(«fatti non roste per viver co
me bruti •) per denotare il 
capitano Nemo 

Lo spettacolo, tutto giocato 
sulla frantumazione del pub
blico in Individualità, inizia 
con l'inquietante indugio in 
un «labirinto dell'immagina
no» all'esterno dell'edificio li
no a raggiungere «il cimitero 
della memoria», un litorale di 
sabbia su cui prendono vita 
tra i rottami dì una civiltà tec
nologica i protagonisti della 
vicenda. A condune gli spetta
tori all'interno delle oltre due 
ore di spettacolo, entrando e 
uscendo dalla storia, è Mary 
Grani (Interpretata da Anna 
Alimenti), contaminazione da 
I figli dei capitano Cràni, che 
con Venumilateghesoltoiman 
e L'isola misteriosa costituisce 
l'opera di Veme acuiti fa nfe
nmento 

L'entratadel teatro e un'edi

cola tipografia con una copia 
in mano di The lndian arcipela
go i ragazzi entrano nel clima 
dell epoca positivista in cui 
venne creato il mito del mera
viglioso sottomanno Nautilus. 
L informazione prima (con 
giornali e radio), la scienza e 
la tecnica poi, sono il supporto 
della colonna sonora di questo 
percorso, che attraversa uro 
buia sala di lamiera con un 
mega mappamondo, video sul 
mare ed una voce che acionna 
le invenzioni della RrHle&ècte, 
per arrivare nella spoglia sala 
del camino con la secolare 
iscrizione dei Gonzaga, signori 
di Novellata Qui il professor 
Aronnax (Massimo Vasini) e 
I assistente Consiglio (Marina 
Ruta) decidono di partire alla 
scoperta del grande narvalo 
che infestai mari 

L ultimo ambiente è il gra 
zioso teatrino ali italiana di 
Novellara, che diventa di volta 
in volta il ponte della nave, il 
Nautilus, il mare Qui si appro
fondisce il morboso rapporto 
fra I intellettuale e Consiglio: 
qui prende forma il mannario 
Ned Land (Salvatore Gioncaf-
di), impegnato a salire e scen
dere dai palchi, qui si materia
lizza Nemo (Paolo DI Nita), 
giovanissimo e novello Byron 
che travolge col suo impeto 
adolescenziale il «bisogno di 
terra» dei tre adulti. Finch*. 
dietro un enorme sipano-caria 
geografica, emerge un Nauu-
lus stilizzato, dove l'anarchico 
Nemo troverà una morie soli
taria, scomparendo nel nMe* 
stMm che la preveggente Mary 
Grani aveva In precedenza 
tracciato nei suoi giochi infan
tili dentro un box, in mezzo al
la platea Uno spettacolo mol
to complesso, come si vede, 
dal mille sottili rimandi che an
che per lo spettatore adulto 
costituiscono uno stimolante 
tessuto ideale assolutamente 
non scontato Infine, t'uso di 
un lessico non banalizzato, la 
forza di scene di Intensità e lei- ' 
tura non superficiali (come la 
lunga sequenza di carezze mi
stiche e sensuali tra Ned e Ne
mo), esoprattutto il ritmo dila
tato di una originale narrazio
ne poetica fanno di Progeno 
Nautilus un incoraggiante 
sprone per la ricerca e non so
lo nel teatro ragazzi. 

Il concerto 

Oscar Wilde 
aUa fiorentina 
Tra Strati» e Wagner, ma senza cadere nella piat
ta imitazione. È l'Alexander Zemltnsky della /Trage
dia fiorentina (da un testo di Oscar Wilde), pre
sentata l'altra sera al Conservatorio di Milano. 
Un'opera della decadenza, poco nota in Italia, che 
rappresenta assai bene l'epoca tormentata in cut, 
a cavallo del secolo, esplode la crisi del liberty. Ec
cellente la direzione musicale di Heinz Fricke. 

RUBENS TIDISCHI 

« MILANO Dopo la cieikovs-
kiana rotano, I concerti mila
nesi della Rai hanno offerto al 
pubblico del Conservatorio 
un'altra opera della decaden
za. ma più vicina a noi la Tra
gedia horenttna di Alexander 
Zemlmsky su un testo postu
mo di Oscar Wilde Rappre
sentata a Stoccarda nel 1917 è 
rimasta praticamente scono
sciuta in Italia dove tunica 
esecuzione è quella della 
Biennale veneziana del 1980 
Ben poco per un opera che 
rappresenta assai bene I epo
ca tormentata e confusa in cui 
a cavallo del secolo, esplode 
la crisi europea dello stile flo
reale, battezzato con nomi di
versi - liberty, art nouveau, Ju-
genstill - secondo il paese 

Oscar "Wilde, con la sua 
ambigli* preziosità a mezza 
via tra I gigli e il sangue ne fu 
il grande ispiratore letterario. 
E a lui si volgono Strauss con 
la Salame e i van successori 
La parentela è evidente anche 
nel soggetto che descrive, in 
uni Firenze rinascimentale, il 
lento maturare di un assassi
nio Simone, mercante di «tol
te, tornando a casa inatteso, 
soprende la moglie in amoro
so colloquio con Giulio Bardi, 
figlio del Signore della città 
Finge di non aver visto nulla, 
ma pian plano, sotto l'ambi
gua cortesia, affiora la minac
cia Alla fine, come per scher
zo, vengono snudale spade e 
«ugnali, ma II gioco si fa seno 
e Simone strangola il giovane 
con le mani possenti, Sotto i 
raggi della luna i due sposi si 
fissano come si vedessero per 

la prima volta «Perchè non mi 
hai detto che sei cosi torte?., 
dice lei «Perché non mi hai 
detto che sei cosi bella?», n-
sponde lui. E si abbracciano, 

Carico di compiacimenti 
letteran, il dramma, come 
quello di Salame, ruota attor 
no a un unico personaggio: il 
marito tradito cne, a mezza 
via tra Wotan e Re Marke. si 
trasfigura nella vendetta. In 
questa trasformazione sfiora i 
vari modelli, quello straussla-
no, soprattutto, ma anche 
quello wagneriano senza ca
dere per questo in una piatta 
imitazione. Zemlmsky vrve 
questa stagione floreale con 
una sua ongmalità, uscendo
ne sovente per sdorare le 
spiagge convulse dell'espres
sionismo tedesco a cui 
Schoenberg approda a vele 

Questo aspetto « apparso 
ancora più chiaro nella eccel
lente esecuzione diretta da 
Heinz Fncke che, sfumando 
I aspetto liberty, ha accentua
to il vigore drammatico della 
tragedia L'hanno servito assai 
bene l'orchestra della Rai, In 
lase di netto miglioramento e 
1 ottimo tno degli Interpreti 
Siegfned Lorenz vi domina di
segnando con grande autorità 
la figura tormentala e solenne 
di Simone, coadiuvato dlgnl- ' 
tosamente da Reiner Goldborg 
e da Uta Priev Inline, a com
pletare la serata con un sug
gestivo confronto, Fricke ha 
offerta una raffinata Interpre
tazione di Morte e trasfigura
zione di Strauss, con eguale e 
caldo successo 

l'Unità 
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Il giro del mondo 
Si riparte dall'Australia 
con rotta Nuova Zelanda 
La barca italiana Gatorade 
ritrova Ealck al timone 

La flotta dei mari del Sud 
I quaranta ruggenti gonfiano le vele 
Sì riparte oggi da Fremantle in Australia per la terza 
tappa di Whitbread, ormai classica regata intomo al 
mondo. Obiettivo delle 23 imbarcazioni: Auckland in 
Nuova Zelanda. Tappa breve, molto tecnica, quasi 
un riposo dopo le bufere dell'Oceano Indiano. Gior
gio Falck toma al timone di Gatorade mentre in vetta 
alla classifica sì annuncia lotta dura tra Steinlager, 
che fa gli onori di casa, e la svizzera Merìt. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

Oal REMANTI^ Tulli a cac
cia dei «quaranta ruggenti-: 
saranno probabilmente i venti 
a sud dell'isola di Tasmania, 
tra Australia e Nuova Zelanda, 
a decìdere le sorti della terza 
tappa di Whitbread, 32.932 
migli» (59 278 chilometri) at
torno al mondo. Tutti in barca 
a vela. La più lunga tra le re- ' 
gate si appresta a toccare il, 
•profondo sud* dopo le tappe 
che hanno portato te imbar
cazioni da Portsmouth in In
ghilterra fino a Punta del Este 
in Uruguay e da li giù sino a 
Fremantle in Australia, Proprio 
quest'ultima prova si è mo
strata difficilissima per equi
paggi e barche, costretti a 
confrontarsi con i terribili ca
pricci dell'Oceano Indiano, 
spazzato da bufare tremende 
e reso insidioso dal vagare de
gli iceberg. 

I segni rimasti sul corpo 
della regata sono «tati terribili 
Gli inglesi dì Creightons Natu
rala hanno, perso un uomo, 
Antony Phillips, inghiottito 
dalle acque del mare in tem
pesta. Non Una barca è arriva-, 
la in Australia indenne. Fre
mantle si è trasformata in una 
s^ |e->rgr t r t^6ÌpWlMed4 f 

campi* per* yacht- disaslìftii.^ 
Trovare un^antiere libero,per,* 
riparane ì mezzi era peggio, 
che cercare acqua nel deserto 

con una bacchetta da rabdo
mante. Ne sanno qualcosa gli 
italiani di Gatorade costretti a 
faticare non poco per trovare 
un buco dove rimettere in se
sto l'imbarcazione. Per non 
parlare della beffa «logistica» 
che gli ha lasciati per un bel 
po' senza biancheria di ricam
bio. Ma ormai è acqua passa
ta. Adesso la regata guarda 
avanti verso Auktand dove un 
uomo di Gatorade è prudente
mente già andato in avansco
perta a prenotare il cantiere 
dove riparare le ferite della 
tappa. 

La nuova avventura è ricca 
di significati simbolici. Si la
scia l'Australia per puntare su 
Auckland in Nuova Zelanda, 
capitale mondiale delta vela. 
È la prima volta che una tap
pa simile viene prevista in ca
lendario, ma già sì prepara 
l'apoteosi: arrivo in diretta tv 
con collegamenti «volanti» da 
bordo de|le barche e soprat
tutto tra un mare di folla: si 
calcola che più di un milione 
dì persone sarà sulle rive e 
nelle acque della baia a go
dersi lo spettacolo. Un'enor-

ta miliom'di<pecore-ma'9olo 
da tre milbni e mezzo di uo
mini. 

Per gli equipaggi il momen

to più movimentato della fra
zione sarà forse proprio l'ab
braccio di folla finale. Il per
corso è breve, «appena* 3.434 
miglia, meno di metà della fa
tica precedente. In questacor* 
sa in cui le distanze vengono. 
bruciate annientando le sca
lette degli organizzatori dimo
stratesi troppo pessimiste, l'ar

rivo è previsto già attorno al
l'Epifania. Frazione corta e 
probabilmente anche mari 
tranquilli. Da quelle parti ci si 
gode l'estate e forse l'insidia 
maggiore e proprio l'alta pres-

. siQJiextJ^&asforma i venti in 
brezze w e w h e ed i mari in 
vasche da bagno. Anche per 
questo, oltre che per rispettare 

le norme della regata che pre
vedono un passaggio a sud 
della Tasmania, i «maxi* an
dranno in cerca di movimento 
oltre il 40° parallelo a caccia 
dei «quaranta ruggenti», i venti 
che imprimeranno alle imbar
cazioni l'ultima spinta verso 
Auckland. 

Tappa molto tecnica, dun
que, impostata sulle strategìe 
di navigazione più che sulla 
forza degli equipaggi come 
conferma Giorgio Falck che 
per l'occasione toma al timo
ne dì Gatorade, l'imbarcazio
ne italiana che ha avuto i na
tali propno in Nuova Zelanda 
e che dunque dovrebbe in
contrare i favori del pubblico 
di casa. «Il nostro avversario 
più diretto è Fazisi, il maxiso
vietico che ci precede di tre 
ore in classìfica - dice lo skip
per italiano -, Ma dovremo 
anche guardarci dai finlandesi 
di Ubf che ci seguono ad ap
pena 45 secondi, niente dopo 
quindicimila miglia di regata». 

Gatorade veleggia nella zo
na medioalta della classifica 
(6 al nono posto) e non sem
bra in grado di inserirsi nella 
contesa per la palma finale, 
elettrizzata dallo scontro, tra i 
neozelandesi di Steinlager* 
gli svizzeri di Meril Una lotta 
durissima per un distacco mi
nimo: poco più di 13 ore. Ba
sta un piccolo guaio a bordo 
o un errore dì rotta e la frittata 
è fatta. Gran favorita è l'imbar
cazione condotta da Peter 
Blake: ha vinto entrambe le 
prove precedenti e soprattutto 
naviga in acque casalinghe. 
Ha dalla sua l'entusiasmo po
polare e contro la cabala: mai 
nella storia di Whitbread 
un'imbarcazione neozelande. 
se si è presentata per-prima 
nelle acque della baia dì Ta-
kapuna dove sorge Auckland. 

, Basket A Bologna sfida antica con; la novità dell'abile tocco dello chef 

Buon appetito, derby con cenone 
McAdoo Incarto con la Benetton 

SERIE Al -14'giornata (ore 20,30) 
PHIUPS-3ENBITON (Marolto-Nuara) 
SCAVOUNI-VISMARAÌTullio-Reatto) 
ARIMO-KNORR f ore 1T, 15 Fiorito-Maggiore) 
PAINl-IRGE(Baiaìni-Nelli) 
VIOU*WOErUBiaitthì-Cagriaso}, 
RlUNrTE-PANÀPÈSCAiGiordano-Pallonello) 
—lERrS-ENIMONTfTalloneCasamassiina) 

~ WERO-PHÒNOIA (Zafion-D'Este) 

Scavolini 22; Ranger 20; Knorr e Vismara 18: 
Viola, PhonolaeEnimont 16; Philips 14; Riunite, Arimo, Be
netton e Messaggero 12; Panapesca 8; Paini e Roberts 6; Ir-

SERIE A2 -14>giornata (ore20.30) 
IPlFlM-GLAXOfZucchelli-RudelIat) 
OARESSIO-MAKR (Marchis-Garibotti) 
ALNO-HrrACHlflndrizzi-Pironi) 
KLEENEX-FANTONI (Grossi-Guerrini) 
F1LODORO-ANNABELLA (Pasello-Pascucci) 
JOaVjfOPOLAREtBaWi-FrabetU) 
SAN BENEDCTTO-sreFANEl (Beltsari-Nitti) 
TEOREMA TOUR-BRAGA (Cazzaro-Deganutti) 

d u r i l l c * . Ipifìm e Garessio 18; Alno, Glaxo, Stelanel. Jol
ly, Hilachl 16 Annabella 14; Riodoro e Fanloni 12; Teore
ma. Kleenex, Braga e Popolare 10; Marr 8; San Benedetto 6. 

Match importanti nel turno prenatali|:io di campio
nato: Scavolini-Vismara, Philips-Benetton, Messag-
gero-Phonola e Arimo-Knorr, ir derby, di Bologna 
giunto alla sua 42* edizione. Una sfida storica e 
tradizionale che vede i virtussini in vantaggio per 
26-15. Sulla panchina della Knorr (a il suo debutto 
nella slracittadina Ettore Messina, «.giovane ex al
lievo di Sandro Gamba è Alberto Bucci. 

LUCASOTTUM -

m BOLOGNA. Tortellini alla 
panna, assaggi di mortadella, 
scaglie di parmigiano. No, 
non è il menù del più noto ri
storante bolognese, sono sol
tanto alcune delle delizie che 
i giornalisti e qualche altro 
privilegiato potranno gustare 
nella sala-stampa del «Madi
son» pnma e dopo il derby 
Arimo-Knorr, anticipato per 
ragioni televisive alle 17.15. Il 
folto popolo di basket-dipen
denti che vive all'ombra delle 
Due torri ostenta indifferenza 
ma già pregusta il sapore di 
una vittoria da abbinare a 
quello tradizionale di zampo
ne e lenticchie. 

Quella tatfa ntìtudo e Virtus 
è una sfida antica: la prima 
partita fu nel 1966 e il bilancio 
attuale è di 26-15 per le «V ne
re*. La vittoria più ampia per 
l'attuale Knorr fu un 91-68 nel 
75, mentre quella •arimina» 
(102-70) risale alla scorsa sta
gione. 

•Eppure - ricorda il coach 
dell'Arimo, Di Vincenzo -

auel trionfo non mi diede sod-
Lstazione. Fu sin troppo faci

le. Per questo mi augurò che 
quella odierna sia una partita 
combattuta. Noi siamo più in
dietro in classifica ma possia
mo vincere con il cuore e la 
concentrazione. Se manche

ranno queste caraneristiche 
sarà difficile superare il "mu
ro" tattico di Messina*. 

Se Di Vincenzo è vecchia 
volpe del derby, per Ettore 
Messina quella di oggi pome
riggio sarà la prima stratittadi? 
na da «head-coach»~dopo 
averne vissute innumerevoli 
all'ombra di Gamba, Bucci, 
DresmirCasic e Bob Hill «Cer
cherò di affrontarla con ta 
maggiore tranquillità possibile 
- commenta il giovane tecni
co virtuslsmo - . Abbiamo un 
curriculum di 4 vittorie esterne 
consecutive. Oggi ufficialmen
te giochiamo fuori...». 

Quella della bomboniera di 
piazza Azzarita sarà anche 
una partita tatticamente inde
cifrabile: «Albertazzi-Richard-
son - sostiene Messina - ha le 
carte in regola per essere un 
duello fondamentale. Ma van
no sottolineate alcune ano
malie: Binelli, il nostro "lun
go" principale, che gioca lon
tano da canestro. McNeaty, 
quasi un "piccoletto", che va 
spesso sotto e prende molti 
nmbatzi... E un cocktail parti
colarissimo, vedremo a chi 
andrà indigesto*. 

Rugby. Il campionato 
Sull'asse Milano-Padova 
i giochi di vertice 
M MILANO, Si conclude il gi
tone di andata del rugby con 
due partite importanti: Medio-
lanum-Cagnonl e Petraica-Be-
netton, uno dei tanti derby ve
neti. Il match pio ricco di mo
tivazioni è quello di Milano 
che oppone il Mediolanum 
sconfino domenica a Treviso 
e il Rovigo agevole vincitore 
del San Dona. I milanesi han
no; bisogno della vittoria per 
non tarsi raggiungere «alla 
Scavolini che va a Catania 
(campo difficile ma ai sicilia
ni manca Johannes Breedt) e 
per chiudere la prima parte 

del torneo a pari punti con gli 
avversari di oggi. Delicatissi
mo per il Petrarca il derby ca
salingo coi Benetton. 
Il programma: Petrarca Pa-
dova-Benetton Treviso, Con
ine Livorno-Parma. Iranian 
Loom San Doni-Brescia, Nutrì-
linea CaMsano-Unibit Cus Ro
ma, Amatori Catania-Scavolini 
L'Aquila, Mediolanum Milano-
Cagnoni Rovigo. 
La e l u d i l a : Benetton punti 
18; Cagnoni 16; Mediolanum e 
Iranian Loom 14; Scavolini 12; 
Corime 11 ; Pertrarca 9; Catania 
e Parma 8; Brescia 5; Unibit 3; 
Nutrflineaz. 

Modena capitale del volley 
all'esame della Sisley 
• • ROMA. Oggi a Modena c'è 
la supersfida l/a la Philips e la 
Sisley di Treviso. Oli emiliani 
si presentano all'appunta
mento in gran forma con Ber
nardi a livelli mondiali. I vene
ti dopo un periodo grigio, 
hanno recuperato Gardini e 
puntano dritto ad una vittoria 
per ridare entusiasmo e punti 
ad una squadra che finora ha 
avuto spesso alti e bassi. La 
Sisley infatti in trasfetta è in
cappata per ben due volte in 
sconfitte al tie break (con 
Gabbiano e Charro). Per i 
modenesi campioni d'Italia 
l'incontro odierno è il primo 
vero esame con una grande 
del campionato. Tra l'altro la 

Philips non perde in casa da 
venti partite. 

I precedenti scontri diretti in 
campionato tra Modena e 
Treviso sono stati disputati 
nella scorsa stagione. La Si
sley ha sempre perso. .Questa 
volta - dice capitan Lucchetta 
- batterci non sarà molto faci
le, con il recupero di Gardini 
saremo più potenti dal centro 
e cercheremo di vincere il 
match con le "bordate" di 
Gustafson e ìe invenzioni di 
Kim Ho Chuk. Dall'altra parte 
la Philips risponde con Ber
nardi e Partie che stanno gio
cando a livelli davvero incre
dibili. Lo spettacolo e assicu

rato, e Modena come al solito 
risponderà ancora una volta 
alla grande. QLBr. 

Questi gli Incontri di OHI 
ore 17,: Alpitour-Eurosryle: 
Maxicono-EI Charro; Philips-
Sisley; Olio Venturi-Gabbiano; 
Mediolanum-Semagiotlo; Ter
me Acireale-Conad; Vbc Batti
paglia-Buffetti. 
Classifica: Philips 18; Maxi
cono 14; Eurostyle, Sisley, Co-
nad 12; Alpitour, Sernagiotto 
10; El Charro, Terme Acireale. 
Mediolanum 8; Gabbiano, 
Olio Venturi 6; Buffetti 2; Vbc 
Battipaglia 0. 

SUOI INTERESSI M 

10.000.000 
A voi che piacciono le scelte mirate, con una delle 19 

versioni della Citroen BX, benzina e diesel, non staglierete 
mai. Su tutti i modelli, da SS a 160 CV. scoprirete i! confort 
delle famose sospensioni idropneumatiche. Farete centro 
con la brillante 1 lOOe con la lussuosa 14 RÉVh). Chi punta 

al massimor pomVsce» I NOSTRI FINANZIAMENTI 

10.000.000 senza interessi in 
l5ratedaL667000 

• oppure • 
10 000 000 al lasso fisso annuo del 606, 

comspondente a un tasso a scalare 
dell'I 1%. in 48 rate da L 258 000 

gUeretral*BX16GTie 
la sorprendente 16 val
vole da Jj6Q^. Nuovis
sima è fa 4X1 iniezione 
a trazioneintegrale per-

«̂ rtcfMfMwtMtenmaiudictwtjfMrt manente.'Se amate le 
familiari, BX ha cinque modelli break benzina 1580 e 1905 
ce;tUesel, turbo diesel e 4x4. E peri pio SOÉSlfcatyastra
ordinaria BX 16 Palmarès. 1S80 ce; da 94 CV; _' 

Chi ha grandi mire anche nel prezzo puO usufruire 
dello straordinario finanziamento di 10.000.000* a zero 
interessi, in 15 rate da 667.000 tire. 

Oppure 10.000.000* in 48 rate' da 258400 lire, al 
tasso fisso annuo estieinamehU» vàwttggtosO <lel 6%, 
corrispondente a un tasso scalare déJtHj&Jtf^ 

I Concessionari Citroen sono pròne per .• 
illustrarvi altre formule finanziarie ugu*f/' 
mente convenienti. Infatti, anche per cM 
paga in contanti sono previste grandissime facilitazioni. 

Le straordinarie proposte sono valide'su tutte le 
vetture disponibili e non sono cumulatili ira loro né 
con altre iniziative in corso. Approfittatene, subito: la 
vostra BX vi sta aspettando dai Concessionari Citroen. 
BX: prezzo a partile da L. 14.778.000 ebbri! la mano 

E' UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CSTROÉN 

•TI i« 5 

28 l'Uniti 
Sabato 
23 dicembre 1989 



Coni 
un anno 
in rosso 

SPORT 

Ancora dubbi e incertezze per l'impianto Poi al cantiere la doccia fredda 
Cattai conferma in conferenza stampa: Ingegnere della Cogefar non garantisce 
«Tranquilli. Va tutto bene, i lavori saranno la consegna per quella data 
completati di sicuro entro aprile » m: braccio di ferro con l'impresa? 

Stadio Olimpico, giallo mondiale 
Autogol 
alla 
Niccolai 
• I Quel pasticciaccio 
brutto del Foro Italico 
Sema scomodare troppo 
ti romanzo di Gadda e le 
sue atmosfere torbide, il 
titolo del fortunato libro 
ben si adatta a quello 
che sta accadendo nel 
Palazzo dello sport italia
no io) stadio delle mera
viglie è sempre più lo 

- stadio degli equivoci e 
degli incubi Ieri il presi
dente Gallai ha voluto 
prendere per mano i 
giornalisti e portarli come 

, si fa con una scolaresca 
indisciplinata In visita al 
vicino cantiere Voleva 
tranquillizzare tutti che 
ali Olimpico va tutto li
scio e che il Coni ha spc-

< so tiene i soldi Per rima
nere in tema Enrico Amo
ri avrebbe a quo) punto 
esclamalo in radiocrorta* 
«E airoUantanovefcimo 
clamoroso autogol di 
GcitUi» Si, perche un alto 
dirigente della impresa 
appaltance dopo il .solen
ne impegno del numero 
1 del Coni «tutto a posto 
unirò il 30 aprile*, ha tlra-

: lo improvvisamente 11 Ire-
no a mano E Gallai e ri
masto a piedi 

CMaMa 

Un bilancio di lodi, per tutti m a soprattutto per se 
stesso, quello di Gallai di fine anno , iniziato nel Sa
lone d 'Onore del Foro Italico in un clima idilliaco e 
prenatalizio con tanto di omaggi ai convenuti , e ter
minato con la visita - sopralluogo allo stadio Olìm
pico -ruspe in pista e lavori in corso ovunque - c h e 
h a sconfessato l 'ottimismo del presidente del Coni 
e riaperto dubb i sulla conclus ione delle ope re . 

t> 

•ffl ROMA -Ali Olimpico 
scatta in piedi Gattai al termi
ne del suo soliloquio sulle 
tante prodezze azzurre del-
I anno e con piglio marziale si 
lancia verso il sotterraneo che 
porta allo stadio Lo seguono i 
suoi e la stampa che dovrà 
toccare con mano le tranquil
lizzanti venti clic poco prima, 
nella solennità del Salone 
d Onore del Coni, aveva lui 
stesso annuncialo con voce 
stentorea 'Non c'è nessun 
problema né tantomeno pen
coli di crolli o altro per la tri
buna Tevere. Anche sui costi 
è lutto stabile la spesa finale 
non supererà i 160 miliardi E 
poi - ha continuato Gattai, ot
timista e ragionante - si tratta 
di un investimento in queMa 
zona di Roma il metro qua
drato si vende a 5 milioni e 
noi, oltre gli SOmila posti a se
dere dello stadio, avremo an 
che 50mi!a metri quadrati di 
uffici, magazzini, palestre e 
garage. Per macchine e pull
man, - ha precisato -, e il 
conto è presto fatto». 

Ma la smentita a tante cer

tezze è subito fuori dal tunnel 
che. dallo Stadio dei Marmi 
porta all'Olimpico. La vista del 
cantiere dice soltanto dell'e
normità di quel che resta da 
fare, mentre l'impresa che co
struisce, la Cogefar, che ha li 
un suo amministratore, ring. 
Silva, non se la sente di con
fermare le affermazioni di 
Gattai, né la data del 30 aprile 
per la consegna dello stadio. 
«Ci avete dello il 30 aprile., lo 
rimprovera Gallai ottenendo 
in risposta una generica assi
curazione: «E molto improba* 
bile ma, quello che conta è 
che sia pronto per l'inizio dei 
mondiali». Ma dopo l'attimo 
di sgomento seguito al breve 
battibecco Gattai-Silva, si pas
sa alla questione dei lavori di 
consolidamento della Tevere, 
sui quali tuttavia si glissa fret
tolosamente anche se sembra 
accertato che le infiltrazioni 
d'acqua di quell'area (lo sta
dio poggia sull'acquitrino risa
nato di un'ansa del fiume) 
non garantiscono una tenuta 
proporzionata ai pesi che tra 
sopraelevazìone e anello di 
copertura (600 tonnellate sol-

*Wj&M* 

tanto quest'ultimo) graveran
no su quella tribuna. Per il re
stò, sui costi la ditta ha una 
sorta di velo Coni a rilasciare 
informazioni, tutto procede 
secondo i tempi previsti. Entro 
l'anno sarà completala la tra
ve che reggerà la tensostruttu
ra che a sua volta sosterrà i te
li di teflon trasparente della 
copertura. Poi si passerà alle 
opere di allestimento: i tabel

loni luminosi verranno rimon
tati e saranno quelli dei mon
diali di atletica de 11'87, verrà 
installato un impianto elettri
co adatto alle riprese tv ad al-, 
tà definizione come richiesto 
dalla Rai e dalla Fifa. 

Un mezzo scivolone insom
ma per Gattai in cantiere, in
cassato tuttavia senza perdere 
né piglio né fiducia. Troppa 
infatti ne aveva incamerata 

elencando le cifre e i dati del 
successo dello sport italiano 
del 198,9. Cifre e dati (77 cam
pioni del mondo, 93 d'Euro
pa) confortati anche da pre
stazioni di prestigio come 
quelle del nuoto e della palla
volo, e che proiettano lo sport 
azzurro «tra i primi cinque o 
sei del mondo» e il tutto grazie 
•all'autonomia del - finanzia
mento (il Totocalcio, ndr) e 

al valore della propria orga
nizzazione (tt Coni, ndr)». Ma 
il positivo non sì ferma qui. 
Poiché, dice Gattai, «il gover
no ha collaborato» è arrivata 
la legge sull'illecito sportivo, è 
approvata la finanziaria che 
prevede sgravi fiscali alle so
cietà sportive, è stato ridotto il 
ticket per le visite mediche di 
idoneità sportiva e presto si 
avranno miglioramenti anche 
sul fronte della tassazione del
le sponsorizzazioni. Altri moli
vi di soddisfazione per Gattai 
sono stati l'andaménto del 
rinnovo delle cariche federali, 
l'aumento del bilancio del To
tocalcio (20% in più rispetto 
all'88) e quello delle giocate 
(3,88 in più), l'immagine che 
come paese organizzatore dei 
mondiali l'Italia si va facendo, 
anche se «non vorremmo sol
tanto un'affermazione econo
mica e turìstica, ma anche un 
risultato buono per gli azzurri, 
almeno semifinalisti». 

Qualche preoccupazione, 
invece, gli destano «vicende 
non simpatiche» come quelle 
dei pesi e delle rotelle che so
no affidate a commissioni 
«non per insabbiare o dilazio
nare, ma per prendere a ra
gion veduta i dovuti provvedi
menti». Infine il doping «un ar
gomento delicato» che Gattai 
riesce a vedere in positivo per
ché «nell'attività di vertice, 
quella di cui rispondiamo, sia 
cessando» e perché, ma qui il 
ragionamento è più azzarda
to, chi era più pulito prima, 
ora ottiene più risultati». 

Nazionale H c t italiano glissa con eleganza sulla brutta: partita con l'Argentina, fa un bilancio e progetta il futuro 
un anno ^ tempo allo spento Vialli, «Spero non sia giù di corda anche ai Mondiali» e lascia uno spiraglio a Baggio 

f—> vicini Babbo Natale ha regali per tutti 
Azeglio Vicini, d o p o l ' o p a c a part i ta c o n l'Argenti
na , svicola sulla med ioc re pres taz ione degli azzurri 
pe r tracciare un bi lancio delPjntera a n n a t a Uscirti 
è ' soddisfatto: «L'ossatura della naz iona le è o rmai 
definita, n o n bisognava sfasciare Ciò c h e di b u o n o 
è stato fatto*. Su Vialli: «Dà s e m p r e un g r a n d e a p 
por to , pe rò s a r e b b e p r e o c c u p a n t e arrivare ai Mon
diali s enza il miglior Vialli». 

DARIO C I C C A M O ! 

• I MILANO Diciamo la veri
tà sotto l'albero di Natale, Ira 
| tanti codcaux di questa an
nata calcistica, quello della 
nazionale è il più sbiadito In 
parte a questa slavatura d'in
teresse verso l'Italia, ha contri
buito Il modestissimo pareg
gio con l'Argentina, in parte 6 
invece frutto di una situazione 
«Mirrale che, nonostante i 
Mondiali siano ormai alle por
te, tende a mettere in sordina 
gli appuntamenti degli azzurri 
I motivi di questa scarsa atten
zione sono facilmente intuibi
li l.e partile dell Italia, tutte 
amichevoli e giocate tra un 
turno e l'altro del campionato, 

Juventus 
L'inglese 
Venables al 
posto di Zoff? 

richiamano poco interesse ri
spetto agli altn ghiotti impegni 
delle coppe europee delle 
squadre di club. 

Ma le immagini che sono ri
maste più impresse, perché 
più fresche, sono quelle di Ita
lia-Argentina Una brutta par
lila, senza estro e senza idee, 
che ha lasciato l'amaro in 
bocca a tutti un brutto conge
do dall'89 anche se Vicini ha 
fatto il possibile e l'impossibi
le per smorzare le cntichc 

11 cittì è un abile timoniere 
che sa condurre la nave az
zurra anche quando s alzano 
venti di tempesta Cosi, in una 
conferenza slampa «generale» 

tenuta ieri a Milano ali Hotel 
pallia, ha preferito glissare sui 
temi scottanti della partita con 
l'Argentina per lirare le som
me con un bilancio a tutto 
campo dell'annata azzurra 
«Quella con l'Argentina è stata 
un partita difficile contro un 
avversario tra i favoriti del 
Mondiale. Abbiamo avuto ulti
mamente dei test abbastanza 
impegnativi ma a parte I In
ghilterra, sono stali definiti ar
rendevoli degli avversali come 
Argentina e Brasile» Non pò 
tendo parlare bene dell attac
co, Vicini ha sottolineato la 
bravura della difesa, «L Italia 
ha una gran difesa anche se 
non essendo in grande condi
zione, segna poco Per il Mon
diale, comunque le cose 
qàmbieranno, quindi non 
dobbiamo essere ottimisti o 
pessimisti, ma fiduciosi* 

«L'appannamento attuale 
dell'Italia è una questione at
letica», sottolinea Vicini. «Il 
gioco in velocità, caratteristica 
di questa squadra, rie risente 
soprattutto se la partita. è 
aspra, come nei primi venti 

minuti di Cagliari, dove le due 
punte; e Giannini sono stati 
maltrattali» - * 
Problema come raggiungere 
una perfetta condizione alla 
vigilia dei Mondiali? «Dalla fi
ne del campionato ai Mondia
le ci sono ben 40 giorni c'è 
quindi tutto il tempo, unica in
cognita gli eventuali impegni 
delle squadre di club nelle fi
nali di coppe che potrebbero 
complicare la preparazione» 
Poi Vicini ha svolto una disa 
mina dell annata «La più deli
cata perché quando partecipi 
a una qualificazione ci sono 
ben altri stimoli In questo pe
riodo era importante non sfa 
sciare quanto di buono era 
stato fatto credo ci siamo nu 
sciti Sul piano della generosi 
tu non posso dire niente ma 
qualche volta mi aspetterei 
qualcosa di più Per esempio 
non mi è piaciuta la mancan 
za di velocità dell'attacco in 
certe partite» 

Problema Vialli Da un pò 
di tempo delude parecchio 
Cosa gli è successo? « Vialli 
gioca come ftella^mpdoria 
però ognf tanto gii capita di 

affrontare difensori di levatura 
supenore a quelli di talune 
squadre italiano. Il suo contri-
ìbùtoj perdalo dà sempre cer
to, sarebbe problematico arri
vare ai Mondiali con un Vialli 
giù di corda». Vicini comun
que è abbasta ottimista «La 
mìa sicurezza viene da una 
cosa: che c'è già una ossatura 
.collaudata ad ogni livello La 
formazione? Beh, direi che è 
abbastanza intuibile*. 
, Resta uh interrogativo. Bag
gio. Vicini lo considera la pos
sibile sorprésa. «Si, per le sue 
caratteristiche di velocità, tan
to più efficaci cóntro squadre 
che praticano un gioco corto 
in un Mondiale che 1 esaspe 
rato tatticismo vuole povero di 
gol* Infine la squadra favorita 
secondo Vicini è il Brasile 
•Ha 22 giocaton di assoluta le
vatura e distribuiti equamente 
per ì reparti Fanno meno gol 
di un tempo, però hanno una 
difesa molto più solida Subito 
dopo metterei Germania 
Olanda e Argentina L Italia7 

È 11 e se ci sarà da lottare per 
il titolo non ci tireremo certo 
indietro» Azeglio Vicini alle prese con la sua Nazionale che non convince, 

• I LONDRA Un allenatore 
inglese al posto di Dino Zoff7 

È quanto sostengono irt In
ghilterra la Juventus, secondo 
ciò the scrivono in questi 
giorni il »Sun» e il «Daily Mir
rar». sarebbe interessata a Ter-
ry Venables attuale tecnico 
del Tottenham Tant è che il 
Soddlizo bianconero avrebbe 
già chiesto al presunto sostitu
to di Zolf di liberarsi dall'im
pegno Ci sarebbero però dei 
problemi ad ostacolare la trat
tativa secondo il «Sun», Vena
bles avrebbe risposto di essere 
Irgato alt attuale società anco
ra l>er un anno e mezzo. La 
Vicenda sarebbe comunque in 
fase di sviluppo perché - opi
nione del «Minor» - davanti a 
un'offerta consisterne sarebbe 
il Tottenham per primola tarsi 
da parte, a liberare il suo tec
nico dagli impegni Venables, 
che è tornato all'inizio della 
stagione scorsa all'attuale 
club dopo i tre aprii al Barcel
lona, sarebbe scoraggiato per 
le scarse disponibilità econo
miche societarie In alternati
va comunque la Juve punte
rebbe su Dalglish del Llver-
popl. 

Accordo Lega-Rai-Fininvest? 

All'assemblea di fine anno 
Matarrese «raccomanda» 
l'Italia ai presidenti 
OT MILANO Assemblea ge
nerale-di fine anno, ieri, nella 
sede della Lega calcio, pre
senti tulli i presidenti dei cam
pionati di A e B Un incontro 
•più augurale che di lavoro* 
come nelle parole del presi
dente di Lega, Mzzola7 Fino a 
un certo pumo perché il mas
simo esponente della Feder-
calcio, Matarrese, ne ha tratto 
spunto per una speciale rac-
comandazlòhe ai presidenti in 
vista dei Mondiali '90 «Siamo 
a pochi mesi dal grande ap
puntamento, ricordate che la 
Nazionale deve essere la na
zionale di tutto il calcio italia
no, non una squadra mia o 
della Figc», invitando i presi
denti ad essere vicini ai gioca* 
tori, 4 spronarli e seguirli nella 
preparazione 

Un po' più di lavoro per il 
consiglio di Lega che ha pre
ceduto l'assemblea per quan
to concerne il contratto Lega-
Tv Ha Lega discuterà anche 
con la Fininvest), possibile un 
accordo preliminare tra Rai e 
tivù dì Berlusconi7 «La Lega -
risposta di Nizzola - privilegia 
l'ipotesi di un contraente uni

co, ma è comunque disponi
bile ad un contralto con en
trambe le parti». Fissati poi gli 
orari delle gare di Coppa Italia 
è del recupero Milàri-Veroha 
(si giocano tutte il 3 gennaio"! 
e,quelli del turno infrasettima
nale di mercoledì 17,gennàio 
Beco gli oràri di Coppa Italia 
Roma-Ascoli, Bologna*Fioreh-
tina e Samp-Pescara si dispu
teranno alle 14.3.0; Messlna-
Atalanta alle 20. Milan-Verona 
si gioca alle 20.30. Per quanto 
riguarda le gare del 17 gen
naio Bologna-Udinese, Fio
rentina-Juventus, Napoli-Cese
na e Samp-Ascoli alle 14-30, 
Lecce-Inter e Milan-Aialarila 
alle 20.30. Da d e c i d a Cre
monese-Lazio, Verona-Bari-e 
Roma-Genoa. Ha detto Nizzo
la; «Data l'eccezionalità' di 
questo turno che cade ai mer
coledì sì è fatta una revoca al 
principio della contestualità 
delle gare, privilegiando gli in
teressi economici. Ma 11 prin
cipio rimane fermo*. Fissata 
per il 13 gennaio un'amiche
vole fra l'Under 21 di B e un 
avversario fra Grecia e Jugo
slavia. 

Ivan a casa: «Bentornato» 
M BOLOGNA Ivan Dati Olio 
è tornato a casa. Il quindiccn 
ne tifoso del Bologna nmasto 
gravemente ustionato il 18 
giugno scorso durante 1 assal
to al treno rossoblu da parte 
di un gruppo di ultra fiorenti 
ni, dopo sei mesi dì degenza 
ininterrotta nel reparto di chi
rurgia plastica dell'ospedale 
San Martino di Genova, ieri 
pomeriggio alle 15 è stato di
messo Ma non è stato sempli
ce Il ragazzo, visibilmente 
scioccato e intimonto, non vo
leva saperne dì uscire 

«Ha paura di affrontare il 
mohdo esterno - ha spiegato 
la madre Maria - soprattutto 
non intende farsi fotografare 
Bisogna capirlo» 

Per convincerlo a vestirsi e 
ad accettare l'ipotesi del ritor
no a Bologna sono state ne- . 
cessane le ferme pressioni dei 
medici e le ràsii^razionj dei 
genitori 

•Cercava coi) tutte le scuse 
di non lasciare 11 letto - ha ag
giunto ancora la madre - ad 
un certo punto ha anche detto 
che non c'era ^abbastanza 
spazio nell'auto ger caricare 
tutta la sua nSba».'" ì£ 

Poi però, poco prima delle 
15, s'è convinte*, ha indossalo 
una tuta grigia e blu, ha mes
so un .paio di scarpe da ,ginna=, 

Ivan Dall'Olio, il g iovane tifoso del Bologna rima
sto gravemente ust ionato nel l 'a t tentato al t reno 
rossoblu il 18 giugno scorso a Firenze, ieri sera è 
tornato a c a s a d o p o sei mesi di d e g e n z a al l 'ospe
da l e San Martino di Genova In un pr imo m o m e n 
to il ragazzo n o n voleva s a p e r n e di lasciare il re
par to per pau ra de i fotografi. Ivan h a dovuto sop
portare sei interventi d i chirurgia plastica. 

WALTIRQUAQNELI 

stica e s'è alzato. Accompa
gnato dai genitori e dalla zia è 
salito in macchina. Il viso, ov
viamente, porta ancora gravi 
segni della terribile fiammata 
provocata dalla molotov, ma il 
suo incedere1 è stato sicuro. 
Durante il tragitto versò Bolo
gna Ivan ha dormito, scam
biando pochissime parole coi 
genitori. Alle 18,30 l'auto dèi 
Dall'Olio e arrivata all'abita* 
zìone bolognese in via Segan
tini. Ad attendere c'èfàrio.fal-
cuni giornalisti e un fotografo. 
Ivan è sceso dall'auto in fretta 
e alla vista dei taccuini ha ac
celerato ulteriormente il passo 
verso l'ingresso, salendo poi 
speditamente le scale. È slata 
ancora la madre ad intratte
nersi per qualche attimo coi 
cronisti. 

«Ivan si vergogna. Poi l'im

patto con la gente dopo sei 
mesi di ospedale lo turba non 
poco. Comunque nei prossimi 
giorni inizierà a ricevere la vi
sita di qualche amico. Insom
ma ricomincerà a condurre 
una vita normale dopo 188 
giorni di sofferenze. Durante 
questa lunga degenza ha subi
to sei Interventi di chirurgia 
plastica. Gli sono stati trapian
tati lembi di pelle sana nelle 
zone gravemente ustionate». 

Quando dovrà" tornare in 
ospedale? 

«h gennaio, ma solo per 
controlli. In seguito sarà sotto
posto ad altri trapianti, ma 
senza lunghi ricoyeri! In que
ste settimane a casa verrà me
dicato ma potrà uscire tran
quillamente. È completamen
te autonomo». -, h 

Insomma Ivan Dall'Olio ha 

vinto la prima importante bat
taglia. Altre lo attendono. Ma 
il conforto delta famiglia e de
gli amici gli faciliterà la strada 
della speranza che dovrà con
durlo aita guarigione. 

«In questo momento di 
grande gioia per la nostra fa
miglia - h a sottolineato la ma
dre - vogliamo esprìmere pro
fonda gratitudine per tutti Co
loro che si sono prodigati nel-
l'aiutare Ivan a superare que
sto terribile momento». 

Domenica 30 dicembre 
Ivan potrebbe recarsi alio sta
dio Dall'Afa per assistere alla 
partita fra Bologna e Roma. 
«Io sarei veramente felice se 
lui andasse a rivedere la sua 
squadra - ha concluso la ma
dre - ma tutto dipenderà dal 
suo stato d'animo». 

Intanto la Corte d'assise di 
Firenze ha condannato i tre 
giovani ritenuti responsabili 
del grave attentato a Dall'Olio. 
Simone Aspidi è stato con
dannato a sette anni di reclu
sione, Domenico Secondo e 
Maurizio Igneri a sei per «at
tentato alla sicurezza dei tra
sporti, fabbricazione, deten
zione e porto di ordigno 
esplodente». Ma i tre giovani 
verranno giudicati a parte per 
tentato omicidio plurimo, ac
cusa per la quale l'inchiesta è 
stata formalizzata. 

Maradona pentito: 
«Chiedo scusa 
Voglio giocare 
i Mondiali» 

Diego Maradona (nella foto) fa marcia indietro, Dopo la 
«sparata» di Cagliari sul sorteggio di ltalia'90 truccato e le 
reazioni della Fifa che ha minacciato di fargli saltare il mon
diale, l'argentino ha vestito i panni del pentito. «Mi rendo 
conto che le mie parole sono stale mate interpretato. Sono 
disposto a presentare delle scuse pubbliche, se necessario. 
Ma io voglio giocare il Mondiale». Maradona, che trascorrerà 
le festività di fine anno a Madrid con la famiglia, ha parlalo 
anche del suo futuro: «Rispetterò il contratto che mi lega al 
Napoli fino ai'93. Poi, tornerò in Argentina, nel Roca Ju-
niors». 

Berlusconi 
editorialista 
e tifoso su 
«Forza Milan» 

Coppa Campioni, Super* 
coppa, Coppa Interconti
nentale. A conclusione di un 
anno trionfale per il suo Mi
lan, il presidente Silvio Ber
lusconi, impegnato nelle 
settimane scorse nell'affare-

^ ^ " ^ ^ ^ ^ • ^ ™ " ^ ^ ^ Repubblica, si è seduto da
vanti a una macchina da scrivere per scrivere un «fondinoi 
per il prossimo numero di «Forza Milan». Ecco alcuni passi 
dell'articolo: «Questa immagine del Milan campione d'Euro
pa e del mondo allo scoccare dei suoi novantanni, si fonde 
e si confonde in me con tanti ricordi della mia infanzia»..!' 
«Ricordando poi nel momento del trionfo il caro vecchio Mi
lan, il Milan dei Pulricelli, dei Carapellese, dei Tosolini che 
non era riuscito a vincere niente di importante». 

Archiviata la finale Intercon
tinentale con il Milana Fran
cisco Maturana ora ha mes
so da parte il Nacional di 
Medellin per dedicarsi ani
ma e corpo alla nazionale 
colombiana, che a giugno si 
tufferà dopo ventotto anni 

Colombia, 
il mal d'attacco 
chiodo fisso 
per Maturana 

nell'avventura mondiale. Tutto è stato predisposto per non 
lasciare nulla al caso. Presto verranno fatti dei raduni, men
tre verso marzo comincerà il lungo ritiro mondiale. Per Ma* 
turana, comunque, ci saranno numerosi problemi da risol
vere. Il più importante e che costituisce il tallone d'achille 
della sua nazionale* il reparto avanzato. La Colombia soffre 
di mal d'attacco, un problema che dovrà essere risolto in 
questi cinque mesi; se si vuole fare una dignitosa figura ai 
mondiali. Per lì resto la nazionale è già stata abbozzata. Sarà 
una nazionale che giocherà a ritmi elevatissimi, cosa che 
potrebbe costare il posto alle stelle Redin e Valderrama, otti
mi giocatori ma mólto lenti. 

Centottaniadue milioni di 
dollari, circa duecento mi
liardi di lire. Questa la richie
sta avanzata dai legali di 
Cari Lewis come risarcimen
to per i danni morali prodot-

, ti dall'accusa di doping mos-
^ " • " • J sa dalla rivista tedesca Stem. 
Nella querela è stato anche citato lo specialista del 400 metri 
Darrel Robinson che in un'intervista dello scorso settembre 
rivelò di aver venduto sostanze aiiabolizzantì a Florence 
Griff ith, vincitrice di tre medaglie d'orò a Seul. 

Per poco un salutare allena
mento di un giovane canoi
sta di quindici «imi di Firen
ze non si concludeva con 
una tragica disgràzia, t ac
caduto ten a Dario Fabbri, 
mentre con il suo canoino 
pagaiava nelle acque del fiu-

Lewis querela 
la rivista Sterri 
per le accuse 
di doping 

Canoista 
in allenamento 
cade nell'Amo 
Ripescato salvo 

me fiorentino. Spinto da una leggera corrente, il giovane e fi
nito nelle rapide in pendio della Pescaia, lunghe sei-sette 
metri che lo hanno scaraventato nell'acqua sottostante do
po un salto di circa un metro II canoino si è sfasciato andan
do a fermarsi un centinaio di metri più a valle, mentre Dario 
labbri si è aggrappalo ad un pilone di cemento del ponte 
Vespucci, dove sano e salvo è slato ripescato dai vigili del 
fuoco, arrivati poco dopo. 

UMICO CONTI 

BREVISSIMI 

té; condizioni dello sciatore azzurro migliorano. 
Oggi viene trasferito;, dà| reparto rianimazione a quello di 
pneumologìà degli Ospedali Riunitìdi Bergamo. 

IUUa'90. Il Col di Bologna ha chiesto l'anticipo di 4 ore di Emi
rati Arabi-Colombia del 9 giugno, incontro concomitante 
conltalia-Atistrià.::. 

Nuoto. La nazionale italiana è partita ieri alla volta dell'Austra
lia dove sosterrà un collegiale d'allenamento. 

Basket. Il ct delia nazionale, Como, ha convocato 14 giocatoci 

Eer il Tomeo quadrangolare di Ancona dal 28 al 30 dicem-
re. 

Tennis. L'italiana Emily Leonardi si è qualificata a Miami per le 
semifinali deli'Orange BOwl,il «mondiale» giovanile. 

t endi . Il 31 dicembre si esaurirà l'accordo di sponsorizzazione 
che lega il n. 1 del tennis mondiale all'Adidas. 

Hugo Sanchez. «È un superbo». Polemiche in Messico per le 
critiche dell'idolo locale, da anni nel Rea! Madrid, a dingenti 
e calciatori del.suo paese, 

Pugilato. Quésta sera a Rossano per il titolo italiano: Colombo-
Bavaresco (superwelter) e Renzo-De Lorenzi (leggeri). 

Calcio. La Cisl di Bari ha invitato la Rai a trasmettere in diretta 
per la Puglia l'incontro Bari-Mìlan del 30 dicembre. 

Ritiri mondiali. Il ct della Spagna Suarez visiterà il 3 gennaio il 
* Friuli per un eventuale ritiro pre-muhdial. 

RUM 2. Durante la fase eliminatoria di Italia '90 il Costarica 
soggiornerà aMohdòvt (Cùneo). 

Douglas resta. La Kleenex, A/2 di basket, ha smentito di voler 
•tagliare» il suo pivot. 

Basket. Crea Stokes, eventuale sostituto per la Glaxo (A/2) 
dell'insoddislacente Bailey.è giunto ieri a Verona. 

LO SPORT TV 
Raluno. 14,45Sabato sport. 
Raidue. 17 Pallavolo: Alpi-

tour-Eurostylé;18Basket: 
Arimo-Knon; 18,55 Tg2 
Dribbling; 20 Tg2 Lo 
sport:. 

Raltre. 15 Rugby:Amatori-
ScavóliM; ISMSTgìDer
by. 

Telemontecarlo. 13 Sport 
show: 90x90- Vela, Giro 
del Mondo - Calcio brasi
liano - Speciale Parigi-
Dakar. 17 Pallavolo:.Phi
lips Modena-Sìsley Trevi
so; 20,30 90x90 (repm 
ca) . 

TOTIP 

Prima corsa 

Secondi corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

11 
2X 

2X 
IX 

X11 
12X 

212 
1X2 

IX 
X2 

21 
1X 
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Fa più rumore un aliterò che cade di una foresta che creso®. 
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